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zione del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Inquifitor Gene- 
ral del Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato: 
huova Geografia di Antonio Federico Biifcbing tradotta 
dalla lingua fedefea , ec. non v'eflèr cofa alcuna contro 
la Santa Fede Cattolica^ e parimente per Atteftato del 
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mi , concediamo Licenza ad Antonio latta Stampatori 
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AVVISO PRELIMINARE, (a) 



f Stata fempremaì commendabile imprefa il moltiplicar con le /lam- 
pe gli e femplari dell' Opere di quegli tutori , che più degli altri t 
trattando la medefima fetenza , o facoltà , fi refero e pel metodo , 
€ per r e r •udizioni didimi , ed alP umana Società profittevoli . In vifia di 
auefto Jalutare principio ragionevolmente io mi lufingo , che trovar debba 
grazia, f favore nel Pubblico l'Opera, la quale imprendo a pubblicare t 
poi<.be in e/a viene re/o alla Società fleffa un fervigio utilijjlmo ad ogni fla- 
to di per Ione. 

Noto è abbaftanza quanto fia benemerito apprejfo il Mondo Letterario 
ì Eruditismo Signor ANTONIO FEDERICO BUSCHINO , Configli ere del 
Canforo Supremo del Re di Pruffia , e Direttore del Collegio Illuf.re di 
Ieri ino, per la preferite fua Opera Geografica, e Storica , perch'io mi di- 
fpenCt dal ripetere que* giufiiffìmi encomj , che fe ne fanno da valentiffimi 
•Autori, e quelP applaufo , ceti» ogni luogo della nofira Europa ne riportò. 

Ma 



(a) Sogliono da' Lettori per' lo più trafandarfi li Fogli preliminari dell'Ope- 
re , quando quelli fono neerflarj a leggerli per venire in cognizione dc'fì- 
fìen J loro i onde li premunilcono di leggere con attenzione l'Avvilo prelen- 
te, non meno che il DISCORSO dell' Autore, che fegue immediatamente 
dietro. 
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Ma convenendomi fupporre slmeno » che buona parte di quelli, de 3 quali 
giugnerà alle mani, non n abbiano la neceffaria cognizione , dirò, cb'ejfen* 
do/i quefto valent'ffimo <Aw.ore propofto nelle (uè intenzioni di dure una 
nuova de finzione dello Stato Maturale e Politico della Terra cono' iuta 
fri orti, che riu/cife e fatta , ed applicabile air ufo, fi é trovato in una» 
neceffità inevitabile di comporre un'Opera del tutto moderna, come te prima 
di lui ni una di quefto genere (offe giammai alla luce u fetta , per non imi- 
tare i Geografi Imi uinte effóri , li quali per lo più , come fuole avrtenire 
nelf altre Scienze, gli uni da eli altri fi fon copiati , o per non aver potu- 
to arrivare alle ne.effarie prime forgtnti , o per non ejjer/ene ferviti con la' 
debita diligenza, ed imparzialità. 

Le Redole , che PUutore in queft' ' Opera rigorofamente ojferva , fono quelle 
medefime , che da lui fono pofte- qual fondai/tento d'una buona Geografia 
ne* 00 ». e j. della fua Introduzione Filica , e Politica {la quale occupa il 
fecondo pofto in quefto primo Tomo ) ; ficcbè farà (ufficiente , che qui dia/i un 
breve eftratto di quelle j argenti , e di que' mezzi , de' quali egli pensò ac- 
conciamente fervirfi in una imprefa si xafta , e laboriofa > 

Furono quefte le migliori Corografie , e Topografie , non meno che molti 
Libri ftampati, e mano fa itti difficili ad averli per le mani, ed intenderli 
a motivo de" foreftierì linguaggi , ne' quali per la maggior parte furono de- 
feri tti originalmente . Da queft i Libri , e Mano far itti raccolfe un gran nu- 
mero di notizie Storiche, Geografiche, Fifi.be, e Foli fiche molto imereffan- 
tii e fenza avere verun riguardo d'indicare le vere , e fincere forni di 
ciò, che feri fé, nel fine di cia/cun Regno, Principato , o Paefe in partico- 
lare n'ha prodotto un" Indice, affinchè il Latore abbia la facilità di rico- 
nofeere que' migliori , che finora intorno ad ogni Paefe in particolare fono 
fiati fcritti : loccbe" confiderandoft da me un' ìntereffe dell' Opera di gran ri' 
levanza , ho penl'ato di riportarli in que' luoghi che riufeiranno a' Lettor; 
di maggiore comodità . Oltre poi P Indice deile Materie che ff premene ad 
ogni Tomo , darò a fuo luogo il Geografico generale con altro Latino del' 
le voci di Città, c afte Ili , fiumi ec. nominati nel torfo de IP Opera. 

Non fu tuttavia di ciò contento il benemerito ^Autore ,- ch'anzi vieppiù 
afpirando a perfezionare , per quanto gli fqfe poffibile nella jomma vaftità , 
le fue intenzioni ; mantenne da molti anni fino al tempo prefente un di- 
fpendiofo commercio Geografico dì lettere per qua fi tutta P Europa , ed im- 
prese a fare non pochi viaggi perfonalmente , non per altro fine , che per 
farfi de' corrifpondenti , e per raccogliere quelle notizie , che giudicò più fi" 
cure intorno allo fiato prelente d' Europa . 

Da ciò ne venne , che non /blamente molti privati uomini di varj Paefi, 
t quali de federavano di veder finahntm e una Geografia perfetta ;. ma ezian- 
dio non pochi Principi per mezzo de' loro Miniflri , ovvero Ufficiali , fi fon* 
degnati de' inviargli o delle Defcrizioni intiere de 1 loro paefi , o delle noth 
zie particolari, e ficure. Quel che poi merita d' effere a ragione offirvato* 
fi è, ch'una gran parte delle fue defcrizioni , prima di comunicarle ai 
Pubblico, da lui medefimo è fiata fpc Aita ne' Paefi ftejfi , de' quali fi tratta 
in effe, affinchè da perfone abili, e pratiche degli Stati loro nativi potè fi- 
fero effere con agio e f aminate , accrefeiute , o corrette . Net che appunto an- 
cor io infiftendo fulle veftigia fieffe , mi dò P onore di pregare chiunque , a 
fpedirmi quelle particolari, e intereffanti notizie delle Patrie loro , chegiudf- 
Caffiero pregio dell'opera il pubblicare ; di modo che pervenendomi a tempo, 
pofa far e/aminar il mento loro , e trovandole degne di fiamma farle re- 
gifirar a quei luoghi, ove appatUrtano. 

Ora 
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Cr.t riguardo all'ordine, cbc fi prefjfe r tutore, ed offerva tmman^abH- 
mente nelle DefcrixJoni de 1 rifpettivi Regni , e Principati , noiero parti, a- 
mente alcune cole delle prinzipali , che a comun vantaggio v* in/erijce, e 
it Menna* e [ponendole ne* feguenti ^Articoli: 

I. Dà la Storia particolare delle Cane Geografiche, che d'ogni Paefe fin- 
ora fono fiate date alla luce; indi determina quelle, delle quali uno ftudio- 
fo della Geogiatia può fervirft con maggior profitto. 

II. Tratta delle amiche, e moderne denominazioni del Paefe, e del Popo- 
lo, ch'ha nel propolito. 

III. Deferire la fituazione de' Paci! , e la grandezza de* mede/imi , 

IV. Indi difecnde alla proprietà del clima d'ognuno, alla fertilità deaer- 
imi , a' prodotti naturali , ed all' economia . 

V. Profeguilce col dinoiare il numero delle Città, Villaggi, Popola7Ìone, 
condizione de' Contadini , de' Cittadini , e dei Nobili, co' diritti loro, privile- 
gi , ed aggravi d' ogni ordine , numero delle Baronie , e delle Contee attual- 
mente elicenti nel Paefe. 

VI. Liicorre del linguaggio d'ogni Nazione, e de' diverfi Dialerti del me- 
de/imo. 

VII. Dà un' efatto ragguaglio dell'antica, e moderna Religione , dove in 
libretto fi ritrovano 1' Epoche della Storia Ecclenaftica d'ogni Paefe, e lo 
flato prefente Ecclefiafiico co' privilegi , che godono ì gradi diverti degli Ec- 
/•lefìafìici . 

VIII. Parla della letteratura, dell'Arti, e Scienze della Nazione, e dello 
flato prefente delle Scuole. 

ÌX. Pana a dire delie manifatture; nel che fi dilunga con un' elatto rag- 
guaglio dell' accrefei mento, e decadenza degli artificiali prodotti. 

X. Tratta dello fUtQ pallate, e prefente del Commercio co'Paeli foreftieri , 
e della Navigazkpe ; delle cofe, che trafportauo altrove, e di quelle, che in 
cambio di quelle altronde vengono ; e fa un bilancio critico della ricchezza , 
© povertà d'una Nazione. Dà la Storia delle Compagnie, e ftabllimenti 
mercantili ; determina i fondi loro, i guadagni , e privilegi conceduti da' 
Principi . 

XI. Parla della Zecca , e riporta le monete correnti del Paefe, e te para- 
gona con quelle della SafTonia . II Traduttore pero avendo fatto quefio rag- 
guaglio con quelle del Gran-Ducato di Tofcana, non fi è mancato in quefta 
nuova Èdizione di aggiugnere la Riduzione di quelle di Venezia, ed altre Cit- 
tà, cerne dirò più* fono. 

XII. Riferisce le principali Epoche della Storia antica , e moderna del 
Paefe . 

XIII. Infegna \ titoli , che fi convengono a' Sovrani, ed i loro ftemml. 

XIV. Fa la Storia degli Ordini Cavallerefchi , li quali o anticamente fio- 
rirono, o che al prefente fono le infegne della Nobiltà, o della Virtù. 

XV. Spiega l'antica, e moderna forma di Governo, e le Leggi delia fuc- 
cefììone del Principe. 

XVI. Specifica i diverti Magiftrari Civili , Militari , ed Ecclefiaftici ; V in- 
combenze d'ognuno, gli Ordini diverfi de' Tribunali , e le Camere delle fi- 
nanze. 

XVII. Efponc quali fieno le Leggi fondamentali, fecondo le quali 'Il Pae- 
fe fi governa, 

XVIII. Determina le Rendite^ e Regalie del Sovrano, fpecificando le ga- 
belle , e contribuzioni , ec. ee. 

?CIX, DimoAra lo Suro Militare tanto per Marc, quanto per Terra, fpe- 

. «ri- 
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cincando II Reggimenti , ed i Vafcelli da guerra , che dì preferite efirtono , 
deducendone un calcolo di rurra la forza militare . MMte altre cofe pxrcb- 
bonfi aggiungere , delle quali li dà cognizione , e che per non Mancare i 
Lettori li giudica di rralafciare. 

rivendo così trattato dello Stato politico , e r. mirale del Pacfe , difzert- 
dc finalmente VsAutore alla Deferitone particolare d'ogni Provìncia , del- 
le Città) Borghi, e Villaggi, dando ragguaglio dello Stato naturale , della 
Storia d'ognuno, e di quelle co, (e , che vi fi trovano detr.e d' ejfer notate. 

Tale è la vera , e principale notixJa , che fe ne pojfa dare del contenuto 
in qmejf Opera di tanto merito , che neW UniverRtà più cofpicue , e nelle 
Scuole della Germania divenne libro clajjico . Fu prodotta la prima volta 
in Gottinga l'anno irsi- indi nel 1758- nella Città fleffa , daddove pa/sò 
in ^Amburgo per ejfervi rifiampata nel 1 7 s 9 - effendovìd impiegati que' Tor- 
1 chj fino al 176%. nella terzjt , e nella quarta Edizione. Nel 17^3. fu an- 
cora tradotta in Lingua Rujfa, e nel 176%. in Lingua Francefe nella Città 
di Warlavia , e quindi pofeia in Inglefe , e Fiammingo . 

Non fia per tanto meraviglia , Je'l Beaufobre nel Preliminare alla fu*. 
Polìtica fa quelV Elogio al noflro celebre tutore , con cui lo chiama il pri- 
mo Geografo deir Europa , e fra tutti i Geografi quello , a cui la Geografia 
deve V obbligatone maggiore Monf. Bufching le premier Geographe de 1* 
Europe , . . . apres avoir public fa Geographie, le feul ouvrage en ce gen- 
re, qui mente la reputation, qu''.l a. E poco dopo : Monf. Bufching eft de 
tous Geographes celui, à qui la Geographie a le plus d^obbligation ; pag.ti. 

xA quefle giufiijfime iodi non larderò d' aggiungere anche quella del Bare 
ne di BielfeJd nella Conclusone della Parte 11. delle fue Irruzioni Politi- 
che, ove dice t Je me fuis ferri j^incipalement pbur mei deferiptions Geo- 
graphiques, cTun excellcnt Livre cn ce genre, qui vient de paroitre en Al- 
lemagne fous le rirre de DESCRIPTION NOUVELLE DE LA TERRE , 
PARMONS.ANTOINEFREDLRIC BUSCHING ecc. Cioè .•" Iomifonofer- 
„ vito principalmente riguardo alle mie Deferi tuoni Geografiche d'un Libro di 

gran merito in quejìo genere , ch'i compar/ò ih Germania colutolo diDcicri- 
„ zione Nuova della Terra.- compojh dal Signor ^Antonio Federico Bufching » 
11 Quejìo valente tutore , e infaticabile nelle fue ricerche , fa precedere l* 
„ analift geografica d' ogni pae/e , da una Introduzione Fi fica , e Politica , 
„ nella quale /vi Zuppa molti punti , che mi era propoflo di trattare . Sfyan- 

tunque il fiuo piano, il fuo metodo , e tal volta la fua nani era di ri- 
„ f guardar e. gli oggetti, fieno dal mio pflema imprefo diverfi , non ofiante 
,, Vbo jempre feguito laddove ho creduto poterlo fare 

Era la noflra Italia priva di un'Opera ti eccellente, quando, pofiofialP 
impre/a della Traduzione P \Abate Ja.gemann, Per fona d' alto fapere, e di 
fomma con/ìderazJone nella Corte Reale di To/cana , e nella Pxcpubblica 
delle Lettere, e/eguì non folamente il grave ajfunto di ridurla nelP Italia- 
na favella , ma d' iltuftrarla eziandio con quelle annotazioni , ed offerva- 
z.ioni , che potevanfì a ragione attendere dalP ingegno Juo illuminato nelle 
materie, ch'aveva /otto a'rifiejfi; nel che in fatti non v'ha lode, ch'egua- 
gli il merito fuo. 

Cominciò in quefiaguifa ad ejfer prodotta co' Torchi di Firenz.e l' armo 1 7 70» 
evi fi continuò con un* indefejfo lavoro, e con grande applaufo. Imperciocché 
appena fe ne dijfu/ero gli efemplari , che tofio furono avidamente accolti 
dagli amatori di quefia forta di fiud- 1 di maniera che nel principio fiejfo, 
e, per cosi dire , nelle fafeie , cominciarono a farli rari pel numero J or- 
prendente de' concorrenti '. Ed ecco la ragione, per la quale mi Jono indotta 

< - a jur 
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s fupplin ad una tale mancanza , ed a foddisfare al genio , alla curio/i- 
ed , ed al bi fogno dì tutti quelli , che deaeravano provvederli di uri Ope- 
ra aosì pregevole. '•_ > 

<A quefto effetto non mancai nella Edizione , che ftò producendo , e dell» 
quale quefto primo T omo ne è il faggio , di ufare , t mettere in opera con 
efattezza tutti que' mezzi, che condur mi potejfero al fine propofiomi : vale 
a dire, Caratteri appo/latamente dì nuovo getto (a) , Correzioni accura- 
tijfime , e bella non meno , cbe diligente impresone , onde non poi c/fi 
giammai e/pormi a qualche taccia. *Anzi per mettermi al fi. uro m' infirmai 
per via di lettere preffo al ragguardevole ^Autore , pregandole a favorirmi 
benignamente in una imprefa ti rilevante , e di non privarmi di tutto 
quello , cbe penfato avejfe meritevole d'efer aggiunto , levato , o corretto . 
Egli grazio f amente fe n'efibi , e promi/e d' affifiermi opportunamente dal 
canto fuo di tutto ciò , cbe scorrere mi poteffe per li riguardi fummentor 
vati-, e Sommamente aggradi , ed approvò le mie intenzioni efpoftegli ne* 
feguenti Capitoli, da' quali fi conofce il mio defiderio di giovare, per quan- 
to mi fia poffibile, alla nojìra Italia. 

Primo. Una Riduzione delle monete diverfe, cbe vi fono nominate, del- 
le quali non fe ne riconofce fe non il jolo nome , perchè fono efiere , nè si 
facili a individuarne a prima giunta il valore, a ragione di Lire, Ducati 
effettivi, o Zecchini dello Staio Veneto, fenza però cbe cangiata fojfe co fa 
alcuna nelTefio dell'autore, eccettocbè qualche errore indi fpenf abile , e de- 
gno di emenda. Net fare la qual cofa fi ebbe riguardo di farne l'aggiuntai 
immediatamente dietro , fra ( ) , non meno rifpetto alle Riduzioni , cbe a 
qualche altra neceffaria , e curiofa ^Aggiunta , cbe ferviffe di maggiore dilu- 
cidazione, fenza porvi alcun altro fegno , cbe le difiingueffe , toltene perà 
alcune di qualche proliffità , cbe feci contraJJ'egnare col folito * , il qual fegno 
fi è pur mantenuto per quelle , ch'occorrevano a pie di pagina s e ciò per 
non recar confusone con una fuperfiua moltiplicità di chiamate in mezzo a 
quelle cbe fi rifcontrano si dell '^tutore , cbe del Traduttore - Ne dò un fag- 
gio di queflo metodo da me intraprefo folo di alcune Numero I. alla 
pag. 4 7* Un. i\. pag. \9. Nota * t pag. so. Un. 20. l'intiera Tavola i pag. s t- 
lin. ai. pag. $6. Un. pag. 59- P intiera Tavola; pag. ti. e feg. i varj 
luoghi del grado dell' Equatore.- Ne IP Introduzione Fisica , e Politica : 
pag. j8. Un. ti.; dalla qual pagina fino alla fine delP Opera fi è tenuto 
P ordine fiejfo . In oltre pag* mi. * Tavola del Cambio ec: Tavola * Vo- 
lante dei Ragguagli di tutti li Fefi Veneti ec. Numero II. pag. 9. Un. 3£« 
pag~n. Un. x\. Lo fleffo fifiema terrò in feguito i e quefta mia notizia fervi 
d'ora per fempre ; poiché in avvenire non ne citerò più alcuna con nuovi miei 
^Avvertimenti »• ma lafcierò il penfiere a' Lettori di rinvenirle , e difiinguerlc 
nella lettura . 

Secondo. Lo fiejfo fi i e feguito riguardo a tutti li pefi, e mìfure ignote , 
con la ri ferva medefima . Si in queflo , cbe nel primo articolo mi fono va- 
luto a* un' Intendente di fomma esperienza, e cognizione, il quale ricufadi 
ejfere nominato. \ 

Terzo. Si è offervata la cofa medefima rifpetto alle miglia fecondo la 
diverfitd de' Paefi * e cofiume loro di chiamare le diflanze de' luoghi, do* 

viajT 

{a) Siccome in quefto Primo Tomo occorfc adoprar pio qualità di Cararrerj; 
P« rarj motivi, cosi fieno d'ora per l'avvenire avviati li Sig. Aflbdati, 
che nma l'Opera fi ftamperà nel Carature nuovo, in cui fi fece il 
«• DISCORSO DELL' AUTORE. 
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viaggi ec. come pure di certi altri termini non bene intefi nella noflra Ita- 
lia . In ciò ebbe a favorirmi il Sig. AH. D. Giufeppe Toaldo , Babbi ice 
Profejfore di <Àfironomia, Geografia , e Meteore nelfJilma Univerfità di Pa- 
dova , Perfonawgio ben celebre nella Repubblica delle Lettere , ed il cui me- 
rito Pba fatto prefciegliere ad occupare la Cattedra , che con Jommo deco- 
ro , e comune vantaggio fomenta. 

Quarto . Nel fine ^//'Introduzione Fifìca , e Politica , che occupa il fecon- 
do luogo in quefio Tomo , fi troveranno alcune Tavole di Riduzione di 
var : e torte di Pefi grojfi, e fiottili, antichi, e moderni delle principali Cit- 
tà d' Europa ; come pure delle varie forte di monete ; imperocché a chi 
non fa a un beli 1 incirca la differenza de* Peli , e delle Monete de* diverfi 
Paefi commer santi d 1 Europa , divengono inutili i Calcoli fui prezzo de 1 
prodotti naturali, e delle manifatture ; e fui le ricchezze degli Stati, the fi 
ritrovano rapportati non folamente nella prefente Geografia , ma anche in 
tutti i libri, che trattano di quefia materia. 

Quinto . Siccome poi nel mio Progetto ho indicato , che mi farei forfè indotto 
a fregiar P Opera di quelle Figure, che più int ere fanti , e più ricercate fi 
crtdejfero ; coti nella dubbiezza , nella quale mi ritrovava , configliato da 
non pochi Eruditi di porre in cfecuzione cotefia mia idea , me ne fono poi 
alla fine di buon grado determinato. Kapprefenteranno quefie le veftimentm 
di alcune Nazioni , le quali non fono ti facili a cadere lotto ti nojlri 
/guardi, e quelle principalmente de' Cavalieri , e di Per Ione costituite in 
pubbliche Dignità: alcuni rari quadrupedi , infetti, uccelli, pelei, e piante 
più celebri di alcuni Paefi , ( non perù di fnperjluo , e di grave fpela ) :he 
render fogliano curìofi gli animi col lolo nome , o deferizione , che fe ne fac- 
cia , ed allettano non meno , che ocularmente ifirui/cono : come pure il pro- 
fpetto architettonico di qualche celebre Edifizio , o d' altro , che più otcor- 
rejpe di vago , ed interejfante per li Dilettanti di Umili co/e . 

Serto . ^Avendo filmato co fa neceffaria il mantenere i nomi delle Città , Pro- 
vincie, e Regni, tali quali fi ferirono da'medePmi nazionali , non fi è la/ciato 
nulla oflante di aggiungere la voce dei luoghi più rimarchevoli, /crina tal- 
mente , che pronunziata alla maniera Italiana, il fuono venga lo fieffo, o fi- 
ntile, o s'accofii almeno- a quello della nazione, il di cui paefe fi de/crive . 

Debbo finalmente avvertire , che quantunque il dotto ^Autore abbia co- 
miniato ( dopo aver premejfe le fue Introduzioni s P una Generale della 
Terra, e di tutto il fuo vafio ambiente ; l'altra dell' Europa , riguardante 
(a cognizione Fi fica, e Politica della mede finta) , abbia , di fi, cominciata 
dalla Danimarca , dalla Norvegia , e dalla Svezia , profeguendo con le 
Settentrionali Monarchie ; io mi fono ritrovato in neceffvà di feguire un'or- 
dine differente . Poiché efendo prefentemente il Teatro dei/a guerra in que 1 
Paefi, e dovendo fene prevedere {qualunque fieno per ejfere) delle alterazio- 
ni, e cambiamenti: ho creduto bene di cominciare da un'altra parte dell* 
Europa per guadagnar tempo frattanto , e regolarne opportunamente le de- 
/erezioni, e i dettagli a norma de*/uccejfi. 

Lo fieffo Signor Ba/cbing da me avvertito di quefia mutazione , nella 
rifpofla, di cui onorommi lolle ci t amente ii dì \o. Marzo dell'anno prefente 
da Berlino mi diffe: M 2V<j« dovete cominciare dai Paefi del Nord , poiché 
„ non fi fa ancora di ficuro ciò, che fìa per riufeire t mentre fi prevedono 
„ delle mutazioni , che dovranno per conferenza regifirarCt nella mia Opera. 
„ Per tanto comincerete da quella Monarchia , che vi verrà fuegerita da 
tt per fon e verfate nelle materie Geografiche : in modo che gli Stati fi vadi- 

n *Q Mutando 9 ni vi /mtd* iualtbc mofiruofità . Riandatevi di no» 

ti rijkint* 
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», tìftamparìa , ft prima non ave/e fatte aggiungere le mie Carrettoni dei 9 
„ la nuova Edizione Tede/ca. Vi afflerò co* miei configli te. te. 

Quindi ridottomi a prendere quelle informarmi , che potevano riufeit 
più opportune t mi vtnnt fatto , cbt confidtratofi da peri ose Intendenti ' , ca- 
der di proposto la divifiont, che molti altri Geografi fecero ne' tempi andati 9 
rapprefentandofi l'Europa in Figura d'una Donna fedente s fi determinò di 
porre in primo luogo il Portogallo , che ne forma il cimiero ., indi la fac- 
€ia , che n't la Spagna ; in terxjo luogo il petto , ch'i la Erancia i in quarto 
il braccio finiflro rapprefentato dall' Inghilterra , Irlanda , e Scozia j quin- 
to ciò , che vi ha /otto il braccio finiflro , et oè la Germania tnferiore , o fie* 
no i Paefi Baffi ; feflo , las Germania , Polonia , Ungheria , che formano il 
corpo ; fettimo , le ginocchia , che fono la Danimarca , la Norvegia, e la 
Svezia-, ottavo, la Mofcovia , raffigurante la gonna fino a' piedi-, nono, 
la Turchia Europea , e la Grtcia , cbt fono dtrttant ; decimo , /' Italia , 
qual braccio dtflro; undecima, gli Svizzeri , come fituati fotto ejfo braccio ; 
t finalmente PIfolt tutte attribuite alle Sovranità loro fptttanti • 

gui per tanto compiendo di render conto delle atttnzioni mie, non ho man- 
tato di far bene efamìnare ogni Stato di bel nuovo parte per parte , e d'uni- 
re le mie diligenze alle intenzioni furri ferite dell' ^Autore . Con quefti fonda* 
menti comincia a comparire il prefente primo Tomo , che può dare un fag- 
gio della mia accuratezza tanto nel materiale da me dipendente , quanto 
nel formale riguardo alP altrui erudizioni, ch'ho procurate , ed in ferite dov* 
tra d'uopo; a folo oggetto di rendere quefia mia Edizione e fatta, ed utile 
al pojfibile, onde meritarmi fempre più dal Pubblico quel benigno compati- 
mento , con cui fi degnò accogliere tutte le mie intraprefe . E ficcome fon 
perfuafo , che la comparfa di quefto primo Tomo incoglierà buon numero di 
Perfone Letterate a voler fi provvedere d' un'Opera di tanto merito -, così m'tfi- 
bifeo loro di tener aperta PaJJbciazione fino a tutto il proffimo Mefe di Settem- 
bre, riferbandomi a ftampare nel fine del fecondo Tomo il Catalogo dei 
Signori <Ajfociati che mi avranno fin* allora gentilmente favorito ( a ) . 

Ora potrà finalmente afficurarfi il Pubblico del pro/eguimento fino al ter- 
mine totale di queft' Optra ; imperciocché fe le Venete lAJfociazioni , a mo- 
tivo dell 'altrui mancanze , caddero in qualche diferedito -, gloriar mi pojfo 
per lo contrario, che ad onta delle gravi jpefe occorrenti per P Opere vo- 
luminofe eh' intraprefi , ho fempremai procurato di mantenere le mie p+r 
niejfe; e n'ebbi d'altronde il favore, e P accoglienza de' Letterati . Bafii fo* 
lamente il riflettere , come fra P altre , che tengono occupati li miei T or- 
ebj, la più pe fante , e di/pendiofa , voglio dire la Raccolta de'Concilj Lab- 
bé , è arrivata fin'oggi al Tomo Decimo Ottavo compito , e fi va pro/eguen- 
do incejfamemente . Che fe dir fi voglia dell' Orlando Furio/o di Af. i odo- 
vico %Arioflo, la cui fiampa fu cominciata nel Settembri 177'* e nello Jcor- 
fo Mefe è 1 oralmente compita , ad onta del gravofo di/pendio per li Di/e- 
ini , Incifioni, e Tirature di duecento, e più rami , fu efeguita con quel- 
la politezza , che ho efpofta ne' miei ManifeJU • 

Ciò bafii a' Signori Letterati riguardo alla certezza, che non folo il 
Corfo Geografico , e Storico , cb y ora propongo per lAflbciaziont , farà princi- 
piato , ma anche ridotto al fuo intiero fine , come fui folìto praticarti in 
ogni altro intraprendi mento di fpefa più rilevante . 

' DISCORSO 

(a) La Carra, che s'impiegò per li Signori Anaciati, che i>rcfcro J^Op»- 
ra di Tciro in Tomo, riufcl di molto magnifica , e commtndabib 1» 
qualità oca meno, die grandezza» e nitidezza. 

V 
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„ ristamparla , fe prima non avete fatte aggiungete le mie Correzioni del" 
la nuova Edizione Tedefca. Vi ajfifierò co 1 miei configli ec. te. 
Quindi ridottomi a prendere quelle informazioni , che potevano riufeir 
più opportune ; mi venne fatto , che confideratofi da perfone Intendenti , co* 
der di propofito la divi/ione, che molti altri Geografi fecero ne' tempi anda- 
ti , rapprefentandofi l'Europa in Figura £ una Donna fedente » fi determini 
di porre in primo luogo il Portogallo , che ne forma il cimiero t indi la fac- 
eia, che riè la Spagna; in terzo luogo il petto, eh' è la Francia» inquar- 
to il braccio finijlro rapprefentato dalV Inghilterra , Irlanda , e Scozia ; 
quinto ciò , che vi ha fatto il braccio finijlro , cioè la Germania inferiore i 
o fieno i Faefi Baffi i feflo, la Germania, Polonia , Ungheria, che formano* 
ti corpo ; fettimo , le ginocchia , che fono la Danimarca , la Norvegia , e la 
Svezia; ottavo, la Mofcovia, raffigurante la gonna fino a piedi ; nono, la 
Turchia Europea, e la Grecia, che fono deretane ; decimo, r Italia , qual 
braccio defiro; undecimo, gH Svizzeri, come fituati fotto ejfo braccio; e fi- 
nalmente rifole tutte attribuite alle Sovranità loro fpett ami. 

Qui per tanto compiendo di render conto delle attenzioni mie y non ho* 
mancato di far bene e f aminar e ogni Stato di bel nuovo parte per parte , 
e d* unire le mie diligenze alle intenzioni furriferite dell* %Autore . Con 
qjtefii fondamenti comincia a comparire il prefenjte primo Tomo , che può 
dare un faggio della mia accuratezza tanto nel materiale da me dipen- 
dente, quanto nel formale riguardo alP altrui erudi zioni , ch'ho procurate , 
ed inferite dov* era d 1 uopo , a folo oggetto di rendere quefia mia Edizione 
efatta , ed utile al poffibile , onde meritarmi fempre più dal Pubblico quel 
kenigpo compatimento , con cui fi degnò accogliere tutte le mie intraprefe • 
E ficcarne fon perfuafo , che la comparfa di queflo primo T omo invogli era 
huon numero di Perfone Letterate a voler fi provvedere oV un' Opera di tan- 
to merito; cosà m* efibifeo loro di tener aperta l' afociaziane fino a tutto il 
prò/fimo Mefe di Settembre, riferbandomi a ftampare nel fine del fecondo 
Tomo il Catalogo dei Signori Ufficiati che mi avranno fin' allora gentil- 
mente favorito . 

Ora potrà finalmente afficurarfi il Pubblicodelprofeguimento fino al termine 
totale di quefi' Opera ; imperciocché fe le Venete xAffociazioni , a motivo 
ÀelP altrui mancanze, caddero in qualche difer edito ; gloriar mi pojfo per 

10 contrario , che ad onta delle gravi fpefe oocorrenti per l' Opere volumi* 
nofe eh' intraprefi , ho fempremai procurato di mantenere le mie promejfe ; e 
ri ebbi d'altronde il favore, e l'accoglienza de' Letterati . Bafii fola mente 

11 riflettere , come fra l' altre , che tengono occupati li miei T or eh} , la più 
pe fante, e difpendiofa, voglio dire la Raccolta de 3 Concil) Labbé, è arri- 
vata fin' oggi al Tomo Decimo Ottavo compito » e fi va ptofeguendo incet- 
tante mente. Che fe dir fi voglia dell'Orlando Furiofo di M. Lodovico U- 
riofio, la cui fiampa fu cominciata nel Settembre 177». e nello feorfo Mefe 
fi è totalmente compita, ad onta del gravofo di/pendio per li Difegni, In- 
afoni, e Tirature di duecento , e più rami , fu efeguita con quella poli* 
tezza, che ho efpofia ne' miei Afanifefli. 

Ciò bafii a' Signori Letterati riguardo alla certezza » che non folo il 
Corfo Geografico , e Storico , ch'ora propongo perUJfòciazione , farà principia* 
to, ma anche ridotto al fuo intiero fine, come fui foiito praticare in ogni 
altro intraprendimentQ di fpefa più rilevarne. 
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fuddette sì unitamente coli' Opera , che feparat amente : Per il 
che comettemo tanto al Deputato all' Eflrazione de 1 Libri delle 
Dogane, di non licenziare dalle medefime , o da altro luoco , 
ove efiflejjeroy (snelli Libri , e Tavole y quanto al Segretario 
ds non rilanciare Mandato , dovendo intenderfi tutti li Li- 
bri perdati , e confidati , e così le Tavole fuaccenate , ed 
incorfo il trafgreflbre nelle pene come [opra , A chiara intelli- 
genza di ognuno Volemo innoltre , che nel principio , o nel fine 
del Libro predetto fia in aggiunta delle /olite lièenze regi/irata 
U prefente come /U, e giace < Quare au&oWtate hujus Con- 
cili! mandamus omnibus, ut ita ejcequi debeant . 



Data in Nojlro Ducali Palatio Die IX. J unii Indiltiont 
VI. Anno MDCCLXX1II. 
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3i P K IV l L EG IO 

DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO. 

D. D. A LOYSIUS MÒCENICO Dei Gratta Dux Venetiarum ÌTc, 
A Univerfis 1$ fingulis notum faci ma r , hodie in Con- 
cilio Moftro Rogatorum captam fuijfe partem tenori* infra/cri- 
pti videlket . Sopra l'iftanze che ci furono fatte da Antonia 
Zatta Stampatore, e Librajo di quefta Città fiamo difcefi 
a permettergli l'Incifion* nello Stato noftro de' Rami, e 
ligure che per abbellire le proprie Edizioni farà incidere, e 
che vanno inchiufe nelle due Opere, del Petrarca, e di 
Dante , nel Mufeo del Conte Mazzucchelli , nella Raccolta 
de' Concili del Labè , nell* Aminta del Taffo , nelT Open* 
cominciata per V Ariofto , ed anche fopra altre da lui 
immaginate, com'è la Descrizione della Ducal Bafilica di 
S. Marco , Contorni per Raccolte , e per Ornamento de 
ione tei, e a concedere a lui folo, o a chi avrà caufa da 
lui il privilegio per anni Venti, ad efclufione d'ogn'altro* 
da intenderli principiati dal giorno del prelènte , della (lam- 
pa , e Vendita de 'Rami fuddetti , tanto uniti a Libri , quan- 
to dai mede fimi feparati, sì in quefta Gttà, che in qua- 
lunque altro luogo delle Stato noftro, a condizione , che 
fiano bene Incifi , e perfèttamente efeguiti . Rcfta per ciò • 
a' Stampatori tutti, Libra;, ed a quaj fi fia altra Perfona , 
così di quefta , come di qualunque altra Città del Dominio 
Noftro , che caufa o facoltà non aveffe da efTo Antonio 
Zatta , di far ristampare, o vendere per detti anni XX. in 
poca , o molta quantità li Rami fuddetti , o di farli introdurre 
nello Stato fotto pena della perdita degli efemplari , e di Du- 
cati cinquecento, da e (Ter applicati un terzo all' Accufatorc , 
un' altro terzo all'Accademia de* Nobili alla Giudecca, ed 
il rimanente al Privilegiato. Sotto le pene medefime fia 
pure vietato ad ogn'uno per li riferiti anni XX. di con- 
traffare li Rami fteffi, o con aggiunte, o con alterazioni, 
o con cambiamementi . Quare aufloritate hujus Concilii man- 
danna omnibus ut ita exeqtti debeant . 

Data in Noftro Ducali Palatio Die VII. Maii Indici» 
XIV. Anno MDCCLXVII. 
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DISCORSO DELL' AUTORE 

DE' VANTAGGJ DELLA GEOGRAFIA. 



I Vantaggi della Geografia, eflèndo di grand' importanza, 
meritano un difcorfo particolare , il quale però non può 
efler lungo , per non trapaflàre i limiti , dentro i quali con- 
viene eh' io mi riflringa . Il vantaggio principale , di cui 
tratterò più eftefamente, fi è , che per mezzo della Geo- 
grafia fi promuove . confideràbilmente la cognizione di Dio 
come creatore e confervatore d' ogni cofa . E' vero , che 
la Terra da noi abitata non è fe non una piccola parte 
dell'opere maravigliofe di Dio; ella è però altrettanto pia 
degna di confiderazione ; Imperocché ficcome il Mondo tut- 
to generalmente fa tellimonianza dell' efiftenza d'un Dio, 
così la Terra fpecialmente ne fomminiftra degli argomenti 
incontraftabili . Dovunque voltiamo gli occhj nella Terra , 
feopriamo chiarilfime riprove della Potenza , Sapienza e 
Bontà di Dio . La quale feoperta tanto più è a noi van- 
taggici e di dovere, mentre ima parte delle opere gran- 
di di Dio fuori della Terra, cioè qne' Corpi dell' Univcr- 
fo , che nel riguardare il Cielo ci fi prefentano agli oc- 
chj, li vediamo bensì con ammirazione, ma non abbiamo 
di elfi contezza tale, che ci facciano conofcere la loro 
coftituzione e natura, e in tal modo avanzino in noi la 
conofeenza di Dio : la Terra poi di natura fua è fufficien- 
te ad accrefeere in noi la cognizione del fuo creatore ; e 
benché fi a tanto ripiena delle più maravigliofe opere di 
Dio , nulladimeno anche alla più diligente attenzione la 
maggior parte ne refta afeofa , anzi per parlare più pro- 
priamente , niente ne conofeiamo a fondo . Onde è giuftet 
il feguente raziocinio : fe quella Terra , come una parte 
eternamente piccola dell' Uni ve rio , di tante e così ma- 
gnifiche opere di Dio è ripiena, che anche una generale 
deferizione d' elfa è tanto laboriofa , difficile , ed eftefa ; 
quanto non potrebbe dirfi , e fcrivere dell' Univcrfo intie- 
ro, anco colTajuto folamente di quella fuperficiale cogni- 
Htm. L C zione , 
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zione, che fiamo capaci d' acquiftar con gran fatica intor- 
no alla Terra? 

Iddio creò la Terra con tutto ciò, che ritrovafi nella 
medefinia. Iddio volle, ch'efla non foflè vuota; onde la 
riempì d'animali e di cofe inanimate, differenti ne' gradi 
di loro eccellenza , tutte però maravigliofe e magnifiche . 
Da per tutto fi ritrovano opere ftupende o della natura o 
dell' arte , o dell' una e dell' altra infieme , di cui Iddio è 
l' autore ; mentre la bellezza , la magnificenza e le ricchez- 
ze della natura danno lode alla di lui potenza creatrice , 
e confèrvatrice di efìa , e l' arte umana non è che un do- 
no di lui . Le proprietà naturali delle regioni e delle con- 
trade della Terra non fono l'ilteflè, ma di varie forte per 
la diverfità dell' aria , delle piante , de 'prodotti , e degli ani- 
mali . Tutte quefte cofe hanno avuto la loro efiftenza a 
cagione degli uomini , a' quali la favia provvidenza di Dio 
diede un folo padre, la di cui numerofa progenie s'è di- 
Uefa coli' andare del tempo per tutta la Terra, e s'è divi- * 
fa in differenti figure , lingue , e coftumi . Eflendo dunque 
nate da una coppia d'uomini delle famiglie innumerabili , 
e da quefte molte nazioni , e popoli numerofi , e grandi , 
Iddio riisò i confini della loro dimora , di cui la limita- 
zione e l' accrcfcimento non derivano nè da un cafo for- 
tuito, ne dall'arbitrio de' popoli, ma da una provvidenza 
favia ed onnipotente, di cui lènza difficoltà s'accorge, chi 
con attenzione riflette . 

Le Repubbliche con tanta varietà ordinate , e le loro vi- 
cende vengono da Dio, il quale come Re de'Regnanti, e 
padrone di tutti fecondo le regole della fua fovrana Sa- 
viezza le governa, e da cui è hffato il fiftema, col quale 
egli vuole, che l'una coli' altra di tempo in tempo fia 
conneffa . La di lui favia direzione è la cagione , che tut- 
ta la Terra conofeiuta, benché moltinfime fue parti fra di 
loro fiano tanto lontane , fiafi unita per mezzo di com- 
mercio, o d'alleanze. Un popolo è ftato giovevole all' al- 
tro per acquiftare la cognizione di Dio e di Gesù Crifto , 
per iftruirfi nelle feienze e nell'arti, e per avanzarfi nelle 
medefime. Il fupertìuo d'un popolo rifarcifee la mancanza 
dell'altro; e non ve n % è alcuno, eh* di rutto ciò che 1* 

neceT- 
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teceffità, il comodo, ed il piacere richiedono, fia prow^r 
duto a tal ecceffo ,- che in niuna maniera abbia bifogntf 
dell'ajuto dell'altro; l'uno tira profitto dall'altro, o ri- 
mediando alla fua mancanza , o dando il fuperfluo con 
vantaggio; ed eflèndo ognuno portato al proprio interefle, 
ne fìegue che in quella maniera il reiproco profitto d'ognu- 
no in particolare , e quello di tutti generalmente, anche 
malgrado loro fi promuove . 

Per la difpofizione di Dio egli è accaduto, che ne'tem- 
pi antichi e più recenti i popoli abbiano mandato delle 
piccole o grandi colonie in paefi lontaninomi, per cercar 
colà nuove abitazioni : Quella mefcolanza di popoli ha ca^ 
gionata la corrifpondenza e l'uniformità fra di loro, e la 
comunicazione di molti vizj, e di molte virtù: chi confide* 
ra la coltivazione de'paef* o conquiftati , o avuti per eredi- 
tà, le Città e Fortezze ampliflkne e ben munite, le fab- 
briche magnifiche e maravigliofè , i giardini deliziofiifimi e 
fimili cofe , non può far a meno di non maravigliarli 
dell'ingegno, delle forze, e della benedizione , di cui Iddio 
ha favorito gli uomini . Pochi (lime erano le Città che fi 
trovavano mille anni avanti nella Germania , ed in altri 
Regni : ma lènza andare così lontano , fermiamoci ne 'tem- 
pi più moderni : fappiamo che 250. anni fa , ed ancor me- 
no, in tal luogo era un bofco , o un dirupo erto ed ab- 
bandonato, o una palude impraticabile, dove ora fi ritro-* 
va o qualche Città riguardevole, o un bel Gattello, o una 
Fortezza importante ; ove talora fi vede la natura in tal 
guifa vinta e sforzata dall' arte , e dalla immancabile e molta 
difpendiofa induftria degli uomini , che l' occhio anco pi* 
intelligence ne retta ftupefatto. QueftY opere non debbono 
confiderarfi come puramente umane : Iddio fi ferve delle 
mani degli uomini ammaendati ed incoraggiti da lui per 
far quelle opere prodigiose. Se Iddio non fe ne folle com- 
piaciuto , egli avrebbe potuto render vano ogni sforzo degli 
uomini: e chi non fa, che quello più d'una volta è acca- 
duto? Centinaia di Città fabbricate negli antichi, mezzani f 
e moderni tempi fono ftate o contornate dal fuoco cekftc f 
o difbrutte dal nemico, o dalla terra o dal mare inghiottì* 
«e , o fiwero coperte dalle montagne e fepolte adi' abh1b r 
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éovc manHeftamente fi vede la mano di Dio, creatrice de! 
Cielo e della Terra ; fèmbrando la d ignizione di molte Cit- 
tà rinomate cofa improbabile ed incredibile non (blamente 
agli abitanti , ed a tutti i Popoli , ma eziandio a' diftrug- 
gitori medefimi ; pure di molte Città n' è ftata prenunzia- 
ta da Dio efpreflamente la rovina , come di Babelle , di 
Tiro , di Gerusalemme e di altre : E benché Iddio non ab- 
bia prenunziato per mezzo de' Profeti la diftruzione accadu- 
ta dell'altre Città, nulladimeno per gli efempj addotti co- 
nolciamo , eh* effa è un' effetto delia di lui Provvidenza , 
che fola ir Mondo regge , e governa . 

Molte cofe vanraggiofe e dilettevoli potrebbero fcriverfi 
di quefta materia importante, fé mi foflè lecito d'impiegar- 
vi tanti fogli, quanti verfi allo feopo mio fon permefli • 
Quel poco però che ho detto , è fùfhciente per provar ciò , 
eh' io vorrei inculcare negli animi de' miei lettori , che la 
Geografìa ben fatta è una fpiegazione della dottrina che 
€ infegna la provvidenza di Dio , e che conseguentemente 
debba contarli fra i libri più neceflàrj e più utili . E' cofa 
ben degna di rammarico, che la Geografia finora fia ftata 
poco applicata a queft'ufo dalla gioventù fpezialmente , e 
che generalmente parlando l'opere maravigliofe di Dio da 
pochiffimi fiano riguardate come lo meriterebbero , quantun- 
que quefte contengano i primi principi della cognizione di 
Dio , degniiTimo d' amore e d' adorazione , e benché la S. 
Scrittura ce lo comandi . Una ragionevole e attenta conlì- 
derazione del mondo ci ibmminiftra dell'idee lublimi di 
Dio , c fe vi s'accompagna la rifieflione fopra la maniera , 
con cui V iftelTo Dio ci ha riconciliato con efìo lui , allora 
egli ci fembrerà tanto amabile, che farà cofa difficile non 
concepire una (ingoiare fiducia in lui , e non rifolvcrci , 
per una tenera riconofeenza , a fare una vita a lui piacevo- 
le . Defidercrei perciò, che tutti coloro, i quali ne' miei li- 
bri leggeranno la deferizione de' Regni, Paefi e luoghi del- 
la Terra, aveflèro fempre d'avanti gii occhj, edere quefte 
non relazioni dell'Opere Umane, ma piuttófto dell'Opere 
di Dio creatore e confervatore del Mondo , benché di que- 
fte folamente una piccoliffima porzione vi venga deferitta. 
&ecialH*BK vonti, che i Matftri della gioventù s'aflàticaf- 
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fero d'inferire negli animi de* giovani un'idea d' un Dio 
maeftofo c immenfo, corrifpondénte alla grandezza W me- 
de/ìmo, e capace di produrre nel cuore una fiducia «d un' 
amore filiale verfo di lui, degli Stati (mifurati del quale la 
Terra non è fe non una minutiflìma parte , e da cui i Prin- 
cipi , i Regi , e gì' Imperatori dipendono come vaffalii . 

I vantaggi che ci porta la Geografia, fi (tendono anco- 
ra più oltre. Eli' è cofa vantaggiofa e di lette voie conofeerc 
quel Mondo, nel quale abbiamo la notti a dimora» Ciii non 
fa, con quanto difpiacere e vergogna talora fi leggono le 
pubbliche Gazzette, libri Storici , o fi ientono raccontare 
de' fatti rimarchevoli , delle cofe di guerra > de' viaggj per 
terra e per mare , quando non fi fa , in qual parte della. 
Terra fiano fituati i paefi e luoghi , de' quali fi parla , c 
qual fia lo ftato loro; allora egli è imponibile di formar 
una giuda idea , e vantaggio^ di ciò che fi legge , o s'af- 
colta . Molti anco che partano per letterati , non conofeono» 
nè la loro patria , nè molto meno altri paefi , lo che mi 
pare un'ignoranza veramente vergognofa. Quanti vantaggi 
non fi ricaverebbero dall' iftruire per tempo i fanciulli nelle 
cofe del mondo, in luogo di riempiere loro il capo con rac- 
conti frivoli e chimere perniciofe ? La Geografia a tutti gli 
uomini è vantaggiofa , ed a molti èneceMaria . Un Regnan- 
te dee neceflàriamente conofeere i paefi proprj e gli altrui 9 
e principalmente quelli che co Tuoi Stati confinano > e quan- 
to più gli conofee, tanto maggior vantaggio ne ritrarrà „ 
Non può enere Minilìro t chi non fa la Geografi» ; come 
potrà egli conofeere le forze e la debolezza de'paefi ai fuo> 
Principe foggetti, e di quelli de' Regnanti, con i quali que- 

fli è in alleanza , feaza eh* egli abbia de' libri Geografico» 
'olitici , i quatf occupino il primo luogo nelk fua libreria? 
Non fi dica > efiere le dedizioni de* paefi e le Carte geo- 
grafiche tanti traditori ^'medefimi , ed acquiftarfi perque- 
ito mezzo da'Miniftri e da' Generali nemici una tal cogni- 
zione de' paefi , donde nafte la rovina de' medefimi : Que- 
ilo pretcfto avrebbe qualche apparenza di verità, allora che 
le déferizioni geografiche detemiinaiìero le circostanze .UjUjt 
minutiflime de' paefi r Pure nemmeno allora arrecherebbe»^ 
poco o neflun pregiudizio : poiché chi ha mai fentito efferfi 
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*©nquiftate le provincie per mezzo d'un libro geografico e 
colitico ? Le conquide e le difefe de'paefi fi fanno colla 
forra e colla prudenza. 

E poi la cognizione geografica de'paefi effóndo comune 
* tutti i Regnanti, Miniftri, e Generali, di guerra, fe ne 
potranno tutti fervire in riguardo de'paefi de' loro nemici, 
onde farà un mezzo a tutti comune e neceffarìo . Un Teo- 
logo fenza fapere la Geografìa non può intendere il fenfo 
della S. Scrittura , ne fpiegark) , non conofeerà bene Id- 
dio, ne leftupende opere del medefimo; molto meno farà 
capace di pubblicarle ad altri . Un Fineo vi troverà tutto 
il fuo vantaggio. Il Mercante, il di cui commercio ne'vi- 
cini e lontani paefi fi ftende , non jmò eflér tale fenza fa- 
pere la Geografia; e quanti vantaggi non porta ella a un 
viandante ? Effa gl'infegna le cofè rimarchevoli d'ogni pae* 
fe, e gli addita ciò che dee confiderare ed efaminare . A 
tutte le altre claffi di pedone ferve la Geografia , oltre 1 
vantaggi fui principio accennati, d'un utile divertimento. 
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INTRODUZIONE 

ALLA GEOGRAFIA. 

ARTICOLO PRIMO. 

Della Geografia in genere» 

$• i« Lr*T^ r_ l|Er la Geografia intendiamo una piena irru- 
zione, e deferizione «fe/Zp 5f**f0 naturale , 
f politico della Terra conofciitta , la qual 
definizione efprime due primari caratteri 
della Geografia . 
§. 2. Il primo riguarda f oggetto della Geografia , eh* è 
fiato naturale e politico della Terra cono/cinta. La Terra 
da noi abitata effondo foltanto una parte del Mondo , ne 
vien in confeguenza, che la Geografia non è che una parte 
della Cofmografia , colla quale ella ha una ftretta alleanza , 
e da cui gran lume ne ricava. In erta fi tratta di tutta la 
terra, per quanto da noi è conofeiuta, effondo fuori di 
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dubbio, che verfoiPoli artico ed antartico efiftono de % paefi 
ancora non eonofciuti, de' quali poco altro fi fa , fuorché la 
loro efiftenza , e quefta ancora in riguardo ad alcuni è fon- 
data fopra mere congetture , onde non fe ne può per anco 
dare relazione alcuna . Quanto però alla Terra conosciuta , 
conviene , che fia confiderata fecondo lo Stato fuo natura- 
le e politico . Sotto lo Srato naturale della terra compren- 
diamo in parte le confida- azioni matematiche di effa , per 
mezzo delle quali ella vien riguardata come un corpo dell' 
Univerfp, esaminandone la figura, la grandezza , la Si- 
tuazione, e la proporzione che tiene con gli altri corpi del 
mondo , ed altre cofe limili ; ed in parte la cognizione df 
tutto ciò , che fopra o fotto la fuperficie della Terra fi 
muove , o vi fi ferma , la quale può chiamarli propriamen- 
te la Geografia fifica . Volendo poi confiderare la Terra fe- 
condo lo Stato fuo politico , fi debbono rifguardare i molti 
e varj Stati , in cui ella è divifa , ed allora per acquiftare 
una idea giufta della grandezza , delle forze , del buon' or- 
dine, della forma di governo, degli abitanti e d'altre co- 
fe, non bafta trattar della loro coftituzione in genere , 
ma convien anche , che fi dia un ragguaglio della lor par- 
ticolar coftituzione interiore e maniera con cui fi gover- 
nano, non tralafciandovi lo Stato della Chicfa , le Città , 
Fortezze , Cartelli , Borghi , ed altri luoghi di rimarco , e 
gli ftabilimenti, che in ognuno d'elfi fi ritrovano. 

§. 3. Il fecondo carattere efprerTo nella definizione della 
Geografia fi è, eh' effa fomminiftra di tutte le cofe fiid- 
dette una piena sftruzione. Quefta fecondo la diverfa inten- 
zione degli autori è talvolta concifa, e talvolta più ampia, 
da per tutto però fpogliata di cofe inutili, affinchè i libri 
di quefta forta non s' ingranino ad uno fmifurato e poco 
comodo volume , e che le bagattelle , i difeorfi vani , in- 
degni , e difonefti , le ironie , le mordacità , le imputazioni 
d'erefie non tolgano il luogo alle relazioni più vantaggio- 
fé e più importanti . Quindi è , che un libro di Geografia 
farà tanto migliore e di maggior ufo, quanto più farà fe- 
condo, efprcifivo, fedo e naturale il fuo ftile, e quanto 
meno ne refterà offefa la chiarezza , e la piacevolezza . 
Queft' attenzione però di {crivers io uno. ftile breve ed e£ 
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preflìvo non deve pregiudicare in alcun modo alla fufficieiv- 
za delle relazioni , effendo ncccflario , che una Geografìa 
fomminiftri più cofe , di quel che fanno le Carte geografi- 
che , e che per confeguenza non contenga folamente un' in- 
dice de' Nomi . La perfezione delle relazioni richiede anco 
un buon ordine, il quale non fia arbitrario e foggetto ad 
una mal penfata violenza, ma che fi accordi alla coftitu- 
zione de'paefi , e del fito di ciafeuna delle loro parti , e che 
ne renda facile al lettore la cognizione . La parte princi- 
pale però di perfezione fi è, che il Geografo non fìnga nien- 
te , e che in neffuna cofa fia troppo credulo , ma che tan- 
to nella fcelta delle forgenti , donde trae le fue relazioni , 
quanto neh" ufo , che ne fa , fi conduca con prudenza e ri- 
fìeffione , acciocché la fua Geografia abbia ogni potàbile 
efattezza e verità . Quefte forgenti non debbono eflère altre 
Geografìe, ma bensì efatte deferizioni particolari di paefi 
e luoghi , unite alle fue proprie induftriofe ricerche . Fra 
le detenzioni di paefi e luoghi ottengono la prerogativa , 
e pofiono folamente eflèr d'ufo quelle , che da perfone abi- 
li , fperiraentate , ed imparziali fono fiate compilate ne'me- 
defimi paefi e luoghi con fufficiente accuratezza , e comu- 
nicate poi manoferitte , o per mezzo delle ftampe . Fra que- 
fte le più moderne fono di maggior ufo dell' antiche , le 
quali ultime però non debbono difprezzarfi affatto, nè tra- 
(curarfi totalmente . Neil' ufo di quefti mezzi debbo no farfi 
con lunga pazienza , ed indefeffa molte e faticofe critiche 
ricerche , affinchè nelle cofe ofeure e dubbie , o in cafo 
che le notizie ricavate fi contraddicano , il Geografo pofla 
rilevare la verità o almeno accodarvi!! per quanto è poffi- 
bile . I viaggj e le ricerche efatte , che fi fanno in propria 
perfona , fono in ciò di gran profitto : onde bifogna fervirfi 
delle occafioni con vantaggio, e ricercarle con premura. 

§. 4. Sono d' un ajuto importante , e necefiario nella 
Geografia i Bifegni della Terra, che fi chiamano Carte geo- 
grafiche , che rapprefentano o i due Emisferi della terra , o 
le quattro Parti principali della medefima , o gli Stati par- 
ticolari di quefte , oppure certi Diftretti folamente . Una rac- 
colta intiera di quefte Carte fi chiama viri Atlante. Accioc- 
ché quelle fieno buone* d'y/g, bisogna che il lkpde'facé 

... 1** 
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in riguardo a' quattro punti Cardinali del mondo, la loro 
eftenfione e la diftanza de' luoghi che vi fi notano , fieno 
efattamente determinati fecondo le buone offervazioni Aftro- 
nomiclie , e fecondo le commenfurazioni giufte , e che fi 
abbia riguardo alla fbeeie di mùura , di cui i mifuratori fi 
fon ferviti. E' ne ce Ilario ancora^, che le foje relazioni ve- 
ridiche e fuffiftenti vi fervano di fondamento, e che la fi- 
gura del dilegno e della Mappa fi a fatta con difcernimen- 
to, acciocché ognuno per mezzo di quella polla formarli 
una giufla idea della Terra , e delle maggiori e minori par- 
ti di e(Ta ; per il qual fine , fecondo i Precetti della Società 
Cofmografica, farà di maggior ufo la proiezione Orizzontale 
Stereografica , o fia il difegno in piano , che ha maggior 
raflòmiglianza col globo ; ciò fi fa tirando per mezzo di 
quel paefe che fi vuol difegnare , un diametro del globo 
terreftre, e fopra quello diametro fi defcrive a perpendico* 
lo un circolo maggiore che paffi per il centro della Terra ; 
quello circolo è il piano della Mappa, e l'occhio fi ritro- 
va nella eflremità del diametro, e refi a per corife guenza 
innalzato fopra il mezzo del paefe all'altezza d' un diametro 
intiero , e guarda dentro alla cavità del globo . Secondo 
quella maniera di difegno una Carta geografica è una deli- 
neazione in prospettiva d' una parte della Superficie della ter- 
ra. Una piccola porzione della fuperficie del globo fi Gip- 
pone piana, ed in vece de' circoli paralleli e meridiani fi 
fanno linee rette . Quando poi le Carte fecondo quelle re- 
gole fi fono difegnate in piccolo o in grande , s'intaglia- 
no in rame, fi (rampano fulla carta ordinaria o in carta 
pecora ec. fi adornano con regola ed in una maniera pu- 
lita di colori diverfi, e de' più vivi , per difeernere cosi i 
differenti paefi : quefla maniera d' illuminar le Carte fi chia- 
ma metodica , che fu prima provata da Giovanni Hiibner il 
Vecchio , e dopo migliorata dal Sig. Dottor Eberardo David 
Hattber: da cui tra l'altre colè fu inventata la maniera 
d'illuminare le quattro Parti del Mondo, e la Germania 
fecondo la divertita delle Religioni e delle Lingue , e con- 
tinuata poi dal Signor Dottore Schatz . 

Il primo inventore delle Carte geografiche è incerto . Eu- 
ftaxio riferifce, che Sefofiri Re d'Egitto facejfe difegnare 

in 
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in una Carta i paefì da lui trafcorfi , la quale fenza dubbio 
farebbe la più antica . Sembra , che nella S. Scrittura Jo£ 
X 8. 8. 9. fi ritrovino de'contrafTegni d'una Carta geografi- 
ca . Ne* tempi pofleriori i popoli antichi ed in ifpecie i Gre- 
ci ed i Romani hanno fatto delle Carte geografiche , delle 
quali ci fono folamente rimafle quelle, che da Agatoàe- 
mone fono fiate difegnate ed aggiunte alla Geografia di 
Tolomeo ; e la celebre Tabula Pentingeriana , ritrovata da 
Conrado Celte, procacciata dal dotto Conrado Peutinger Pa- 
trizio d' Augufla , di cui porta il nome , pubblicata da Bea- 
to Renano , e flampata e illuftrata da Marco Velfero . L'ul- 
timo della famiglia di Peuntiger ne diede l'originale a Pao- 
lo Kù'hze Librajo d'Augufla in pagamento di libri compra- 
ti, il quale la vendè al Principe Eugenio di Savoja , dopo 
la cui morte pervenne alla Biblioteca Cefarea di Vienna 
infieme con tutta la fua Libreria. Francefco Crifloforo di 
Scheyb ne fece fare un difegno più giuflo di quel che final- 
lora s'era veduto, e la fece intagliare in 12. Tavole in ra- 
me, e diede quelle alla luce nel 1753.; fra l'edizioni di 
quello antico monumento quefta è la più moderna è la più 
pregevole. Quefta Tavola è una Carta da viaggio per l'Eu- 
ropa e V Afia , che incomincia dalle Colonne d* Ercole , e 
termina all'Oceano, fin dove penetrò il Grande Aleffan- 
dro : fembra fatta nel IV. Secolo dell' Era Criftiana : il 
manofcritto di Vienna però, non è l'originale, come cre- 
dono alcuni , deducendofi con tutta la probabilità , che que- 
fio fia più moderno , dalla figura de' caratteri , che raffo- 
miglia a quella de' caratteri Longobardi e de' Monaci , e 
dalla figura degli Uomini, che rafiomiglia a quella degli 
uomini dipinti fu vetri dell' antiche fineftre , e che fi trova 
fulle monete di {lagno e ferro, e fu' figilli . Pare eflere il 
medefimo , di cui è 1' autore lo Scrittore degli Annali CoU 
marienfi 1265. Nel Secolo XVI. quando le Scienze rico- 
minciarono a fiorire, principiarono anche a farfi delle Car- 
te geografiche. Le Carte però, che fi fono ritrovate ne'ma- 
nofcritti della Geografia di Tolomeo, fono l'origine ed il 
fondamento di tutte quelle, che da quel tempo fin addìo 
fono a noi pervenute. Le prefe per fondamento Sebaftfóno 
Mnflero, * così diede dcatóone ad altri, di difegnaie Car- 
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te particolari di diverfi paefi , che poi furono raccolte da 
Abramo Or t elio y e da Daniello Cellario , e che furono ridot- 
te in un fiftema piij unito da Gherardo Mercatore: che fu 
poi adottato per baie da Guglielmo e Giovarmi Blaeu, e da 
Giovanni Janjfon e da altri. Finalmente il Sanjbn fece nuo- 
ve Carte , corrette da Federigo de Witt e dal Vijfcber il gio- 
vane , le quali f urono copiate da' Geografi Tedefchi , finché 
ne 1 tempi più moderni da Guglielmo de f Jsle in Francia, e 
da Ermanno Moli in Inghilterra non fi faceflero Cane affat- 
to nuove . II primo incominciò a consultar meglio 1* offer- 
vazioni Aftronomiche nel far le Mappe, ed a farne i difé- 

fi migliori di Sanfon , e de* fuoi imitatori ; egli però non 
il migliore , e non è luiiforme per tutto nelle fue Carte - 9 
al qual difetto fi aggiunge la cognizione non fùfficiente del- 
la Storia de'paefi. Le Carte di Moli benché più granai dell' 
ordinario , mancano però d' arte . Ciò non ottante non fi 
può negare nè a lui nè al de l'Isle , d'efierfi acquiftati gran 
merito nelle Carte geografiche , effendofi incamminati l'uno- 
c T altro per una ftrada dei tutto nuova e faticofa . Tom- 
svafo Kitchin ha continuato con buon fucceflo le fatiche di 
Moli. Giovanni Mattia Hafe y e Tobia Meyer hanno intra- 
prefo con vantaggio la riforma delle Carte del de l'Isle . Edi 
hanno oflèrvato il fuddetto metodo Stereografico nel dife- 
gno di tutte le loro Carte , le quali date alla luce dalla ce- 
lebre Compagnia Homanniana di Norimberga , fotto la dire- 
zione di Gio. Michel Francefco Homann, hanno una pre- 
rogativa confiderabile più di tutte l'altre, effondo migliori 
e di maggior ufo. In Francia i Signori d' Anguille , Buache y 
e Bellin y contrihuifeono anche molto al miglioramento del- 
le Carte . Dal tempo che fi è cominciato a dar alla luce 
Carte geografiche , fi contano più di 16000. Carte generali 
c particolari di diverfe forte y tra le quali non ve ne faran- 
no molte più di 1700. che fi ano originali ; tutte le altre 
fono copie di ftampe ; e ficcarne quefte originali per lo più 
fono fiate fatte con regole di difègno falfe, e fon deterio- 
rate coli' andar dei tempo, indi è che poche finora fono 
le Carte d' un miglior ufo + Chi ne defidera una più ampia 
notizia , legga i Progetti Homanniani intorno alla necejjità 
d*nna Riforma della Geografia, e d'una Accademia nuova, che 

do- 
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dovrebbe flabilirfi nella Compagnia Homamiana ; e le Relazioni e 
Raccolte Cofmograficbe dell anno 1748. pag. 348. Abbiamo un 
libro molto (limabile del Dottor Eberardo Davidde Haider , 
che contiene la Storia delle Carte geografiche tanto gene- 
rali che particolari , col feguentc titolo : Difegno e Saggio 
d'una Storia completa delle Carte geografiche con un Difcorfo 
utile del medefimo fui prefente Stato della Geografia ec* Dell' 
rfteflò: Penfieri e progetti , come la Storia della Geografia po- 
trebbe farfi utilmente. Qgefi' Opere cutte fono in Lingua 
Tedefca . 

ARTICOLO SECONDO. 
Delk Stato naturale della Terra . 

Capitolo I. 

Della Geografia Matematica, 

$ . 6. T A Geografia Matematica confiderà la Terra come 
1 i uno de' Corpi del Mondo, ed efamina la fua fi- 
gura , grandezza , ed il fito che occupa nett' univerfo , ed 
altre cote che vi hanno qualche relazione. 

$. 7. Non fi può quali immaginare una figura, che non 
fia fiata attribuita alla Terra . Che fia però rotonda, op- 
pure sferoidale, lo dimoftrano l'Ecclifli della Luna, cagio- 
nate dall'ombra della Terra A che in qualunque pofizione 
della Luna con la Terra fi vede rotonda ; quindi è , che 
anch'erta deve eflèr tale, eflèndo certo, che neflun corpo 
fiiorchè di figura rotonda , nelle diverfe pofizioni della lu- 
ce, che è la caufa dell' ombra, può gettare un'ombra ro- 
tonda fopra una fiiperfìcie che fi ritrovi dirimpetto . Le nu- 
merofe ed alte montagne non diminuifeonó punto quella 
figura , clTeiiti o di poco rilievo in riguardo alla grandezza 
della Terra, ond'è, che non pregiudicano alla rotondità 
dell'ombra di efla nelTEcdifiì Lunari. 

$. 8. In conferma della figura rotonda della Terra pof- 
ibno addurfi ancora diverfi fenomeni , i quali , ftabilita che 
fia quella, anch' efli ne vengono vieppiù Schiariti, ed intel- 
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lfgibili. Chi viaggia dal Nord verfo '1 Sud, vede le ftelle dell* 
Emisfero Meridionale più innalzate full' Orizzonte , e le Set- 
tentrionali più batte ; il contrario fi oflèrva da coloro che 
vanno dal Sud verfo il Nord: e ciò fi fcuopre prima nel- 
le Stelle polari, che fono elevate d'un grado fopra l'Oriz- 
zonte, ogni volta che uno fi avvicina 60. miglia geografi- 
che più verfo i poli . Viaggiando poi fotto la Linea per 
15. gradi , o fia 900. miglia da Ponente verfo Levan- 
te, fi ritrova finalmente, che il Sole e le Stelle nafeono 
un'ora prima che non fanno in quel luogo, donde uno fi 
è partito; e generalmente parlando, l' efperiertza c infegna 
collantemente , che gli abitanti verfo Levante veggono na- 
feere il Sole e le Stelle più prefto che gli abitanti verfo 
Ponente : di che niun' altra può elTere la cagione che la fi- 
gura sferica della Terra . Quefta vien anche confermata 
dalla* fperienza di coloro, che per terra o per acqua viag- 
giano , i quali vedono da lontano le cime cLeUe Torri , del- 
le Montagne, e degli Alberi maeftri de'Baftimemi , men- 
tre la baie di qucfti è ancora nafcofta fotto V Orizzonte . 
Quefta figura rotonda pure è la cagione , che l' Eccliflì ed 
altri fenomeni celefti arrivino in ore diverfe in diverfi pae- 
fi; e l'iftelTa è cagione, che la navigazione intorno alla 
Terra, che già fpeffe volte fi è intraprefa, fia poifibile. 

Il primo che ha intraprefo quefto viaggio, è (lato Fer- 
dinando Magellano Portoghefe ; e benché egli prima di ter* 
minarlo ri ma nette uccifo in una zuffa cogl' Indiani fu info- 
ia Sebu una delle Filippine, ciò non ottante uno de' cin- 
que baftimenti, co' quali era partito da Siviglia a'io. d'À- 
gofto del 1519. ritornò nel Pòrto di S. Luca poco duran- 
te da Siviglia a' 7. di Settembre del 1522-, Il fecondo, che 
fece quefto viaggio, è Fr ance fio Drake Inglefe , che partì 
da Plymuth a' 15. di Novembre del 1577. e che dopo ef- 
fere flato obbligato di ritornarvi per caiua d'una tempefta, 
di nuovo ne fece vela a' 13. Dicembre, e vi ritornò a' lè- 
di Settembre del 1580. Il terzo è Tommafo Cavendisb o 
Candish, che incominciò quefto viaggio al porto di Ply- 
muth a' 21. di Luglio del 1586. e vi ritornò a'<), di Set- 
tembre del 1588. Il quarto è Simone de Cordes Olandefe 9 
che intraprefe quefto viaggio nel jjoo. Il quinto è Olivie- 
ro 
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ro Van Noort Olandefe, che partì da Rotterdam a* 13. di 
Settembre del 1598. e vi ritornò a* 22. d'Agofto del 1601. 
Il fefto è Giorgio Spielberg™ Tedefco, che partì agli 8. del 
1614. e nel 1. di Luglio del 1617. ritornò in Olanda. Il 
fettimo è Guglielmo Cornelio Sckouten Olandefe , che lafciò 
il Texel a' 14. di Giugno del 161 5. e vi ritornò nel me fé 
di Luglio del 161 7. Per l'ottava volta fu intraprefo que- 
fto viaggio dagli Ammiragli Olandefi Giacomo P Hermite e 
Giovanni Ugone Scbapenham , i quali partirono da Goeree 
dell'Olanda Meridionale a' 29. d'Aprile del 1623: e ritor- 
narono all' li ola del Texel a' 9. di Luglio del 1626. Il no- 
no, fecondo quel che fi dice, è (lato Brouwer nel 1679. 
ed il decimo Cowley nel 1683. e 84. L'undecimo è Gu- 
glielmo Dampier Inglefe, che pani nel 1689. e nel 1691. 
ritornò in Inghilterra . Il duodecimo è Gio. Francesco Gè- 
melli Carni Italiano, che andò a bordo a' 13. di Giugno 
del 1693. e cne nel 1698. ritornò. Il Decimoterzo è Beau- 
chefne nel 1699. H decimoquarto Eduardo Cooche , che fece 
quefto viaggio dal 1708. fin al 171 1. U decimoquinto $ 
Woodes Rogers anch' e(To Inglefe, che fece vela da Briftol 
a' 15. di Luglio del 1708. e ritornò nel 171 1. Il decimo 
fefto è Gentil de la Barbinaù, che fece quefto viaggio dal 
171 5. fin al 171 8. Il decimofèttimo è C Upper ton affieme 
con Sbelvoke ambedue Inglefi, che partirono d* Inghilterra 
a' 13. di Febbrajo dei 1719. e de* quali il primo ritornò a 
Galvay in Irlanda nel principio di Giugno del 1722. ed 
il fecondo a Londra nel 1. d'Agofto. Il decimottavo è 
Roggcwein Olandefe , che fece vela dal Texel a' 16. di Lu- 

f5 del 1721. e vi ritornò agli 11. di Luglio del 1723. 
decimonono è Giorgio Anfon Inglefe , che fece vela da 
S. Elena a' 18. di Settembre del 1740. c che ritornò a 
Spithead a' 15. di Giugno dei 1744. U vigefrmo dal Sig. 
Bouguenville in quattro anni 1766. 1769. Il vigefimoprimo, 
ed ultimo, di cui s'abbia notizia, dal Capitano Cookc In- 
glefe in compagnia dei dotti SS. Banks , e Solander nello 
fpazio di altri quattro anni 1768. 1771. Tutti quefti viaggi 
fono flati fatti verfo Mezzogiorno intorno all'America per 
l'Oceano del Zur, * poi intorno al Capo di Buona Spe- 
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§. 9. Hanno però voluto anco più efattamente conofce- 
re la figura della Terra : imperciocché verfo il fine del Se- 
colo paflato principiarono i Letterati a difputare, fe la Ter- 
ra verfo i poli era compresa , oppure oblonga . Erano del 
primo fentimento Huygens e Newton, e del fecondo Eifcn- 
fcbmid e C affini ; quefta difputa durò più di 50. anni , 5 
finalmente V Accademia delle Scienze di Parigi per fcioglie- 
re il dubbio fi rifolfe di fpedire delle perfone abili verfo il 
circolo Polare Artico, e verfo l'Equatore a fpefe del Re, 
per mifurare in ognun di quelli luoghi un grado del Me- 
ridiano, acciocché paragonando uno di quelli gradi con un 
grado di Francia , ed ambedue gli eftremi fra di loro , la 
figura della Terra , per quanto è poflibile , reftaflè deter- 
minata. La Compagnia, che fi portò verfo il Nord, era 
comporta da' Signori Mauperttùs , Clairaut , Camus la Mon- 
nier , e Outhier , a' quali s'accompagnò Celfio profeflòre d' 
Upfal. Quelli partirono da Parigi a* 20. d'Aprile nel 1736. 
ed arrivarono a Tornea a' 20. di Giugno, nella vicinanza 
della qual Qttà iftituirono le loro mifure , e ritornarono 
a Parigi a' 19. d'Agoflo del 1737. La Compagnia che fi 
portò nel paefe di Quito dell'America Meridionale , era 
compofta da' Letterati Francefi Godin y Bouger, e de la Con- 
damine , a' quali s' accompagnarono a Cartagena ancora An- 
tonio d* Vlloa , e Giorgio Znan Spagnuoli ; i Francefi fi mife- 
ro alla vela a' 1 6. di Maggio , e gli Spagnuoli a' zó. di 
Maggio del 1735. e nel 1744. finirono le loro oilèrvazio- 
ni . La Compagnia , che andò verfo il Nord , partì più tar- 
di , terminò però più predo le fue ricerche , e portò la no- 
tizia, che un grado del Meridiano , che taglia il circolo 
Polare , era maggiore d' un grado del Meridiano in Fran- 
cia; contenendo quello 57437. ( oppure fe nell'ifteffo tem- 
po fi ha riguardo alle refrazioni Aitxonomiche de' raggj ) 
57422. pertiche di Francia, mentre quefto ne comprende 
57060 fecondo la determinazione di Picard: inoltre che la 
gravità notabilmente crefeeva verfo i Poli, e che la terra 
abitata da noi era una sferoide fchiacciata verfo i Poli . 
L* iftefTa cofa vien confermata dalle mifure fatte dalla 
Compagnia che andò in America, che trovò un grado del 

Meridiano fotto l'Equatore ài 5*753- pertiche ; eia deter- 
mina- 



Digitized by Google 



DELLA TERRA. 49 

min azione de' Signori Bouguer e de la Condamine non dif- 
feriva da quella degli Urhziali Spagnuoli e del Sig. Godin , 
fe non in 18. pertiche . Le rifoluzioni d'ambedue quefte 
G>mpagnie furono finalmente anco confermate per le feo- 
pene fatte in Francia dal Sig. C affini de Tbury , e dal Sig. 
Abate de la Caille , il quale mifurando il 36. grado della 
latitudine meridionale , nel Capo di Buona Speranza , lo tro- 
vò maggiore d' un grado Equinoziale , e minore d'un grado 
Settentrionale ( * ) . Quefte lodevoli fatiche fenza dubbio 
non anderanno efenti da qualche difetto ; quefto però fi fa 
di certo per ora , che la Terra mifurata a traverfo dell'E- 
quatore è più grotta che mifurata da un Polo all' altro . 
Alcuni vi fono che al diametro dell'Equatore danno 6562480. 
pertiche di Francia, ed all'Ade della Terra 6525600. Bou- 
guer però ne attribuire a quello 6562026. ed a quefto 
6525377. A.G. Kàfiner confiderà la Terfa come ima sfera , 
il di cui diametro tiene 6544040. pertiche , e così dà ad 
un grado dell'Equatore 57107. pertiche: Quindi è, chela 
proporzione tra il diametro dell'Equatore e l'afte della Ter- 
ra, è preflo appoco tome 179.3 178. oppure come 178. a 
177. La proporzione che ne aflègnò Newton era di 230. 
a 229. in tal guifa che fecondo lui la Terra è un po' più 
di miglia 14. più elevata fotto la Linea, che fotto i Po- 
li. Ma fecondo le ricerche più moderne quefta differenza 
portarmi po' più di ig. miglia geografiche. 

§. 10. Quefta feoperta della vera figura della Terra por- 
ta feco un gran vantaggio . Efla fomminiftra un nuovo ar- 
gomento della converfione della Terra intorno al fuo aflè ; 
dà maggior lume alla Teoria della gravità ; ferve alla mag- 
gior perfezione della Idroftatica, porta un gran vantaggio 
alla determinazione della paralafte della Luna, ed è mol- 
to utile per la Geografia e per la navigazione ; e per fer- 
marci folamente un poco fu quefte due ultime , egli è cor- 



(*) Altre mifure furono fatte dopo da Uomini illuftri , dal P. Jio/eowicb 
nello Srato Ecclcfiaftico nel 1751. che trovò il Grado medio di 5 $97* del- 
le fuddetre pertiche di Parigi ; dal P. Beccaria nel 176*- in Piemonte, di 
5 7o*j.; dal V.Lìefganicb nello fte/To anno inÀvihi* ed Ungheria, di 570*1. 
dai Signori Majjòn e Dixon Jn&lcfi ( tra il 17*1. 1 id.)™® America Set- 
untrionale, di 5 *m. - H f * ■ & 1 
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to, che la Geografìa c la navigazione principalmente di- 
pendono dal faperfi il vero fito relativo de'paefi e delle 
fpiagge marittime , ed il luogo d' una nave fopra V Oceano . 
Per faper quefto fono neceflarie delle buone Carte geogra- 
fiche e nautiche , che rapprefentino la giuda fituazione de' 
luoghi nella latitudine Settentrionale , e Meridionale , nella 
longimdine Occidentale, e Orientale. Tutto quefto non può 
ottenerfì, fenza fapere la lunghezza d'ogni grado in mi- 
glia, calcolata fecondo la dovuta grandezza e figura della 
Terra. 

§. il. Innanzi che fi amo in iftato di determinare la 
grandezza della Terra , è neceflario di far la defcrizione di 
alcune miiùre, che fi poffono incontrare . La più celebre 
è quella di Parigi, in oggi generalmente praticata da' dot- 
ti . Prenderemo dunque nella feguente Tavola per modello 
il Piede di Parigi detto del Re , eh* eflèndo 'divifò in 12. 
pollici , ogni pollice in 12. linee, ogni linea in 10. parti- 
celle, contiene 1440. particelle*, nelle quali faranno efprefft 
gli altri Piedi. 

Tavola , 0 rapporto della mifura At Piedi più celebri . 



Parigi 

Alexandria, antico 
Aliprando , ufitato 

in Italia. 
Amfterdam. 
Aftronomico , y del 
Penduta a fecondi , 
Arabia . 
Augufla . 
Bologna . 
Brabante . 
Branfwich . 
China* 
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Padova. 1581. [Venezia* 154°- 

Reno* 1 391 - [Vicenza. ^ 1579 
Roma, Capitolino. 1306. 

S veci a . 1320. 

Slefia. 1x83. 

Spagna. 2240. 

Trevifo . 1 800. 
Turino. 



Vienna d'Auftria. 1401. ± 
Palmo, Romano. 990 
_ _ - Genovefe . 1 j 1 3 

— Napoli . 1 1 69 

— — — Palermo» 1073 
— Lisbona. 961* 



Un Paffb s 3 intende di 5. piedi , una Pertica di 6, ( fé. 
altrimenti non fi fpiega ) ma Tempre della miiura di quel 
Paefe, di cui fi paria • Così un miglio Romano antico era 
di 1000. Paul, o di 5000* piedi Romani, e fa fidamente 
848. pani Veneziani , o pertiche 707, La mifura della Ter- 
ra viene rapportata da tutti al Piede, e alla Pertica (Toife) 
di Parigi , la qual mifura col foccorfo della Tavola qui fo- 
pra potrà venire ridotta a quella mifura, che più gli pia- 
cerà, o viceverfa. 

§. 12. Ora efièndo la Terra di figura appreflò poco cir- 
colare prendendo la mifura media d' un Grado di perti- 
che 57072. 'di Parigi ; la circonferenza d! un gran, cerchio . 
terreftre farà di pertiche 20 . 545, 920. Ogni cerchio poi 
fi divide in 360. pani, o gradi, ogni grado in 60. minu- 
ti • Prendendo ogni minuto per un miglio , ogni grada con- 
terrà 60. miglia, da 951. pertiche l'uno; tutta la circon- 
ferenza 21600- miglia; il diametro della Terra 6868* mi- 
glia . Una tal valutazione d' un minuto di grado per un 
miglio è comodiifima ; e quelle faranno le vere miglia G*o* 
grafiche da 60. per Grado, eguali appreflò poco alle mi- 
glia Italiane; e tali s'intenderanno nel rollo di quella Geo- 
grafia fe non fi fpecifichi diverfamentc . E le miglia di Ger- 
mania dell' Originale , ciafeun di cui fa 4. miglia Geogra- 
fiche Italiane nel (énfo detto , faranno ridotte a quefte . 
La fu perfide tutta del Globo Terracqueo contiene 148. 
348, 800, miglia quadrate; la folidità 169,859.375,000. 
miglia cubiche . Qui dopo fi troverà una Tavola di raggua- 
glio alla miiura del Grado Terreftre , d' altre miglia più 
celebri , 

§• li* Circa al fito, cfac occupa la Terra relativamente 
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DELLO STATO NATURALE 
«gli altri corpi dell' Uni verfo , tre fono l'opinioni principa- 
li . Tolomeo fi figura , che ella fta efattamente immobile , 
in mezzo all'Unìverfo rotondo; che la Luna più vicina in- 
torno ad effa fi giri , poi Mercurio , dopo quefto Venere , 
poi fncceflivamente il Sole , Marte , Giove , Saturno , e fi- 
nalmente le Stelle fide ne' loro circoli folidi . Queft'opinio- 
ne ripugna all' efperienza , e comparifce affurda a un Filo- 
fofo. L'Aftronomia c 1 inlegna una fituazione, ed un* ordi- 
ne affatto differente ne' Pianeti; e le Comete che paflano 
a traverfo i circoli de' Pianeti dimoftrano , che i circoli 
ne* quali i Pianeti e le ftelle fiffe fi muovono, non fono di 
materia folida. Tycbo Brabe volendo correggere il fìflema 
Tolemaico fuppofe la Terra immobile nel mezzo delTUni- 
verfo, ed intorno a quefta volle che fi moveffero la Lima 
ed il Sole ; intorno al Sole poi , che giraffero come intor- 
no a loro centro Mercurio, Venere, Marte, Giove, e Sa- 
turno ; ed alle Stelle fiffe affegnò per centro non il Sole , 
ma la Terra . Non potendo però con quefto fiftema , d'un 
artifìcio troppo difordinato, (piegai fi le ragioni de' Fenome- 
ni celefli , l' Aftronomia meritamente Y ha rigettato . Nico- 
lai* Copernico , anteriore a 7 'icone , meflè di nuovo alla lu- 
ce un' idea antica del fiftema dell' Univerfo , il quale da lui 
fu più fchiarito % di quel che non aveano fatto i Pitagori- 
ci, e la cui conformità con i fenomeni celefti fu da eflò 
meglio fpiegata. Il di lui fiftema fu accettato, migliorato 
è confermato da' più giudiziofi e più grandi Aftronomi de' 
tempi moderni. Per mezzo di quefto s'infegna, che il So- 
ie non già ftia prccifamentc nel centro dell'Univerfo , poi- 
che anch^eflo intorno al centro comune fi muove , ma vi 
fia bensì tanto vicino , che per comodità poffa fupporfi ; e 
che nello fpazio di 27. in 28. giorni fi raggiri urta volta 
intorno al fuo aflè; che tutti i Pianeti muovonfi intorno 
al Sole, facendo il loro giro più prefto quelli, che gli fo- 
no più vicini , e che per confeguenza percorrono uno fpa- 
zio più breve in paragone di quelli , che ne fono più lon- 
tani , e che i medefiroi , durante quefto moto , anche in- 
torno al loro proprio affé continuamente fi rivolgono. 11 
più vicino al Sole è Mercurio, a cui fuccede Venere, poi 
la Terra , intorno a cui come Satellite gira la Luna ; quin- 
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di Marte, e dopo di quello Giove con quattro, e poi Sa- 
turno con cinque Satelliti, che intorno ad eflì fanno le lo- 
ro evoluzioni . Le Stelle fùTe fono nel Firmamento immo- 
bili , eccettuato il moto eh* effe hanno intorno al loro af- 
fé. Con quefto fiftema, molto ben ordinato può fpiegarft 
tutto ciò, che del moto de' Pianeti fi offerva • Impercioc- 
ché movendofi la Terra nello fpazio di 24. ore intorno al 
fuo afte , fembrano muoverfi intorno alla Terra il Sole , i 
Pianeti e le Stelle fine , eh' apparifeono fiicceftivamentc fui 
noftro Orizzonte, e ci accediamo cosi del loro nafeerc, e 
tramontare: quefto è da oflervarfi per rifpòndere alle op- 
pofizioni poco fondate j che akuni fanno colle farce lettere 
contro il fiftema Copernicano . La Terra poi fi raggira 
neir Ecclittica nello fpazio d' un anno intorno al Sole , e 
in quefta maniera j>are che il Sole medefimo in un' anno 
fi muova per i dodici Segni Celefti , ne'quali l'Ecclittica è 
divifa. Quefta materia fi trova più ampiamente fpiegata 
neh" Aftronomia , dove rimettiamo il Lettore. 

§. 14. Senza pregiudizio di quefto fiftema più che pro- 
babile di Copernico , la Terra nella Geografìa fi fuppone 
effere nel centro dell' Univerfo , e di tutti i circoli celefti , 
c che quelli fi muovano intorno a quella - Non fi commet- 
te in ciò un grand' errore : Poiché quantunque erta non fi a 
nel centro di tutto l' Univerfo , la Ina lontananza da quel- 
lo, avuto riguardo airimmenfa diftanza degli altri corpi 
del Mondo, é da valutarli come una cofa impercettibile . 
A quefto fi può ancora aggiungere , che in ogni luogo del- 
la Terra nell' ifteffo tempo fi vedono due Stelle , non oftan- 
te che fiano fra di loro affatto oppofte, cioè dittanti luna 
dall'altra d'un mezzo circolo, oppure di 180. gradi. Sup- 
ponendo dunque, che la Terra lia nel centro del Mondo, 
e che tutto il Gelo nello fpazio di 24. ore fi raggiri in- 
torno ad effa , come a noi appare a prima vifta ; fa di bi- 
fogno, che nel cielo fiano due punti immobili fra di loro 
oppofti, intorno a' quali il medefimo Cielo fi raggiri. Que- 
lli vengono chiamati i Poli del Cielo ; e riuovapdofi vicina 
all'uno e l'altro una Stella determinata, quefte due Stelle 

r retò hanno il nome di Stelle Polari. Il Polo verfo il Nori 
chiama Settentrionale > oppure àrtico da una cartellario- 
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ne che vi è vicina ; e quello verfo il mezzogiorno , Antar- 
tico . La Meridionale riguardo a noi è Tempre invifìbile : 
ambedue nè nafcono, nè tramontano: figurandoli poi una 
linea retta, la quale come afte celefte fra quelli due Po- 
li , pafli per il centro della Terra , che viene rapprefentata 
come fe foflè nel centro della cavità sferica del Cielo, al- 
lora i due punti, che la predetta linea forma nell'entrare 
c nell'ufcire della Terra, vengono chiamati pure Poli ter- 
reftri, per diftinguerli da quelli del Cielo: elfi fono diret- 
tamente oppofti, e fono l'uno dall'altro difcofti 180. gra- 
ndi. Quella parte dell' alTe celefte, che pafla per la Terra, 
fi chiama / Jfle Terreflre* 

§. 15. In ogni luogo della Terra polliamo figurarci una 
linea retta , che dal centro della Terra pafli per mezzo del 
noftro capo, ed arrivi fin al fommo Cielo . Il punto del 
Cielo , in cui quella linea cade , fi chiama lo Zenit b , o il 
punto verticale del luogo , in cui ci ritroviamo , ed all'in- 
contro quel punto con cui s'Incontra la linea , che ci figu- 
riamo attraverfare l'altra metà della Terra fotto i noftri 
piedi, e giungere fin alla parte del Cielo ch'è fotto di noi, 
fi chiama il Nadir del medefimo luogo . Quindi è, che 
ognuno di noi in particolare non ha folamente il filo Ze- 
nith e Nadir, ma anche fi cangiano fuccelììvamente ambe- 
due quelli punti ogni volta che mutiamo luogo . Solo a ca- 
gione dell' immenfa grandezza della sfera dell'Univerfo , ri- 
guardo a cui la Terra è molto piccola, fi dà ad una Città 
intiera un folo Zenith. 

$.16. In qualunque luogo della Terra noi ci ritrovia- 
mo , non vediamo , fe non una certa porzione del Cielo > 
la, quale è molto vada, fc ci ritroviamo in una gran pia- 
nura, e minore, fe fiamo polli in un luogo circondato da 
monti , fabbriche , o alberi . Ma fupponiamo per un poco 
di ritrovarci in una vaftiflima pianura , oppure in mezzo al 
mare in calma , allora ci fembrcrà il Cielo come una gran- 
dilfima volta , terminata fulla fuperficie della Terra o del 
Mare, e tagliata intorno da per tutto da quella. U gran 
circolo che fembra tagliar così la sfera celefte, fi chiama 
Orizzonte apparente del luogo, in cui ci ritroviamo, ed è il 
termine che divide la parte vifibile del Gelo dalla invìfi- 
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bile . Si dice nafcere una Stella quando fi rende vifibile Co- 
pra auetto termine , e fi dice tramontare , quando fi fa a noi 
inviabile . Quando però ci figuriamo la Terra tagliata in 
due parti uguali per il centro con una fuperficie parallela 
all'Orizzonte apparente, e ne fia tolta la metà fuperiore; 
allora fi ha una fuperficie vaila e circolare , il di cui pun- 
to di mezzo era prima il centro della Terra : quefto pun- 
to fi prende neir Àftronomia per il punto di vifta, mino- 
rando effe tutti gli oggetti celefti , fecondo che quefti ci 
raderebbero nell'occhio, fe ci ritrovammo in quefto pun- 
to . D taglio , che fa nella volta del Cielo quefta immagi- 
nata fuperficie , che paffa per il centro della Terra , fi chia- 
mafiPrizzonte vero . Indi ne fiegue , che il vero Orizzonte 
d'un luogo in ogni fuà parte è dittante dall' ideilo luogo 
$0. gradi, che è parallelo all'Orizzonte apparente, e di- 
ttante da quello un mezzo diametro della Terra, e divide 
la Terra in due parti uguali , di cui quella metà , fopra la 
<quale fi trova il Zeni th , fi chiama la fuperiore , e l'altra , 
che tende verfo il Nadir, l'inferiore. Non potendo però 
noi giungere fino al centro della Tèrra , nè eflendo ivi , ri- 
guardare per ogni dove , ne viene in confeguenza che il 
vero Orizzonte non ci è mai vifibile, e che dobbiamo con- 
tentarci dell' apparente , e figurarci il primo per mezzo d* 
una viva fantafia, come dobbiamo pur fare di tutti i pun- 
ti , e di tutte le linee curve , e rette , delle quali trattia- 
mo. Finalmente quell' eftenfione fopra la Terra, che da 
una certa altura fi può veder coli' occhio, vien chiamata 
Orizzonte Geografico , che crefce in grandezza a proporzio- 
ne che il luogo, dove fi trova l'occhio, è più alto, e V 
eftenfione della Terra più piana . 

§. 17. L' Equatore o pure la Linea è un circolo che fa- 
fcia intorno tutto il globo terreftre, ed è dittante da ogni 
Polo 90. gradi , e divide la Terra in due parti uguali , di 
cui l'una è l'Emisfero Settentrionale ^ l'altra il Meridio- 
. Si divide, come ogni altro circolo, in 360. gradi. 
>. 18. Il Meridiano d' un luogo è un circolo , che paf- 
do per i due Poli gira intorno alla Terra, e taglia dnc 
volte l' Equatore , e divide quella porzione del Cielo , che 
è fopra l'Orizzonte del luogo in due parti uguali, l'una 
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Orientale , dove nafee il Sole , e V altra Occidentale , dove 
il Sole tramonta , e fi divide come ogni altro circolo in 
360. gradi . Ordinariamente fi dà il nome di Meridiano al 
Mezzo circolo . Ciafcnn luogo non ha fe non un folo Me- 
ridiano , che però pafla per molti altri luoghi della Terra • 
Se nel tempo di Mezzogiorno il Sole fi ritrova nel Meri- 
diano d'un dato luogo, elfo allora è ugualmente lontano 
dal punto del fuo nafeere, e del fuo tramontale. 

§. io. Per il primo Meridiano s'intende quello fra gì' in- 
numerabili Meridiani , da cui fi contano i gradi nell'Equa- 
tore , cominciando da Ponente verfo Levante . La natura 
non ne ha determinato alcuno per eflère il primo : ognuno 
vi ha 1'ifr.effo diritto , ed è cofa arbitraria , lo fceglierne 
qual più fi voglia per primo . Sarebbe però da defiderarfi , 
che tutti i Geografi vi foflèro d' accordo . Ma benché gli 
Europei in ciò convengano, e tutti da Ponente verfo Le- 
vante contino i gradi, pure vi è alcuno, che ha tirato il 
primo Meridiano per r tibia di S. Jacopo, nel mare Paci- 
fico, altri l'ha tirato per rifola di S. Nicola vicina all'Af- 
frica , altri per V Ifola del Corvo , una dell' Azore , e anche 
per l'Ifola Flores, altri per l' Ifola Canaria Teneriffa , in 
cui fi trova l'alta Montagna del Pico, altri per il punto 
più occidentale dell' Ifola Canaria del Ferro, ed altri an- • 
cora per l' Ifola Canaria di Palma , e la maggior parte 
degli Aftronomi fcelgono, per loro primo Meridiano , quel* 
lo del luogo, in cui fanno le loro oflervazioni Ailronomi- 
che. Que' de' Paefi Baffi, e molti altri fi fermano fulla 
cima del Monte Pico nell' Ifola Teneriffa. All'incontro i 
Franeefi per ordine dei Re Luigi XIII. dall'anno 1634. ti- 
rano il loro primo Meridiano per l' Ifola del Ferro , da cui , 
come fi è ritrovato, il Meridiano della Specula di Parigi, 
contando verfo Levante , è dittante 20. gradi , meno 7. mi- 
nuti, 15. fecondi (che fi trafeurano, prendendo il nume- 
ro rotondo di 20. gradi ) , d' onde i Franeefi principiano i 
loro calcoli. Il loro efempio fi feguita dalla maggior par- 
te de'moderni Geografi ; Tifteffo fa, per efempio, la Socie- 
tà Cofmografica, ed è fiato ofiervato anche nell'Atlante 
Marino di Berlino fin dall'anno 1749. La. ma;;: : .: parte 
degli Aftronomi Inglefi prendono per primo il Maialano 
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di Londra; la qual Città è più occidentale della Specula 
di Parigi, di 2. gradi, e 15. min. Gli Svezzefi fanno paf- 
iare il loro primo Meridiano per la Città d'Upfal. 

§. 20. La Latitudine d'un luogo non è altro, che la di- 
ftanza del medefimo dall' Equatore . Quella farà Settentrio- 
nale , fe il luogo è fituato tra l'Equatore ed il Polo Arti- 
co; fe però è fituato tra l'Equatore ed il Polo Antartico, 
efla fi chiama Meridionale. Quefta fi mifura nell'Arco del 
Meridiano , che parta per il luogo ; ed è fempre uguale 
ali' altezza del Polo di queir ifteflo luogo , e così fapehdo 
quefta , fi fa anco quella . Sottraendo la latitudine da 90. 
gradi, fi ritrova la diftanza del luogo dal Polo più vicino, 
e neU' ifteflo tempo l'altezza dell'Equatore, oppure l'eleva- 
zione dell' Equatore l'opra il vero Orizzonte del luògo ; per 
efempio Attraendo la latitudine Settentrionale, o l'altezza 
del Polo di Copenaghen, eh' è di 55. gradi, 40. min. , 59. 
fec. da 90. gradi, rimangono 34. gr., 19. min., 1. fec. , 
eh' è l' elevazione dell' Equatore , ovvero la diftanza di que- 
fta Città dal Polo Artico. I luoghi che fono fituati nelT 
Equatore non hanno latitudine , nè altezza di Polo , tro- 
vandofi ambedue i Poli nel loro Orizzonte : fotto il Polo 
all'incontro v'è la maggior latitudine, la più grande altea- 
za del Polo, trovandofi allora lo fteùo Equatore nell'Oriz- 
zonte. 

§. 21. La Longitudine d'un luogo è la diftanza del Me- 
ridiano d'eflò luogo dal primo Meridiano. §. 18. 19. Che 
gli amichi abbiano chiamata quefta diftanza col nome di 
lunghezza piuttofto, e non con quello di larghezza, deriva 
probabilmente dall' aver elfi conofeiuta una maggiore eften- 
fione della Terra da Ponente verj) Levante, che da Mez- 
zodì verfo Settentrione; come a noi pure avvien l' ifteflo. 
La Longitudine fi determina contando i gradi di quell'ar- 
co dell' Equatore , che refta fra i due Meridiani . Il meto- 
do che fi ftima in oggi il più comodo ed il più giufto per 
ritrovarne la longitudine d' un luogo , coli' ajuto della Ta- 
vola del Gattini , fi è, d'oflèrvare il principio e la fine dell* 
Ecdifle del primo Satellite di Giove nel luogo, di cui fi cer- 
ca la longitudine , e di paragonare il punto ritrovato del 
r^rnpo con quello del Meridiano di Parigi, di cambiare la 
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differenza dell'ore in gradi , e minuti dell'Equatore ; e poi- 
ché è nota la longitudine della fpecula di Parigi , d' aggiun- 

fere alla longitudine di Parigi la ritrovata differenza del 
leridiano, fe il dato luogo è fituato da Parigi verfo Le- 
vante, e che per confeguenza il principio dell' Eccliflè del 
detto Satellite arrivi più pretto di quel che fi offerverebbe 
a Parigi; all'incontro, fe il luogo è fituato a Ponente di 
Parigi , ed il principio del detto Eccliflè arrivi più tardi , 
che a Parigi , allora fi fottrae la trovata differenza del Me- 
ridiano dalla Longitudine di Parigi, ed in ambedue i cafi 
fi trova la ricercata longitudine del luogo. 

$. 22. Da ciò è chiaro, che ay^ndofi la longitudine e 
latitudine d'un luogo, fi può efattamente determinare il 
fito del medefimo; e quella è la cagione, onde s'impiega 
tanta induftria per conofcer l' una , e l' altra , almeno de' 
luoghi principali della Terra . Coloro più d* ogni altro ci 
hanno intereffe, che da una tempefta fono fpinti in alto 
Mare fenza fapere dove fi ritrovino , i quali affinchè polla- 
no evitare i luoghi pericolofi, e continovare il loro viaggio, 
hanno premura di ritrovare il vero luogo, ove fono, e fe- • 
gnarlo fopra la loro Carta nautica. Quefti non incontrano 
gran difficoltà per rifpetto alla latitudine, fe veggono il So- 
le, o qualche Stella riffa a loro cognita: la longitudine ar- 
reca loro gran difficoltà. Per quello gl'Inglefi, Olandefi e 
Francefi hanno promeffo in premio già da molto , tempo 
una gran fomma di denaro a colui , che aveffc 1 coperto un 
mezzo di ritrovare fpeditamente e ficuramente fui Mare la 
Longitudine . 

$. 23. I circoli Paralleli^ i quali portano quefto nome, 
perchè fono Paralleli att[ Equatore , hanno per loro- centro 
il Polo Artico o Ant|Pico , e fono più piccoli a propor- 
zione che fi avvicinano a quello; onde è che anco i 360. 
gradi, ne'quali ognuno di effi è divifo, fi diminuirono nel- 
la detta proporzione , effendo V Equatore fteffo il - maggior 
Parallelo di tutti • Ora , ficcarne fpeffe volte importa di fa- 
pere con preftezza in ogni Parallelo la proporzione degra- 
di di eflo con quelli dell'Equatore, eccola efprcffa grado 
per grado nella feguente Tavola in miglia Geografiche delr 

le fuddette da oji, pertiche di Parigi l'uno, ed Jn pertiche . 
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Quefta Tavola ferve per calcolare la diftanza de' luoghi 
nelle Carte generali, e quefta determinazione è molto più 
elatta, di quella che fi trova fulle fcale, che comunemen- 
te vi fono annette , ma che non dovrebbono eflérvi . L'ufo 
di quefta è ancora più eftefo . Volendo mifurare la lunghez- 
za d' un pack , allora fi contano i gradi della diftanza fra 
i due Meridiani che lo rinchiudono : poi fi cerca di quan- 
ti gradi fia diftante dall' Equatore il Parallelo , che attra- 
verfa i Meridiani, ed allora fi troverà in quefta Tavola il 
valore in miglia , d'un grado dei detto Parallelo » Per il 
valore d'un grado fi moltiplica il numero di gradi deUa di- 
ftanza de'Mcridiani che rinchiudono il paefe dato ; ed allo- 
ra fi avrà in miglia tutta la lunghezza dei paefe . Per efem- 
pio i due Meridiani che terminano la Francia , fona dittan- 
ti fra loro 13. gradi. Il Parallelo che li taglia è lontana 
dall' Equatore 49. gradi , ed un grado di quel Parallelo fe- 
condo la Tavola fuperiore contiene 39. miglia e pertiche 
318. Se quefte 39. miglia e pertiche 318. fi moltiplicano, 
per i mentovati 13. gradi, il prodotto farà 511. miglia, e 
330. pertiche, che farà la lunghezza della Francia. I due 
Meridiani che terminano la RiuTia, fono diftanti fra loro 
j66. gradi, ed il circolo Parallela che li taglia, è lonta- 
no 60. gradi dall'Equatore, e per conferenza un grado di 
quello , fecondo la Tavola fuperiore , contiene miglia 30, Se 
per quefte miglia fi moltiplicano i j66. gradi, allora la 
maffima lunghezza dell' Impero della Ruffia da Levante a 
Ponente farà di 4980* miglia . Un' altro vantaggio di que- 
fta Tavola fi è di poter trovare per mezzo d' effe , quante 
miglia o qual parte d*un miglio percorra in un data tem- 
po per mezzo del mota della Terra un luogo qualunque della 
medefima intorno al fuo aflè . Imperciocché i gradi 360. 
dell'Equatore, e de' circoli Paralleli facendo nello fpazio dì 
24. ore un giro intiero; ogni ora percorreranno 15. gradi: 
ed efTendo i gradi de' Paralleli, minori di quelli dell'Equa- 
tore, ne fegue che un luogo che fi trova in quefto, per- 
corra in un'ora uno fpazio maggiore d'un altro, che è fi- 
utato in uno di quelli; fotta i Foli frattanto, dove i Pa- 
ralleli fi cambiano in un punto , quefto moto circolare ecf^ 
fa interamente. Bifogna dunque, che un luogo fotto l'E- 
qua- 
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giratore percorra in un' ora 15. volte 60.* miglia , oppure 
900. miglia . Pietroburgo all' incontro , dove 1" altezza del 
Polo, è di 60. gradi a cagione della lontananza del Tuo 
circolo Parallelo , percorre {blamente in un'ora 450. miglia . 

§. 24. La proporzione delle miglia a noi cognite con un 
grado dell'Equatore, e quella fra le miglia ifteflè, appari- 
sce dalla feguente Tavola. 

Un grado dell'Equatore contiene. 

25. miglia comuni di Fran- 
cia, o Leghe. 

30, d' India . 

56 |- d'Arabia. 

tfo. — — d'Italia , o Geo- 
grafiche . 
66 \ Berri di Turchia* 
69 t? 0 7°* — d'Inghilterra . 
75. Romani antichi . 
104 | Werfte di Ruflìa. 
250. Lì della China . 
60000. Paffi geometrici , fa- 
cendo il miglio di 1000. 
Pam. 



io 1 miglia di Svezia . 

5 3 * d' Ungheria . 

15. di Germania. 

17. di Slefia . 

17 f di Spagna. 

J9 2. de' Paefi Baffi 

per terra. 
20. -de' Paefi Baffi 

per mare 
20. 

mare . 
20. leghe 

per mare . 
22 f parafanghe di Perfia . 



d'Inghilterra per 
di Francia 



Un mìglio di Danimarca contiene 12000. braccia di Da- 
nimarca ^ di cui ognuno comprende 2. piedi Danefi: fa 4. 
miglia Geografiche, e 94. pertiche. 

Un miglio civile dello Stato Elettorale di S afoni a contie- 
ne 16000. braccia di Drefda, che fanno piedi 29333 f del 
Reno: fono 4. miglia, c pertiche 842. 

Un miglio civile dello Stato Elettorale di Bramfchireig 
contiene 2274. pertiche di Zella; ogni pertica è 16. piedi, 
che fono a quelle del Reno nella proporzione di 51. a 48. 
(a) fono 6. miglia. . 

0. *s. 

(*) 11 miglio Fiorentino è Braccia a Terra 3000. cioè Braccia a Panno 
»7«o., ovvero Paffi *5*s. 11 Braccio a Panno c foldi »o. Il Braccio a Ter- 
ra, quello cioè con cui fi mifura il Terreno, è foldi it. 6. e due quinti 
del, Braccio a Panno; Jicché le Braccia a Panno 3780. ricrefeono qua/i V S. 

per cerno, e fanno le Braccia a Terra 3000. fono pertiche di Parigi «i? -j- 

. Nel. 
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§. 2$. U moto apparente del Sole è di due forte. Primie- 
ramente apparifee muover*! il Sole intorno alla Terra nello 
fpazio di 24. ore , e queflo fi chiama il moto quotidiana , 
o comune , che fi fa da Levante verfo Ponente . In queflo 
corfo quotidiano il Sole non ha fempre V inetta altezza nel 
Meridiano di ciafeun luogo, ma rifatto all' Orizzonte ora 
è più alto, ora più baffo . Imperocché nel principio della 
Primavera il Sole fi muove fopra l'Equator celeue o cir- 
colo Equinoziale ; poi s'avanza ogni giorno più verfo il Po- 
lo Artico, come $' oflèrva ogni di a mezzogiorno fui Me- 
ridiano di ciafeun luogo , finche non è arrivato a quel cir- 
colo Parallelo, che è dittante 23. gradi e mezzo dall'Equa- 
tore , e che fi chiama Tropicur Borealis o Cancri , Tropi- 
co del Cancro, ed allora, che il Sole è nel punto Solftizia- 
le, abbiamo noi, che abitiamo fra l'Equatore, ed il Polo 
Artico, il giorno più lungo* Neil' ifteflb tempo comincia 
il Sole a rivolgerfi , ed avvicinarli ogni giorno più all'Equa- 
tore r e vi arriva nel principio d'Autunno, ove nuovamen- 
te il giorno e la notte fono uguali . Proiegue il Sole ad avan- 
zarli poi fempre più verfo il Sud, finche non tocchi quel 
circolo Parallelo dittante umilmente 23. gradi e 30» minu- 
ti dall'Equatore, e che vieti nominato Tropicus Aulir ali* 
o Capricorni , Tropico del Capricorno : ed allora quelli che 
abitano fra l' Equatore , ed il Polo Artico , hanno il gior- 
no più corto . Dipoi nuovamente fi rivolge , ed alla nuova 
Primavera ritorna all'Equatore . Quello moto dei Sole , che 
fi fa da Ponente verfo Levante , fi chiama il moto annuo 
o proprio, ed è totalmente contraria a quello, di cui in 
principio abbiamo parlato . Quello moto fi fa per FEcclit- 
tica , che vien rapprefentata da un circolo , che taglia l'E- 
quatore in due luoghi oppofti ne'punti Equinoziali lòtto un 
angolo di 23. gradi e 30. minuti . Si divide non folamen- 
te in 360- gradi T ma anco in 12. parti uguali, delle quali 
ognuna è di 30* gradi, e prende ciafeuna il fuo nome da 
una coftellazione , che le era anticamente vicina. Quelli 
12- Segni celefti da Ponente verfo Levante fono 

Arie- 

Nel Granducato di Tofcana il miglio non è per nitro d'una coftanrifttma 
mifura , eflèndo il Braccio a Terra un po' piti forte in qualche luogo r come 
per efempio nel Piftojefe ce. 9 ma è fempre però di jo«o. Braccia a Terra* 
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v v n 25 a 

Ariete. Toro. Gemelli. Cancro. Leon. Vergine, 
a »> •» * m X 

Libra. Scorpione. Sagittario. Capric. Acquario. Pefci. 
Un Grcolo maggiore che patta per i Poli , e per ì punti 
Equinoziali fi chiama Coltimi ^Eqnino&iorum , Coluro degli 
Equinozi; e quello che patta per iPolf, e per i punti Sol- 
ftiziali fi chiama Colwrus Solftitiorum ; Coluro de' Solftizj . 

§. 26. Due Circoli Paralleli , i quali deferirono i Poli 
dell' Ecclittica intorno a* Poli dell' Equatore , fi nominano 
Circoli Polari : quello eh 1 è più vicino al Polo Artico fi chia- 
ma Circolo Polare Artico, e quello eh* è più vicino al Po- 
lo Antartico ha il nome di Circolo Polare Antartico : oenu- 

LI 

no è dittante dal fuo Polo 23. gradi, e 30. minuti. 

§. 27. Quello fpazio di Terra , che refta tra due 
Paralleli, fi chiama Zona; fe ne contano cinque. 

$. 28. Lo fpazio di Terra, eh* è fituato tra i due Tro- 
pici , ed è divifo per mezzo dall' Equatore , e che ha 47. 
gradi di larghezza , è la Zona torrida , eflèndo ivi grandif- 
fimo il calore a cagione de' raggj folari che vi cadono per 
la maggior parte perpendicolari . Coloro che abitano fotto 
uno de' Tropici, hanno una volta l'anno il Sole diretta- 
mente fopra la tetta, cioè a'21. di Giugno, quelli che fo- 
no fotto il Tropico del Cancro , quando il Sole entra nel 
Cancro , e reca a noi il giorno più lungo dell' anno ; e poi 



del Capricorno , quando il Sole entra nel Capricorno , e ca- 
giona a noi il giorno più corto . A coloro poi , che dimo- 
rano in mezzo a quelli due Tropici patta il Sole due volte 
r anno direttamente fopra il capo , cioè , quando il Sole 
dal Tropico Settentrionale ripafla verfo l' altro Meridiona- 
le, e per la feconda volta, quando da queft' ultimo ritor- 
na al primo . Quelli per confeguenza hanno due 'volte Etta- 
te, ed una fol volta Inverno; quelli poi che vivono fotto 
r Equatore medefimo hanno due volte Eftate , e due volte 
Inverno. In quefta Zona il giorno è quafi da per tutto 
fempre uguale alla notte: e poiché di notte tempo il Sole 
retta molto lontano dalla parte oppofta dell' Equatore, te 
notti fono affai frefche: Il gran calore del Sole vicnanco di- 
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minuito dal Vento di Ponente , che vi fpira Tempre . Tut- 
ti i luoghi , la di cui latitudine è minore di 23. gr. e 30. mi- 
nuti , fon polli nella Zona Torrida . 

§. 29. La Zona Temperata non è altro che quello fpa- 
zio della Terra, rinchiufo fra un Tropico , e un Circolo 
Polare . Le Zone Temperate pertanto fon due . Tutti £ 
luoghi, la di cui latitudine è maggiore di 23.gr. 30. min. 
e meno di 66. gr. 30. min., fono dentro a quella Zona. 
Il Sole non arriva mai fopra il capo de' Popoli che vi abi- 
tano , ma ne retta o più o meno dittante a proporzione , 
che quelli fono più o meno allontanati dal Tropico . Han- 
no una fola volta Eftate, ed una volta Inverno. Se nella 
Zona temperata Settentrionale e* è V Efiate , nella Zona tem- 
perata Meridionale v* è r Inverno; fe nella prima crefeonoi 
giorni, nella feconda diminuifeono ; quando in quella ve il 
giorno più lungo , in quella vi farà il più breve , e viceverfa • 

§. 30. La Zona fredda è queir eflenfione della Terra , che è 
rinchiufa dentro ad ognuno de'circoli Polari , e nel di cui mezzo 
Ha il Polo . Di quelle pure ve ne fon due . Tutti que'luoghi che 
hanno la latitudine maggiore di 66. gr. 30. min. , fono dentro 
a quella Zona . Eflendo il Sole lontano fempre moltifTimo 
da loro, v'è fempre ecceffivo freddo ; Hanno quello di parti- 
colare , che il Sole almeno per alcuni giorni dell' anno non 
vi tramonta, e per alcuni giorni non vi nafee. Sotto i Poli 
poi vi fa giorno per un mezzo anno , e per un mezzo anno 
notte; la perfetta notte però vi dura appena 2.mefi, a mo- 
tivo de'crepufcoli della fera e della mattina, che durano per 
alcuni mett; diminuendofi inoltre la perfetta notte dal lu- 
me della Luna e dell'Aurora Boreale , il può dire con verità, 
che fotto i Poli vi fia la notte meno ofeura , che altrove . 

§.31. Quanto più dall'Equatore ci apprettiamo a* Poli, 
tanto maggior fi trova l' ineguaglianza de' giorni e delle not- 
ti , ed ogni luogo in quefte contrade ha una fol volta l'an- 
no il giorno più lungo , ed un'altra volta il giorno più corto. 
Ma trovandofi ancora della differenza fra i giorni lunghif- 
firhi , fi è tirato un circolo parallelo ( §. 23. ) per ciaicun 
grado della latitudine , dove il giorno più lungo dell' anno 
crefee d'una mezzora, e lo fpazio che v'è fra due limili 
circoli paralleli fi c chiamato Clima. 

Nek 
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Nella féguente Tavola fi vedrà il numero de* Climi , il 
loro principio , ed il numero dell' ore del più lungo gior- 
no in ciafcheduno. 



Clima 
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Latitudine 
gradi minuti . 


giorno piti lungo 
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Alla fine del 24, Clima fotto i 66. gr. 31. min. il gior. 
Aww. /. E no 
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no più lungo c di 24. ore, Cicche in quel giorno non ha 
notte. I Climi propriamente detti fono 24. j (ci della Ta- 
vola feguente impropriamente fi chiamano 



- 1 a 

Clima 


Principio 

• 


Latitudine 
gradi min. 


l i li 1 no nftVT 1 

id ìungnezza 
del giorno . 
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La lunghezza del giorno fi miiiira dal vero nafeimento 
del Sole fin a] fuo vero tramontare , onde non vi fi com- 
prendono ne il crepufcolo della fera, nè quello della mat- 
tina . Sapendo la latitudine d' un luogo , fe ne può facil- 
mente conofeere il clima , per efempio elTendo la latitudi- 
ne di Coppenhaghen di 55- gr. 40. min. 59. Ice. quefta 
Città farà fltuata nelTundecimo clima, ed oltrepaflèrà un 
poco la metà di eiTo. Quello fi può ritrovare anco più fa- 
cilmente, fa pendo, di quante ore fia il giorno Iunghiifimo 
del dato, luogo. Imperciocché lòttraendo 12. dal num. del- 
ie ore , e raddoppiando il rimanente fi farà ritrovato il cli- 
ma . Per efempio \ il giorno Iunghttfimo di Coppenhaghen 
è di 17 1 ore, fottraendone 12, rimane 5-; ora raddop- 
piando quello numero, ne viene il, eh' è il num. del Cli- 
ma di quella Città . In oggi il fapere i Climi non bifogna , 
fe non per intendere gli Scrittori antichi . 

§. 32. Coloro che dimorano fotto l'Equatore, hanno la 
sfera retta , perchè rifpettivamente a loro l' Equatore co* 
fuoi circoli paralleli, il Sole, e la Luna s'innalzano fopra 
il loro Orizzonte fotto un angolo retto; e per confeguenza 
non hanno altezza neimna di Polo , confondendofi i Poli 
coli' Orizzonte ; elfi non hanno neppure ombra a mezzodì , 
mentre il Sole è nell'Equatore, e (la loro perpendicolar- 
mente fopra il capo , perciò fono chiamati aLcrutot Afcii * 
fmH ambra : Negli altri tempi dell' armo la loro ombra G 

ften- 
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ftertde o verfo Settentrióne o verfo Mezzogiorno , perciò» 
vengono anche diiamati àfà^i&xiQt Amphifcii, di due ombre . 
. J. 33. Sotto i Poli la sfera fi chiama parallela , perchè 
confondendoli allora 1" Equatore coli* Orizzonte , un Polo 
collo Zenith , e l' altro col Nadir , V Equatore , i fuoi cir- 
coli paralleli , il Sole , e le Stelle colle loro revoluzioni de- 
fcrivon cerchj paralleli all' Orizzonte . In qucfla pofizione 
di sfera refta fempre vifibiie il medefimo Emisfero fopra 
l' Orizzonte , e 1* altro invifibile ; le Stelle non tramontano 
mai , e di quefte non fe ne vede che una metà : C è an- 
che la maggiore altezza del Polo che dar fi po(Ta, cioè di 
90. gradi . Se mai vi fofTero degli abitanti , la loro ombra , 
allorché vi nafee il Sole, deferiverebbe nello fpazio di 24* 
ore un circolo intiero intorno a loro, perchè il Sole per 
6. mefi gira ogni 24. ore fempre intorno a loro, onde fi 
chiamano anco mpénsoi Peri/di , intorno Squali gira l'om- 
bra* L'ifteflò accade a' Popoli, che abitano fra i 90. e i 
66. gradi , e 30. minuti , tanto della latitudine fettentrio- 
nale , che della meridionale in que' giorni , ne 'quali il Sole 
rifpetto a loro non tramonta . 

§. 34. Tutti gli altri Popoli dal primo grado di latita* 
-dine fin' al novantefimo , hanno la sfera obliqua , perchè 
l'Orizzonte e l'Equatore li tagliano l'un l'altro con un 
angolo obliquo , ond' è che il Sole , e le Stelle nafeono e 
tramontano, rifpetto a loro, obliquamente, e che alcune 
«Stelle fon fempre fopra , ed altre fempre fotto il loro Oriz- 
zonte. L'ombra di coloro, che abitano nelle Zane tempe- 
rate , cade nel mezzodì per tutto Y anno fempre dalla me- 
defima parte , cioè nella noftra Zona temperata Settentrio- 
nale fempre verfo il Nord, e nella Meridionale veriò il 
Sud , perciò tali Popoli fi chiamano «VepoVx/o/ ( Hettrofcii ) 
d'una foia ombra. 

$• 35- Quegli abitatori della Terra , i quali nel luogo ove 
dimorano , fi muovono co* piedi loro oppofti a* noftri fi 
chiamano Antipodi, Antipode* , Anticbtones . Em dimorano 
fra' paralleli a noi oppofti, e nella parte oppofta del nofbx* 
ifteffo Meridiano ; hanno il Gelo fopra la loro tefta , e la 
Terra fotto i loro piedi come noi . All' incontro effe han- 
no fidate quando noi abbiamo Inverno, ed. Inverno q»«- 
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<fo abbiamo Eftate. Preflb di loro fa giorno, mentre a noi 
fa notte, e quando noi abbiamo giorno, eflì hanno notte. 
Se il Sole anoi-nafce , tramonta da loro, e fe da noi tra- 
monta , a loro nafcfr. Chi confiderà , che la Terra è di 
figura sferoidale , e che- tutti gli uomini , e tutte le , cofe , 
cnc fopra della fua fuperficie fi ritrovalo, per la irovvi- 
denza di Dìo hanno una direzione perpendicolare verfo il 
centro della Terra , cioè che hanno la forza di gravità , e 
che la Terra già fpeflè volte tutt* intorno è fiata navigata , 
( §. 8. ) non può dubitar punto dell' efiftenza degli Antipo- 
di. E' vero che m que* luoghi dove farebbero gli Antipo- 
di , più volte non v' è che mare ; è altresì vero però , che 
pallino fpeffe volte per quefti luoghi de* baftimenti . 

$. 36. Gli abitanti di que' luoghi , che fono fituati in 
diverfi punti della metà d'un ifteffo Meridiano ( §. 18. ), 
ed hanno per confeguenza l'ifteffa longitudine , e fono ugual- 
mente lontani dall'Equatore verfo il Nord , o verfo il Sud , 
H chiamano Anteci . Quefti fi diftinguono così , perchè han- 
no le medcfime ftagioni in tempi affatto contrarj, poiché 
eflendo in una parte Eftate , nell' altra è Inverno . Quelli 
che abitano fotto l'Equatore non hanno Popoli Anteci. 

§. 37. Quelli che dimorano ne'medefimi circoli paraller- 
li , e per conlèguenza nell'ifteffa latitudine Settentrionale , 
o Meridionale , ma però in punti oppofti dell' ifteffo Meri- 
diano , cioè quelli de'quali la longitudine è differente di 1 80. 
gradi , fi chiamano Perioeci . Quefti hanno l'ifteffa Zona , il 
medefimo clima, l'ifteflè ftagioni e lunghezze de' giorni , 
ma computano l'ore in una maniera del tutto oppofta; on- 
de quando, per efempio, in un luogo fono le 12. di mez- 
zodì , nell'altro fono le 12. di mezzanotte , e fe in un luo- 
go fono le 3. dopo mezzo giorno, nell'altro fono le 3. 
della mattina . Se fotto i Poli vi fono degli abitanti , que- 
fti non hanno Periteci. 

$. 38. Quella parte dell'Orizzonte, dove nafee il Sole, 
fi chiama Levante , dove tramonta, Ponente , dove a Mez- 
zo giorno fi ritrova, Mezzodì, e quella che a mezzodì è 
oppofta, fi chiama Settentrione. Quefti fono i quattro punti 
Cardinali del Mondo, che fi chiamano ordinariamente in 
Ókndefe Ofl, Wefl, Sud, e Nord. Quefti punti fi ritrovano 
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più cfatfamentc per mezzo d'una linea meridiana ben fe- 
rriata, cioè per mezzo di una linea, che con un'eftremira 
guardi verfo Mezzogiorno , e coll'ajtrà verfo Settentrione: 
ma per lo più quelli punti Cardinali fi feupprono per mez- 
zo della bujjbla . Ad oggetto dè' venti , e della* navigazione 
fi fono fatte delle divifioni ancora più minute % che pren- 
dono la loro denominazione da ambedue i punti Cardina- 
nali , che gli ftanno a canto , in tal guifa però , che le vo- 
ci Sud, e Nord fi pongono avanti , dicendo: Sud-Oft , Sud- 
Weft, Nord-Weft, Nord-C ft . Qiiefte otto divifioni fi dividono 
di nuovo in due parti full'arco dell'Orizzonte, e vi fi frap- 
pongono ancora altre otto fuddivifioni che fono Sud-SudJPeft y 
Weft-Sud-Weft % Weft-Nord-Weft , Nord-NordWeft , Nord-Nord-Oft > 
Ofl-Nord-Oft ;Oft-Sud-Oft, Sud-Sud J)ft. Finalmente rarco-deil* 
Orizzonte fra qucfti 16. punti fi divide un* altra volta, e 
vi fi frappongono ancora i fegucnti 16. punti intermedj cioè 
Sud verfo Weft , Sud-Weft verfo Sud, Sud-Weft verfo Weft % Weft 
verfo Sud, Wefi verfo Nord, Nord-Weft verfo Weft , Nord-Weft' 
verfo Nord, Nord verfo Weft, Nord verfo Oft, Nord-Oft t*r- 
fo Nord, Nord-Oft verfo Oft, Ofl verfo Nord, O/i verfo Sud * 
Sudali verfo Oft, Sud-Oft verfo Sud, Sud verfo Oft. Quefti , 
32. punti fi vedono meglio nella Tavola, di navigazione 
eh' è fatta in forma d' una R.ofa . 

$. 39. Siccome i Geografi, fervendofi delle Carte Geo- 
grafiche, rivolgono la faccia fempre verfo Nord \ elfi foglio- 
nò chiamare Oft la parte deftra della Terra f e Weft la parte 
finiftra . Gli Orientali erano foliti nella loro Geografia di 
volger la faccia verfo Levante ; quindi è che nella Bibbia 
il Mezzogiorno è alla man deftra y e Settentrione a man fi- 
niftra. Volendo i Geografi determijfare la parte deftra , o 
finiftra d? un fiume , efli voltano la faccia verfo quella parte? 
d'onde nafee il fiume, ed altea nominano quel lido cf£ 
fi trova a man deftra, il lido dcfttv, e quello che fi trova 
a finiftra , lido fmiftro , ed in quefta maniera dee intenderà 
quando fi dice , che Amburgo è fiatato nel lido finiftro 
«lei fiume Elba , e che Mifiua è pofta nel lido deftro . Al- 
cuni yi t fono ancora , che voltando la faccia verfo lo sboc- 
ca del fiume chiamano quel lido, che loro refta a inanda- 
ftra , ÌHo deftro, c quello eh' è a mano finiftra, finiftro ; 
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ed in quefta determinazione Amburgo farebbe fui lido de- 
liro, e Mifnia fui lido Anidro del fiume Elba; e quefta 
maniera è la più xifkata ; la precedente fi adatta più ai 
lem di mare. 

§. 40. BTendo la Terra di figura Sferoidale ( $.7. ) effe 
può rappreféntarfi comodamente per mezzo d' un Globo arti- 
ficiale in piccolo. E ficcome in un tal Globo non è facile 
di efprimere la figura sferoidale, della Terra ($.9.), quin- 
di è che fuol farfi comunemente affatto rotondo . // primo 
inventore d' ui>Globo terreftre è incerto : i documenti degli 
antichi Scrittori intorno a 'Globi terreftri fono flati raccolti 
da Giov. Alb. Fabricio nella fua Bibliot. Greca lib. 4. cap. 
34. pag. 454. con cui debbono collazionarfl la Storia delle 
Carte geografiche del Sig. Dottor Hauber pag. 57. e fegg. e 
le aggiunte pag. 38. e feg. dove fi ritrovano molti docu- 
menti iftorici intorno a* Globi terreftri. Se è probabile la 
congettura , che tengono ambedue quefti Autori, cioè che i 
due Capitelli di Colonne nel Tempio di Salomone , de 1 quali 
fi fa menzione i.Reg. 7. 16.20, foffero due Globi, quefti 
farebbero i più antichi , de' quali abbiamo notizia . Secondo 
la relazione di Diodoro Siculo, Atlante di Mauritania è 
flato il primo che abbia fatta una sfera ; che fu cagione del- 
la favola , eh' egli porti fulle fpalle il Cielo , e eh' egli fia 
flato cambiato in un monte dell'ifteffo nome . I primi glo- 
bi modernamente fatti , fono quelli di Martino Bebaim , e 
Girolamo Fracajlorio\ il Globo che fu fatto dal primo fi ve* 
de ancora in Norimberga preffo la Famiglia diBehaim, ma 
è così sfigurato , che appena fi può conofeere . I migliori 
dipoi furono quelli , che fecero Jod.Hondius il vecchio , Gugliel- 
tpp Pkau , ed il. P. Coronelli, ed i più comuni quelli di Gkerar- 
■dè Valkens .* In* appretto furono molto migliori quelli fatti dal 
J)e ride , e AiplJ. Nella Germania furono fatti nuovi Globi 
rèrreftri da Er àrdo Weigel, Gio. Bey et ^ Gio. Lodovico Andrea , 
c Gio. Gabriello Doppelmayér 1 per mezzo di Gid: Giorgio Pufck- 
ner: ma. da parecchi anni in qua il Sig. Lovritz Profeflòre di 
Gottinga fta facendone altri che hanno 3. Piedi Parigini di 
diàmetro ^ ie che fuperano tutti gli altri finora fatti in perfe- 
zione . Sono flati coftruiti ancora de' Globi d' una grandezza 
td eccellenza ftraordinaria : fra quefti è il primo quello , che 
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fu fatto dagli eredi di Guglielmo* Bleau fra l'anno 1645. e 
1650. con un diametro di 7. piedi d'Inghilterra , ed il qua- 
le nell'anno 1752. dalla Mofcovi a , dove fu portato fotto il 
Czar Aleffio Michailo^itz , fu trasportato nella galleria di 
Pietroburgo . Dopo quefto vi è quello di Pietroburgo , che 
farà da noi dcfcrhto quando parleremo di Gottorp , e di Pie- 
troburgo. Il Cardinal d'Etrees fece poi fare per Luigi XIV. 
un Globo Celefte, ed un'altro Terreftre dal P. Coronelli, 
ognuno de'quali ha 12. Piedi Parigini di diametro. Fu mef- 




ftri affai grandi. 

$.41. Un Globo fimile rapprefenta nella fua fuperfìcie non 
folamente i Paefl , i Mari , i Laghi più grandi , ed i Fiumi , e 
le Città principali fecondo la proporzione della loro grandez- 
za, fìtuazione, e diftanza, ma vi fi trovano ancora tutti i 
plinti e .circoli , che da' Matematici fopra la terra vengono 
immaginati , e che da noi di fopra fono flati deferirti . Chi 
dunque ha defiderio di aver un'idea chiara della Terra , e 
d'intenderei Precetti Matematici dati di fopra, fi procuri un 
buon Qlobo Terreftre. Sopra di quefto egli ritroverà ? Affé ed 
/Padella Terra (§.14.) l'Equatore ($.17.) il Meridiano divi- 
vifo in quattro quadranti , che per lo più è d' ottone, ed ol- 
tre a ciò altri Meridiani deferitti di cinque in cinque gradi, 
o di dieci in dieci (§.18.), ed ogni 5. o 10. gradi un Circolo 
Parallelo ($.23.) I 1 Ecclittica (§.25.) i Tropici (§.25*) i Circoli 
Polari (§.26) /' Orizzonte (§. 1 6.) che per lo più è di legno , 
che è fitta tq fopra 4. foftegni, e fopra di cui tutto il Globo 
ripofa . E* facile rapprefentarfl fopra d'un tal Globo le Zone 
(§.27,30) / Climi (§.31.) quel che fìa la sfera detta Parallela , 
e Obliqua (5.32,34.) gli Antipodi (§.35.) Anteci ($.36.) Perle* 
ci (§.37.) e diverfe altre cofe . Vi fi trova ancora lui Meri- 
diano intorno al Polo Artico un piccolo Circolo Orario fat- 
to d'ottone, che contiene due volte 12. ore, con un'indice 
che fi può girare intorno all'afte della Terra , e dirigedi ar- 
bitrariamente ad una cert'ora; e fonovi anche fopra l'Oriz- 
zonte deferitti i 32. punti Cardinali del Mondo, ed un* ^ f?7t 
nacco. Per la pofizionc de$ Globo conforme a' punti 
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nsli , bifogna fervidi o della Buffala del Globo , oppure fe 
non v'è, Ìi tira per mezzo d' un'altra Buflbla una linea Me- 
ridiana fopra la tavola, e vi fi applica talmente il Globo, 
che il Meridiano s'accordi con quella ; ed allora la porzio- 
ne del Globo farà giufta . Riporterò qui i principali proble- 
mi , che per mezzo d'un tal Globo poflòno feioglierfi. 

§. 42. Volendo trovare la latitudine, o? elevazione del Polo 
di un luogo propello fui Globo , il dato luogo fi riduce fotto 
il Meridiano d* ottone , e fi contano fu quello i Gradi della 
iua diftanza dall'Equatore, ed allora fi è trovato quel che 
li cercava (§.20.) , e fe fi contano full'Equatore i Gradi dal 
primo Meridiano (5.19.) fino al Meridiano d'ottone, con- 
tando da Ponente verfo Levante , allora fi ritrova anche la 
longitudine del luogo (§.2i.) 

§. 43. Per porre il Globo conforme all'Orizzonte attuale 
«ì'un luogo, fi ricerca prima la latitudine di quello ($.42.) 
Poi fi contano altrettanti Gradi full'altro quadrante del Me- 
ridiano, principiando dal Polo Artico , ed il fine di quelli 
Gradi contati fi applica alla parte Settentrionale dell'Oriz- 
zonte, ed allora fi riconduce «il dato luogo fotto il Meridia- 
no ; allora l'Orizzonte- di legno dimoftra V Orizzonte attua- 
le dell' hteflb luogo; il che fi cercava. 

§. 44. Sull'Orizzonte de'Globi moderni eflèndo i giorni c 
mefi , fecondo il nuovo Almanacco , connefli col corfo del So- 
le, per ritrovare il luogo del Sole nell'Ecclittica d'ogni dato 
giorno, bifogna cercare fui detto Orizzonte il giorno dato, e 
guardare , qual Grado occupi del Segno Celefìe , pollo accan- 
to, o fopra; e quello Grado farà il luogo ricercato del Sole 
in quel giorno ; per efempio oggi abbiamo il 2. d' Aprile : 
quello dato giorno fi cerca full' Orizzonte, e di fopra fi ri~ 
troverà il quattordicefimo Grado dell'Ariete, ch'è il luogo 
del Sole di quello giorno . Se l'Anno folle bifeftile , bifògnerebbe 
allora dopo i 24. di Febbrajo pigliar fempre un giorno di più , 
§. 45. Volendo ritrovare il tempo del naicere, odel tra* 
montar dej Sole d' un dato giorno , fi difpone prima il Glo- 
bo conforme all'Orizzonte del luogo ($.43) ovvero, ch'èl'flell 
fo , gli fi dà la dovuta elevazione di Polo , e fi riconduce fotto 
il s Meridiano : poi li cerca nell'Ecclittica il luogo del Sole del 
daxo giorno ($.44.): H punto del medefirao li nota nell'Ex 
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elittita del Globo , e fi riconduce fotto il Meridiano . Allo- 
ra fi tien fermo il Globo , e fi mette l'indice del Circolo Ora- 
rio fopra le 12. ore, girandolo, non in giù, verfo Setten- 
trione , ma in fu verfo Sud .. Poi fi mette il dito , oppure 
qualche fegno , fui luogo ritrovato del Sole , e fi gira il Glo- 
bo, fintanto che quello luogo del Sole cada full' Orizzonte 
verfo Eft , e Weft ; allora nel primo cafo il Circolo Orario 
dimoftra il nafcere , e nei fecondo cafo il tramontare del So- 
le. Se fi raddoppia l'ora del nafcere, fi ha la lunghezza del- . 
la notte: e fe fi raddoppia l'ora del tramontare, fi ha U 
lunghezza del giorno. 

§. 46. Volendo fcoprire dall'ora d'un dato luogo , che ora 
fia indiverfi altri luoghi; fi conduce il dato luogo fotto il 
Meridiano , fi tiene fermo il Globo, e fi mette l'indice 
del Circolo Orario fu quell'ora data del luogo propofto; poi 
fi conducono ancora gli altri luoghi fotto il Meridiano , e fi 
guarda , quai' ora moftri T indice in riguardo a quelli diverfi 
luoghi, e così fi vien a fapere quel che fi cercava. 

§. 47. Chi vuol trovare , in quali luoghi , in un dato gior- 
no , il Sole nel tempo di Mezzogiorno fila perpendicolare, de- 
ve cercar prima il luogo del Sole nell'Orizzonte della Sfera , 
(5.44O e nell'Ecclittica , e poi condurlo fotto il Meridiano, 
e notarne il Qrado che vi ritrova di fopra : poi bifogna cha 
fi giri il Globo , ed allora tutti i luoghi che fi ricercavano , 
fono quelli che pafTano fotto il Grado notato del Meridiano . 

§. 48. DaMa data ora d' un luogo poiTono trovarfi tutti i 
luoghi, ove nel momento ftelfo è Mezzogiorno, portando il 
dato luogo fotto il Meridiano, e mettendo l' indice del Cir- 
colo Orario full'ora , eh' è nell'iftelTo luogo , e voltando poi 
il Globo finché l'indice moftri le ore 12; allora fi ritrova- 
no fottd il Me/idiano tutti que'luoghi , ove nelT ifleflò mo- 
mento è mezzogiorno. 

$. 49. Volendo ritrovare gli Antipodi d'un luogo , fi porta 
T ifttflb luogo fotto il Meridiano , e fi mette l'indice dell'ore 
fopra le 1 2. verfo il Sud , poi fi gira ri Globo fintantoché l'in- 
dice dell'ore moftri 12. ore della mezza notte: Poi fui 
Meridiano principiando dall'Equatore fi contano tanti Gra- 
di in giù verfo il Sud, quanti ha gradi di latitudine il 
detta luogo ; allora alla fine di quelli gradi fotto il Meri- 
diano 
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diano fi vede quel luogo , dove dimorano gli Antipodi del 
dato hiogo. 

Capitolo IL 

Della Geografia naturale . 

• . * • 

§• 5°. T A deferizione dello Stato Naturale della Terra è 
J i di grand' importanza , e di gran piacere ; manca 
però molto ancora alla perfezione di quefta . Il più vero , ed 
il migliore , che fe n' è fcoperto finora , farà da me riportato 
brevemente . Servirà quefto per un' idea generale delle cofe 
naturali della Terra, e per uno fchiarimento delle offerva- 
zioni , e relazioni fifìche , che fi troveranno poi fparfe quà 
e là nella deferizione particolare di ciafehedun paefe . 

Deli! Atmosfera della Terra . 

§. 51. La Terra è circondata dall'Aria, la quale però non 
è così pura e fottile come 1* aria celefte , ma è piena di par- 
ticelle o efalazioni , che fi feparano dalla Terra , e prin- 
cipalmente dall' acqua ; ed è per confèguenza meno pura e più 
denfa . Indi è che fi chiama Atmosfera o fia il circolo dell'Efa- 
lazioni , la di cui parte inferiore più vicina alla Terra refta 
compreflà dalia parte fuperiore , dal che ne fegue , che quel- 
la è più condenfata di quefta . Ciò s' oflerva da coloro , che 
attraverfano le montagne alte , a'quali il refpiro fi fa tanto 
più difficile , quanto più s' innoltrano vcrfo la cima . Il Mer- 
curio nel JBarometro dimoftra V ifleffa cofa , il quale fopra un* 
alta montagna s'abbafTa più, che nel piano, e più ancora s'ab- 
bafla, a proporzione che più fi fale nell'alto della montagna*. 
Feuilléc lo trovò in cima del Monte Pico delllfoia Tencrif- 
fa innalzato folamente 17. Pollici ^ e 5. linee, dopoché fui 
lido del Mare l'aveva oflèrvato a 27. Pollici, e jo. linee. 
Non fi fa però ancora efattamente, con qual proporzione il 
Mercurio fcénda, portandolo in luoghi più alti, e per confè- 
guenza come la denfità dell'aria delia mifurarfi . Parimente 
non è flato finora poffibile , il determinare 1' altezza dell' At- 
mosfera . Ciò non può ottenerfi nò per mezzo del Mercurio , 
non potendo alcuno innalzarfi ad una tal altezza dell'aria ; 
ne per mezzo della durata del crepufcolo ; perchè fupponendofl 
anche vero, che il crepufcolo della mattina , e quello della fe- 
ra 
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ra incomfnci e finifca quando il Sole fi trova 18. Gradi l'ot- 
to T Orizzonte , e che il crepufcolo della fera fia cagionato 
da* raggi del Sole , i quali tocchino la Terra , e dalle fuperio- 
ri particelle dell'Atmosfera fi rimandino ; fupponendofi anche , 
che le particelle dell'Atmosfera , dalle quali i raggj del Sole 
poffono eflère rimandati , non fiano più lontane dalla Terra , 
che 36. o 40. miglia in circa, nulla di meno , eflendo tutte 
cuefte cofe ancora incerte , ne fegue che l'altezza dell'Atmos- 
fera non pofTa erattamente mifurarf! . L' Atmosfera fi divìde ^ 
frattanto in tre regioni: la più bajfa fi ftende dalla Terra, 
fin dove l'aria non è più rifcaldata da' raggj Solari , che dal- 
la Terra vengono rimandati ; quefta regione è dunque la più 
calda . Quanto alla mezzana regione , vogliono , che quefta fi 
ftenda dalla prima fino alla cima delle più alte montagnè , 
oppure fino alle più alte nuvole in tal guila che la pioggia , 
la grandine, e la neve dentro d'effa fi formino: quefta re- 
gione è più fredda dell'inferiore , perchè vien rifcaldata fola- 
mente da' raggj del Sole, che direttamente vi pafTano . JLa 
terza probabilmente farà più fredda, e fi ftende dall' eftremi- 
tà fuperiore della mezza regione fin dove finifee la sfera dell' 
efalaztonì % Non fi pollòno però determinare i limiti veri d'al- 
cuna di quefte tre regioni. 

§. 52. Le particelle térfleftri fòllevate nell' Atmosfera fono 
di diverfa natura : alcune fono d' acqua , altre fono puramen- 
te terreftri , altre metallifere , altre fulfuree , altre fono pre* 
gne di fale ec. Ora , innalzandofi in divede regioni quefte o 
quelle particelle in maggior quantità , ne nafee una gran di- 
Verfità d'aria fulla terra , la quale fpefie volte non efiendo 
in una lomYnanza troppo grande fi rende molto fenfibile . V 
aria più denfa è migliore per la falutc che la fottile , facen- 
dofi in quella il cprfo del fengue , e la trafpirazione infenfi- 
bile più agevolmente , che in quefta . L' aria pelante è per 
lo più ferena , mentre un aria fottile è fempre accompagna- 
ta di nebbie , pioggia , e neve , e per confeguenza è umida . 
L' efalazioni contribuirono all' accrefeimento del pelò dell'a- 
ria ; ed innalzandofi quefte j friridpalmente nel gran caldo ad 
una grand* altezza nell'arijl^ quefta non oftante i vapori dell' 
acqua di cui è ripièna , è molto fecca . Quefta troppo gran fic- 
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to dannofa ; effa però non fi trova facilmente fe non nelle re- 
gioni molto arenose . Un* aria umida porta anche gran pre- 
giudizio al corpo umano , perchè ne rende le fibre rilavate , 
impedifce la trafpirazione infcnfibile , e fe nell'ifteffo tempo 
è riscaldata , d il pone gli umori alla putrefazione. Il calore 
dell' aria dilata tutte le materie fluide del corpo umano , e 
gli cagiona un fudore , donde nafce il forino e la perdita del- 
la forza . Neil' aria troppo fredda fi contraggono troppo le 
parti folide del noftro corpo , e le parti fluide s' ingroffano , i 
donde poffono nafcere oflnizioni e ipfiammazioni , le quali 
cattive confeguenze s' impedi fcono per mezzo dei moto, degli 
abiti caldi , e dell' afmcfazione . Dunque quell' aria farà otti- 
ma , la quale è più pefante , che leggiera , nè troppo fecca » 
nè troppo umida , e che è ripiena di poche efalazioni perni- 
ri ole, o che n'è affatto fpogliata . Gli abitanti della Provincia 
Americana di Quito , i quali abitano il più alto paefe della 
Terra fin qui conofeiuta , godono un' aria , che è un terza più 
lottile di quella , che refpirano la maggior parte degli uomi- ' 
ni . L' aria la più calda è fenza dubbio nella parte Occiden- 
tale dell Affrica nella Zona Torrida , e particolarmente nel- 
la colla di Capo Verde, e neli'Ifola di Gorea. 

$. 53. Dall'Atmosfera fi formano le nuvole, la' pioggia* 
la J neve, la rugiada, il fulmine, il tuono, e diverfi altri fe- 
nomeni dell'aria; e perchè i raggi della luce fi rifrangono nell* 
Atmosfera , vediamo i raggi dei Sole per mezzo d' effa pia 
prefto , e ne godiamo di quefti più lungo tempo , che del 
Sole mede fimo ; Quindi ne nafce il crepuscolo (iella mattina 
e della fera , e di qui ne viene che il giorno a poco a poco 
incomincia e finifee , e per l' ifteffa ragione quelli che abitano 
ne' circoli Polari , vedono nelT Inverno il Sole , benché fia 
ancora fotto il loro Orizzonte - 

§. 54. Un' aria ripiena di vapori è più pefante , e per con- 
feguenza più elaftica d'un' altra che n'è priva; e confeguen- 
temente preme più d'un' aria più leggiera: da quefta diver- 
fità d' aria nafce nell' atmosfera un moto , che fi chiama ven- 
to . I venti fi dividono fecondo i Punti Ordinali del Mondo 
($.38.) e fono caldi , fredcji,, e amidi , fecondochè i luoghi „ 
d'onde vengono y fono caldi , freddi , umidi : hanno una grand r 
influenza fu Ila ialurc degli uomini, e purgano l'Atmosfera 

dall' ' 
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DELLA TERRA. 77 

dall' cfalazìonì peraiciofc , di che è ripiena , o cacciandole 
altrove , o facendole ritornare in Terra per mezzo della piog* 
già: fra tutti i venti quelli fono i più perniciofi, che iono 
infleme freddi , e umidi . 

$. 55. Si è fcoperto per mezzo di ficuri efperimenti , che 
il più veloce vento non fa più di 50. piedi in circa in un fe- 
condo . Un vento , che fi lolleva hnprovvifamente con grand' 
impeto e prefto finifee , fi chiama^ lurrafca . Il vento per lo 

Eiù loffia con una direzione parallela all'Orizzonte: le però 
1 fua direzione è obliqua di fu in giù , allora ne nalce il 
tMrbine . I venti di mare fono più impetuofi , e meno variabi- 
li de' terreftri . Qiie' venti fui mare , che vengono da Levan- 
te e da' poli , fono più forti di quelli , che vengono da Ponen- 
te^ e dalla linea; all'incontro per Terra , fecondo il fito delle 
contrade i venti di Ponente, e di Mezzogiorno fono ora piti 
forti , ed ora più deboli de' venti di Levante , e di Tramon- 
tana . Tanto per Mare , che per Terra i venti fono più ve- 
nienti nella Primavera, e nell'Autunno , che nell'Ella te, è 
neiT Inverno . Ne'luoghi alti , o angufti , ex. gr. in mezzo a' 
monti, o fabbriche, i venti fono più gagliardi che nelle pia- 
nure . Sotto la Linea , e fotto i due Tropici il vento tira tut- 
to l' anno , e nafee dal calor dei Sole , e fi muove come il 
Sole da Levante verfo Ponente , ond' è un vento di Levante . 
Ciò non ottante in mezzo a' due Tropici il vento tira da di- s 
verfe contrade; poiché dall'Aprile fin' ai Novembre è folito 
• di tirare da Sud-Oil , e dal Novembre fin' all'Aprile da Nord- 
Oli. Per altro di qua dalla Linea il punto, d'onde il vento 
tira, fuol piuttofto elfere verfo Nord-Oft, e di là dalla Li- 
nea un poco verfo OnVSud-Oft . 

§. 56. // tempo buono, 0 cattivo d'un luogo dipende più 
da altre circoltanze , che dalla fua lontananza dal Polo , o dal- 
la fua vicinanza all'Equatore. Non tutti i luoghi, che fono 
fi tuat i fra i due Tropici , fono per quello i più caldi della Ter- 
ra , nè tutti i luoghi , che fono ne' CJircoli Polari , fono d'un 
freddo intollerabile . Può darfi , che due luoghi abbiano l'iftef- 
fa latitudiné, e che nulladimeno l'uno fia molto freddo, o 
molto caldo, e c}ie l'altro fia temperato. In molti luoghi, 
che fono molto Settentrionali, per efempio Pietroburgo, il 
caldo è fpelfe volte molto maggiore, che fra ^Tropici : cjfc^. 
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dipende per lo più da Venti, da' quali pure fi debbon ripetere? 
le altre varietà de'tempi . Se il vanto paffa fopra una grand' 
eftenfione di Paefe gelato o coperto di neve , divicn molto 
freddo; generalmente fi è ofTervato, che i Paefi più Orien- 
tali fono più freddi degli Occidentali, quantunque abbiano 
la medefima latitudine . I Paefl che fono molto dittanti dal 
Mare, e che fon ripieni di montagne, e di laghi, fon più 
freddi di quelli che fono vicini al Mare ec. 

' Della Terra in particolare . 

$. 57. Il continente della Terra fin'ora conofeiuta , non è art- 
i cora la terza parte di tutta la fuperfìcie del Globo Terreftre . 
§. 58. Percorrendo con l'occhio la parte afeiutta del Glo- 
bo Terreftre, noi troviamo una gran difuguaglian/a d'Alture, 
c di Valli, una gran diverfità di Terreni, ed una differenza 
mirabile di Contrade. Le parti più alte della Terra fi chia- 
mano monti, e le meno alte, colline ? i monti debbono con- 
tarfi fra i teftimonj più riguardevoli della potenza , faviezza , 
e bontà di Dio . Elfi fono un'ornamento della Terra , e fom- 
miniftrano le più belle profpettive; contengono tefori immen- 
fi di metallo , pietre preziole , ed altri minerali ; fono l'origi- 
ne de' Fonti , e de'Fiumi : in effi trovafi un* aria frefea , e fa- 
na, de'pafcoli eccellenti, dell'erbe falvatiche, ed utili, del 
vino, delle bofeagiie, e degli alberi ec. ed in una parola fan- 
no della Terra un foggiorno comodo per gli uomini , e per 
le beftie. E* vero, che fembrano difperlè quà, e là fulla Ter- 
ra fenza ordine alcuno . Si trova però in Europa , in Afta , 
e nell'Affrica , le più alte catene de' monti ftenderfi per la 
maggior parte da Levante verfo Ponente piuttofto, che da 
Mezzogiorno verfo Settentrione . I monti , riguardo alla loro 
figura, poffono dividcrfi in due clalfi principali: alla prima 
appartengono quelli , che fono d' un' altezza mediocre , e che 
hanno delle larghe pianure fopra la loro cima , che fpeffe 
volte fi dilata per alquante , anzi molte miglia , e che è co- 
perta o d'alberi, o di pafcoli afeiutti, eflèndo corredata di 
poca acqua , e tali fono appunto k maggior parte delle mon- 
tagne d'Europa. Alla feconda claflè appartengono le monta- 
gne altiflìme di figura piramidale, e fpartite in più cime, 
die fulla loro cima non hanno larghe pianure , ma bensì de- 
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IN PARTICOLARE. 79 
gli erti maffi, e de 'dirupi, che o fono affatto ignudi o coper- 
ti folò di poca terra : circondano quelle delle valli molto an- 
-gufte, e profonde, per le quali feorrono piccoli rufcelli, che 
da per tutto icolano giù dalle montagne. TaU per efempio 
fono le montagne degli Svizzeri, e quella ferie di monti, la 
di cui lunghezza è di 752. miglia Geografiche, che da' Gre- 
ci, e da' Latini Scrittori il chiamano Alpes , e che dividono 
T Italia dalla Germania , dagli Svizzeri , e dalla Francia . Le 
montagne fra i Tropici fono più alte che nelle Zone tempe- 
rate , e le montagne che fono in quefte, fono più alte di quel- 
le che fi trovai» nelle Zone fredde . Quanto più dunque ci 
awiciniamoLali' Equatore, tanto maggiore fi trova la xiifii- 
•guaglianza nella fuperflcie della Terra . Le più alte montagne 
<ieUa Terra fi (limano eflère le CordiUeras nelT America Me- 
-ridionale , che fono folto V Equatore , e la più alta fra que- 
fte , e per confèguenza fra quelle di tutta la Terra , per quan- 
to fi fappia , è il monte di Cbimboraffb , il quale è più alto 
del Livello del Mare 19320. piedi di Parigi. In molte -mon- 
tagne , e in molti dirupi fi trovano delle caverne ampie , che 
. fanno ftupire . • 

§- 59. Fra i monti fi trovano molti Vukemi , che in certi 
tempi gettano fuori delle loro aperture del fumo, dell' efala- 
zioni , del fuoco, delle ceneri , delle pietre , e da' quali fpefife 
volte feorre un Fiume di fuoco, che raffomiglia ad un metal- 
lo liquefatto. I più celebri dell' Europa fono il V*f*V* nel 
Regno di Napoli, Y Etna in Sicilia, Stromboli nell'Ifola dell' 
iileffo nome, Hecla e Krabla con alcuni altri in*Islanda. In 
A fi a pur fe ne trovano come in Kamtfchatka , e neh" Ifole 
vicine, ed in Ternate una dell' Ifole Molucchc: In Affrica, 
-ne 11' Ifola Fuego , ed in America nel Perù , ed m altri luo- 
ghi . E' da oflervarfi , che i Vulcani per lo più fi trovano 
neh" Ifole , o poco lungi dal Mare . La cagione di quelli 
Vulcani, e da ripeterli dall'incendio dell' efalazioni fulfuree, 
che fono nelle viicere della Terra . Quello fuoco fotterrarfco 
non trovando un libero paffaggio, fcuote la Terra, e la fen- 
de , lo che fi chiama rremuoto^ che per lo più è accompagna- 
to da uno ftrepito e fracaflb orribile prodotto dall' aria dilatata 
violentemente per il calore . 1 Terremoti fi fentono in oggi 
più fpefio: ne/ Paeftx vicini al Marc fon più frequenti. 

$. 60. 
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80 DELLA TERRA 

$. d"o. Dove fono monti, è neceffario che fi trovino 
anche delle Falli, delle quali però niente vi è da oflcrvare. 
♦ ,Farò però qui menzione de' Deferti <\ con il qual nome li chia- 
mano le contrade difabitate , ed incolte . Alcuni non fono abi- 
tabili per cagione delle arene, de'marazzi, e del terreno Ae- 
rile , ed altri a motivo della loro gran lontananza dalle regio- 
ni abitate . I Deferti di Affrica , e d' Arabia fono celebri più 
<T ogni altro . Nelle parti Settentrionali dell' Afia molti ve ne 
fono, e le vafte pianure, e fterili d' alcuni Paefi d' Europa fo- 
no dell' ifteffa fpecie . 

§. 61. I Filici dividono tutto quello che fi trova fopra,o 
fotto la fuperficie della Terra in tante clafli generali , che da 
loro vengono chiamate Regni di Natura . In una mia Intro- 
duzione Fifica , e Politica dell'Europa, che feguirà immedia- 
temente a quefta ne dò una general cognizione , giufta al fi- 
ftema che mi fono premiò , ove rimetto il Lettore . 
, $. 62. Del numero verifimile degli Uomini attualmente viven- 
ti, e della proporzione tra quelli che nafeono, e muojono in un 
anno , fono (late fatte delle Offe rv azioni molto utili , e piace- 
voli da Giov. Pietro Sufmilcb ; tra le quali è da notarli ciò 
che fegue : il numero di quelli che nafeono è quafi femore maggio- 
re del numero di quelli che muojono ; e per confeguenza il gene- 
're umano divien continuamente più numerofo . Se ciò non 
fofTe , ne feguirebbe che un Paefe nello fpazio di qualche Se- 
colo fi fpòglierebbe d' abitanti , principalmente perchè non man- 
cano tal volta la Pefte , e la Guerra d' accrescere il numero 
de' morti. Se in un Paefe muore la metà, o il doppio più di 
quelli , che altre volte vi morivano , ne fiegue neceffariamen- 
te , che nell' ifteffo Paefe fi trovi il numero degli uomini per 
la metà , o il doppio maggiore di quello , che vi fi trovava al- 
tre volte. 

Fra gli oflacoli dell* accrefeimento degli uomini il maggiore è 
la Pefle : onde per non fpogliare affatto un Paefe de' fuoi abi- 
tatori, bifogna che quefta venga di rado. Gli altri oflacoli 
fono la Guerra , la Fame , ed il Celibato , in riguardo di cui i 
Paefi Cattolici Romani fono fcarfi di abitatori per i molti 
Monafterj; inoltre tutte le altre cagioni , che fraftornano dal 
Matrimonio, che impedifeono la fecondità delle Donne, o 
che ammazzano la prole generata i e finalmente le Città , par- 

lieo- 
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ticolarmcnte quelle che abbondano di gran popolo , nelle <jua* 
li almeno tanti ne muojono , quanti ne nafeono , ed ordina- 
riamente in maggior numero per caufa della vita fregolata , c 
fpeflò della cattiva fituazione , e qualità del luogo ove fon fab- 
bricate . 

Potrebbero vivere fui Globo Terreflre almeno 3000. milioni 
d'Uomini neiriflejfo tempo : ne vive però appena la terza parte, 
afta 1000. milioni. Ora determinando, fecondo gli antichi, 
33. anni per una generazione: (perchè quel che i bambini vi- 
vono di meno , vien compenfato dal numero di quelli che ar- 
rivano all'età virile, ed alla vecchiaia : ) rie fegue che in 33. 
anni naicono, emuojano 1000. milioni di Uomini, e che per 
conlèguenza ne muojano più di 30. milioni in un anno , in un 
giorno più 82000. , ogni ora più di 3400. , ogni minuto più 
di 60. , ed un uomo in ogni minutò fecondo . 

Le Tabelle di Battefimo dimoftrano, che nafeono più mafchj 
che femmine , in tal guifa , che quelli e quelle fieno come iojo. 
a looo., oppure come 105. a ioo.,ofia come li. ss 10. cioè 
iè nafeono iojo.mafchj, nafeono folamente 1000. femmine; 
e fecondo un altro computo la proporzione de' mafchj , e del- 
le femmine è come 91. a 85., oppure 364.3344.: La morte 
però, ed altri accidenti diftruggono quella differenza dei maf- 
chj , e riducono ambedue i feffi ad una uguaglianza . Nelle Cit- 
tà vivono più femmine che mafchj , ma in Campagna la cola 
è tutta contraria . Quella proporzione de 1 due fedi è un argo- 
mento di molta importanza contro la Poligamia . 

L accrefeimento , 0 la diminuzione degli abitanti d'un Paefe , 0 
di ma Città , fi fcuopre dalle Tabelle dei morti , per mezza delle 
quali confeguent emente fi può anco determinare il numero dei vi- 
vi ; bifogna raccogliere il numero nello fpazio di 6*. anni, ò 
di più ; ridurgli in una fomma , e divider quella per il nume- 
ro degli anni, e così fi trova il numero medio. Nelle Città 
molto grandi, popolate, e ricche di danaro , bifogna contare 
24. o 28. vivi per ogni morto; nelle Città mediocri e picco- 
le bifogna contarne 30. o 32.; in Campagna 40. o 42., c 
anche 48. vivi per un morto ; quindi è , che per le Città , è 
Villaggi d'un Paefe prefi aflieme, fi pofla contare ogni anno 
fra 32. o 33. , ed in alcuni Paefi fra 37. , enei Paefi Setten- 
trionali fra 40. Uomini vivi un morto . 
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§. 6 jl Gli Uomini ioho fra di loro differenti eternamente 
nel colore, rilpetto al quale poflòno dividerti in bianchi , neri ' y 
e di un colore mezzano, che pende in roffo, in color cajiagno, o 
ulivaftro: Gli Europei quafi tutti fon bianchi, come anche 
diverfi Popoli delle Zone temperate dell 1 altre parti del Mon- 
do . Neri fono propriamente i Mori , ed i Mulatti , cioè quelli 
che n ai con o d' una Mora , e d' un Indiano , o d ' una Indiana 
e d'un Moro , e di color mezzano fono molti Popoli , e Na- 
zioni in tutte le quattro parti del Mondo, e particolarmente 
neir Afta , Affrica , ed America ; quella differenza di colori de- 
ve ripeterli principalmente dai climi , dalla maniera di vivere , 
e dai nutrimenti . I più neri , la di cui faccia è di color nero 
ofcuro e luftro , come il legno d' Ebano , fono in Affrica fili- 
la coffa di Capo Verde , c neh" Ifola Gorea . Nelle Zone tem- 
perate vi fono i più bianchi . Se però i bianchi fiano i più bel- 
li della terra , oppure fe anche i Mori ben formati fi pollano 
chiamar belli (immaginandoti quefti d' efière i più begli uo- 
mini della terra ) lafcio deciderlo ad altri giudici imparziali - 

§. 64. Gli Uomini fono anche fra di loro molto diverti nel- 
la loro figura , grandezza , maniera di vivere, e nei coftumi . 
Riguardo poi alla differenza delle facoltà dell'anima, e lue 
proprietà , non bifogna cercar quella nella loro natura , e nei 
climi, ma bensì nella maggior o minor occafione di perfezio- 
nare , e d'efèrcitare le forze della loro mente . Uno di Gron- 
landa ,"0 di Lapponia, un Moro o un Ottentoto &c. è al- 
la fua maniera tanto prudente , quanto uno delle nazioni 
più pulite; e fe i primi aveffero riflettè occafioni, che hanno 
gli ultimi , di perfezionare il loro intendimento , e la loro vo- 
lontà , efli farebbero limili a loro . Quafi ogni Popolo ha i 
fuoi particolari coftumi ed ufanze , ed effendo Y idea del de- 
corofo riguardo a* differenti Popoli di ve ria , egli è cofa poco 
ragionevole , che un Popolo fi rida dell' altro per caufa di que- 
lla differenza , - tanto più che molti Popoli , o lia Uomini , che 
fi contano fra le Nazioni pulite, hanno dell' ufanze cosìftra- 
ne , ed affùrdc , che potrebbero con ragione effer burlati dalle 
Nazioni che fi chiamano rozze . In fomma fra tutte le Nazio- 
ni e Popoli della Terra , vi fono degli Uomini favj , e ftolti ; 
abili ed ignoranti ; finceri , e falfi ; fcelcrap, e buoni ; di buono , 
c di cattivo cuore-, corteft, e grolfolani j^enerofi , ed avari, 
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$. rfy. Vi rimane finalmente, che fi tratti àncora dell' 
Acque che fono fulla Terra , e quella, ricerca li chiama 
Idrografìa . Il P. Gio: Gottefcalco Wallerio è il ^ f rimo che 
abbia pollo fra i Regni della natura , ed abbia incomincia- 
to a perfezionare il Regno . dell' Acque , o Sa X Urologia . 
L'Acqua può dividerfi in due forte principali , cioè in Acqua 
comune, e minerale. L'Acqua . comune , che fi chiama dolce , 
non ha nè fapore , nè odore , ne colore alcuno , c parte 
cade giù dall'aria in forma di rugiada, pioggia , e neve , 
ove prima fi era follevata per mezzo delle èfalazioni terre- 
Uri, e de' vapori; e parte fi ritrova ne' canali, e nelle ca- 
verne della terra. L'Acqua più leggiera che fi trova fulla 
terra, è quella che feorre, e fi chiama anco Acqua viva. 
Una fpecie di quefta, è l'Acqua di fonte, che fpontanea- 
mente featurifee fuori della terra, ed è ferapre corrente . 
Le Sorgenti probabilmente hanno li loro origine da' monti , 
fopra i quali ricadono in forma di rugiada , di pioggia , e 
di neve l'efalazioni follevate dalla Terra- Penetrati poi ta- 
li umori nelle vifeere de' monti, vi fi radunano, e fi fan- 
no ftrada per ufeir fiiora come forgenti alle falde de' me- 
defimi . V Acqua più chiara è quella delle forgenti che fi 
trovano preffo le colline arenofe, ed i monti. La maggior 
parte delle forgenti, corrono fempre; altre principiano a 
iettar acaua folamente nella Primavera , quando il ghiac- 



ciò, e la neve fi fciolgono, e fi. 

^ltre gettano folamente, alcune ore del giorno , ed alcune 
di quelle fanno ciò folamente nell' Eftate ; la cagione di 
quello Fenomeno dee attribuirli a certe caverne che fono 
ne' monti: ed altre ancora ve ne fono che non confervano 
interftizio periodico di tempo, ma danno l'acqua, o ^nc* 
gano fecondo la qualità de\le ftagioni , e de' tempi . Quin- 
di è , che .alcune di eflè annunziano fame , e carellie fe 
feuttan acque , ed altre Vn&gifcono l' iftefio , quando fi fer- 
mano 7 . Molte forgenti hanno l' acqua fredda ghiacciata , 
che Wlladimeno bolle , e fcoppietta come fe folle polla 
fui fuoco, lo chefèmbra dipendere dall'aria fotterranea ra- 
refatta^ finalmente ve ne fono altre che fembrano nrgo- 

f 2 ,aTXl 
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hrf nel loro accrefcimento , e nella diminuzione fecondo 
il riuffo, e rifluirò del Mare. Si fcavano anche de Pozzi, 
ne* quali l'acqua vi fi raduna anco coptamente. 

§; 66. Le Sorgenti fanno i Rufcelli, i quali fe in più- 
numero fi uniicono infieme producono m fiume , o /fc 
r*, e molti Fiumi radunandofi in uno , fanno un tmme 
«rande , o Reale . Tutti colano per un fondo declive e tois 
tuofo; e quanto maggiore è il pendio, tanto più corrono 
rapidamente . Se il loro letto , o canale è troppo largo , 




de , fa una Cafcata , o Pefcaja naturale , maggiore , o mi- 
nore. Moki Fiumi efeono fuori delle loro ripe in certe 
ftagioni dell' Anno , quando gonfiano per la neve , o per il 
ghiaccio, o per l'acqua delle pioggie, e inondano i terreni 
vicini . L' acqua quando fcorre velocemente , ha una eccef- 
fiva forza , « colla quale rovina i ponti , e i ripari , e tras- 
porta feco corpi di pefo confiderabile . Quanti più monti 
lì ritrovano in un Paefe, tanto maggiore è pure il nume- 
ro de' Fiumi . Vi fono de' Fiumi, che in mezzo al loro 
corfo fi fermano all' improvvifo , come abbiamo oflèrvato 
nel Fiume Motala nella Svezia ; e quefto dee ripeterfi . o 
dallo fcolp copiofo , e dallo fcarfo acceffo d'altri ruicelli .'. 
che fogiiono sboccarvi, o dal vento, che -/oppone al cor- " 
lo del Fiume , o da un'altro vento impetuolò che fi fye- 
gli improvvifamente . Vi fono anche de' fiumi che in mez- 
zo al corfo fono inghiottiti dalla terra, e che in un'altro 
luogo di nuovo comparirono de' Fiumi , che portano feco 
dell'oro , com'è flato da noi trattato nella Preparazione alla 
Geografia ; molti dubitano , fe vi fi ano Fiumi , che porta^ 
no lèco dell'argento : in molti fi trova del ferro, ed in 
pochi del rame, e del piombo. 

$. 67. All'Acqua, comune appartiene anco la {lagnante , 
che è più pefante di quella che corre , e che fi ritrova o 
nelle lagune , o ne' laghi più grandi. Alcuni di quelli laghi, 
che fi formano' dall'acque della neve, o della pioggia , fi 
ralciugano ndl'Eflate. VI fono de' laghi che ricevono , e 
rimandano fuori de' Fiumi , e di queftà fona è la maggior 

parte 
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parte d'efli . Altri ricevono i Fiumi , ma non gli riman- 
dano fuori, e perdono le loro acque a forza d'evapora^ 
zione . Altri non ricevono Fiumi , e pure da elfi elcono 
Fiumi, e quelli debbono riguardarti come forgenti abbon- 
danti, che prendono la quantità delle loro acque datoli- 
ti, preifo de' quali fempre fi ritrovano. Vi fono anco de* 
laghi che fanno ftrepitó , ed innondano le Campagne , ed 
altri che crefeono, 6 diminuirono fecondo il flufio, e ri- 
fluflb del Mare ec. 

$. 68. L' Acqua minerale ha per lo più qualche odore, 
un fapor particolare , e per la maggior parte non ha il 
color puro dell' acqua comune . Non fi cangia mai in 
ghiaccio, o almeno di rado. Se ne trova della calda , e 
della fredda . Quanto alla fredda , fe ne dà una fpecie , che 
ha in le qualche cofa di minerale leggiero, e volatile, 
che fvanilce per mezzo di poco calore . Di quella lorta fo- 
no le acque volatili , acide , e vitrioliche } che contengono 
un vapore , che è o falubre , o che foffoga ; e le acque vo- 
latili Alcaline. Ve n'è un'altra fpecie, eh* è grolfolana, e 
in fe contiene molta materia terreftre, con cui incrolla i 
corpi ; o deponendo le parti terree ne ? pori de'corpi , che vi 
s' immergono , gli converte in una materia dura come la 
pietra , o fe flefla trafmuta in pietra: Taluna di quella 
fpecie è pregna di vitriuolo, come V acqua di Calce , che 
contiene del vitriuolo di rame, e difeioglic il ferro puro , 
meflòvi dentro, deponendo intanto le particelle di rame : 
o come r acqua vitriolica di ferro, o quelle di zinco. Un 
altra fpecie d'acqua, che contiene del minerale grolTolano, 
è quella che è pregna d'Allume, la quale fi trova nelle 
miniere d'Allume; o di fai comune, come l'acqua del Ma- 
re, e quella di alarne forgenti; e che porta feco del fale 
alcalino, o un fale medio, o del fale ammoniaco; l'iftefla 
contiene talvolta anche del bitume di varie forte, e dello 
zolfo, o finalmente del veleno. La terza fpecie in ultimo 
d'acqua fredda è l'acqua acidula che contiene parte del fer- 
ro, parte del fale comune , fale alcalino, e fale medio. 
Quel che riguarda poi le acque minerali calde , che con mag- 
giore, o minor calore dalla terra featurifeono , primiera- 
mente vi fono de 'Bagni dolci, che non contengono nulla 
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del minerale , groflòlano , tra' quali fi numerano i Bagni 
icrnplici e fpiritofi; fecondariamente i Bagni forti, che Un- 
no Jfubito fentire quel che hanno di minerale, alcuni de' 
quali contengono del ferro, alcuni del Tale Alcalino , al- 
cuni un fale medio . Donde queft' acque abbiano il Tuo ca- 
lore, varie fono, e in gran parte poco verifimiii l'opinio- 
ni. Pare, che non fi pofla dubitare che vi agifea qualche 
fuoco fotterraneo . Molte forgenti di quefte acque fono co- 
sì calde, che vi fi può bollire dentro la carne; e di que-. 
fte fe ne trovano nell'Islanda, 

§. 69. I Fiumi mediocri, e grandi sboccano finalmente 
in Mare, recipiente il più grande dell'acque. Quefto occih ' 
Da la maggior parte della fuperficie della Terra, e può di- 
liderfi comodamente dal Nord f.n'al Sud in due gran par- 
ti, ma difuguali*, l'una comprende il Mare, che è fra 1" 
Europa, e l'Affrica, ed America, e l'altra quello che c 
tra l'America, e l'Afia. Il continente della Terra n' è af- 
fatto circondato . Il fondo del Mare è dell' iftefla natura 
della Terra che abitiamo , o non è altro fe non una con- 
tinuazione della terra noftra coperta dall' acqua , cflèndovi 
nel Mare e monti, fcoglj, e valli, caverne , pianure , e> 
banchi d'arena, ogni forta di terra, e di pietre, forgenti, 
e fiumi, piante, ed animali. Il Mare in neffuna parte c 
lenza fondo; la fua profondità e però molto ineguale ; po- 
chimmi fono i luoghi, ove la profondità arrivi a un mi- 
glio intiero Tedefco, efTendo nella maggior parte molto 
minore . I Naviganti efaminano la profondità con uno 
fcandaglio di piombo, di figura Cilindrica , di 12. o più lib- 
bre; la di cui. fuperficie in fondo un pò fcavata, fi unge, 
con fego o burro , e così fi cala nel mare appefo ad una 
lunga corda; quando lo fcandaglio è giunto al fondo del 
Mare, alla fuperficie coperta di burro, s'attacca qualche 
cofa del fondo, onde fi poffa conofeere la qualità del me- 
de fimo. Se però la profondità fotte così grande, che non 
ballane la corda, fi fervono di certi finimenti, a/ quali at- 
taccano una vefeica , o qualche altro corpo leggiero , che 
fe ne fiacca fubito che lo finimento tocca il tondo, e la- 
feiato lo ftrumento, fe ne ritorna ia su, e dal tempo che 
vi pafla fra l'andare, e ritornare in sù, fi feopre la pro- 
fon- 
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fondita. Le Ifole del Mare poflòno confiderarfi come ci- 
me di vafte montagne, le falde delle quali fono coperte <f 
acqua . Le cime di altre montagne hanno quafi 1' iftefla 
altezza colla fuperficie del Mare, ed altre fono fotto la 
medefima. Il Mare è più popolato, e più fecondo della 
Terra; ed è mirabile il numero delle fpecie, si delle pian- 
te, che degli animali che in fe contiene. 

§. 70. Ù Acqua di Mare è ordinariamente falata : dico- 
no però che è più falata verfo V Equatore , che verfo i 
Poli: che lo fia anche più in fondo, che nella fuperficie, 
non è ancora abbaftanza dimoftrato, o almeno pare che 
non fia generalmente vero. Quella falfedine dell'acquama- 
rina, che Tè fempre {tata propria fin dal principio del 
Mondo , e un tratto della Sapienza , e Provvidenza di Dio ; 
imperocché per quello mezzo fi preferva il Mare dalla pu- 
trefazione , diventa capace di portare battimenti di maggior 
pefo, e non è efpofto così ad agghiacciarfi come 1' acqua 
dolce; di là ricavano da molti Paefi il fale neceffario, ed 
un numero infinito di creature diverfe vivono in cflb, che 
nell'acqua dolce morirebbono. L'acqua marina ha di più 
un fapore un poco amaro. 

§. 71. Quando non tira vento, la fuperficie del Mare è 
piana come uno fpecchio, ma fe tira vento, comincia a 
increfparfi, e fe quefto crefee , vi inforgono dell* onde . 
Delle ondate femplici la più grande , non è alta più di fei 
piedi: ma fe alcune s'incontrano, e l'una contro 1' altra 
fi rompe, diventano molto più alte; non hanno altro mò- 
to, che dall'alto al baflb. Le onde del Mar Baltico 
Germanico fono corte e interrotte, ed all' incontro nel gol- 
fo di Bifcaglia, e nell'Oceano, tra l'Europa, e l'Ameri- 
ca, fon molto lunghe e larghe. Il moto del Mare non fi 
iìende molto in profondità: eflendofi fperimentato Maran- 
goni, urinatoref) che mentre la fuperficie è molto agitata, 
poche pertiche fotto, poco, o niun moto fi fentc. Il Ma- 
re fi muove continuamente da Levante a Ponente, e ciò 
c più fenfibile nella Zona Torrida tra i due Tropici . H 
vento di Levante, che fempre vi tira, fembra eflerne la 
cagione §. 55. Si danno poi nel Mare anche molte Cor- 
renti , la di cui vera cagione fi può difficilmente aflegna- 
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re . Un altro più celebre moto del Mare , sì è il Flutto , ed 
il Rifluflo : fi oflèrva nelle cotte marittime , che in termine 
di 24. ore l* acqua due volte s' alza , e due volte fi ab- 
batta , ed in ciò è oflèrvabile un certo determinato periodo . 
Il Flufto dura 6. ore, nel qual tempo V acqua a poco a 
poco crefee : e quando è arrivata ad una certa altezza , ro- 
lla così per un quarto d'ora, e poi per fei ore Cucce (live 
s' abbatta > lo che fi chiama Rifluito; finito quello, dopo 
un quarto d'ora incomincia nuovamente il Flutto. Quello 
movimento del Mare non fi oflèrva in tutti i Mari ; è 
maggiore fra' Tropici . Ne' moderni tempi è (lato feoperto , 
che la variazione del Flutto e Rirluflò, fi regola efattamen- 
te fecondo il moto della Luna , e del Sole ancora ; onde 
fi può notare il principio d' etto negli Almanacchi coli* 
iftefla certezza , come i Fenomeni del Cielo . Finalmente 
fi è oflèrvato mire nel Mare un moto in forma di con- 
chiglia , che h chiama vortice ; dimoftrerò però , quando 
patterò a deferivere quefti vortici , che non derivano da 
voragini che fieno nel fondo del Mare , ma che hanno un 
origine affatto diverfa, e che non fono cosi fpaventevoli 
come molti fogliono immaginartelo. 

$. 72. Per concilinone aggiugnerò ancora, che quantun- 
que il Mare da per unto abbia i fuoi limiti , dentro i qua- 
li fta rinchiufo, nulladimeno gli abbandona tal volta, get- 
tando altrove quella terra, che avea portato via da un al- 
tra colla. Il luogo non permette di trattare più ampiamen- 
te del Mare , e perciò redi qui terminata V Introduzione 
alla Geografia. 



FINE DEL NUMERO PRIMO . 
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AVVISO. 

IL metodo di ftudiare la Geografìa tanto più fi rende profittevole, quanto 
più fi diffonde ad informare le menti di quelle cognizioni, che dalla me- 
defima fono infeparabili . Rifondafi il danno , a cui ella foggiacque ne* 
tempi pafiàti alla non curanza de* Precettori ; oppure fe ne incolpino gli Ae- 
rili ingegni , che nuli' altro di Angolare agli altri comunicando , fe non fc 
quello che avevano apprefo , tenevano per confeguenza le meliti riftrene 
dentro ad angufti confini : quefta Difciplina giaceva cosi negletta , che toltine- 
i nomi de'Regni, Provincie, Città, Cartella, unitamente a'eoftumi dc'Popol». 
e rarità, nulla più ulteriormente fi dilatava. Non s'avvedevano per avven- 
tura, che fe col termine di Geografia s'intende la Defcrizione d£ella Terra , 
«on doveva per quefto reftarfene una tale efpofizione in una femplice mate- 
rialità , ch'anzi erafi da fpignere innanzi ed innalzare all'intera erudizione 
«11 chi l'abita, affinchè poi ne rifultafiero que' profitti , che contribuifeono al 
bene dell' umana Società' 

Prefa la Geografia in quefto punto di vifta , ella non fi ftrifeia giammai 
a terra, ch'anzi fublimafi alla cognizione d'erudizieni fode , e feiemifiche . 
Imperciocché fi riconofee necelTario doverli avere una giufta idea della natu- 
ra, ed importanza de' prodotti narurali , degli artefatti, di varie coftituzio- 
2ii, e ftabilimenti, e di faper quali fieno in ogni Stato gli oggetti , che pri- 
ma d ogn' altra cofa meritino la noftra attenzione . Senza di quefta previa 
cognizione egli è certo, che poco, e niun progreflò, ( parlando con finceri- 
tà ) farebbero non meno il Maeftro nell'infegnare la Geografia, che lo Sco- 
iare, il quale incontrerebbe ad ogni pano oggetti, di cui la narnra, l'ufo , 
^ P 1 *» fare > ed il valore gli fono ignoti* In. una tale circoftanza fa- 
rebbe d'uopo, o ch'il Precettore fpefio fi afloggettane ad interrompere il fi- 
lo del fuo difeorfo, ficchè diftratta ne làrebbe l'attenzione di chi l'afcolta, 
con lMnterpofizione di cofe affatto differenti ; oppure tralafciando di farne la 
lpiegazione fui rifleflò, che ciò rkhiedefie maggior agio, è tempo più oppor- 
tuno, darebbe nn'infegnamenro manchevole , imperfetto, é per confeguenza 
iniecondo . 

Per rimediare a quefto difordine , ognuno vede quanto fia neceflàrio per 
enrrare nello ftudio fondato di un Corfo Geografico, un Trattato, che fer- 
vine come di fiaccola a quelle cognizioni, delle quali l'acquifto dev'efiWfl 
I"? 3 ! 10 °Q ct1 ° à * «fegnarfi nelle Scuole si pubbliche ( cioè nell' Univerfi- 
w ; che private. II Sig. Antonio Federico Bijfching fe ne prefr di ciò la 
cura , e lodevolmente riufei nella fua intraprefa . à formò il prefenre pre- 
liminare Compendio, in cui fui bel principio ci rapprefenta i confini di que- 
lfa noftra Parte di Mondo tra le quattro finor conofeinte , e fi deferive i 
Jftlari che la bagnano con le correnti i indi ci dà un'idea dello Stato in ge- 
nere; riflette a' nomi degli Stati , e Luoghi, e come fi debbono pronunzia- 
re; parìa fopra la Storia, firuazionc, ed aria de'medefimi; diffondefi parti- 



i i • n e i H p ' nc m un generale hJtema potea darci circa a' Yo- 
lana, Pelei, ed infetti Jprofittevoli nello Staro Economico . Difcende pofcia 
l vlT d £ h *?póbakat 9 delle Lingue, e delle Religioni; pafla alIeFab- 
Sfcl* ^ fartUre ^«flànri l'umana Società, n' indica i materiali in- 
fervienti gwfta a' tre Regni , Animale, cioè, Vegetile, e Minerale; ne 
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' Probabile, che l'Europa abbia avuto que- 
llo nome da'Fenicj , i quali così chia- 
marono quefta parte della Terra , a mo- 
tivo del color bianco della faccia de* Tuoi 
abitanti . Verfo Mezzogiorno è divifa 
dall' Affrica per mezzo del Mar Mediter- 
raneo; Verfo Ponente confina col Mare Atlantico o Oc- 
cidentale; verfo Settentrione coir Oceano Settentrionale; 
verfo Levante coli* Afia . I Geografi però non fono dell' 
ifiefio ientimento , intorno a ' veri limiti tra 1* Europa , e 
l'Alia, accordandoti pertanto a porre per limiti di efla il 
Fiume Don , la Palude Meotide > il Mar Nero , V Ellef- 
ponto, e l'Arcipelago. 

}. 2. L'Europa principia nel Grado 36. di Latitudine 
Settentrionale , e fi ftende fai al 71. Grado ; la maggior 
parte di effe. è nella Zona temperata, ed un piccol tratto 
nella fredda . La fua eftenfione , fenza i Mari che vi ap- 
partengono è 2,432,000, e fecondo alni 2> 749, 344. mi. 



glia quadrate Geografiche in circa. 
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§. 3. I Mari che circondano Y Europa , c con i quali 
confina quella parte dell' Afia> che fi defcriverà in appref- 
ib , fono i feguentì * 

I. L* Oceano Atlantico ha avuto il fuo nome dal Monte 
Atlante, fituato nel Regna di Marocco > onde anche que- 
llo nome propriamente conviene a quella parte di Mare , 
che bagna in quelle fpiaggie la cofta Affricana . Nel fenfo 
più ampio fi dà quefto nome a tutto- quel Marc, che fi 
ftende fra l'Europa, Affricate America verfo il Nord, fi- 
no al Mare. Germanico , e Settentrionale , e verfo il Sud 
fino all'Oceano Etiopico : fi chiama quefto nelle Carte Geo- 
grafiche Mar del Nort> e da'Geografi antichi refpettivamen- 
te all'Europa Oceano Occidentale , la qual denominazione fi 
ufa anco al preferite .. I Paefi che vi confinano > danno al- 
le parti vicine di quefto Mare de' nomi particolari : onde 
vicino alla Spagna > fi chiama Mare di- Spagna odi Bifcaglia y 
vicino alla Guienna in Francia Mare d* \Aquitania , fra la 
Francia, c l'Inghilterra Mare Britannico , e fra l'Inghilterra , 
e T Irlanda Mare d' Irlanda * Quel braccio dell'Oceano At- 
lantico , che divide l'Inghilterra dalla Francia , e che s'unifee 
col Mar Germanico , o Settentrionale > non fi chiama fo« 
lamente Mare Britannico , come qui di fopra ho detto , 
ma ancora The Englirh Channel „ o femplicemente il Ca- 
nale , e la Manica per caufa della fuppofta fomiglianza 
con una manica . La parte più ftretta è fra Calais., e 
Dover, ove fecondo la mifura di Picard, e di De la Hirc 
non è più largo di 21 369. pertiche di Francia (cioè miglia 
22 j}. onde ft chiama Pas ile Calais r h tiretto pajjaggio di 
Calai*; gli Olandefì io chiamano Hoofden . Si crede che 
nd' tempi antichi vi fìa flato uno ftretto di terra che ab- 
bia unita la Francia coli' Inghilterra - L' Accademia delle 
Scienze di Amiens ha dato per problema quefta congettu- 
ra , e la fcrittura del Signor Pefmareft > che fu premiata , 
l'ha confermato. Egli è di fentimento, che i Celti come 
ì primi abitanti delL' Inghilterra > e la di cui lingua ù par- 
la ancora nella Provincia di Wales appunto come nella 
Brettagna baffa , non vi farebbero potuti arrivare per altro 
mezzo, non efèndo probabile > che abbiano avuto delle 
Navi * Ho anche che le Fiere falvatrehe non 
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biàno potuto arrivarvi & non per terra. II il lui più fora- 
te argomento fi è , che il fondo del Mare nello ltretto> 
verfo il Pas de C 'alai r s' innalza a poco a poco, e che di 
là da quello , nuovamente fi abbaifa in ugual proporzio- 
ne; che quello innalzamento del fondo è un redo dell'an- 
tico ftretto di Terra, il quale o per un Trermioto, o per 
la furia del Mare farà -flato rovinato- Egli dice in oltre, 
che V ordine degli Arati de* maffi , fulla colla di Calais è 
il medefimo di quello della parte oppofla nella vicinanza 
di Dover.; che la ferie de* Monti., la quai palla per la 
Francia, e finifee preffo Calais, è continuata dall' alrra 
colla nella Provincia di Kent coll'ifteffa direzione , e che 
quella contiene l'ifteffe materie come l'altra - La cofa me- 
rita una ricerca maggiore, eflèndo lontana ancora dall' ef- 
fer dimoftrata ad evidenza . 

{. 4. IL II Mar Germanico fi chiama quel Mare , che 
è fra la gran Brettagna , i Paefi Baffi, la Germania, Da- 
nimarca, e la Norvegia, eftendo in riguardo a'Tedefchi, 
e Olandefi , fituato verfo il Nord : pare che da quelli ab? 
bia avuto il nome di Mare Settentrionale: riguardo al Mar 
Baltico fi chiama anche il Mare Occidentale \ e vicino a 
Jiitlandia Mare Cimbrico. In quello Mare v'è il Buffo, e 
rifluffo; quello viene da Ponente, e quello da Levante . . 
Vicino alla Norvegia 1* acqua in tempo della Marea s' in- 
nalza ordinariamente 4. fin' a 6\ piedi « e al fommoS. pie-: 
di; all'incontro vicino all'Inghilterra ed a' Paefi Baffi, do- • 
ve è riftretta nel Canale , s' innalza molto più . Non è an- . 
cor chiaro, che l'acque di quello Mare s'accollino al co- 
lor azzurro, com'akuni hanno voluto pretendere - L'acqua 
v'è più 1 alata che nel Mar Baltico , donde viene, < che fi 
trova del fale nelle fellure dclli fcoglj, che fono- innaffiati • 
dal Mare, e che in alcuni luoghi della Norvegia, dall'ac- 
qua di quello Mare, a forza di bollirla iè n'ellragga il fa- 
le. Wailero afficura, che là, dove pochi Fiumi sboccano 
nel Mare Settentrionale, la fettima, e talvolta, la decima 
parte dell'acqua fia fale. Innoltre l'acqua. di quello Mare ■ • 
ha un certp untuolb, e rifplendc ; di notte , il qua! fpfen* 
dorè da' Marinari vien chiamato Morild . Sono anco da no* 
tarfi alcune Piante del Mare Settentrionale . La pianta che 
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in Latino fi chiama Alga , in Tedefco Der Tang 9 e nella 
lingua di Norvegia Ttrre , è di color verde, o fofco , e 
quanto alla figura effe è talora ilrctta e piana, come l'Er- 
baggio de' Prati, della lunghezza di i. a 3. braccia, e tal 
volra Oretta , e rotonda , e lunga alle volte i-ó. braccia . 
Una Ipezie di quefta ha le foglie fopra un gambo corto, e 
rotondo, che fono larghe tra le %, e le 3. dita; un'altra 
fpecie ve u'c che ha delle foglie che attivano alla lunghezza 
di braccia 4. | , ed alla larghezza d' un braccio , e fon di 
figura totalmente piana. Se ne danno ancor dell'altre fpe- 
cie, delle quali auì non faremo menzione. I Popoli della 
Norvegia, che abitano fulla fpiaggia, fi fervono di quefta 
Pianta per concimare i campi, e nelle Prefetture Settcn- . 
t rionali la fece ano per nutrimento delle betti e in tempo 
d'Inverno. Nella Scozia, e Inghilterra, dove quefte Pian- 
te vengono chiamate col nome generale Klep, vengono bru- 
ciate da' poveri che dimorano lulla fpiaggia, e ridotte in 
cenere , n vendono così alle fabbriche de' Vetri . Quefta ce- 
nere fi può ridurre con una preparazione in Ceneri elavcU 
late a forza di cuocerla , e quel che ne rimane ferve di buon 
concime per i campi . Si trovano ancora nel Mare altre 
Piante molto grandi, eh.? poflono chiamarfi alberi marini, 
è crefeono dove il fondo ha la profondità di 100. o 200, 
pertiche , ed anche più , e per quefto non pofTono tutte 
facilmente tirarfi fuora: fe n'eftraggono però de' rami gran- 
diflSroi , da' quali fi può dedurre la grandezza dell'albero 
intierò: quelli rami hanno talvolta 7. pollici di diametro, ed 
alcuni né hanno folamente z. e mcz. ed ancor meno* Il 
Mare Settentrionale fui da' tempi antichiffimi ha cagionato 
innondazìonl, e rovine terribili, e ciò fempre nell'Inver- 
no, oppure poco avanti, o fubito dopo quefta Stagione • 
Allorché i venti burrafeofi ne fono ftata la cagione, il Ma** 
re s'è innalzato alcune braccia fopra i più alti ripari , t 
quali in molti luoghi faranno alti più di 30. piedi. 

III. U mare che è tra la pane Settentrionale di Jutlan- 
dia, e fra l'Ifole Funia e Zelanda, e le coite di Svezia e 
di Norvegia , è una parte ed un feno del Mar Germanico^ 
c fi chiama Sima Codams ( Gctb- Danni , Gotèatuts) 0 Se*-* 
pnfis, o Cai fegatj cioè buco di gatto, c Shugmak^ l'ul- 
tima 
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tima cteriominazion* vien dal capo Skagen in JurUndia , 
d* òndé fi ftcnde per lungo tratto nel mare un banco di 
aréna molto pericolofp : in qaefto mare fi fa una ricca 
pefca d* Aringhe * Neli'efcirc da qnefto feho fi paffa per 3. 
fretti di Mare, cioè per YOerefuide (fretnm OrefnndicHm) 
c per il piccvlà , e per il gran teli ; é $' entra 

$. 5. IV. Nel Mar Baltico , il quale propriaménte non 
è altro ché Un feno di Mare fra la Danimarca , Germa- 
nia , Prulììa , Curlandia , LUiflta , è Svezia », Anticamente fi 
chiamava Batlt oppure il SmtòicJMaf, Golfo di Svezia , e 
anche Golfo di Scithia . I Rufli lo chiamano Waregshsx Mo- 
ri h cioè il Lago de* Wafaegi \ i4 latina fi nomina Man 
fialticHm; ed il nome Tedt-fco ( Vfl See ) pare che gli fia 
Rato dato dagli Olandefi , rifpcrto a' quali egli è amato 
verfo Levante . Il Sig» G'm Ihre Profcuore d' Upfal neUa 
fua Difputa avuta ivi nel 17581 De Peregrinatone geritimi 
Sèptentrionalitm in Gfdeiam dimoftra , che la corta verfo 
Sud-Oft del Mar Baltico, dalla Viftula fino al Fiume Ne- 
va ne' Tempi medii fia (lata nominata col nome di Gre- 
eia. Nel Baltico fi oficrvano cVfegni mani fé Ili del fliuTo, 
b rirìitflb del Mare, come fono le correnti nello fretto 
del Suridi V iiteraflàfflchto , e abbafTamento fuceeflìvo dell* 
acque filile colte della Terra , e hi quotidiana mutazione 
della profondità do] Mare nel Porto di Dahzica appreflb 
VPeiWcimUtìdà , delle quali cofe il Profeflbre Sig. GioDa^ 
fìiel Tititis te dato in luce le oflèrrazioni fatte in ditìei 
armi in Danaica , le quali in quei!* Città fi fanno Qòoti- 
dianamertte . Qilafido tifa il vento di Nord , l' acqua ialata 
di «quello Mare indole ifee affai, e diventa ih qualche mo- 
do atta per la etteint : ma b(fo£ha dire anche-, che gene- 
ralmente non è molto falafa , sboccandovi dentro molti 
Fiumi i Secondò l' efparienza del Vallerò nel Golfo Botnico 
la 30. ò atiche la 40. parte dell'acqua è fale , ed alle fpiag- 
gc del Mar Baltico di fotto al Golfo Botnico la 36. par- 
te. La profondità maggiore di qaefto Mare , è di yò. Per- 
ticte, Andrea Célfio nelle donazioni de»: Accademia delle 
Scienze di Svesta Tom. pag. ì*. ce. ha infognato-, che* 
l' acqua del Mar Bahic& dimìmflfce , * facondo il fuo caV 
colo s'è abfcaflato nello fpazio di 100. anni^ ^. Pollici 
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geometrici incirca. L'onde non vi fon cosi alte, e lunghe 
come nel Mar Settentrionale, e quelle, ficcome più corte, 
ò' ammucchiano più pretto , e più fpeflb . La pefea vi è 
molto ricca, principalmente quella d' un pefee che chia- 
mano Strcemmirg^ di cui. la miglior fpeciefi chiama Wasbak . 
Qiiando il Mare è burrafeofo allora getta mila cofta di Prui- 
na e di Curlandia, e principalmente fu quella di Pruffia 
l'Ambra , di cui fi parlerà più difnifamente nella deferizione 
della PrufTia . Si flcnde preuo la Svezia in due Golfi , che fi 
chiamano nella lingua Svezzefe Hafs-Botnar . L'uno fiflende 
verfo il Nord , e fi nomina in Svezzefe Nord-Bottn , in Tede- 
feo Der boi brìi febe Meer bufen, in Latino Sinus Botbnicus, ed 
anticamente fi chiamava preffo gli Svezzefi Dumbs-baf, ed 
Halfinge-Bottn; ha jn lunghezza .320. e in larghezza 120. 
miglia . L'altro va verfo Levante , e fi chiama Sinus Finni- 
c«.r, Golfo di Finlandia, che nell'antica Storia fu chiamato 
Bàlagards-Seite , e ha in lunghezza 240., e in larghezza 60. 
miglia . Dicefi , che in molti luoghi di quello Golfo la Bu£ 
fola fia talmente irregolare , che in un luogo l'ago fi diriga 
tra Sud-Wefl, e Wefl, ed in un'altro luogo a NordAVeft . 
Finalmente il Mar Baltico fa ancora un'altro Golfo preffo 
Livonia , che fi nomina il Golfo di Livonia , 0 di Riga . Dal 
Mar Baltico fi può navigare fin nel Mar Cafpio, entrando 
• dal Golfo di Finlandia nel Fiume Newa , pafTando il Lago di 
Ladoga , e poi il Fiume Wolchow * fopra di cui s'entra nel 
Lago detto Jlmenfee\ paflato quello fi paffa il Fiume Mfta , 
poi il Canale predo Wyfchnej Wolotfchok, e la T^erza , 
che conduce nel Wblga , fopra il quale s'entra nej Mar Cafpid . 

§. 6. V. Più verfo il Nord v'è V Oceano Settentrionale , 7 
la di cui ricchezza in pefci piccoli e grandi è indicibile , 
tra i quali 1' Aringhe fon notabili , che ogni anno circa 
al principio di Giugno in grandiffime torme efeono ed 
entrano in quell'Oceano . Vi fi trova anche moltiffiraa 
legna fluttuante fulla fuperfkic- Il Mar Bianco, in lingua 
Ruffa Eìelóe More , è un feno dell' Oceano- Settentrionale 
predirla Prefettura dell' Arcangelo « QuciV . Oceano da 
Novaja Sembla fin' a Tfcbu fot febei <Nofs t , oppure fin' -al 
Capo dell' ifleflò nome fi nomina il Mar Ghiacciato , do- 
ve quafi in twttp kjflagioni dell'anno fi trova del gtuac- 

. ciò. 
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ciò. Non agghiaccia mai più tardi del primo d' Ottobre, 
ed ordinariamente più pretto; e 'dopo la metà di Giugno 
per lo più fi feioglie. Dicono che nel Mar ghiacciato , c 
ne' Fiumi che vi sboccano, non lontano dalle loro foci fi 
lenta il flutto , e rifliuTo. Si hanno molti fegni , che il 
Mar ghiacciato fi ftendeflè negli feorfì fecali molto più 
che al prefentc verfo il Sud, o <juel eh* è il medefimo , 
che miefto Mare diminuifea . Uno dei principali contrade» 
gni fi è , che lungo le corte di quello Mare , le quali per 
la loro altezza non poflono formontarfi dal flutto, e rifluf- 
io, fi trovano delle legne gettatevi dal Mare; onde non è 
maraviglia, iè lontano da quefto Mare fi trovano in oggi 
nella Terra delle reliquie d'animali marini» Fin'adetto non 
fi è oltrepattato in quello Mare il grado So. di latitudi- 
ne Settentrionale- Dopo i vani sforzi fatti dagli Olandefi 
alla fine del fecolo 16., per feoprire nel Mar ghiacciato 
una ilrada all' Oceano Orientale , ed all' Indie Orientali , 
Pietro il Grande tentò nuovamente l'iileffa imprefa, e fe- 
ce far vela a due Battimenti <lall' Arcangelo , che patta- 
rono dal Mar Bianco , e dall' Oceano Settentrionale nel 
Mar Diacciato, di cui l'uno non potè avanzar molto per 
caufa del ghiaccio, che dalle acque fu portato, e retto 
fermo fui ghiaccio; e dell'altro non fi ha avuta mai no- 
tizia , eflèndo probabilmente nel ghiaccio naufragato . La 
Czarina Anna continuò queft' intraprefa « Per fuo ordine il 
Tenente MuraNciew fece vela dall'Arcangelo nel 1734, per 
pattare lungo le cotte del Mar ghiacciato fino nel Fiume 
Oby . Ma nella prima Efiate non era arrivato più oltre che 
al Fiume Pctfchera, e nell'anno 1735- P 3 ** 0 lo Stretto di 
Waigatz, così ch'ebbe alla man diritta il continente , e 
a mano manca Y Ifola di Waigatz : poi entrò in un Ma- 
re aliai vailo che fi chiama Karskoe More, e j>afsò quel- 
la gran punta di Terra, che dal Fiume Kara li ftende fi- 
no a 73. gradi verfo il Nord, ed arrivò fino a gr.72.c30. 
min. I Tenenti Malygin, e Skuiatov continuando la na- 
vigazione, arrivarono nel 1738. nel Golfo del Fiume Oby, 
che fu il termine ai quella navigazione. La feconda navi- 
gazione fu cominciata dal Fiume Oby verfo il Fiume Ie- 
nifei, c terminata dal Tenente Owzin, e dall' Architetto 

•< 
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Nautico Kofchckw con due Battimenti, dall'anno 1735. fi- 
no al 1738. Il terzo viaggio, che dovea intraprenderfi co» 
muffendo da Iakutsk, e paflando il Fiume Lena, c dalla, 
sboccatura del Fiume Ienriei fu tentato nel 173*. ma non 
riufcì; imperciocché da una parte* fi trovò una ferie d' Nò- 
ie, che dalla foce del Fiume Tarmura fi ftendeva molto 
nel Mare verfo Nord-Weft , e fra le quali non v'era altro , 
che ghiaccio; e dall'altra parte fu impedito il paflaggioda 
un ghiaccio fermo, che ri Tenente Prontfchifchtfchew in- 
contrò fotto il gr.77, 25. min. Finalmente fi tentò un viag- 
gio dalla sboccatura del Fiume Lena verfo Oft , per arri- 
vare per Marc a Kamtfchatka , e quefto fu intraprefo dal 
Tenente Laflenio nel mefe d' Agofto 1735, ma non avan- 
zò molto . Ma il fuo fuccefìore , il Tenente Laptiev arrivò 
nel 1739. fino airimboccatura del Fiume Indigirka, e nel- 
la fegnente Eftatc in una piccola Nave fino al Fiume Ko- 
Jyma, da dove per paura de* Tfchnktfchi andò per terra fi- 
no a Anadirskj e di là s'innoltrò fino alle foci del Fiume 
Anadir. Dopo quella navigazione non è fiata tentata ncf- 
/un'altra nel Mar ghiacciato, firmandola cofa imponibile; 

?erchè fernbra che non folamcnre 1' impedì fca la ferie dell' 
fole mentovare, che fi fiende molto lungi nel Mare, ma 
anco la molf frodine de' monti di ghiaccio, che vi s'incon- 
trano . Poiché efìcndo quelle Montagne di ghiaccio ferme , 
ed immobili , bifogna a ch'ciTc continuino fino al Polo Ar- 
tico, o che vi fia Terra, al di cui fondo declive fi attac- 
chino inabilmente . JLa navigazione lungo le corte ha più 
difficoltà, che vantaggio. Del rimanente, dalle Relazioni, 
che il ProfeiTore Gherardo Federigo Mailer nel 1736. ha 
ritrovato nell'Archivio di lakutzk, e ch'egli ha pubblica- 
to nel terzo Tomo della fua Raccolta de'Monumenti Sto- 
rici della RtnTta, apparifce, che fi fia principiato a navi- 
gare nel Mar Diacciato, facendo vela da lakutzk nel 163*, 
e che alami Rufli fiano pattati il Capo di Tfchukr£hi , e 
giunti fino a Kamtfchatka . Fiflalmcnrc è da notarfi anco- 
ra , che le fpiaggie del Mar ghiacciato , benché prive di 
Bofchi più addentro fin' a 30. e più miglia, ciò non ottante 
fono coperte di molto legname, che dall'onde vi vien por- 
rato, e depofto, in tal guifa, che in molti luoghi fe n* 

tro- 
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trovano mucchj altifftmi, che fi riconofcoflò cflér di lance, 
e di pino : Può edere che quelle legne vengano da quella 
contrada > che Gherardo de Veer aflìcura d aver veduto fot* 
to l'8o. grado di latitudine, e cui dice eflèr coperta d'ai* 
beri, e d'erbe; oppure dall'America Settentrionale , trovan- 
doli ancora fonili legne nello ftretto del Mare di Kanv 
tfchatka, galleggianti Ma fuperficìe dell'acque. 

§. 7. Paflàto il Mar ghiacciato fi arriva ad uno Stretto , 
che divide l'Alia dall'America, e dopo quello s'entra 

VI. Nel Mare f Anadir , * pattato quello fi trova 
, VII. Il Mate di Kamtfchatka , chiamato così dalla Peni- 
fola Kamtfchatka, che gli fa fponda infiem con rifoie d' 
America , ed è unito col Mare del Zur . Tra la Penifola 4 
Kamtfchatka, ed il Continente, v'è un gran Golfo, che 
Il chiama il Mare d'Ockoisky e da' Tungufi Lama , e del 
quale il Seno di Penfebinsk è una parte . Quello Mare è 
molto inquieto, e burrafeofb. Dall' oi&rvazioni fatte col 
Barometro fi rileva , che quello Mare rifpettivamelite al 
centro della Terra è più alto dell'Oceano, del Mediterra- 
neo, e del Mar Cafpio, e nella vicinanza della fortezza 
Bolfcheretzkoi egli e più alto , che nelle vicinanze del Por- 
to d'Ochotzkoi. 

$. 8. VIII. I* Mar Cafpio, o beano, detto da'Perfiani 
Tiolfum, da'Turchi Babri gafe da' Rulli Cbtralinshi mote , 
da' Georgiani Sgtra.c dagli Armeni Soof, e rifpetto alle Pro- 
vincie circonvicine Mate di Georgia , di Tabtiftan , di Gbilan , 
di Dilem , di Babt , è d'ogni intorno circondato dalla Ter- 
ra; fi ilende dal Nord verfo il Sud circa 560. miglia, e 
dall'Oli verfo il VKell, dove è più ftretto, è largo 96*. La 
miglior Carta di quello Mafe fi trova nella Relazióne de' 
Viaggi di Hanway, fatta dal Capitano di Have John/fel- 
ton, e dall'altro Tommalò VFoodroofe, intal gufò però, 
che la figura del Mare è Hata prefa dalla Carta Ruffa di 
Fedor Soimoriow. De' luoghi adiacenti vi 13no meffi fola- 
mente quelli; che fono più frequentati, e cri* a' naviganti 
fon vantaggiefi . Effa per confeguenza è migliósdi quella , 
che he fu fatta per ordine di Pietro il Grande tàperatò* 
delle Rulìie , per mezzo della quale jvrò per la prima vol- 
ta fi è conofeiuto ficuramcme, che quello Marc noÀ è di 

figu- 
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figura rotonda, ma bensì oblonga. Dopo il tempo di que- . 
fta ricerca , dice Hanway , che V acqua di quefto Mare s' è 
molto innalzata . Scrive anche , che dal Vafccllo in cui egli 
fi ritrovò, in qualche diftanza dal lido, fi cercò in vano il 
fondo del Mare con una corda di 450. pertiche . E' fama 
antica, che l'acqua di quefto Mare per 30. anni s'innalza, 
e per 30. anni fuccelTivi di nuovo s'abbaifa. Il fondo n'è 
in diverfe parti arenofo, fangofo, c pieno di marazzi , e 
v* è qua e là poco fondo , principalmente verfo la fpiaggia 
di Nord-Weft. Molti fiumi vi sboccano, fra' quali fono 1 
principali il Wolga, il Terefc, il Kur, l'Amu-Daria, o V 
Ulu Daria, e l'faik. E' quali da per tutto circondato da' 
Monti , i quali fcolano dentro di eflo l' acque piovane , e le 
nevi difciolte . E' una favola ciò che fi dice , che vi fiano 
de' vortici nel fondo . Non ha comunicazione vifibile , o 
conofciuta con altre acque, che da quefto derivino; e non 
è neceffario immaginarne; imperciocché, fecondo il com- 
puto fatto da Halley dell'Evaporazione de' Mari , bifogna 
che anche il Mar Cafpio giornalmente fvapori nell'iftefla 
proporzione, ed in tal guiia, che non oftante la copiofa 
acqua de' fiumi , che vi sboccano , in poco tempo fi dmec- 
cherebbe, fe le efalazioni che n'efcono, non vi rirx>rnafle- 
ro per mezzo della rugiada, e delle piogge . L'acqua vi ha 
V iltelTo colore , come l' acque degli altri Mari ; non è però 
da per tutto fidata, cflèndo ella dolce qua e là per caufa 
de' molti fiumi, che v'entrano, e principalmente vicino al- 
le Cofte. Vi fono frequenti il Pefce (*) Hufone, lo Sterle r 
de , il Zander , ed altri ; non è però ricco di pefci . Vi fo- 
no anche de' Lupi marini, che fi fanno vedere nelle Bur- 
rafcjie , alle quali quefto Mare è molto foggetto . Come fi 
polla navigare dal Mar Cafpio fino al Mar Baltico, l 1 ab- 
biamo già riferito di fopra nelP ultima defcrizione. 

§. 9i IX. Il Mar Nero, Pontus Euxinus , chiamato da' 
Turchi TV* Dengbis^ e unito col Mediterraneo , e dicono , 
che abbia 3800. miglia d' Inghilterra nella fua circonfe.ren- 
za ( che fono 3 3 1 6 \ miglia Geografiche , o d* Italia . ) E' fia- 
to chiamato Mar Nero , o fpaventevole per caufa delle bur- 

rafche 

(') Lineo lo chiama ia latino Lucio-Perca- 
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rafche terribili, che diconfi inforger qui più fiere , che no 
gli altri Mari . Potrebbe fembrare a qualcheduno , che que r 
Sa idea fpaventofa ne fia fiata formata in quel tempo , che 
Ja navigazione non era ancora arrivata a quella perfezione 
come di prefente ; nulladimeno dall' efperienza d 1 oggidì viea 
confermato, che le burrafche di quello Mare fono molto 
fùriofè, e piene di pericoli, effondo il Mare da per tutto 
rinchiufò, licchè Tonde da ogni parte combattono la nave. 
Il pericolo fi fa anche maggiore , effondo pochi i buoni 
porti nelle fue Colte, principalmente nella Colla Meridio- 
nale , che è per lo più frequentata da' Turchi . Altri credo- 
no, che il nome derivi dal colore dell'acqua, o della fua 
.arena ne' lidi; ma la fua arena non è diverfa da quella de- 
gli altri lidi, e l'acqua non più torbida dell' acqua degli 
altri Mari ; nulladimeno i lidi Meridionali pajono un poco 
fcuri; lo che però deriva da' gran bofchi, che da per tutto 
vi fi trovano. Altri credono ancora, che quelìa denomina- 
2Ìonc venga da' Cimmerj , che hanno dimorato vicino a 
quelìo Mare, e che gli abbiano dato il nome di Nero, per 
cagione del color nero, che tra di loro era il color favo- 
rito; mentre poi gli Sciti, de' quali il color favorito era 
il bianco, abbiano per quelìo chiamato rifìefTo Mare Axì- 
MS, cioè il Mare Bianco, d'onde è venuto il nome £«- 
xinus. L'acqua di quello Mare è più dolce dell'acqua de- 
£li altri 'Mari, e nel tempo d'inverno s'agghiaccia, Verfo 
il Nord s' unifce per mezzo dello Stretto di Caffa , in lin- 
gua Turca Cirtfcb Taman Bagaffi . 

X. Col Mare d'Jfow, che fi (tende dalla Tartaria Cri- 
mea fino .ad Afbw , chiamato in Tedefco das Meer von 
Zaback , in lingua Ruffa Sorno more 7 e da' Turchi detto 
JJfak-Defig ìffi , cioè il Mare d'Afow, e dagli Antichi Pa- ' 
ìids Maotis . ,Quefìo Mare fi flendc da Ofl verfo il tPeft ; 
verfo il Sud però è cinto dalle fpiagge della Tartaria Cri- 
mea, £ dell'. Aiia, talmente che è forzato di palla re per 
lo Areno di fopra mentovato , che dagli Antichi fu nomi- 
nato Bofphorus (un braccio di mare , che può pafTare un 
bue nuotando ) ed il qual nome fu poi dato ad una eflcn- 
iione di Terra fituata dall'una , e dall' altra parte , che 
poi ne' tempi fuffeguenti fempre più s'accrebbe. Pretendo- 
no,* 
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no , che fiafi fatta ©nervazione , che a motiva del fango* , 
che dentro vi portano i fiumi , quello Marc d' AW rei* 
difi ièmprc più meno atto alla Navigacene . 

5. io. XI. Il Mar Nero verfo Sud-Weft jcormmica per 
mezzo del braccio di Mare chiamato BotpborHs Ttracint , 
col Mare Propontis, che da un Ifola , che giace nei me- 
defimo, fi chiama in oggi Mar dì Mamma , e che ha co* 
municazione coli' Arcipelago , o col Mare Egea per mezzo 
dell' Ellef ponto. L'Arcipelago è ripieno d'uri gran numerar 
<T Ifole rinnomate , e fi chiama anche da' Turchi il Mar 
Bianco , ed è una porzione del Mediferrarteo le di art 
parti tanto ne' tempi moderni, come antichi, hanno» prefe 



AfTricani, che vi confinarlo, e dall' Ifole che fi fono. II 
Marc Adriatica, oppure il Golfo di Vcmùa e da oflèrvarfi 
prima di tutte le altre parti, e golfi di quefto Mare * Il 
Mediterraneo ha una comunicazione coli' Oceano Atlant ico 
per mezzo deì famofo Stretto G aditane , che ha il fuo no- 
me dalla celebre Città di Gades o Cadice, che v'ò vicina*, 
chiamaro anche in- Spaglinolo Eflrecho di Gibì 'aitar , in Te- 
de feo die St rafie y ed irt La r ino F return GaditanHm Ilercu-' 
letm, Hifpannm, fcnza far menzione d'altri nomr. Queftb 
Stretta fT giudica irt lunghezza 9. miglia , ir* larghezza 4. 
miglia di Spagna ( che fono eguali a quelli dr Germania ,« 
e ciafctui fa 4. mrglia Italiane). Egli è probabile, che 1* 
Spagna ne' tempi anrichiffimi fra ftata unir* coir Affrica, e 
che l'Oceano a poco a poco abbia cagionata quofla fcpa- 
razione, e quello Stretto. Che fi* un opera f d' Ercole , è 
fenza dubbfo una favola ; le' Colonne per lui dette Ercu- 
lee, non fono altro, che i due monti Abyta, e Calpe, de* 

Su ali il primo è in Affrica , e fi chi a ma in oggi Cent a , in 
pagnuolo Sierra Ximitra , o Sierra de lat Monas , cioè* iì 
Monte delle Scimie ; il fecondo è dove fìnilce la Spagna y 
e ha avuto una nuova* denominazione dalia Fortezza ,> e 
Città di Gibralrar. E' vero, che una quantità prodigiosa d" 
acqua entra nel Mediterraneo daHe 3. Farri del Mondo» 
per mezzo di molti gran fiumi, e dall' Oceano Atlantico» 
per mezzo dello Stretto Gaditano, di' cui parlerò piif am- 
piamente , e dal Mar Nero : ciò non ottante è poffibile > 

che 
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che mediante l' esalazione vi fi perda tant* acqua» quanti 
ve n'e entrata. Fopowitfcb fi figura il fondo del gran va-, 
fo di queflo Mare, come una gran Caldaia, fotto di cut 
bruci continuamente un gran fuoco, donde anche r evapo- 
razioni di cotefto Mare, fieno molto più copiofe di quelle 
degli akri Mari» Per confermare queft' idea , egli adduce 
per prova i vicini monti, che fputano fuoco, il Vefuvio, 
c l'Etna, i monti Eolici, che fono dentro di elfo, e ri- 
fole di Stromboli, e di Volcano, o di Hiera , gì* Incendi 
d'Ifchia, e l'altre eruzioni di fuoco, che parte nella Ter- 
ra ferma d'Italia, parte nell'Ifole d'Italia, e parte talvoU 
ta in mezzo al Mare fono accadute, per mezzo delle quag- 
li talvolta nuove Loie fon comparfe . Secondo 1' opinion 
.comune, in quello Mare non v'è Flu0b, e Rifluito, ne 
che pure pofla etTervi, non incontrandoli quello Mare coir 
orbita della Luna. Altri poi fono di fentimento , eflèrvi at» 
tualmente il FlufTo , e RI rluflo , ed cfler queflo più fenfibi- 
le principalmente ne' Golfi di Meffina, e di Venezia . Pa- 
re , che lo Stretto di Gibilterra determini talmente la pro- 
porzione del Mediterraneo coll'altezza dell'Oceano Atlanti- 
co, che quello nel tempo d'Inverno nè s'innalzi, ne s'ab» 
baffi troppo nell* Efiate. Se v'è troppa acqua nel Mediter-, 
raneo , allora fcola per lo Stretto : e fe ve ne ha troppo 
poca, o fe la lua fuperficie fi abbafTa più di quella dell' 
Oceano 9 allora da queflo elee, ed entra in quello tant' 
acqua, che baili per rimetterlo a livello; la qual cofa di- 
pende anche molto dal vento • Della corrente famofa dì 
quello Mare , non ha potuto aflcrir nulla di certo il Con* 
te Mar figli . La cofa però vien confermata da altre fpe- 
rienze, oflèrvandofi in quello Mare un monumento, pupa 
corrente da Levante verto Ponente, che fa, che con un 
vento ugualmente gagliardo, da un luogo fittuto a Le- 
vante , v. gr. , dalla Paleftina , fi arrivi più pretto in Spa- 
gna * che dalla Spagna in Paleftina. Si dà però anche un', 
altra corrente in queflo Mare, muovendofi elfo nella par- 
ie finiftra verfo l' Italia da Ponente verfo Levarne . Prcflo 
la Sicilia Tacque fi dividono in tal maniera, che una par*, 
te f affa lo Areno, e l'altra gira intomo all'Ifok? e con 




re frfin* che fi congiunga di* 

nuo- " *\ 



Digitized by Google 



21 DB^LL' EUROPA 

* 

nuovo col bràccio finiftro . Quando quefta corrente entra 
nel feno Adriatico , piglia il fuo corfo incontro alla Spiagr. 
già, e all' Ifole di Dalmazia verfo Nord-Wcft, poi fi vol- 
ta per entrare nell'angolo ov'c fituata Venezia, e ritorna 
indietro per la parte orientale d'Italia; (corre poi lungo 
le cofte Affricane , indietro verfo il Weft , donde era ve- 
nuta per la parte finiftra . Perciò i naviganti più fperimen- 
tati andando in fu nel Golfo Adriatico indrizzano il lora 
corfo lungo le cofte dell'Albania, e della Dalmazia , v. gr., 
fe vogliono andare da Corfu a Venezia; all'incontro fe di 
là vogliono andare a Corru, fi tengono fempre lungo le 
cofte dello Stato del Papa , e del Regno di Napoli , o non 
le ne feoftano molto. Anche l' Ifole nuotanti confermano 
quella corrente, le quali nella parte fuperiore dell'Adriati- 
co nafeono dalle radici fvclte di canna, e fono portate dal- 
la corrente fino alla sboccatura del Po, e cacciate di qua 
più oltre. I corpi morti annegati nell'imboccatura del Po 
fon gettati a terra preflo Ravenna : e quelli che innanzi 
di arrivare alla Città di Rimini perifeono, fon trafportati 
dalla corrente lungo le cofte di Rimini, e fon gettati a 
terra di fotto alla medefima Città. Talvolta fi fanno ve- 
dere nel Mediterraneo de'Pefci affai grandi, che fecondo 
ogni apparenza fono Balene ordinarie . Se ne moftrano a' 
Foreftieri degli fcheletri a Pifa , ed a Chiozza ; e. verfo V 
anno 1723. fi prefe un tal Pefce nel Porto feavato di Pe- 
lerò. Planco oflèrva nel Mar Adriatico, che il fondo del 
medefimo fi fa fempre più alto; che la terra delle cofte 
giornalmente crefee, e che il Mare fi ritira. Nei tempo 
che il Sole entra nel Capricorno, l'acqua di quefto Golfo 
è quafi un piede più alta , che in altri tempi e queft' ac- 
crefeimento fi {ènte in Venezia più che altrove , dove V ac- 
qua s' innalza a 5 , e 6. piedi d' altezza , nelle mamme ef- 
crefeenze. Gli Scioni y così detti, fono molto frequenti itt 
quefto Mare- Vitaliano Donati dopo molto faticofe ricer- 
che ha ritrovato, die il fondo di quefto Mare per lo più. 
è comporto di certi ftrati, de* quali l'uno* ila fopra IT al- 
tro, per la maggior parte orizzontalmente, c che fono pa- 
ralleli con gli ftrati degli Scoglj, dell' Ifole,. e deUa Terra 
ferma ; alcuni di quelli confiftono in varie forte di Mar- 
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rao, di Pietra, di Metallo, e d'altri FofTìli; parte di puro 
Tcoglio , di ghiaja , d' arena , di terra graffa e magra . Inol- 
tre è fmaltato di cofè Croftacee , Teftacee , e Poli pare , 
mefcolate di terra, e d'arena, e per la più parte impietri- 
te. Quefta crofta del fondo $* ingrofla f&rtpre più , accre- 
fcendovifi il numero di tali corpi , e petrificandofi , per la 
(jual caufa ancora il fondo dei Mare fempre più s* innalza . 
In efTo giacciono corpi marini difperfi qua e là fenz' ordine. 
Il Sig. Donati anche aiTieura , che di tanto in tanto fi 
pofla olTervare ocularmente , come la terra declive crefea, 
e come il Mare fempre più dalle cofte fi ritiri. Del refto 
la pefea delie Sardelle è molto confiderabile in quefto Mare ; 
e vi fi pefea ancora del Corallo bello, come in diverfe altre 
parti del Mediterraneo. Circa le Piante Coralline però il 
Donati è di fentimento , non efière quefte vere piante , ma 
niente altro , che un lavoro fabbricato da' Polipi , aflicu- 
rando egli di avervi ritrovati quefti infetti fabbricanti. Può 
eflér però, che non fi dimoftri altro per quefto, fe non 
che il Polipo fia folito di far il fuo nido dentro alla cor- 
teccia della Pianta di Corallo. 

§. il. L'Europa ha avuto fenza dubbio i fuoi abitàn* 
ti dall' Afia . La ftoria però di quefta popolazione è molto 
ofeura ed incerta. Egli è verifimile, che la maggior parte 
degli abitanti di quefta parte della Terra fiano derivati dal- 
la Poftcrità di Gomcr e Magog figli maggiori di lafet . 
Della Pofterità di Gomer fono i Celti , e da Magog di- 
fendono gli Sciti, co' quali erano anche uniti i popoli Sar- 
matici d'Europa. Andic i Fenicj , che vengono da Cha- 
naam figliuolo di Cham * hanno dato degli abitatori a di- 
verfe contrade e regioni d' Europa . 




LO 
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LO STATO IN GENERE. ** 

§. i. T O Stato (i) è lina Società comporta d'un gran 
■ * numero di famiglie, di cui la prolperità è con- 
fervala e promoffa per mezzo d'un governo indipendente . 
Oltre a coteflo fine comune a tutti gli Stati, ognuno ne 
ha altri particolari ( i ) . Poche fon le Nazioni , che fien 
fenza veruna forma di governo politico, lì Popolo, che 
nell'America Settentrionale abita fui golfo di Hudfon, c 
la maggior parte de' GrÒnlandefi contanti fra quelle nazio- 
ni ; imperocché di ouefti popoli i capi di famiglia non ri- 
conofcono verun Superiore , fuorché quando in certe fpedi- 
zioni , e intraprefe di maggior rilievp eleggono un condot- 
tiero, a aù tutte le famiglie prefìano obbedienza, limita- 
ta al tempo del bjfogno vegliarne ( 3 ) . 

§. 2, Lo Stato è Monarchico y fe v'è un fòl capo , che 
dà gli ordini Sovrani. Un tal Monarca, che fi conforma 
a certe leggi fondamentali (*) ha un governo limitato % 
che farebbe dijpotico , qualora il folo libero arbitrio gli fer- 
vale di regola. 

$.3. I Monarchi per lo più portan il nome o d'im- 
'■ peratorc, o di Re . In Europa vi fono tre Imperatori (*), 
c undici Regi (i)> & quali ve ne fono alcuni , che di 

più 

- j • — ■ r • ■ -1 ■ 7 .... « 

( 1 ) La voce Stato qui li prende in un lignificato rilrrerro , ■ cioè ligni- 
fica una certa determinazione, a cui lì fottopongono molte famiglie relati- 
vamente a) paffaggio libero , che fanno dalla libertà naturale ad una condi- 
zione, in cui la libertà loro vien riftretta da, cene leggi d*un governo, a 
cui fi ioggettano. Onde la voce Stato non fi prende in quel fenfo ampio , 
in cui lo definifee Tbummifi»: ffl determinai io mutaUlium. 

(*) Montejquicu, VEfprit dei Lai* , Part. U. Lib.II. Chap. 5. 

(3) Enrico Eliti , nella fua Iscrizione del viaggio di due navi Inglefi, 

P*S« l87 * 

( * ) Quando un popolo libero fi loggetta a un fol Capo a 1 patti e condi- 
zioni, o che il Capo medefimo liberamente pone limitj ài governo con vo- 
lontà efpreflà che ciò debba obbligare rutti i Tuoi fucceffori , allora quefti 
patti, e limiti formano la legge fondamentale. 

• (a) L'Imperatore dei Sacro Impero Romano Germanico, V Imperatore 
della Ruma , a cui fi dà il nome di Cxjtr , vedi la Geografa di fòfebing 
nella Ruflìa, P hnperator dell'Impelo Ottomani». 

• {b) l Reti per ordine Alfabetico Tono: Il Re di Danimarca, Francia « 
Inghilterra , Napoli , PoiJonia, Portogallo, PruO», Sardegna, Spagna « Sve- 
zia , Ungheria, 
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più Regni fon padroni. Si danno anche degli Stati di go- 
verno Monarchico, di carattere inferiore a quello de* Re- 
gi (O- 

$. 4. Chi governa i fuoi Stati fenza attenerfi in veru- 
na occorrenza al configlio, oppure al confenfo de' Tuoi Sud- 
diti, chiamafi Monarca affittito . Di quella claflè fono gì" 
Imperatori di Ruflia , e Turchia , i Regi di Danimarca , 
Pruina , Sardegna , ed in grado meno perfetto i Regi di 
Francia, Spagna, Portogallo, e delle due Sicilie. E* limi- 
tato quel Monarca , che negli affari di maggior confèguen- 
za ha bifogno del confenfo de' Sudditi; quali fono l'Impe- 
ratore dell'Impero Tedefco, il Re della gran Bretagna , 
Svezia , Pollonia , ed Ungheria , gli Stati de* quali , ben- 
ché ordinariamente fi contino nel numero delle Monar- 
chie, propriamente parlando fon Repubbliche. 

§. 5. Quelle claifi de' Sudditi, di cui il confenfo richie- 
defi in cole di maggior importanza , chiamanfi Stati del 
Regno. Quelli per lo più confiftono nel Clero, nella No- 
biltà , e ne' Cittadini . In Svezia anche i Contadini fon 
comprefi nel numero degli Stati. La loro radunanza addi- 
mandafi Dieta, o Parlamento. (*) 

§. 6". Gl'Imperatori, e Regi, fuccedono nei governo , 
o per Diritto di Retaggio , come in Portogallo , Spagna , 
Francia, Gran-Bretagna, Danimarca, Prunaia, e Unghe- 
ria : oppure per via óì Elezione, la quale ó è unita ad una 
certa cala come in Svezia, e Turchia; oppure è del tutto 
arbitraria , come nell' Impero Tedefco , ed in Pollonia . 
Talvolta vi fuccedono anche per la nomina dell'ultimo 
Regnante, come nella fola Ruùla. In alcuni Stati i foli 
mafchj fon capaci del Trono, per efempio nell'Impero Te- 
defco , in Francia , Pollonia , Turchia . In ahri Stati le 
Donne non fon del tutto efclufe dal Trono, come in Ruf- 
lia , Danimarca , Svezia , Gran-Bretagna , Spagna , nelle due 
Sicilie, in Portogallo, e Ungheria. 

§. 7. / Titoli de' Regnanti non fignificano fempre l'at- 
tuai 



• (c) Per eferopio il Duca di Parma, Modena ec. ec\ 
( • ) Gli Stati (ogtion mandart alla Dieta , o al Parlamento i loro De- 
putati • 
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tuai pofleffo degli Stati, che vi fon comprefi. Speffe vol- 
te dimoilrano ciò, che i loro anteceflori poffederono , c 
formano argomenti delle loro pretenfioni . L'ifteffo deve 
dirfi delle loro Armi , che fon titoli fimbolici . 

$. 8. Lo Stato, di cui il governo è amminiftrato da 
più perfone, chiamafi Repubblica. Il governo d'un deter* 
minato numero di perfone ha il nome d' Ariflocrazia . Se 
però l'autorità Sovrana è in tutto il popolo, il governo è 
Democrazia* ( ** ) 

$. 0. Le Repubbliche fono o [empiici , come quella di 
Venezia , Genova , Lucca , Ragufa , e S. Marino ; oppure 
fon compofle di più Repubbliche minori , quali fono quelle 
di Olanda , e quella degli Svizzeri, i 

LE CARTE GEOGRAFICHE. 

$. io. La prima e genera! cognizione d'uno Stato s' 

acqui- 
ci •) £' inutile la queftione: qual forma di governo ila migliore? Non 
fi può dir generalmente riguardo allo Stato, qual forma di governo al me- 
defimo più convenga ; poiché i Romani con egual vantaggio in divertì tempi 
e in diverfe circoftanze da una forma di governo panarono ali* altra, tal- 
mente che fe quelle mutazioni non fofTero accadute, lo Stato farebbe andato 
in rovina» Il fine d'ogni governo , eh' e di confervare e di promuovere la 
proibì iu\ de' Sudditi, non s'acquifta in ogni tempo per via d'un ideila for 
ma di governo. Le circoftanze in cui lo Staro in un dato tempo ritrovati* # 
determinano, qual forma di governo gli convenga Ciò dimoftrarono i Ro- 
mani , quando in tempo d' eftremo bifogno crearono un Dittatore ; ed i Ve* 
neziani, quando dalla Democrazia pacarono all' Ariflocrazia. Il governo de *» 
gli Stati é foggetto alle vicende comuni a tutte le cofe umane , le quali 
quantunque fembrino profpere di natura loro e per vie nafcofle vanno can- 
piandoti, v. arrivano finalmente a quel punto , ove debbon andar foretti a j 
un'intiero difcioglimento della primiera condizione, onde poi ne rtnafee un'al- 
tra, relativamente al tempo e alle circoftanze, egualmente perfetta. L'info» 
lenza di Serto Tarquinia e di fuo Padre non era la ragion futRciente , per» 
che i Romani dalla Monarchia paflàiTero alla Democrazia ; quella cagion de- 
ve ripeterli dalla concatenazione de' (arti paflàti , dalla mutazione del rappor- 
to interno de' Cittadini fra di loro, e del rapporto efterno dello Stato Ro- 
mano cogli altri Stati confinanti, talmente che i Tarquinj in altri tempi o 
non farebbero flati fuperbi , oppure la mutazion del governo non iarebbe ac- 
caduta . 

Non baila faper la forma efterna del governo. Una tal cognizione dello 
Stato c puramente iftorica . Bifogna fapere anco le vie ed i mezzi , per cui 
uno Stato è arrivato ad una al forma, e perequali mezzi egli vi fi 
almeno in apparenza. 

C 2 
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acquifta per mezzo delle Carte Geografici* ( * ), la cui pcr^ 
fezione a* tempi noftri va avanzandoci di gran paffo . D' 
ogni Stato d'Europa non fi ha folamente la Carta gene- 
rale , ma fi fon fatte anco delle Carte particolari delle 
Provincie, che lo compongono. Se ne fon formate delle 
Raccolte , che chiamanti Atlanti (b). Nella {celta delle 
Carte bifogna esaminare , Ce fian conformi a* principi ma- 
tematici, ed alla Storia; e fe fian illuminate con mito* 
do . Le Carte pubblicate dall' Officina Homanniana di No- 
rimberga fon' a buon mercato , e per mezzo di nuove cor* 
razioni vanno vieppiù perfezionandoti . Migliori fono le car- 
te , che fotto la direzione dell' Accademia delle Scienze di 
Berlino fi danno alla luce. Quelle però di maggior fedo 
coftano più delle Homanniane. 

I NOMI DEGLI STATI, E LUOGHI. 

LA PRONUNZIA DE* MEDESIMI. 

* 

§. il. L'origine de' nomi d'alcuni Stati è ofeura ed 
incerta ; altri traggono la denominazione da' loro antichi 
abitanti ; altri dalle nazioni foreftiere e potenti , che vi 
fi fono ftabilite, altri portan il nome delle lor Città ca- 
pitali . 

§. 12. I Nomi nazionali degli Stati foglion' andar fog- 
getti a qualche mutazione preflo i foreftieri , oppure non 
eflèndovi affatto in ufo, de' nomi del tutto differenti vi fi 
fon foftituiti, come lo dimoftrano gli efempj che feguono: 

1 GERMANI v*. 

' Io Tede/co Deutfchland o Teutfchland , in Dane/e TydskI and , in Svede- 
ft TyskUnd, in France/e Allemagne, Spapistolo Alemania, lneleje Gerroa- 
ìiy, Polite. Niemcy o Tedeichi, Vngber. Nemet-Orlzag , Ruffo Germania, 
oppure NemctzJcaia Semita. . , 
D*- 

• \a) Chi vuol fapcre f origine ed il progreffo delle Cane Geografiche 
.vegga la Geografia di hmjcbing N.I. nell'Introduzione alla Geografia pag. fi. 

(b) Slmili Raccolte fono : Mas Germania Speciali! , opus inc&ptum a 
'poan. Bapt. Homamo, & ab HonTanniams batedibus continuatavi . No- 
rimberga: irti- item: Mas Rufficut cura <T Optra Academì* Imperi ali s 
$cìmi*rum Fttropolitan* . Propoli 1715. 
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Xn Tedefco Dannemark, Sved. e Dane/e Danmatk, Frane. Danemarc , 
Spaxn. Dina marca, Unrb. Daniai-Orfzag , Rufo Datlkaia Serrtlia , Fini and. 
<S*Ka, oppure Saxanmaa. 

NORVEGIA. 



In Danefe e Norvegefe Norge, Tedefco Norvcgen, Sved. Norige, In- 
gìefe Nor«ray , Frane. Norregue , oppure Norrege , Spagn. Norvegia ec. ec. 

SVEZIA, 

In Svedpfe Sverige o Surerige, Tedefco Schvcden , 7«?/r/Jr Sveden oSve» 
belanti, in Fr^Mf. Suede, Spagnolo Succia, Shvedskaia Sentii a , 

ì«m4. Ruorri . 

S P A G N jt. 

4 

In Spagnuolo Efpana , Frane. Efpagne , Tedefco , Spanieo , Ingl. Spaio » 
Voline. Hi&pania ec. 

INGHILTERRA. 

In In eie fé England, Tedefc. EngeUand, Frane. Angleterre, Spaga, Ing la- 
terra, /Utfó Anglia. 

{. Ij. E* cola utile e neceflaria, fa per la pronunzia 
▼era e nazionale de' nomi delle Provincie e Luoghi . * Por- 
terò alcuni efempj , che in&gnano come un' Italiano debba 
leggere e pronunziare limili nomi foreftieri, e che fervi- 
ranno di regola nella pronunzia d'altri nomi, che non vi 
ù ritrovano notati . 



Nomi Spagnoli 



fi ferivano 

Efpana 

Gudad 

Mallorca 

Valladolid 

Sevilla 

Badajoz 

Zaragoza 

Murcia 

Ivica 



fi pronunziano 

Efpanja 

Siudad 

Maljorca 

Valjadolid 

Sevilja 

Badachosz-ch 
Szaragosza 
Murfia 
IviOa 



Homi Francefi. 
fi ferivano fi pronunzi ani 



Aix 

Befancon 
Bourdeaux 
Lyon 
l'Orient 
Orleans 
Poitiers 
&oueti 
tlochelie 
Marièille 
C ì 



ìis-e aperta, 
Befangflong 

Burdo 

Liong 

V Oriang 

Orlcang 

Poeti* 

Ruang 

Rofcel 

Marfcgtt 

Uh 



Digitized by Google 



5° 



INTRODUZIONE FISICA, 



Nomi Inglefi. 



fi ferivano 

Argyle 

Wales ( 

Cambridge 

Ne^caftle 

Dorchefter 

Rochefter 

Chedder 

Reading 

Minehead 

Plimouth 

Pool 

Oxford 

I^cefter 

Worchefter 

Malborough 



fi pronunziano 
Ergheil 
Wéles 
Kembridsh 
Njukeftl 
Dartfcefter 
Ratfcefter 
Tfcédder 
Re'dding 
Minhcd 
Plimmot 
Pili 

A'xford 
Léfter 
Wurfter 
Malboro 



Nomi Olandefi. 



Coevorden 

Utrecht 

Zutphen 



Het y 



Kuvorden 
Eutrecht 
Zutfan u 

jrancefe 
Het Ey 



Nomi Danefi . 



Aalborg 
Aarhuus 
Anderfchow 



Olborg 
Orhuiis 
Anderskau 



Nomi Svedefi . 



Abo 

Wafteras 
Skàne . 



Obo 

Wefteros 
Skonc 



Nomi Rujfi. 



fi ferivano 
Wyfznei Wo- 

loezog 
Szuja 
Uglicz 
Opoczka 
Olonec 
Torzok 
Mezen 



fi pronunziano 
Wishney Wo 

lotfciok 
Sciuja 
Uglitsh 
Opotshka 
Olonetz 
Torlciok 
Mefen 



Nomi Pollacchi . 



VP yfzogrod 

Czersk 

Lenczycz 

Polock 

Poznan 



i Wifciogrod 
I Tfcersk 

Lcntfcitsh 

Polozk 

Pomari 



Byfzice 
Czaslav 



Nomi Boemi. 
Bifcitz 
Tfciaslaw 



Del rimanente i Boemi han- 
no V iftefla pronunzia co'Rufii , 
e Pollacchi . 



Nomi 

Sar-var 

Szolnok 

Clan ad 

Panczova 

Befztercze 

Tfetnek 

Zeben 

Uj-var 



Vngherefi . 
Sciar-var 
Solnok 
Tfcianad 
Pantfciova 
Bellerzfe 
Tfcetnek 
Seben 

quafi come 
Ug-war 

! Nomi 
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Nomi Tedefcbi. 



fi fcrivono 
Gagenfort 

Miinchen 

Colli 

Wien 

Schveidnitz 
Schlefien 



| fi pronunziano 
Claghenfort 
quafi come 
Mi'nnihen ( i ) 
Chéln ( 2 ) 
Win (3) 
SciVeidniz (4)1 
jScilefien f| 



[fi ferii 



crivono 
Cellerfeld 
Cifmar 
Geifmar 
Gieflèn 
Mahren 
Gieichen 



7? pronunziano 

Zellerfeld 

Zifmar 

Glieifmar 

Ghffzen 

MShren ( 5 ) 

Gleihen (6) 



Z ^ STORIA. 



§. 14. L'origine e le Rivoluzioni d'uno Stato s'impa- 
rano dalla Storia di cui bifogna fapere i fatti che 
cagionarono qualche mutazione nel governo. Indi acqui- 
ftanfi delle cognizioni , che conducono a ricerche di fom- 
mo vantaggio . * Richiedefi però , che le Storie fi leggano 
con un occhio da Filofofo . Bifogna riflettere non {blamen- 
te fu' fatti più rimarchevoli , che per lo più non fon la fola ra- 
gion fufficiente delle mutazioni accadute nel governo, ma 

an- 

, — , — ■» — , < 

• (O • è come V u Franccfe. 

(») 0 fi pronunzia come ce latino, o come il Francefc eu* 

( 3 ) Ve dopo V i non fi pronunzia . 

(4) Nel /ci però l'i non deve fenrirfì, per quanto e poflìbile. 

(5) a è come * latino. V b ì cruente prolunga la vocale antecedente* 
( 6 ) c h forma una dolce al pi razione di gorgia • 

* (a) tylla fcelta de' libri Storici, bifogna oiTervare le feguenti Regole, 
s ) Che lo Storiografo fia un uomo perfpicace e prudente ; » ) lìa imparzia- 
le ; 3 ) che ila coevo , oppure che abbia vifiuto poco dopo i fatti che narra , 
o che abbia cavato i farti da legittime forgerai; 4) che non contraddica al- 
la maggior pane de' buoni Storici ; 5 ) che i fatti narrati non fian contrari 
alle leggi della fana ragione; 6. ) Che lo Storiografo nel modo di fcrivere 
fia concifo, femplice, e piano. Tra molti altri libri Sforici, utili e bene 
ferirti poftbn leggerfi con fommo vantaggio, la Methode <V Etudier VHìftoire 
par Mr. Lenglet du Frefnoi . V Introduflion à V Hifioire univer felle de 
Fujfendorf. 11 compendio eccellente del Signor Gebauer y la Storia del Signor 
<Acbenwall t e il compendio Storico di Scbmaus. Chronicon Carionis di Fi- 
lippo Melancbton, Stridano. Le Tableau de F Hifioire moderne par Afr. 
Cbevalhr de Mèbègan, eh» è eccellente . Il Varchi, Guicciardini, Villani 
ce ec. Il Maskovio che fcrive l'iftoria dell' Impero, e tra Tedefchi é ripu- 
tato il migliore. 

C 4 
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anche fu que' fatti, che di prima vifta fembrano di poto 
rilievo, i quali però a poco a poco hanno indebolita la 
bafe del governo, e ne hanno fiaccato V interno legame , 
difponendolo all' intiero difcioglimento , facile ad accadere 
alla prima occafione favorevole . Finalmente bifogna fem- . 
pre aver l'occhio fulle mutazioni del rapporto, che lo Sta- 
to ha con altri Stati. 

LA SITUAZIONE. 

§.iy. La fituazione degliStati per la via più corta fi conofee 
per mezzo delle Carte geografiche ( * ) . Effa ha un influf- 
ib grande non meno nella coftituzione, forza, e debolez- 
za , che nel rapporto d' uno Stato con V altro . Anche de* 
luoghi particolari il differente fito può cagionare una di- 
verhtà nella coflituzion .politica dello Stato. Imperocché 
altro è il governo delle Città marittime; altro c quello 
de' luoghi mediterranei ; altro quello delle Città finiate fili- 
la frontiera dello Stato . 

L E 



(•) Le Carte illuminate o fu miniate di varj colori vivi, che variane 
fecondo la varietà degli Stati, fon perciò di maggior ufo , che I* altre non 
illuminate; imperocché quantunque anco in quelle i Confini degli Stati fiali 
jiotari per lo più co* punti, quelli però fon troppo difperfi, e lottili, perchè 
l'occhio fe n'accorga rutto in un colpo ♦ e la mente fe ne formi con fa- 
ciliti la vera idea dell' eftenfione. Una Carta, che ntn indica bene i Confi- 
nì degli Stati) non è di ver un' ufo. A quefto riguardo le Carte Homanniane 
meritano la prerogativa forra la maggior parte delle Cane Franceti . Le Car- 
te di Mr. de Vhle , eccettuate quelle di Frane» sbagliano molti! lìmo nell' 
indicar le divinoni Politiche. Il famofo Geografo Francefe Du Fer nella 
Carta della Tartaria in vece di Deferta loca ha ferino Deferti dei Loquet„ 
pigliando Tò foca per un certo popolo. In alcune Carte Franceti dell'Ame- 
rica ritrovati pena rifola d'U/piam, perchè nel copiar le Carte Tedefche 
imefero male le parole : à G aliti da e ci a Infitta afpiam in America* Ne' 
libri di Autori rinnomati ritrovanti moiri fpropotiti eommcflì per ignoranza 
della Storia, e fuuazione de'Paefi. Parecchi fono che confondono il Ducato 
di Wùrtemberg colla Città di Wittenberg di Saflònia . Mallet mette la Con- 
tea di Reufs nel Ducato di Mecklcnburgo . Mad. Studiti dice , che imbar- 
candoti in Cotiantinopoli , nello fpazio di io. giorni ti arriva nel mare Cai- 
pio. Nel i6*7*. Madame de Montmcrency dà l'avvifo al Conte Bufsy Ra- 
butin , eflèrti ritirate le Truppe di Brandenburgo , perchè i Turchi avean fa - 
ta un'irruzione nella Pruflia Ducale, dopo aver prefo Kaminiec» Lettrei de 
Bufsy Tom. II. pag. J15. H Tradunor Francefe delle Lettere di Bendar pigna 
l'Accademia d'Altorf per un certo Monfiewr d" sAhorf re fti 
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V ESTENSIONE. , 

§.16. Le ftrade maeftre , e della pofta non fervon di regola, 
efatta, per mi furare l'eftenfione d'uno Stato. Le ftrade 
maeftre non vanno per linea dritta . Sapendo dunque per 
quefta via la diftanza di due luoghi fituaci ne' punti eftre- 
mi dello Stato, non fe ne ha la giufta idea delia grandez- 
za . S'aggiunga, che pochi fon que'paefi, ove fi fia fatta 
la mifura efatta e uniforme delle ftrade maeftre, ed ovo 
fian pofti de' fegni , per infegnar le miglia . L' Impero del- 
la Rtiflìa , il maggior Stato , che vi fia in tutta la terra , 
può gloriarfi d'un' efatta mifura delle ftrade principali, che 
per ogni dove fon fornite di pali, in cui le Werfte veg- 
£onfi notate. Nel Regno di Danimarca, e nell'Elettorato 
di Saifonia s'è fatta parimente la mifura delle ftrade mae- 
ftre % La giufta idea della maggior lunghezza, e larghezza 
non giova molto a formar un'idea della grandezza dello 
Stato; imperocché la figura dello fpazio, che occupa lo 
Stato , per lo più è irregolare , onde la lunghezza non me- 
no che la larghezza varia moltiffimo in differenti rapporti 
de' luoghi . Sarà dunque di maggior vantaggio , il ridurre 
lo Stato, purché fe n'abbia 'una Carta e/atta, in uno o 
più quadrati , e mifurarne la fuperficie per miglia geogra- 
fiche (- * ) . Qiiefto è il modo di ritrovare la vera eftenfio- 
ne dello Stato in miglia quadre, di cui l'ufo è vario, e 
di grand* importanza , potendo allora facilmente paragonarti 
imo Stato con l'altro, riguardo alla grandezza, coltivazio- 
ne « 

» ■ 1 » ' t 

(•) II nome di Miglio Geografico fi da al Miglio Tedefco, benché in 
verità non gli «convenga. Un grado dell'equatore comien it% migji» Tedef- 
chc, di piedi del Reno 23*39. , e 22843. di Frauda ( 21343. Veneziani s 
per niglio Geografico s'intende la mifura d'un minuto di Grado Terreftr* 
di gran cerchio, e Co. miglia fanno un grado. Perciò ciafeun mìglio Geo- 
grafico comprenderà $58. pertiche ( Toijè ) di Parigi, mifura ufìrariffìma , • 
quali uni ver! ale tra' dotti : quefta pertica di Parigi contiene *. piedi del Re ; 
e queflo al Veneziano fta 144* a 1 $4. licché un miglio Geografico conterà «13. 
pertiche Veneziane, piedi 4. onde, o pollici 4. e due leni. In feguiro s'in- 
cenderà fempre un tale miglio Geografico . ) Cofa fia il miglio fiorentino il 
trtra nella Introduzione alla mia Geografia in generale. 
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ne , c popolazione ; onde poi s' apre un campo fertile d' 
importanti rifleflioni . ( * * ) 
$. 17. Per vedere in un colpo d'occhio la grandezza 

degli Stati d'Europa, ne rapporterò i Calcoli fatti in mi- 
glia quadre geografiche Italiane, conforme alle carte mi- 
gliori . migL quadre 

L'Impero di Ruffia in Europa ■ — 921600. 

Tutto l'Impero della Ruflìa - - - — - 4800000. 

Pollonia colla Lituania - - - 214400. 

Svezia colla Finlanda — — — — 204800. 

La Germania --------- 177984. 

L'Impero Tedefco, comprefi gli avanzi del cir- 
colo Burgundico, ed efclufa la Silelìa — — 182048. 

L'Impero Ottomanno in Europa colla Crimea — 168704. 

Francia — — — — — — — — — — — 160000. 

Tutti gli Stati della Cafa d'Aulìria - - - 140800. 

Spagna — — — - - — — — — - 136000. 

Tutti gli Stati del Re di Danimarca, non com- 
prefe l'Ifole di Islanda, nè quelle che chia-, 
manfi Faroer - ------- - 100400. 

La Gran-Bretagna coli' Irlanda - - _ - 96000. 

La Norvegia in particolare - - - - - - 84000. 

L' Ungheria , Tranfilvania , SJchiavonia , co' Do- 
minj della Cafa d' Auftria in Croazia , e Dal- 
mazia — — — — — — — — 76160. 

I Paelì Auftriaci in Germania — - — -- — 54160. 

Tutti gli Stati del Re di Pruflia ----- 47040. 

Portogallo — — — — — — — — - — 30000. 

Napoli, e Sicilia — — — — — — — — 29376. 

Gli Stati del Re di Sardegna - - - - - J9604. 

La Repubblica degli Svizzeri - - - - - 17440. 

La Danimarca in particolare - - - - - 13600. 

Lo 

- - ! 

(*") Onde fi Tede di quanto vantaggio farebbe per l'avanzamento delle 
cognizioni utili, fe in ogni 6 taro, e Paefe fi formaffisro le Carte efatte. Le 
fpefe per lo pio fuperano le forze delle perfone private; per confeguenza vi 
vorrebbero delle Società Cofimogranche come quella di Norimberga, oppure 
vi vorrebbe l'erario pubblico, per fupplire alle fpefe. Gli Stari del Regno 
di Boemia fpefero pid di mqq©. Fiorini per aver una buona Carta del lo- 
ro Paefc 
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Lo Stato della Chiefa --------- 12800. 

Il Regno di Pruflia ----------- 8664. 

La Repubblica d'Olanda - - - - - - 10000. 

Il Dominio Veneto neir Italia Superiore - - joooo. 

Il Gran-Ducato di Tofcana ------ 7040. 

Genova e Corfica - - - ----- - 4640. 

Lo Stato del Duca di Modena - - - - 1440. 

Lo Stato dell'Infante di Parma - - - ~ 1440. 

VARIA. 

§. 18. La temperie dell'Aria è di natura molto differente, 
primieramente riguardo a* punti Cardinali del Cielo , lo che fi 
iperimentà ne' paefi Settentrionali e di Nord-Oft, ove l'in- 
verno è più rigido e più lungo, che ne' meridionali . Se- 
condo per la fituazione de'paeù, e luoghi; imperocché un 
paefe marittimo, e l'Ifole hanno un'aria meno purgata , 
e più variabile , che i paefi mediterranei . L' inverno però 
ne' luoghi marittimi è meno rigido. Ciò fi vede parago- 
nando 1' Inghilterra colla Germania, la Svezia colla Ruf- 
fia , e Siberia . Terzo per la naturai coftituzione degli Sta- 
ti,, e de' Cantoni particolari. Così un Paefe piano ha un 
aria diverfà da quella d'un paefè montuofo: quello è me- 
no freddo di quefto . Ne' paefi alti 1' aria è più purgata e 
più falubre , che ne' piani , maffimamente quando quefti fon 
coperti di paludi e marefi ( * ) . La parte montuofa dell' 
Ungheria gode un aria molto più purgata e falubre , che 
le pianure, maflìmamente quelle, che fon traverfate dal 
Fiume Tibifco . Le Contrade Mediterranee e le più Orien- 
tali di Norvegia hanno l'iftefla prerogativa fopra quelle di 
Ponente, (*) L'Aria colle fue mutazioni ha un grand* 
influffo fu* corpi e fui modo di vivere degji uomini. Lo 

ftret- 

— - - - ' 

(*) Qyefto fi verifica in grado eftremo nella Maremma Scnefe. Veggafìla 
bel? Opera del dottiamo P. Ximenes, intitola»: tifica Riduzione della 
Maremma Sene/e ec. Articolo VI. VII. 

(a) I monti più alti nel centro d'Europa, che fon quelli degli Svizzeri » 
di Savoia, del Tirolo, di Carniola, ed ì Carpazi, non fon meno carichi di 
ghiaccio e nere continua, che le montagne aigifiine dell* Europa più fetten- 
trionale. 
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flretto legame , che pafla tra 1 corpo e P anima fa si , che 
le mutazioni prodotte nel corpo fi rifentano anche in quel- ' 
la, e che in parte ne derivi la diverfità del carattere d' 
animo, onde una nazione dall' altra fi diftingue Dun- 
que per aver una perfetta cognizione dello Stato, bilbgna 
rimettere fulla natura e fugli effetti dell'aria, che v'in- 
rluifce . Eflendo però cola facile sbagliarli , volendone for- 
mare un retto giudizio , vi vuole una grandiifima atten- 
zione , per non lafciarfi fedurre da certi pregiudfzj , dì cui 
molti fon imbevuti. Imperocché ve ne fon molti, che cre- 
dono, effer i luoghi d'un medefimo circolo Parallelo fag- 
geta al medefimo grado del freddo e caldo; l' efperienza 
però e* infegna , che neh" Emisfero Settentrionale d' Euro- 
pa e d' Afia i paefi e luoghi più orientali fofirona un fred- 
do molto maggiore , che i paefi più occidentali , benché 
fian polli fotto il medefimo Parallelo . Onde fi vede che 
il freddo crefee non folamente co' gradi di latitudine, ma 
anche con quelli della longitudine* La ragione fi è, enei 
paefi orientali ti' Europa e d' Afia fon più dilcofti dal ma- 
re, che i paefi occidentali; ed altrove s'è detto > che P. 
inverno de' paefi marittimi è meno rigido (c). 

Altri credono, cfler troppo incomodo e appena faffri- 
bile il freddo de' paefi Settentrionali ; che però fia ben fot 
fribile, Io dimoftra la falute robufta, e Pcftrema vecchia- 
ia della gente che vi abita. Il freddo non reca maggior 
incomodo a' popoli Settentrionali, che alle nazioni meri- 
dionali il calore . L' ella te a quelli è più piacevole , che a 
quelle. Il terzo pregiudizio è di chi fi perfuade, eflèr più 
calda l' eftate nelle parti più meridionali , che nelle Setten- 
trionali d'Europa, offendo quelle più vicine all'Equatore 
di Quelle. Ma le lunghiflime giornate cftive de' paefi Set- 

. . ten- 

■ ' ■■ i . ii i i i ■ i ■ ■ » 

(£) Su quefta materia imporrante rirrovanfi delle belle Rifleffioni nett* 
Efprit dei Loix pan. j. Lib. m- cap. a. Altri pctìùerì mal fondati ibn fpaxiì. 
nel libro intitolato: la Pbyfique de Pììiftoire , cu confiderai ione genera Ut 
fur les principe* elementairts du temperement & du Carattere naturel dee 
peup/es. a Amfterdam 17*3. in S. 

(e) Vedi Frane. Ulr. Tbeod. Jiepini Cogitatami de JXftrikmimt cafc 
ris per ullwrem Petrop. 17*». 
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tentrionali fanno che talvolta vi fiegua tutto Poppofto. Il 
quarto pregiudizio fi è il credere, che i pac^ e luoghi 
marittimi fian molto mal fani . Dovrebbe però rifletterli , 
che i venti frequenti, e gagliardi vi ripurgano l'aria. 

Non mancano delle ragioni fondate, che dimoftrano ef- 
fer l'Europa a' tempi noftri meno fredda, di quel che fu 
anticamente ( d ) . E* regola certa , che quanto più crefce 
la coltivazione e la popolazione d ' un paeiè , tanto mino- 
re ne divenga il freddo , ed il rigor dell' aria . Ogni paelé 
coltivato, e per confeguenza fpogliato di bofeaglie iover- 
chie, và vieppiù profeiugandofi (<?)• 

• 

LA NATUR.AL COSTITUZIONE. 

PAESI PIANI, E MONTUOSI. 

§. io. In Europa non ritrovanfi Paefi valli, che fian 
del tutto piani. Da per rutto le pianure vengon interrot- 
te da colline. I Paefi, ove in giuda mifura i monti, le 
valli, e le pianure a vicenda fuccedono, hanno molte pre- 
rogative fopra i paefi più piani. Vi è miglior' aria: vi fi 
ritrovano molte iorgenti d'acqua falubre, maggior nume- 
ro di fiumi , bofehi più riguardevoli , maggior quantità de' 
più vantaggio!! minerali , e vedute più deliziofe . I Paefi 
jserò, ove il numero de' monti è ecceflivo, non debbon 
contarli tra' paefi migliori . 

FIUMI, E CANALI. 



§. 20. I Fiumi recano grand' utile allo Stato, non fola- 
ente perchè innaffiano la Campagna , ma anco perchè pro- 
muovono il traffico, fe fon navigabili . Vale la pena eia fpe- 
ia , fcavar canali navigabili , ove mancano i numi . Quan- 
to fia il vantaggio, che ne viene al commercio, ciò fi ve- 
de ne' Paefi baffi , e nella Marca Brand^nburghefe . I mag- 
, l_ giori 



<d) Difcoun Politile de Mr. Nume tra Just de V \Anglois à 
«75*. pag. %ts. il MagazxJno d* \Amburgo Tom. 10. pag. 607. 
if ) Novelle Letterarie di Gottinga dell' anno *717- Ffr *Ji- 
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giori Canali che vi fian in Europa). fon quello di Lingua- 
doca in Francia , e F altro di Ladoga nella Ruflia ( i ) * 

FERTILITÀ, E STERILITA DEL TERRE HO . 

$. 11, Di tutte le parti d'Europa non ve n'c alcuna , 
i di cui paefi da £er tutto fian comporti d'un Suolo ferti- 
le. Anche de* buoni terreni l'uno di natura fua è preferi- 
bile all'altro. Il terreno fertile d'Ukrania porta tra Tu* 
e 17. per uno (a) in Olfazia tra 7. e 14. in Svezia il 6- 
ne' Cantoni degli Svizzeri il 5. ed in molti paefi folamen- 
te il 3. ( * ) ; ove è da notarfi che la moltiplicazione del- 
le femente non dipende folamente dalla naturai coftituzio- 
ne del Terreno, e d'alcune altre circoftanze, ma anco 
dalla qualità del feme, di cui per lo più una buona parte 
perifee. La differenza degli Stati, riguardo alla fertilità 

de' 

1 — — 1 

(1 ) Il Canale di linguadoca fa una comunicazione tra l'Oceano Atlant 1 ' 
co ed il mar Mediterraneo , di modo che dall'Oceano fi palla nel Mediter" 
ranco, fenza fare il giro della Spagna . La lunghezza è di 40. leghe Frair 
cefi ( miglia 110. ). L'altezza delTacqua v'è dappertutto ©*. piedi j quindi è 
capace d' un Carico di 1 80000. libbre. La larghezza e di m« pertiche. Le Navi 
che vi pattano pagano la gabella di 10. foldi per ogni centinaio di libbre. Lefpe- 
fe del mantenimento fon grandi ; imperocché quel cheli (pende folamente ne' iàlarj 
de' Direttori , Caffieri , e gente limile , importa annualmente iooooo. lire dì 
Francia. Lefpefe, ed il profitto di quefto canale fono de' Conti di Cara ma n , 
porteti di Paolo Riquet, che ne fece il difegno, e l'efegul dall'anno i**<T. 
fino al iflo. fotto Luigi XIV. * Cotto circa 13. milioni di lire Francefi , 
(che fono di Venezia Ducati su 4600. circa effettivi fpendibili di Lire *• 
piccole per Ducato , ed ogni Lira vale foldi venti ) . Ha il difetto , che fpef- 
fe volte non vi fi può patta re a cagion della fcarfezza d' acqua , e dell' ab- 
bondanza d'arena. Si dice che già i Romani ave-ano fatto quello progetto , 
che fu rinnovato fotto Carlo Magno, Francefco L e Enrico IV. ma non vi 
fu metta mano. Il Canale di Ladoga è nell'Ingria, e nel governo di Nc^BP" 
grod, lungo 104. Werfte ( 60. miglia) largo 70. piedi, e profondo tra ia. 
e 11. piedi . Fu principiato fotto Pietro il Grande nel 1718., e finito fot- 
io l'Imperatrice Anna nel 17*»* Con diverfe piegature da Schlnffelburg va 
fino a Neu-Ladoga , ove *' unifce al fiume Wolchovr . Vedi la Geografa 
nella Ruflìa. 

( a ) Junker , difeorfo fulla naturai cofiituùone de' contorni tra fumi 
Don, e Dnieper, che ritrovali nella Raccolta della Storia Rujfa di Mil- 
ler. Tom. 5. pag. 20. 

(*) Le femente ne' terreni ben coltivati della Maremma Senefe» danno il 
«5. ed il »o. per uno. Ximenes della Fi fica RiduxJone della Maremma 
Seneje ec Articolo l pag. j. 
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de' terreni, vien in certo modo uguagliata per rinduftri* 
degli abitanti d'uno, e per la pigrizia degli abitanti dell' 
altro Stato, di modo che uno Stato fornito d'un terreno 
poco buono, di cui però gli abitanti con libertà efercitan 
la loro induftria, per lo più ha maggior ricchezza, e ab- 
bondanza , che un' altro Stato di natura fua fertile , di cui 
gli abitanti fon infingardi parte fidandoli alla naturai ferti- 
lità del terreno , e parte a cagion dell' oppreflionc e delle 
venazioni. Quanto vaglia l' induftria libera ne* Paefi poco 
fertili , lo dimoftrano gli Olandefi , e Genovefi . Gli effetti 
parte dell'infingardaggine e parte delle venazioni in paefi 
fertili fi vedono in Portogallo, Spagna, Pollonia, e nello 
Stato della Chiefa (*)■ 

L* AGRICOLTURA ED IL BESTIAME 

IN GENERE. 

§. 22. L Agricoli ura ed il Befiiame fon i mezzi più na- 
turali e più comuni, di cui fin dal principio del mondo 

Sii uomini fervonfi, per foddisfare a'bifogni naturali (*)• 
1 Beftiame però è generalmente più neceffarìo all'uomo, 
dell'Agricoltura (£); imperocché nelle parti più fèttentrio- 
n al i , ed in altri paefi coperti di montagne in Europa , la 
gente vive fenza lavorar i campi, ricavando il manteni- 
mento dal beftiame, dalla caccia e pefea. L'Agricoltura 
. però non può fuffiftere fenza beftiame . Gli Abitanti , che 
indultriofamente coltivano la campagna ed il beftiame , 
talmente che tra l'ima e l'altra cultura venga ofTervata la 
giufta proporzione, ne ritraggono il ficuro mantenimento. 
Ambedue fon la bafe delle manifatture . La maggior parte 
de' materiali di quelle ricavanti dalla campagna, e dal be- 
ftiame; come pure il mantenimento de' manifattori. J pro- 
dotti 



{b) Vedi la Geografa pe* Paefi mentovati . 

(a) E* ^rano il femimento $ Eli ano lih. f. var. Hi/ter. ci. che i primi 
uomini abbiali imparato l'agricoltura da' porci . Mose nel fuo primo libro 
Cap. j. r.2j. c' inlecna che Iddio ne ha dato un precetto agli uomini. 

(è) Laiie mero veteres ufi memorarti ur CT berbit . Orid. Faft. Uh. i. 



\ 
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dotti naturali formano un oggetto importante del traffico. 
L'Agricoltura è la prima forgente della popolazione, e 
della forza d* uno Stato ; cfla promuove la legislazione 
<*) e la perfezione del governo politico de* popoli; infe- 
gnandoci la Storia, che i popoli , i quali fi fon diftinti per 
T agricoltura , fi fono fegnalati anco per la faviezza del 
governo, e de' coftumi ( * * ) 

Le Nazioni, le quali vi s'applicano con maggior impe- 
gno, foglion eflèr più vigorofe, e più coraggiofe di quel- 
le, di cui l'unica occupazione confifte nell'efercizio dell' 
arti meccaniche, e del traffico. 

L AGRICOLTURA IN SPECIE. 

g. 2 3 . Non v' è Stato in Europa , ove l' Agricoltura , e l'ab- 
bondanza delle biade fia maggiore, che in Inghilterra . Queft' 
è l' effetto del premio , : meflb full' effrazione de' grani, da 
ferii in vafcclli Inglefi, e per mezzo di gente dell' iftefTa 
nazione. Nello fpazio di j. anni, cioè dal 1746. fino al 
1750. l' effrazione de' grani, orzo tallito e mondato arrecò 
all'Inghilterra la fomma di 41657545. cioè anno per an- 
no 8551509. Rifdalleri (che fanno lire fterline 1420000. 
circa quali formano di Venezia circa Ducati 8017030. 
•ffettivi (*••). 

Gli altri paefi d'Europa tanto ricchi di grani, che una 

con- 

— ■■ ■ ■ ■ " 

(*) La Legislazione non trova luogo ne' Popoli, che cavano la lor fuflì- 
ftenza da' foli frutti, che la terra naturalmente produce, dalla caccia, dalla 
pefea , e dalle greggie , che allevano . Imperocché quefto genere di vita gli 
obbliga a fpeflb cangiar dimora, ed a non aver ne luogo, né abitazione rif- 
fa . E 1* Agricoltura, che obbliga i Popoli a fiflarfi ne'medefimi luoghi, ed 
a unirfi in certe comunità (labili, che non potendo fuflìftere fenza leggi . 
l' Agricoltura può dirli la madre della Legislazione. I Popoli che vivono 
fenza agricoltura non hanno cognizione della proprietà di Dominj Stabili » 
eh' è h forgente principale delle leggi Civili. 

(**) I Pòpoli che fi fon diftinti tra gli altri nella faviezza delle Leggi , 
fon gli Egizj, Cinefi, e Greci. Qpeffi medefimi popoli furono anche i rat- 
; tliori agricoltori fino da' tempi antichi (Timi . 

(***) (Che fanno circa 6413631. feudi Romani.) Vegganfi P offervaxJoni 
di Dangueil fm* vantaggi e pregiudfKj della Francia e Gran Britarmia nil 
traffico, pag. ss- e fegg. Da alcuni anni però gl-Inglefi hanno avuto biiè* 
gpo di biade lorefUerc. 
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confiderabil quantità ne poflan vendere a' foredi'eri, fono 
la Livonia (a), la Pollonia (£), Lituania (c), PrulTia 
(d) y Germania, (<?) Danimarca (/), e la Sicilia 
AJtrr paefi ne raccolgono il foto bisognevole, e talvolta, 
per mancanza di magazzini ferirono careftia ( h ) . Ritro? 
vanfi anco de' paefi in Europa, ove di continuo fi foffre 

la 

*r - ■■ ' * — e 

{a) I Lisrondì foglio»o ben prosciugare la fegala e l'orzo, dello quali 
due fpezie ne hanno maggior abbondanza; in quefto modo l'orzo vien più 
adattato all'ufo di farne la Birra; e la fegala ben profciugata può ferbarfì 
per *o. e pMt anni ne' Magazzini . 

{b) I Polacchi trafponano i toro grani a Danzica fui fiume Viftola, che poi 
pai fino per mare in altri Paelì. Se n'eftraggono circa £9933. Laft , cioè Sraja 
7100000, di Livorno (e di Venezia Staja 2123853. circa) che poflòu valutar'! 
» ' milioni di Risdalleri (che fono circa Ducati s 3 43 750* offertivi di 

Venezia) che fanno circa 1875000. feudi Romani. Il 'fufjl di Danzica fi 
conguaglia a 120. ftaja di Livorno. 

(ed) JLa Lituania manda l'avanzo de'fuoj grani a J£òmgsberga e MemeJ. 
La quantità de' grani di Lituania e Pruina, che da &Jnigsberga annualmente 
/eftrae, importa circa aoooo Laft, che fono Staja 2400009. di Livorno, e 
di Venezia Staja 70-964. circa . * Il Laft di Konigsberga è eguale a quello 
di Danzica . jLa fomma del danaro , che fe ne ricava fa circa $87*00. feudi 
Romani, che compongono Ducati 771*00. effettivi. 

{e) Germania trafportanft i grani fu* fiumi Elba e Vefera ad Ambur- 
go e Brema, come pure ne' poni del mitre Baltico ; onde poj ne'vafcjelli paf- 
lano in Olanda , Svezia ce. Anche gli Svizzeri comprano de' grani di Ger* 
mania . 

(pi grani della Danimarca pattano per la maggior partè nella Norvegia 
meridionale, ov« ogni altro grano c contrabbando . la Danimarca produce 
anmialmente circa 81*1 ?oq. tonnellate di Biade (che compongono Sraja. 
12*790000. Veneziani circa). * Una tonnellata di Copenaghen fa ftaja di 

Livorno «7*^- ovvero ftaja di Firenze ?H- 0 H 

(g) Queft'lfola era anticamente il Ragazzino de* Jlomani . |1 Regno di 
Napoli ria bifogno de' grani di Sicil'a; ove però nonv'c pid l'antica abbon- 
danza, molti cantwv tfeirjfola efièntìo incolti, marmai neute dalla parte Oc- 
cidentale . 1 

{b) Ciò accade in JFrancia; ove pere) la careftja, che talvolta fi fotti e , 
provien anco da altre cagioni , per efempio dalla proibizione d' eftrarre i gra- 
ni fuori dal Regno; che però fu abolita del tutto nel i7f4« Nel 17*9» H 
Marchefe Turbili] nel fuo Trattato, Memoires fur lef defriebement , dimo- 
"ftrò che gua/j la metà della Francia giaceva incolta, e che J' altra metà era 
mal coltivata. Si fa U conto, che I grani che fi raccolgono in Francia, ba- 
ftano folamente ai;, milion) di perfòne. Il pregiudizio cagionato dalla man- 
canza de' magazzini , trovali notato da Svep Bring nella fua difTertaaio- 
rje, de Felicitate Rc&pi fyi<r(jotbid arte magis quam Marte par and*, 
lendini Goth. 1756*. pag, 41. Nella pruflia v* c gran numero di Ma- 
gazzini. ' 

D 
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42 INTRODUZIONE FISICA, 

la mancanza de' grani . Ciò deriva, perchè il terreno di 
natura Tua non è atto alla coltivazione, e la qualità dell' 
aria s'oppone al buon {uccellò della medefima, come in 
Norvegia ( i ) , Svezia ( k ) , nelle parti più alpeftri degli 
Svizzeri, nella Selva Ercinia, ed in alcune altre Regioni. 
* (In quella claffe de'paelì deve contarli la Montagna alta 
di Piftoja , ch'eflèndoft fpogliata di macchie r abeti , cerri , 
e fagg; , non difende più la pianura rinchiufavi , dal vento 
tramontano v onde, vi s'è fcemata oltremodo- quella fertili- 
tà y per cui quello tratta di paefe in altri tempi fi diftin- 
gueva . Tolti gli alberi e sradicate le boscaglie ne fiegue 
ancora r che l'acque piovane,, e quelle della neve fciolta 
con troppo impeto cadon giù fui terreno y e ne portan via 
la terra* migliore , ed in luogo di quella, vi lafciano o- faf- 
fi,, o una* terra- cattiva fmofTa dalla montagna ). La con- 
tinua mancanza de' grani può derivar anco dalla tralcura- 
tezza dell' agricoltura , : come in Spagna ( / ) , e Portogal- 
lo (w).. 

LE BIADE. 

§. 24. Le Biade , che ( prendendofi quello nome nef 
fenfo più efìefo ) coltivanfi & in tutti, oppure in alcuni 
Paefi d'Europa, fono: il Formento, la Segala, il Farro, 
il Grano Turco ( 1 ) , l'Orzo y la Vena , i Ceri, le Fave, 
e Veccie* t Pifelli*. le Lenticchie y il Miglio , il Panico V 

ed 

... — 

(/) (*) r grani della Norvegia non battano per mantener la metà de'fuoi 
abitanti. Le ragioni vegganfr nella Geografia nella Norvegia. Nella Svezia 
introducono annualmente dalla Livonia, Pomerania, e Wifmar circa 4 50000- 
Tonnellate di giani ( che di Venezia fono Staja 6 8 1 8 1 8 1 circa . ) In Norvegia , 
é Svezia fi fa del pane della Scorza di pino, di fpighe, e d'una certa pianta, 
chiamata Wtrka. Vedi la Geografa ivi , e nella Svezia. 

(/) Geografa nella Spagna. 

(m) Ivi nel Portogallo. • 
( 1 ) Il Grano Turco , formentone , o fia il Mayt e una fpecie di grano , 
che nata in America, indi c pafTata nell'altre parti della terra. I fuoi pro- 
greflì più rapidi furono in Alia e Affrica * I Paeft d' Europa , ove la fua col- 
tivazione è più frequente, fono Poitcgallo, Spagna, Italia, Francia, Inghil- 
terra- La coltivazione del Grano Turco e di grand' utile. Uri gambo porta 
ira tre, e 4. pannocchie, di cui ognuna è' carica di 300. ed anche foo. 
granelli. Rende una farina bella , c faporin-, e riefee anco ne' terreni pinY 

ftcri- 
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ed il Rifo (2). L'Orzo è il principili ingrediente cella 
Birra f bevanda ordinaria ne'Paefi Oltramontani. L'Orzo 
per alcuni giorni fi mette nell'acqua finche ne fia inzup- 
pato ; poi o fi tetta fopra i forni , oppure profeiugafi all' 
aria. Toriato, e profeiugato in cofefto modo prende il no- 
ane diMalz, che rrtcfcolato con Luppoli, c cotto' nelTccqua 
forma la Birra la cjuale è un'oggetto confiderabile del 
traffico in Inghilterra, Olanda, ed in alcune Città di Ger- 
mania ( 3 ) * Della Segala ne' Paefi Settentrionali fe ne fa 
t Acquavite,- che vi forma un'oggetto riguardevole di traf- 
fico, ma(Timamcnte nella Rutila r Svezia y Pollonia, e in 
Turingia * 

LA V 1 T E, 

£ 25. E' cofa certa , che la Vite dall' Afia fia paffata 
in Europa . Approdata in Grecia , indi paisò in Italia , e 
nella Galliai Narbonefe, e di là fu trafportafa in altri Pae- 
fi d* 

Aerili, e renofi. ** KeysUr ne' fuoi Viaggi pagasi. aiTcrifce, che nel Pie- 
monte H crede, renderli Iterili i Campi buoni dalla coltivazione del fcrmen- 
rone, e pregiudicarfene alla falutc de ! Coltivatori ^ e di coloro^ che ne man- 
giano. * 

(1) II Rifa coltivali folamenre ili alcuni Paefi d'Europa, cioè in Spagna, 
nel Milancfe , Veronefc , nel Regno di Napoli * nella Romania de* Turchi., 
e nella Moravia. Neil' Elettorato di SafTonia, c ne'Paefi di Braunfchwtiif 
I.tfneburg non fenza vantapeio f* fon fatti de' tentativi , per coltivarlo. Vi fa 
itininato nel mefe d'Aprile, e Ce ne ket In raccolta net mefe d'Agoflo. Fu 
ritrovato che ne' terreni ben ingraflàti il Rifo lì moltiplica nelViftcflà quaiv 
tità dell'altre biade. Non ferire in Germania i terreni umidi, che ridi iedonlv 
dal medeamo re' Paefi meridionali d'Europa, e nell'altre parti della Terra, 
ove però c'è queft'inccmcdo di piti, che i cantoni ferninari di Rifo fono 
ttiallani. Veggarifi i Viaggi ài Ksytlet patt.f.pag. M<f. 147. * (Qaando nel 
lVlilanefe il Rifo è feminato, i Campi per mezzo de' canali, fi mctton fori' 
acqua, e reftan cosi fino aUa marurfrà del Rifo* lì profciugameiito de' Cam- 
pi paludofi rende l'ari» maliàna. ) Quello incomodo diminuifee 1 prcgj del- 
la coltivazione del Rifo, rapportati da MomtjquUu , V E/prit ier hix . 
parr.IIJ. lib. ij. cap. 14. 

* (j) Le fpecie mialiori della Birra fono" quelle d'Inghilterra, Olanda , 
Ratisbona, Braunfchwéig, Duderftadr, Monaco in Baviera, ec. ce. Ritrovali 
della pia fcflanziofa, e dell* più lettera ; all'una e alP altra fi danno var; 
itomi . Erodoto JLib.U. rium. 77.- fa menzione d'una bevanda d'orzo ufant 
daeli antichi Egiziani* Fir anticamente irr ufo anche nella Grecia, in una 
pane d' Italia , in ifpagna r € nelle GalHe. 
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44 INTRODUZIONE FISICA, 

fi d'Europa (<*). Quantunque in alcuni Paefi fituati ài là 
da' gradi 50. di latitudine, ferialmente in Germania (£) 
£ faccian de' vini ; pure «ion potendofi paragonar quelli vi- 
ni nè per la bontà , nè per la copia con quelli , che fi fan- 
no di qua da' detti 50. gradi ; «e iìcgue , che i Paeii Me- 
ridionali cT Europa hno a' 50. Gradi di latitudine meritino 
fedamente il nome di Paefi da vino (c) . L* Uva profeiuga- 
fca chiamafi Uva pajja , 9 fia Zihbìbo ( d ) . La coltivazione 
della Vite mantiene, e mette in opra uh maggior numero 
di gente, di auel che faccia i* agricoltura per confe- 
guenza promuove la popolazione d'un Pae& ? ed è innoltrc 
un'oggetto importante del traffico (/). * Il Vino .ferve an- 
co a farne Acquavite , e Rofolio ; onde alcuni luoghi ne 
ritraggono un guadagno confiderabile • Le fpecie di Rofo- 

^ - _ . v v ~ m ^ 1 

""(a) Journal Helvetique " O&ob. mi. pag. *^«- Magaxxino d'Amburgo 
j>art,V. pag. 6}$. 

(b) Per efempio «dia parte inferiore dell' Arcivefcovado $ Treviri, nel!» 
ratte fuperiore dell' Arci vefeovado di Colonia, nella Contea di Hanau, nella 
Boemia Settentrionale, «ella Si Idia , LuXàzia, Sa/fonia alta, ecc. 

(c) In guelfo numero comprendoni! Portogallo, Spagna, Francia, gh* Sviz- 
zeri , Italia , Ungheria , Turchia , t la metà meridionale della iGcrmartia - 
* I vini pia ricercati fono , in Portogallo -quello di Porto ; in Spagna quello 
di Malaga, c Mùante-, in Francia il vino di Ciampagaa , Borgogna, di 
Grave, il PcKtak di Ga/cogna, d' Ermitage , Kocque-mor , Claret; negli 
Svizzeri il vino de la Còte, che fi fa tra Laulanna e Ginevra; in Italia i 
vini dt'T 4 fi a*a , fpecial mente guelfo di Montepulciano , d' ^Ar ti mino , Chiari- 
ti , di Capello * la Verde*) ec. ec. quello di Napoli, che chiamali Lacrime 
di Crijht e quello di Sìracufa\ item il vino Garganico e Santo di Verona; 
in Ungheria il tv co jft <T flfc*i , di famigliarne a quello di hjurgogna , 
di /tojf nella Contea d'Edenburg; in Turchia i vmi j*7 Malva fia, Candia* 
Cbio , , Tene do , / r. In Germania il viaa ir/ , </r //* Mofella , *7 
Fraticcma , rnaffìma mente quello che fi fa in uno fpazio vicino 4 "Wurze- 
èurgo chiamato frg/M, del Margraviato di /Wrn Durlach ec. 

(d) La varia maniera di far l'uva palla o lo zibbàbo # trova deferirta 
«ella GiOg**fia nclPJntrod- al Regn. di Granada. 

(r) Un miglio Francese di Campi lavorali ( fono quattro miglia quadrate Italia- 
re, cioè Campi (da 4*o. Tavole l'uno ) 4*19. ) non può nutrire, nè met- 
ter in opera pia di 13*0. nerjone. Un miglio però di Vigae ne mantiene e 
occupa x6o\. Dif court fur let vignet. Dijon. i*s4 Temendo, che la col- 
lazione della vite non pregkidicaffe alF agricoltura, in Francia «\è prefo di 
mira , confinarla tra certi lìmiti . La giurìa proporzione tra quella e quella 
ieguirà da le iena? altro, fe coH'ifteflà libertà, con cui il contadino vende 
il Tuo vino, potrà anco disfarti de' fuoi grani, e fperarne 1* ifteflb guadagno . 

if) La spagna ritrae alpini milioni di fcudi dall'effrazione de'vjni, e 
(dell'uva pafla. La Francia da'viaj ricava piò di *ìvv9?o. fcwji Romani . 

V pa- 
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Ito più ricercate fono , il Rolòlio di Francia , di Danzìca 9 
di Turino, di Bologna; a cui non cederebbe putito il Rè- 
foli© di Firenze y purché fofTc fatto colla dovuta efatteaza 

FRUTTA D* ALBERI* 

§. i5. Si fit, che le pi» belle, e migliori frutta d'ai* 
beri dall'Italia fono pattate in que' Paefi d' Europa , ove al 
prefente riefeono . L' Italia le ha ricevute daUa Grecia , 
d'Afia, e Affrica; Il Melo è venuto dalla Siria , Egitto + 
Grecia ec. L' Albicocco dall' Epiro; il Pero d' Alexandria' , 
Siria, Nuràidia, e Grecia ; il Limone y e Melaràncio dalla 
Media, Perfra, Aifiria, il Fico dall' Afia, il Melagrano da 
Cartagine, il Cafiagno da Caftania della Sfagnefia , Pro- 
vincia di Macedonia ; ii Ciriegio oa Ge*efimto di Ponto ^ 
il Mandorlo dall' Aiìa rrafportato prima in Grecia , me- 
diante V Ifola di Tafo ; la Noce dalla Perda ; 1' AveNana 
da Ponto-; V Ulivo ( 1 > da Pafò di Cipro trafportato in 
Grecia; il Pefco dalla Perlìa; ri Stifino dall' Armenia y e Si- 
ria, il Melo cotogno di Gfdonla di Candia fra fpof raro in 
Grecia , e di là in Italia ( 2 ) . Le frutta riefeono meglio 
ed in maggior copia hi Italia , e ne' Paefi di Germania > 
che più vi s'accollano, in Francia, Spagna , e Portogallo, 
i quali Paefi- ne r fanno un traffico importante . Alcuni Paefi 
d' Europa > per efempio ringhilterra e la Normandia-, han- 
no tal abbondanza di Pere » e Mele , che ne ranno gran 
copia di Sidro Più che i* va verfo Settentrione , più fcé- 
ma il numero, e la bontà delle frutta d'alberi, talmente 

che 

i ■ ■ i . ■ t . ■ I ■ ■ , I lì • I , , • > V i-C — ' 

E' parimente groffiflìma ta fomnia di' danaro,- «he k' vendi» de' vini impor- 
ra in Germania, Ungheria, ed in Italia. 

( « ) I migliori oljìbn quelli di Calci nel territorio Pifano,. di S. Remore 
della Provenza. 

• Nel territorio .Fiorentino è coìlumè di ribaldare V ulive , prima di 
fpremerne l'olio, e nel Pifano le raccòlgono più tardi che Ita poflìbilc. Ef- 
fe ambedue i cofrumi pregiudizievoli, lo dimoftrò in una bella dùTertaztont 
letta il dì a. di Maggio dell'anno córrente' nèll' accademia dell' agricoltura , 
un Cavalier rifpettabile di Firenze, il quale notò anche il cattivo cofturot 
d'alcuni, di coglier l'ulive a forza di battere i Rami. 

(») Magax.xJno £ \Amburgo Pam V.'pag.^r- Pan. Vi. paff/ ne» 
le Journal Helvetique . Sepiemb. i 7 jl., i». 
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che la parte più Settentrionale n'è interamente fprovvedu- 
ffi. Il Moro, o fia Gelfo è ftimabile per le fue foglie , 
(he iòn il miglior nutrimento de' Bachi da feta. 

' * LEGNAME DA BRUCIARE, 
E DA FABBRICA. 

§. 27. E' un vantaggio di grand'importanza per Io Sta- 
to, aver una ricca provvifione di legname da bruciare, e 
da fabbrica ( a ) . Ciò non ottante per ogni doye non $' è 
oflervata mifura venina nel confumo del medefimo ( b ) . 
Alcuni Paefi non ne hanno ne anco il bisognevole (e). 

Al* 

(a) Fa ftupire l'immenfo eonfumo, che fi fa del legname per il Infogno 
umano. Se ne brucia nelle cucine e ftufe; Se n'adopta nella Fabbrica delle 
Cafe, Fortezze, Nari, nelle miniere, fucine, faline, vetriere, regolaje, e 
ealcinaje, nella corti uzione di moli, argini, ponti, mulini, chiufe, palanca- 
le e palizzate ; ne' lavori di tavole , vciture , e botti , negli artefatti di tor- 
nio*,- da coloro, che ne lavorano felle, cornici, afficelli per coprir i tetti , 
/carole, crivelli, ec., ed in altri modi indicibili. Europa non rn-oduce an- 
nualmente tanto legname, quanto fe n'adopra e coniuma. 

( b ) De' Bofchi innumerabili fi fon dHrpati per ridurne i terreni adulo 
C* agricoltura , ad Oggetto di rirraerne maggior profitto. Era però necciTifàin- 
tiifpenfabile , aver avanti eli occhj il gran pregiudizio , che porta foco la 
mancanza delle leene. L'ufo foverchio, che fe ne fa, ove piti volte le pie- 
-tre farebbero l'ifteiTo fcrvizio, oppure farebbero di maggior vantacelo, c la 
prodigalità nell'ufo economico , contribuifeono moltiflìmo alla diminuzione 
de' bofchi. Jn Svezia e Norvegia un numero prodkiofo d'alberi s' inceneri fee , 
l«er ing:aflar i terreni colle ceneri . Vedi la Geografìa nella Svezia, e Nor- 
vegia .. L'jiteflò fpropo/ìto fi commene nella Contea di Mark preiTo PJet- 
tenberg, nella Selva nera di Suevia , e nella Contea d'Ebach di Franconia. 

(c) In (Germania da 100. anni in qua il prezzo del legname è divenuto 
tra tf, 8, 10. .volte maggiore di prin-.a; e vi fono parecchi Pae/ì, ove fe 
ne penuria molti/fimo . L' piccola la provvilìone che ne hanno l'Inghilterra 

* la Danimarca i e quella d'Olanda e minore, ove la legna, che altronde 
vi vien portata, in parte li vende a pelo. I contorni del mar Germanico , 
c più di qua, ove i «erreni balli, e ùmidi fon rraverfati dall'Elba, e l'j.fole 
vicine alla terra- ferma del Ducato di Schlefwig, fon del tutto lenza bofchi. 
Jn qurfti ed in altri Paelì, ove manca J a legna, fi brucia la torba, o il car- 
bon Affile-, o la paglia c le floppie, la gcnifta fpinofà e la felce ( Pteris) 
come in Inghilterra. Ncll'Ifole vicine alla terraferma del Ducato di Schles- 
wig , ed in Hiddenfe prcfTo Rngen "li brucia anche lo fterco fecco di Vacca , 

* quello di pecora nella valle de' Grigioni d'Avers. Nella valle d'TJrfel e 
pella Montagna di S. Gotardo li bruciano le piante , dette Rofà Alpina , 

Rbo- 
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Altri clic in abbondanza , o a fufTicienza ne fon provvedi^ 
ti , dopo alcuni Secoli ne foflfriranno mancanza , non of- 
fervandovi economia , e pon prendendo più a cuore V ac- 
crelcimento di nuove piante . Il miglior legname da fab- 
brica è la Quercia (d) , l'Abeto (e) , che della miglior fpecie 
, ritrovafi nella metà Settentrionale d'Europa (/) Le legne 
lon un'oggetto importante del traffico in Norvegia (g) , 

Sve- 



Rhqjtodendrum glabrum V viUofum , ed una fpecie d' erica ; nella Scania di 
Svezia la paglia , le zolle di praro ed il fimo profeiugaro , nel Piiocipato di 
Bresiavia di Silefia la paglia, l'ortiche, le lappole, ed i gambi cftlitropio 
ec. in Islanda le lifche di Pefce. Nella Puglia ira Manfredonia e Barletta i 
pesatori friggono i pefei al fuoco fatto collo Aereo di Bufalo. In quelle Con- 
rraie d'Ungheria, ove manca la legna da fabbrica, i contadini abitano fono 
rena. Geografia nell'Ungheria. 

[d) JLa quercia s'adopra nella coftruzione di cafe, e vafcelll. Colle ghian- 
de s' ingraUàno i porci. In Spagna e M inarca le ghiande, eflèndo di fapor 
dolce, ii mangiano anche dagli uomini. La feorza della quercia s'adopra 
nel conciar le cuoja. Dalla quercia incenerita fi fanno le ceneri dette Veda/- 
Je , che non debbon confonderit colle ceneri dette in Francefe Potajft , che fi 
fanno di piante incenerite. 

(e) L'Abete s'adopra a farne alberi maeflri, travi, tavoloni, e rravictl- 
li. Le Pine ancora tenere fi condifeono di zucchero, e fe ne fa anco dell' 
acquavite. L'abete di rutti gli alberi di quefto genere è l'unico , che for- 
nica la ragia bianca, la quale pane da fe efee dall'albero, e pane a forza 
di farvi dell' incisioni. Bollita, e parlala per una tela groflòlana perde le fue 
immondezze, t prende il color bianco, o giallo, o folco. S'adopra nella 
coftruzion de'valcelli, nel riv v efiirne i vali d'acqua, ed in altri ufi. Se ne 
preparano anco la pece, la colofonia, l'olio di pino, impiafìrl, unguenti , 
JbaUami , colia ec. La feorza e le fchegge fopprcfl'ate fervono a farne a forza di 
fuoco il negrofumo , di cui la fpecie piti tùia adoprafi dagli Stampatori , e da' 
Pittori, la più groifolana da' Calzolai . Se ne fa anco l'ìnchiofiro alla Chi- 
nel'e. Vedi Je DiflertaxJcni Fificbe della Real Accademia delle Sciènze di 
èvexJa dell'anno 1754- ioni. pag. 95- e fegg. Il Pino ferve a'mcdcfimi' 
ufi; c però meno fornito di ragia, e meno ano a foftener i peli. Si fa pi ù 
.lofio conto del catrame, che fe n'enrae. 

(/) Le Querce di Danimarca fon le migliori d'Europa, ma ve n'e rima- 
fia poca provvifione. A quelle* nella bontà fuccedono quelle di Norvegia e 
Svezia. L'Abete di quefii due Regni è migliore di quello de'Paefi Meridio- 
nali d'Europa, onde è giufio che venga preferirò nella compra, e nell'ufo, 
che fe ne può fare . Vedi il Saggio di Pontoppidano della Storia naturale 
di Norvegia, pan. I. pag. 150. e legg. 

. (.e) La Norvegia annualmente vende degli abeti per più di un milione di 
JUldalleri (che formano Ducati 9}7$oo. diari vi di Venezia) * cioè 8o»oao* 
feudi Romani. Vi fono degli alberi maeftri, che vendonfi a 100. e anco 
200. Rifdalleri (cioè Ducati e *SS. effettivi di Venezia) " cioè a «o. 
e i*o. feudi Romani. 

D 4 1 ' 
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Svezia (£)> Rtiflìa, (#) Pniflìa, Poli oni a , Lituania , Gr- 
landia (£), ed in vàrj Paefì di Germania (/). Il Larice 
è una fpeeie d'albero delle più utili, di cut la coltivazio- 
ne non dovrebbe puntò trakurarfi in verun Paefe ( th ) . 
Nelle parti dell' eflremo Settentrione d'Europa non riefco- 
no punto gli Alberi ; perciò farebbe un'oggetto degno di 
ricerca, onde mai provenga quel gran numero di Lanci , 
c d' Abeti , che dall' Oceano Settentrionale , e dal Nfar 
diacciato vi vengon gettati Culle fpiagge 

fL LlNOt E LA CAHAPÀ, 

28. Tra' beni naturali di maggior import aiizà , di. 
cui uno Stato porta eflèr arricchito, comprendoni! il Lìng 
e la Canapa , perchè fono i materiali d' alcune manifattu- 
re ncceflarie all'uomo. Quindi è, che la lor coltivazione 

re- 

(b) Dalla Svezia efeono circa isoooo. affé ( cfl?a tavole ) gran capta 
d'alberi maeftri ed altro legname, circa $9000. tonnellate, ( che formano 
all' incirca 10*500000. libbre di Venezia ) di catrame, una gran quanthà di 
fece. La fola Scarna vende annualménté circa aoooo. Sctppondi delle ceneri 
di loda (che fono libbre *oeoooo. circa di Venezia ), coficchè * un Scippan- 
do di Svezia fa' a Uvonro libbre 56 i. t. ti. (e di Venezia erre» libbrt 

io 4 . io 

(/) Ne* poni di Narva, Riga e Pernau fi caricano i Baflìmenti di varia 
forte di legnami , che di la altrove fi trafportano . 

(*) Il Regno di Pruflia vende a'Foreftieri circa $0*0. Scippondi di cmz- 
re di feda (che fa» circa Iibbrcdi Venezia 1*75000. ) (un Scippondo di Ko- 
nigsberg fa libbre circa 550. di Livorno) ( e di Venezia circa libbre 5 9 5 - > 
rVefce anco una Quantità confiderabile d'alteri maeftri, altri ledami, ca- 
trame, e pece, come pure dalla Pollonia. La Lituania fi diftingue per la 
gran quantità delle ceneri di Soda , che' manda fuora . Anche dalla Curlair- 
dia, fpecialmente dalla Città di LiSau elee molta legna in altri Paefi. 

( / ) Dalla fola Città di Stettin della Pomerani| nel 1 7 5 e . fu cftrarta per acqua 
una quantità di legna del valore di 2**051. KifdalTeri (che fonò aro* 70. 
Ducati effettivi di Venezia,) * cioè circa 17*»* 7- feudi Aosu Anche fui 
Reno, fall' Elba e Velerà n'efee gran copia dalla Germania. 

(m) Il Larice molto pia prefto perviene alla maturità, e fopparra un pe* 
fo a 00.. volte maggiore di quel che faccia là quercia. Sorto terra, nell'ac- 
qua e all'aria e molto pi* durevole di qualità» altra fòrta d'alteri d'Eurcr 
fa. I Carboni, che fe ne fanno, fono i piti pefanti, rendono maggior calo- 
re, e durano più. Dal fuo legno s*eftrae della trementina o Zìa ragia Lari- 
gna, onde fi fa l'olio di trementina. 

(») Benché le fpiagge del mar diacciato fian prive di balchi pia di jo.mielia 
geografiche ( iiojtafcme) dentro terra, ciò non oftante fon coperte di mollo fe- 
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teca grahdlfllmi vantaggi (*) . Il feme di Lina della Uva- 
nia e Curlandia trafpOrtafì per tinta l'Europa (i). Aneli* 
dal Granducato di Lituania elee gran Quantità di feme di 
Lino , e di canapa (2) . Qiiefti Paefi (3) come pure la 
Ruffia (4) j la Germania (j) , alarne Provincie di Fran- 
cia ($), il Brabaiite e la Fiandra (7) cóltivario più d'altri 

Pae- 

grame, che dall'onde vi vien gettato ,' in tal guifa che in molti luoghi fc 
ne trovano mucchi sltiflinii, che fi ricortofceJno effe- di larice e di pino. Pmì 
effer che quei» legne tengano da quelli contrada j che Gherardo di Veér affi- 
ttita d'aver veduto lotto T' 80. giado di Latitud. e cui dice eflèr copena <P 
alberi e d^erbej oppure dall'America Saterarionale , ritrovandoli anco iìmlfì 
legni nello Stretto del Mure di Kamtfciatka , galleggianti nella lurerfìcic dcH' 
acqua. Ne vien gettata anche fulle cofte. Settentrionali d'Islanda* 

* ' Merita notarli quel che dice Mr. Beaufobre , che un Contadino dui 
Cantone di Berna , (li f ionie Sommer , abMa inventato una Macchina , per 
(veliere dalla terra gli alberi groflì, ed i tronchi iniìeaie colle rabici; V'ag- 
giunge eflcr però di maggior perfezióne la macchina in forma di leva, in- 
ventata dal Signor Polheim Suedefe.; 

( • ) Il Sig. Jujti nelle fuc /coperte tifiche infegna il modo di faY riufeir 
il lino lungo, e bello, per poterne formare un filo fottlliffimo t Della cana- 
pa n* legga la bella Diflèrtazione di Marcandier rapportata nel AfagazjJn* 
d'Amburgo, Tom. a a: pag. 5£j. 6}7- 

(1) Perchè v'è* la. comune perfuaiìone, è l'efperienza lo infegna, riufeir 
meglio il lino, di qui il feme è venuto da' Paefi più freddi. Uc\ la Germania 
Meridionale, é probabilmente anco in altri Pacft il feme di Uno riunirebbe 
deir ifteflà bontà , fe arrivato all' intiera m.Tturità lì lafciaflè ripofare un' anrto 
dentro a'fuoi gufej, prima di fernlnarlo. 

(x)I Lituani portano il lor feme di litio e canapa a Konlgiberg é Mèmel , 
che di. li pèr mare paflà in altri Pàefi. Da Konigsberg efeono circa 4000. 
Laft di fèmè di lino, e circa 700% Laft di feme di canapa * cioè del primo 
4*oooò. ftaja; è del fecondo 84000. flaja a 4 ! Livorno (che fono Staja 
M*5*©. e Sraja 147*0. di Venezia circa ); 

(j) Da Rica éfeono annualmente circa 40000. Scìppondl di canapa* Uno 
Scippandola 4od. libbre, cne fanno a Livorno circa 4$ a. libbre, di bilan- 
cio ( e di Venezia libbre 348. circa, perlotché Scippohdi 4000. fono incirca 
240:4400. libbre di Venezia.) 

(4) La Ruffia vende a'rOTeftieri pia di *$odo. Pud di lino, ed un mi- 
lion di Pud di canapa. Un Pud fa in Livorno circa libbre 4 5-i (die fono 
di Venezia circa libbre jj.J coficcha Pud «5000. fanno circa «158000. lib- 
bre di Venezia , ed un milion di Pud , libbre 3**00000. 41 Ve- 
nezia ) . 

( 5 ) In Germania non fi coltiva folamente il lino in fcrand' abbondanza , 
ma da per tutto fe ne fanno anche delle tele e del filo in gran copia, che 
panano poi In Padi fo-efìieri. 

(O Per efempio la Fia<idra Franctfe, la Piccaria, Bretagna, Maine, il 
Detonato e l'AUazia. 

C?) La maggior ricchezza di quelli Paefi con/irte nel lino e nella canapa. 
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Pach il Lino , e la Canapa (b) , e ne formano un traffi- 
co confirìerabUe co* Foreftieri . Dal ieme di Lino fi fpremc 
anche un* olio, che nelle pitture s'adopra e nelle lampa- 

*<••). 

* 

IL TABACCO, 

$. zg. Il traffico fopra modo grande del Tabacco , ne 
rende la coltivazione un* oggetto imporrante . Benché la 
maggior parte del Tabacco, che fi confuma in Europa , 
venga d' America fua Patria 00 ; pure coltivafene anche 
con buon fucceflò in alcuni Paefi d'Europa (6), ove non 
fi rilparmia Iblamente quel danaro, che fuol fpenderfi in 
Tabacchi foreftieri *, ma fe ne guadagnano anche delle iòm- 
me confiderabili • 



LA 



* (8) Anche in Italia riefee la canapa, Ipecialmente ne' contorni di Bolo- 
gna. Il lino riefee ottimamente nel Pilano, e nel PUtojeic. Se ne fa viaria 
fona di tela, {penalmente a Prato. 

£••) Nella maggior parte della Germania e dt'Paefi Settentrionali nelle 
lampade fi brucia l'olio di lino, e le ne fa grand' ufo nelle manifatture. Si 
fpremc quell'olio dal folle di lino in certi mulini per mezzo di pcfantiffimt 
travi, che a io: za di ruote dentate s' mi alza no , c poi di tutto pelò calcati 
già fui font raccolto in buche , di cui la larghezza è proporzionata alla 
groffezza delle travi . 11 ieme fpremuto e compreSito forma poi certe ichiac- 
ciate dune, che difciolte nell'acqua bollente, c mcicolate con della paglia 
fminuzzara in Saflbnia li danno a mane tare al beiiiame vaccino ed a' porci, 
ed in tempo d'inverno fon il miglior nutrimento (li coteiti animali. In molti 
luoghi di Germania l'olio di lino è un'oggetto conliderabile di traffico . 

{a) Gli Americani di terra-ferma lo chiamano Feruti , e gl'ilolani gli 
danno il nome Tùli . 11 nome T abacco gli s'e dato tiagli Spagnuoli. Tutte 
le Colonie Europee in America coltivano il tabacco, e ne mandano in tur 
ropa una quantità indicibile. 

(b) Ivi Germania, * in Svezia, Danimarca, RdTìa , malfìmamerae nelP 
Uk xanià ( da Pietroburgo efeono delle foglie di tabacco o' Ukrania circa 
39000. Pud; un Pkd fa circa * $.7 libbre di Livorno), (che fono libbre 33.5 
circa di Venezia) e Pud 39000. fanno libbre 1*54800. circa di Venezia) in 
Ungheria, Francia, cioè in alcune contrade di Guienna, in alcuni Cantoni 
degli Svizzeri, ed in qualche parte d'Italia, per clcmpio nc*lo Staro Ponti- 
fìcio. • ' . 
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LA ROBBIA DE TINTORI, 

IL GUADÒ. 

$. 30. La Robbia ( lar, Rnhia Tin&omm ) in Francete 
Carence , è una pianta, di cui la radice del color roflb (') 
è molto utile nelle manifatture. Profciugata eh' è , fi pc- 
fta , e fi macina . Di tutti i materiali , onde ricavali del- 
la tinta, la Robbia è di maggior ufo. Non fe ne fa fola- 
mente una tinta rolTa per i lavori di lana ; ma anco* ài 
quali! fìa altro colore, purché vi s' aggiungano- degl'ingre- 
dienti del Regno de' Metalli . Coltivali fpecialmente nella 
Zelanda Provincia d'Olanda, nella Fiandra , in alcuni Pae- 
ii di Germania , e d' Italia , ed al prelente anco in Sve- 
zia . Se ne fa un traffico confiderabilc (i). Il Guado, o 
ila Glafio, lar. Jfatis , in Francefe Pajlel , Guede , Vovede , 
in Tedefco Waid , in Inglefe Woad, c parimente una pian- 
ta miliffima, che pedata e ridotta in pallottole s'adopra 
nella tinta di color turchino . Coltivafi nella Linguadoca 
alta, nella Normandia preiTo Caen, nella Contea di Som- 
merfet in Inghilterra, ne' contorni di Ginevra, in Germa- 
nia , maflìmamente in Turingia (2) , nel Ducato di Iulich , 
e nella Contea di Mark, in Spagna , Portogallo, ed ora 
anche nella Svezia (3). L' Indaco che in grandifììma quan- 
tità vien dall'America, pregiudica moltiffimo al traffico del 
Guado . 

L 0 

(') Fila retra f'iiti lunghi, fei mentori, quadrati, nodoft, ruvidi, ciafeun 
de' quali tramanda fuori da' fuoi nodi o foglie bislunghe e fìrette che 
circondano il loro fufto jn forma di ftella o di ruota , come quelle dell'Apa- 

' rina, guarnite d'intorno di piccoli merlettai, che s'appiccano fortemente alle 
veitimenta . Le fue radici fon numcrofe , grofle come canne di penna da fcri- 
vere , e fon di color reflò . Quelle fi cavano di terra ne' mefi dì Maggio e 
di Giugno, e lì adopra.io a farne la tinta rofla. 

('i ) Verganti le Relazioni Gottingenjì di JuJIi nell'anno i ?s 5- pag. 169. 
Itero le Scoperte Fi fiche del medelìmo Autore Part.*. pag. 280. La T beoti a 

' Chimica di Hcllot fopra la tinta delle Stoffe , rapportata nel Magazzino d* 
sAirèbirrgo part. a. pag. 550, 

(O Cioè ne' contorni di Langenfajza. Quella Città fi diftingue nell'ar- 
te di preparar la tinta di guado , e ne guadagna moltlrTìmo denaro . Si dice 
che nel maneggiar il etaclo abbia un fecreto particolare. 

. * (3) Anche il Territorio Veroncfc ne fomminiftra del buono. Ma il piti 
perfetto in Italia lavorafi a Cafìelhuovo di Scrivia nel Tortonefe. 
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lq Zafferano. 

$.31. La coltivazione dello Zafferano è molto utile * 
Nafce d'una Cipolla, che tramanda fuori un fiore, ra(To~ 
migliarne al giglio, della grandezza d'un piccol tulipano , 
in mezzo a cui s'innalzano alcuni filamenti rodi, macchia^ 
ti di puntini gialli, che fono lo Zafferano (a). Crefcc 
nella maggior parte de'pacfi Europei , per efempio in Por- 
togallo, Spagna Francia (e), Italia (</), Inghilter- 
ra (e), Irlanda, Germania (/), negli Svizzeri in 
Ungheria , e Turchia . Lo Zafferano falvatico chiamafi 
Saflor, di cui il fiore $' adoprà nella tinta del color di ro- 
fa , per tingerne la tela c la feta. Per quello fine fi col- 
tiva il Saflor in varj luoghi e paefi della Germania , per 
efempio nelle vicinanze di Erfordia, e di Langenfalza in 
Turingia, ne* contorni di Francofurto fui Meno, ed in 
Boemia ce. 

LÀ SODA, E LA CEkERÉ DÉTTA POTASSE. 

§i 31. La Pianta tali ha un gambo della lunghezza d'un 
piede e mezzo , fornito di varj nddi^ onde efeono delle pic- 
cola . 

(a) Vedi le KelaxJoni Gottingetifi di Jufli dell'anno 1755. pag. 
lieto il LeJJìco di Lodovici Kauf marni , part. 4. pag. 1*05. 

(b) Gli SfàgmiòH guaftano il lor zafferano ungendolo d'olio. 

(e) II miglior zafferano dell* Francia ri elee nel Garinois , di cui una lib- 
bra in Àmftèrdam corta tra if« e ij. fiòriiìi * (un fiorino d^Olanda fa cir- 
ca 4. p&ob ) . Riefce anco nella Guierina, Linguadoca, Provenza, Clange, 
Avignon, e ne!£i Normandia. 

(d) toafTimamcnte nel Regno di Napoli è Sicilia. • Quello d'Abruzzo è 
eccellenre . 

(e) Spccialmenre fu* cohftni delle Contee di Cambridge ed Eflèx in un 
recinto di 1». o ii. miglia d* Inghilterra ( in dici U. miglia Italiane). 
Lo zafferano preflb Cambridge c della miglior fpecie che vi na in Europa , 
di cui la libbra vendei i circa fei feudi. 

(/*) Lo zafferano che riefce fui Danubio, nel Paefe fono il fiume Ens, è 
d' ottima qualità . La Boemia , Moravia e varj altri Paeiì coltivano pari- 
mente lo zafferano. 

(g) Cioè nel Paefe de* Vallefi. 

{b) La coir i v?. 1 ione dello zafferano s'infegna in una Difiertazione del'* 
Rtai accademia dtllt Scienx* di SwxJa. Tom. 17. dell'anno i75s.pag.aoi. 

■ 

1 
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éòk foglie r Quefta , arrivata alla dovuta grandezza , fi ta- 
glia , e fi prosciuga come il fieno ; poi fi mette in un fqf- 
ib , c vi s' abbrucia . La Cenere nel decorfo di qualche 
tempo divien foda come una pietra , onde ha il nome di 
Soda, in Francete faide, Adoprafi nelle fabbriche di vetro 
e fapone , e ad imbiancar li panni lini . La Soda di Spa- 
gna è celebre , e di là vicn trafportata altrove in panieri 
di canna intrecciata (>), Cavafi dalla Soda un lai me- 
dio ( b ) . La fot affé fi fa parimente di piante fecche ince- 
nerite, e preparafi in varj Pacfi d'Europa. 

LA CANNA DA ZUCCHERO. 

§. 53, La Canna da Zucchero dìcefi ritrovata in un* 
dell' Ifole Pitiufe, di nome Iviza ( Ebufus), eh* appartien 
alla Spagna ( i ) . Europa ne produce una piccola quanti- 
tà, cioè folamente la Spagna (2), e l'Italia (3). Dal 
cannamele fchiacciato fe ne fpreme il fogo dolce , che fat- 
to bollire più volte, e aflòdato fi getta in forme (4), c 

poli 

(a) JLa Sodfk lì fa in abbondanza nella Murcia , ed in una parte di Gra- 
ziada. La fola Città d'Alicante in un'anno mandò fuor a libbre 41» 1664. di 
quella fpecie che chiamafi Sonde de Barille ( e fono di Ventila libbre 
3*0(700. circa) e della foda de Bourdine 7 705*00. libbre { che fono di Ve* 
nezia libbre 6761*00. circa) fenza contarvi La quantità di quella 1 peci e mi- 
gliore , chiamata *Agua axjil , che riefee folamente ne' contorni d' Alicante . 
N'efce anco gran copia d'Almeria, Vera, Quevas, Torre de las Aquilas , 
Alrnazarron, Carta cena, Tortola, e dall' Ifolettc d'Alfacs. D/larix. Tbeorie 
$ Praélique du Commerce pag. 383.. 

(b) Purgata che s'è, a forza di fcolarla, dalla terra mona; del ranno G 
fa quel fale, che de 1 fall medj è il più leggiero, ano a con fer vare la carne 
per più tempo, di quel che faccia il fòle di cucina. Mefcolato colla rena R 
converte in vetro azzurro, fbilip. Jacob. Imliu , £>ifp. de Seda t? inde ob- 
4 intrido peculiari Sale, Srrasburg 17*0. 

(1 ) Tbonue Dempfteri de Etruria liliali lab. VII. toro. II. pag-*J'. Lo 
zucchero aV giorni noAri dtfferifce da quello degji antichi, come lo «jirnprrra 
Salmano nel fuo libro de Manna CT Saccbaro . E però cofa certa che anco 
]o zucchero jdegli antichi fu adattato all'ufo per mezzo di farlo bollire . 
Joap. C bri ih Wernsdorf de antiquitatibus Baie arici $ pag. j*. 

(1) Cioè in Granala Vedi il può Magazzino per la Storia e Getgr. 
parta, pag.* a. 3*3. 

<5 ) NeJ Regno (di Napoji , e di Sicilia, 

( 4 ) Vedi i \ mio Magax./uns part. J. ove fi tratta non folamente della 
coltivazione della canna, ma anco del modo di prepararne Io zucchero. . ^ 
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poi con varj mezzi fi raffina . Lo fciroppo , che fcola giù 
dalle forme, ferve a farne dell'acquavite* 

LA BAMBAGIA. 

■ • • I 

64 34. Il Frutice (/*), che produce là Bambagia, è 
raro in Europa < Rjefcc in Spagna nel Diftretto d' Ecjia , 
in Tenaglia , ed in parecchie Itole dei Mediterraneo ( *) e 
-Arcipelago, per efempio nell'lfolc di Santorin, Thermia e 
Syra . Il frutto, in cui la Bambagia è rinchiufa , è forni- 
to d'un gufeio della figura d'un uovo, e della grandezza 
d' una noce , che da fe s' apre , fquarciato dalla forza dei- 
la bambagia , che vi è rinchiufa . 

ARGILLA, 

§. 35. U Argilla tra le varie fpecic di terra c ima del- 
le più intereflanti . Non folamente fe ne fanno de' vafi di 
varia figura, ma ferve ancora ad altri ufi molto comodi , 
Europa ò provveduta di Terra porcellana della più bella fpe • 
eie, che di mano in mano va fempre più fcuoprendofi in 
varj paefi . Quella che ritrovati nelfa Mifnia , ha avuto fin- 
ora la preferenza - Se ri' è feoperta anco in Brandenburgo 
in alcuni paefi della Cafa d'Auftria , in Francia, e in 
Tofcana. La Terra fapoturia ferve a' manifattori di pan- 
rio, per levar dalla lana 1* uiituofità * Se ne trova in mol* 
ti paefi; quella- però d'Inghilterra è migliore di tutte l'al- 
tre 

/ 

■ 1 .1 ■!■ ' > 1 èm . i m m U .1 .. ■ . 

• * 

(a) Ritrovane anco alberi da Bambagia, la quale però benché f* finiflì- 
ma, è troppo corta. 

(•) Crefce anew in Malta, in Sicilia, ed in Apuglia* S'è principiato an- 
che a coltivarla in Ungheria. 

4 Mr. Btaufobrt rifesifee , che nella Silefia ne» contorni di Hirfchberg, e 
Greinffenberg ritrovali una nuova fpecie di bambagia, che non è rinchiufe 
in verun pfeio , e di cui il filo è meno lungo e meno forte di Quello delia 
vera bambagia ^ Quella nella cima d'un picco! frutice ritrovafi in (orma di 
ci urfeni così leggermente attaccata , che il menomo vento la porta ria • 
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ire ( a ) . Terra Sigillata è denominata così da' Sigilli * 
che vi s' improntano . Non fi riguarda più come medica- 
mento da' Medici efperti a' giorni noftri ; è però molto 
adatta a farne de* be' vafi. La più famofa in Europa è 
quella , che con cerimonie Religiofe fcavafi neil' Ifola Stali- 
mene ( Lemno ) fituata nell'Arcipelago ( b ) . Se ne ritro- 
va anco in Silefia , Boemia, ed in varj altri paefì di Ger- 
mania i nella Svezia, ed altrove. 

TERRA C O LO R IT A. 

$. 36. Ritrovami in Europa più fpecie di Terra colori- 
ia , che ripurgata può fcrvire a* pittori e tintori , e non- 
folamente cagionar il rifparmio di molte fpefe ; ma ven- 
dendola a' foreftieri , potrebbe ricavartene anche un profit- 
to confìderabile ✓ Alcune fpecie di efla fono la Creta , ¥Or~ 
pimento , Y Ocra gialla , e roffa, la Terra d'ombra, la jW*- 
gnefia, il #0/0 Ktfjfftfy Cinabro ftrìfeiato, Creta verde, e rojfa r 
Crifocolla, Cut a BrianzAnia y Terra di Verona, Ocra di color 
celefie i Mica pióioria ec. 

MARMO, ALABASTRO. 

■ * * 

$.37. II Marmo non è punto raro in Europa , ritrovandofene* 
quafi in tutti i paefi . Ve n' cr del bianco v nero , ftrifeia- 
to, e di varj colori. I più celebri Marmi fon quelli , che 
fcavanfi nelle vicinanze di Carrara ( c ) , nelF Iiòla di Pa- 
ros Cd) ne' contorni di Firenze (e), nel Genovefato', ed 
in Sicilia. Del Marmo fi formano ftatue, monumenti , 
fabbriche, e altre cofe, L Alabaflrv ha gli (letti? colori dei 

mar- 

(a} Scavali nelle Contee di Surrey, Kent, Sulfex, Bed fo ni , Siali" rd, e 
nelllfola Scozzefe di Sky. La Preferenza de' panni d' Inghilterra de; iva io 
gran pane dall'ottima qualità di quefta terrà r che vi fi ritrova. L'eftrazio* 
ne della mede/ima vi è proibita (òtto pena di morte. 

(£) Geografa nell* Arcipelago v 

(e) Plinio preferifee il marmo di Carrara' a quello di Paros . 

(d) Nell'Arcipelago, Geografa ivi. 

(e) Geografa nella Tofcana. Ne' contorni di Firenze rirrovafi dei marmo, 
che di natura fua figura cartelli, fortezze, alberi ec.ee: la qual fpecie di mar- 
mo altrove è rariflìma. . 
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marmo. Se ne ritrova in Germania, Italia, ed in altri 
Pacfi d'Europa. 

PIETRE ARGILLOSA* 
§. 3S. Delle Pietre Argillose le più notabili fono, Y 
Asbefloy che ritrovafi in Norvegia, §vezia, Ungheria, Cor- 
ica , CandU ? ne' Cantoni Svizzeri , ed in altri Paefi d'Eu- 
ropa , e fomminillra un filo che refifte a) fuoco. ( a ) ; le 
Pietre faponacee , che a toccarle fon lubriche, e che fon 
adatte al tornio, ed alla ripulitura. Tra le varie fpecie di 
pietra faponacea fi contano la Pietra oliare , la Pietra de* 
fermenti, i} Talco , ed il Vetro di Mofcovja, o Pietra ff>ecu~ 
lare ( Gfaciej Mariae ) , clje ritrovai} nelja pane Setten- 
trionale d'Afta e d'America, nelTIfola SoWezkoi del mar 
re bianco e de} governo d' Arcangel in Ruflia , nella Ma- 
cedonia preifo Pirìipe, in Svezia, Norvegia e Pollonia. La 
miglior ipecie del vetro MofcQyitico è più chiara e pura, 
<ji qualfifia yetro artefatta . <J>) 

PIETRE PREZIOSE. 

ir 39- Quantunque le pietre preziofe d' Europa non arri- 
vino al pregio delle pietre orientali ; ciò non ottante fono 
ftimabili. Non ve n'è fpecie veruna, che non fi ritrovi in 
Eurppa. Sono 

Il Diamante del color d' acqua ( * ) . 

Il 

(<*) Mabudei % Dilièrtazione lui nio, che reiute al iuoco, rapinata nel 
A f agazzino d'xAmburge. Parr.J. pag. 6*51. 

(ù) Scavali fpecialmencc nel territorio di Jakuzk fui fiume Witim. La 
miglior fyccìt è chiara come l' acquai , Ve n'e, di cui una libbra colla rra 
1, e 1. Rubli . ( un UUiblo fa circa $ f paoli ) (che fanno libre 9. cjrca di 
Venezia, ovvero Ducato i*j effettivo. ) Vedi la Geografa nella Rdfia. 

<*) II Diamante è deJJe pietre la pjtf dura , ajùti trafparente, lenza colo- 
re come l'acqua , di varia figura i nel fuoco non perde ne la figura , ne *I 
pefo. Luigi 4i Btrquen natiyp di Bruges inventò l'arte d'intagliare il Dia- 
mante nel x<;^. jLe mhyerc pili celebri fono quella di Bengala, ui Vifapur, 
di Galconda, e delBraiilc. I Diamanti più graffi che fi conofeono, fono 

Quello del Re di Portogallo , chepefa 16 io. carati, valutato di izjoouqo*.. 
lire fterline (pne fono circa 45*1***00. Zeccn)ai di yenez». ) 
Quello del Gran Mogol di »?5>.? carati. 
Quello de! Gran-Duca di Tofcana di carati 119. 
Quello del Re di Francia di tot. carati. 

Quello ài Duca d'Orkai* di carati 15**. grani j- ^ 



Digitized by Google 



E POLITICA D' EUROPA. 57 

Il Topazio del color di paglia, o d'oro (**). 
Il Cri [olito del color d'uliva (***). 
Il Giacinto del color d* arancio • 
Il Rubino del color Cremisi . 
Il Granato del color rollo ofcuro. 
L' Ametiflo del color di viola- 
. Il Zaffiro del color celefte , e azzurro , 
L'Opale del color di latte. 
Il Berillo del color verde azzurro. 
Lo Smeraldo del color verde. 

Non c'è una di quelle pietre, che non fì ritrovi nella 
Germania, fpccialmente in Boemia (****) 'e Mifhia * Nel- 
la Moravia , e Silefla , nel Tirolo ed in alcuni altri Paefi 
ve n* è qualcheduna , come pure in Norvegia , Svezia , Pol- 
lonia , Ungheria , Spagna , Portogallo , e Irlanda . Non v' 
è mancanza di Criflallo in Europa . Se ne ritrova in pezzi 
maggiori, e con più frequenza ne' Cantoni Svizzeri. V*ò 
anco Y Agata ( nel qual genere comprendoni! il Calcidonio 
di color bianco, la Corniola di color rotto, il Crifopa di 
color verde, e l'Onice ftrifeiato ); il Diafpro di varia Tor- 
ta, la Turchina di color azzurro, eh' è un dente impietri 
to di pefee ( 1 ) < v 

S A L AC 1 DO, E MEDIO. 

§. 40. Nel genere de' Sali acidi, e medj comprendoni 
il Cetriolo, e l'Allume. Il Vetriolo, o è naturale, o arte- 
fatto, come s' ingegnerà ( §. 79. ) Ritrovaft dell' Allume pu- 
ro 

(*•) II vero Topazio s'accorta nella durezza al Diamante. Non perde ne 
colore , ne confidenza nel fuoco . Deve euere aliai efparto colui , che vuol 
diftinguere i Topazj di Siberia dagli Orientali. 

( " * " ) Il Crilòlito perde il color nel fuoco , come pure lo Zaffiro . L'Ame- 
ufta , Granato, Giacinto, Berillo li difciogliono dal fuoco. 

(••••) Alcune pietre preziefe di Boemia s' accortalo aUa bontà delle pie- 
tre Orientali. Si diftinguono dall'Orientali per l'acqua che più s' accolla alla 
bianchezza del latte, mentre quella dell' Orientali dà nel color d'argento. 

( 1 ) Nella mia Geografia in ogni paelè li dà la notizia delle pietre pre- 
zio fe che vi fi ritrovano. * Si fanno con arte delle pietre, che, fe fi potef- 
fe dar aUe medeiìme il pefo > e * a durezza , non li dileguerebbero dalle 
pietre preziofe. 
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ro , e dell' Allume in minjcra . Tra* fali mèdj merita at- 
tenzione il Sai nitro , ed il Sai cornane, eh* è d'ufo necef- 
fario all'uomo (a). Quefto o è follile, o ricavafi dall' 
acqua marina , o dall' acqua delle forgenti . Il Sai foflile 
fcavafi in forma di Pietra nella Pollonia Ungheria 
(c)> Trsnfilvania (d). Catalogna (e), Inghilterra (/*), 
nel paefe di fopra al fiume Ens ( g ) , nei Tirolo ( h ) , c 
nel Territorio di Salisburgo (#") . Il Sai Marino fi prepara 
dall'acqua di mare, a forza di farla bollire o me- 
diantc 

(a) Per qianto io fappia, gì' Islandelì fon la fola Nazione in Europa che 
fi ciba fenza l'ale. Ciò deriva probabilmente dalla mancanza della legna, e 
del cai ben fofTìle, die vi fi richiederebbero, per cavar dall'acqua marina il 
l'ale, a forza di farla bollire; il fale non s'adepra folamente ne* cibi , ma è 
necefTario ancora per confervar la carne ed i pelei dalla putredine. 

(b) Cioè nel Palatinato di Cracovia a Wielitshka e Eochinia. Vi fi 1 ca- 
vano annualmente più di tfooooo. cantari di fale (fono all' incirca di Vene- 
zia libbre 6 7*£ooao.) di cui una gran parte pa/Ta in Sileiìa. 

(c) Nel circolo di là dal Tibifco, cioè nella Contea di Maramorofch ri- 
trovanti montagne di fale. Il luogo, ove fono gli fcavi, chiamali Rhona- 
Se'k, e vi fono aperte $. miniere. In cggì foglion ritrarfene circa 100000. 
Cantari (che conifpondono in Ventzia circa libbre 11420000. ) Con.pendium 
Mungano- Geograpbicum , Pifonij 1757. pag. 198. Altre miniere di fale poco 
dittanti d'Epcries ne Ila Contea di Sarcsh lon notate nella Geegr. nell'Uncheria. 

(d) Ivi. 

(e) Nel Principato di Catalogna vicino a Cardona. Geografa nella Ca. 
ralogra. Vi fi ritrova del fale bianco, grigio, rolTo, e del trafparente o uà 
ili criftallo. Gran copia fe n'eftrae da' fbreilieri » 

(/) In vicinanza di Norwich della Contea di Chefìer. Vedi il libro: Jl 
Tour tbró great Britain, Voi. IL pag. 385- Geografia nella Defcrizione del 
Paefe mentovato. 

\g) PrciTo Hai flavi e Ifchel. La pierra di Sale vi è di color bruno, 0 roP 
Jigno. Negli fcavi conducelì dell'acqua doice, per impregnarla di fale, me- 
diante il difcioglimento delle pietre di fale; onde poi a forza di farla bolli- 
re fe ne fa del fole. II fai di criftallo vi fi ritrova di rado. Vedi la Geo- 
grafa ne' luoghi mentovati. 

(/;) Un miglio ti il tante da Hall. la pietra di fale a cagion delle fue im» 
mcndezze vien difciolta nell'acqua dolce, e da quella ricavali il fale, a for- 
va di farla bollire. Geografa nella Defcrizione del Tirolo. 

(*) In poca dillanza da Hallein. Il fale vi li fa nel modo deferitto nella 
nota precedente. 

(O E' una queftjone difficile, onde provenga la falfedine dell'acqua ma- 
rina. L'acqua del mare Baltico è meno falaia di quella del mare Germani- 
co, e quefìa meno di quella dell'Oceano Atlantico . Vedi Introd. alla Geo- 
grafa pag. 83. e fegg. Bernardi Varenii Geograpbia generalis lib. I. cap.'ij. 
propof. 8. 9- io- JntroduxJone di Giovanni Zulof alla cognizione Matema- 
tica e fi fui del globo terrefre $. 1?* *7*. pag. M*. l 5«- Pppwitsb 
Ricerche del mare pag. 170'. 
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diante il calor del Sole . Nel primo modo il Sale fi fa in 
Norvegia (/), Svezia (m) y ed in alcune Contrade di Fran- 
cia (»). L'altro modo s'ufa in altre parti della Francia 
( o ) , in Portogallo ( p ) , Spagna ( q ) , e in Italia ( r ) . 
Delle forgenti d' acqua falfa fe ne ritrovano in molti paefi 
d'Europa (/), de* quali nefluno v' è, che n'abbia maggior 
provvifione , che la Germania - Le fai ine del Ducato di 
Magdeburgo fon tanto ricche di fale , che tutta *la Germa- 
nia potrebbe prowederfene abbaftanza . La fola Città di 
Luneburgo ritrae dalle fue faline annualmente più di j 20000. 
botti di fale ec. Queflo fale delle forgenti , che ne' Paefi 
mentovati fi prepara a forza di far bollir l'acqua falfa, è 
di differente bianchezza , e finezza. S'attacca meno alle 
vifeere, che il Sai marino e follile, e con maggior facili- 
tà le ne difcioglie ; per confluenza è più fai Libre . Ritro- 
varla* in alcuni Paefi de' laghi d' acqua falfa . 



8 £ 
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(/) Geografia nella Norvegia, 
(m) Ibidem nella Svezia. 

<n) Maflìmamente fulle colle della Normandia . Il falev'èdi colore bianco, 

(©) Sulla corta Occidentale di Francia le più riguardevoli Saline ritro* 
vanii 1.) in Bretagna, cioè fui Seno di Bourneuf, nelle vicinanze di Gue» 
rande e di Gioii il. *. ) in Aunis preflb M arati, e nell'Ilòta di Kbee. }•) 
in Saintofge preffo Brouagc: Memoiret fur lei Mar ai t Salam dei provincet 
a? \Aunit e de Sai monte , par Mr. Beaupicd Dumenils , a la Roche/ ì e 1 7*5. 
in 12. Sulla Colta Meridionale della linguadoca ritrovanti delle falìn» ri» 
guardevoli a Marderac e Sigeau, in Provenza a Berre e Hieres, in Rodi- 
gliene preflò Canet, e fui Lago S.Nazaire. Il Cile v'è di color grigio. Par- 
te fe ne raccoglie ne' Magazzini Reali , parte fe ne vende agi' Ingldi , Olan* 
ddi, Amburghdì, Svewcli e Danclì. 

U) La maggior qui mira di i'Ac in Portogallo preparali pretto Sem vai • 
Geografia nel Portogaijo . 

(*) Vedi la Geografia nella Spagna. Le faline di master rilievo, che 
fieno nel Regno di Spagna , ritrovatili a Torra des las Salina- dita mata in 
Valenza . 

(r) Per efempio Mei Gcnovefaro, preflò Cervia nello Stato della Chfefà , 
«ielle Capitanala del Regno di Napoli, nella Sicilia alla Marza, e nel Bi- 
viero di Temnuova, in Toltami n«U| Maremma, ed in Porto Ferrajo. 

(/) Varj Paefi vi Xono, che o pocg o punto pofTon approfirrariì delle fop- 
.genti d'acqua ialfa, j*r mancatila della legna c del Carbon forTìfc. 

£ z • 
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B IT U M I ASSODATI 

AMBRA , CARBON FOSSILE , TORBA , ZOLFO. 

§. 41. E' riguardevole tra* Bitumi affodati Y Ambra , 
the fpecialmente dal mar Baltico vicn gettata fulle cofte , 
mafFimamente fu quelle del Regno di Prullia . (1) E* però di 
maggior conhderazione il Carbon fojjìle ( 2 ) . Ven'e di dif- 
ferente bontà , e l'ufo del mcdefimo è generalmente di 
grand' importanza , maflime in un paefe fproweduto di Le- 
gna * Può adoprarfi per rifcaldar le ftanze , per fondere e 
battere i metalli, e nelle fabbriche di fapone , e di vetro. 
Serve anco a fare varie forte di vafi , e di bottoni , che 
il portali fu' veftiti ( 3 ) . Non v* è paefe in Europa , 
che abbia maggior provvifione di carbon follile , dell' In- 
ghilterra (4). Quello Regno non folamente ne confuma 
una quantità indicibile ( 5 ) , ma ne trafporta anche gran 

, *~ co- 

(1) Riti ovali in maggior copia lulla Colta di Samlaiiuia, ove vita Setta- 
ta mallimamcnre quando loffia no i venti del Nord, e di Ponente. E* trafpa- 
rente > e per Io più di color giallo . La miglior fpecie è di color bianco ; fu 
in grandiflìmo valore preflò i Romani. V una delle Regalie, e rende an- 
nualmente circa 1(000. Rildalleri, cioè 1S100. feudi Romani (che ammon- 
tano a Ducati *iJ7<>. circa effettivi di Venezia). Vedi la Geografia nella 
Pruflìa . 

(») Quella fpecie di cai boi* foffile non deve confonderli con quella, che 
rtoh e altro che legno impietrito o lìa mineralizzato, * la qual lpecie e fre- 
quente in Tofcana, corr.€ infesna il Doni/fimo Dottore 7 argioni ne' fuoi 
Viaggi* ove con fnanifefìi argomenti dimostra, non elfer altro che legno im- 
pietrito. Tom. III. pag.xSi. e jo^ » 

(j) Monte /qui cu r Efprit da loix s pam III. lib. *j» cap. 14. dice, che i 
Paeu forniti di carbon kflìle hanno quel vantaggio fopra gli altri Paefi, di 
non aver biligiio de'Bofchi, e di poter adattar tutti i terreni all'agricoltu- 
ra. Ma iiccome, oltre a bruciar la legna, vi fon molti altri cali, in cui ve 
n'e bilogno; farebbe cofa raoJto pregiudizievole cftirpare i bofehi ne' Paci! 
provveduti di carbon follile. 

(O Le miniere più ricche di carbone fono nella Nortumbria , ne' contor- 
ni della Città di Ncwcaitle, <ed in Cumberland preflb Witehaven. Anche le 
Provincie di Durham , Shrop > SiarTord , Derby , Nottingham , Leicefter , 
Sommerfet» e Gloucefler lon fornite di carbon foffile. 

( 5 ) Nella fola Città di Londra le ne confumano annualmente circa 6 00000 
Chaldrons ; ('più di a 1 a 00000. Staia) ( cflendoun Chaldrons&aja 3 tf.,edi Venezia 
circa i5.4 > coficcbè 6 00000. Chaldrons fono circa 5400000. Sta ja di Vene- 
zia , che arwnomano a «rea Zecchini di Vwzja) che vi vieti 

co- 
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copia in più Provincie di Scozia , in Irlanda > Francia r 
Fiandra, e Olanda quantunque ne' primi tre Regni vi fia- 
no delle contrade, che producono del carbon foffile . lSTè 
anco ben provveduta la Contea di Hannonia . In vai j Paefi 
della Germania ritrovafene parimente , per efempio nel Ve- 
icovado di Liegi , nella Contea di Mark , nel Ducato di 
Berg, nel Vefcovado di Ofnabriick , nei Principato di Min- 
den, nelle Contee di Schauenburg, Ravensberg e Lingen , 
nei Ducato di Magdeburg , nella Mifnia , nel Principato 
di Calenberg , nella Haflia ec. Il Carbon follile per lo più 
è accompagnato di forgenti d' acqua falfa . La Torba fa pa- 
rimente le veci del legname in molti paefi. Lo Zolfi na- 
tivo parte è puro, giallo e trafparenre, parte opaco e dì 
vario colore . Ricavati anco lo Zolfo da' bagni caldi , ne 
gettano i Vulcani , e fc ne ritrae da varj minerali . 

ARGENTO VIVO. 

$. 42. L'Argento vivo è un metallo imperfetto fluido. 
Parte ritrovafi puro, parte ricavafi dal cinabro follile, e 
da altri minerali. Rirrovafi in alcuni paefi d'Europa, cioè 
nella vicinanza d' Ydda tra la Cambia , e la Contea di 
Gorizia (a), nel Tirolo, nella Mifnia , e nella Haflia 
< b ) , in Boemia , Ungheria ( c ) , Tranfilvania ( d ) , Pollo- 

ma 

— ; wmmm 

trasportato da Newcaftle . jì Tour trò Creat Britain , Volume 3. pa* 
pagina 123. Lo ftajo di carbon foflìle 'corta a Londra circa lire Fioren- 
tine 1. iòidi ij. (fono di Venezia lire *. foldi 13. circa di piccoli,) Nellt 
Saline di Scheals , dittanti 7, miglia Ji*leJi da Ncwcaftle, fe ne confuma 
anco una lmifurata quantità. All' effrazione del carbon follile in Inghilterra V 
impiegano circa 1500. navi da 100. in a 00. tonnellate ( del pefo di libbre 
a o*8oo. in 113*00. di Venezia circa ) e 30000. perfone. Vedi l'OJJerva- 
xJont di Dangueil, pag. *4 Tour tbrò Great Britain Voi 1. pag. ti >. 
Se ne ritrovano anco delle notizie nelle Lettere d'Alberti /opra lo Jìato 
della Religione , e delle fetenze nella Gran-Bretagna part. I. p. 19. 

\a) Dal monte che chiamali Vogelberg , rirraggonfi annualmente plà di 
300000. libbre d'argento vivo puri/Timo, Vedi ^Geografia nella Defcrlzio- 
ne della Cirri d'Ydria. 

(*) Cioè nella Haffia alta , nella Balia di Blankenflein della Haffia- 
Darmftadr . 

(O Nella Contea Solienfc, ed In quella di Gomór pretto Rofenau. Geo* 
grafia nell'Ungheria. . 

{d) A Slatna. Geografia nella Tranfilvania . 

E } • • 
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ni a (0> Spagna (/). Se ne fa vario ufo, mafliraamentc 
per difeiogliere i metalli, 

. r 

METALLI IMPERFETTI. 

1 . * ' 

* i 

§. 43. Sotto il genere de' metalli imperfetti compren- 
doni X "Antimonio , che fepara l'oro dagli altri metalli (1), 
la Cadmia e lo Z/ncA, che mefcolati con rame formano V 
ottone ( 2 ) , il Bifmutb , ed il Cobalto , onde tra l'altre co- 
{t fi fa lo Smalto ; ( 3 ) e V Ar fenico , che o di natura fua 
è puro, o preparafi da' minerali. Quelli metalli imperfetti 
fon molto intcreflanti , e debbon contarli tra* prodotti più 
utili d'un Paefc. 

METALLI PREZIOSI, 

ORO. 

§. 44. Delle quattro parti della terra l'Europa è la me- 
no provveduta d'oro. Se ne ritrova nelle miniere (a) di 

Ger- 



(<•) Dal monte Zimnawoda, €. miglia difhnte da Cracovia, e da* monti 
vicini alla Città ,di Baligrod del Palatinato di Rullia, in certi tempi l'ar- 
gento vivo da fé featurifee dalla terra . Geografia , nella Polonia . 

\f) Per efempio nella vicinanza di Guadalcanal nel Regno di Siviglia . 
Geografia nella Spagna. 

(1) L'Antimonio afforbifee nitri i metalli, e vi fi lega ftrettUTimamente , 
eccettuatone l'oro, che pana h fue forze, cade a fondo, e vi forma ii cosi 
detto Regolo. « 

(») Collo Zink fi fa miglior Ottone, che colla Cadmia. 

( j ) Il Cobalto è un minerale , che in gran frequenza , e di varia fona 
ritrovali nelle miniere. Lo Smalto, che fi fa predò Schneeoerg di Saflonia , 
ha la preferenza fopra a qualfifia altro. La SafTonia ne ha ricavato maggior 
guadagno, che dalle miniere d'argento, che per altro fon molto importanti. 
Geografia nella Saflònia. Vi fi principiò nel iti 7. a ritrarne profitto. 

(•) Ewi anco dell'oro bianco, detto Platina di Fiuto o Juan bianca , 
che ritrovali nelle miniere del Peni. E' pia pelante dell'oro, e mefee* 
con dell* oro non fi riconofee; refifte pid alla ruggine che l'oro. 

{a) La feparazione dell'oro dall'argento e rame è affai difpendiofa, 
vendo faxfi per mezzo d' antimonio > acqua forte, e zolfo. 
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Germania ( h ) , Svezia (e), Ungheria ( d ) , e Tranfilva- 
*nia (#)• Ve ne farebbe anco in altri Paefi, purché vi fi 
impiegaflero le fpefe , e la diligenza , che vi vuole , per 
{coprirlo, e per fepararlo dagli altri minerali (/). Vi fo- 
no varj fiumi in Europa , che neh" arena portano de* gra- 
nelli d'oro fino, quali fono il Reno (g), i'Eder (A), ed 
il Keres (/). In Spagna il valor dell'oro s'apprezza 16. 
volte maggiore di quello dell'argento d'un ifteiTo pefo ; 
15. volte maggiore in Germania, e dagli Svizzeri; in Sa- 
voja 14. |; in Olanda 14. f ; in Inghilterra 14. \i e in 
Francia 14. (*). Si crede, che nella maggior parte 
de' paefi quello valore dovrà abbacarli fino a Jg. {-. Gli 
Europei eftraggono gran copia d' oro dall' altre tre parti 
della terra . 

A R- 



(b) Nel Saliiburjhefe , nel Tirolo, nella Selva Ercinia, e nella Contea 
di Waldeck, fe ne ritrova alquanto. In Boemia, e Moravia e Silelìa fe ne 
fon ria le :ira te le ricerche. 

(e) Geografa nella Svezia . Le miniere di Svezia daU? anno 1741- fi- 
no al 1747. refero *3? 8 « zecchini d'oro.. 

(d) In Ungheria fcavali dell'oro migliore, ed in maggior quantità, che 
in tutto il refto d'Europa. Dalla Zecca di Kremnitz cleono annualmente en- 
ea 100000 zecchini. Veggafi la Geografa nell' Ungheria . 

(e) Maflìmamente nelle miniere di òrofs-Slatten . 

(/") Nella Norvegia s'è ritrovato dell'oro finiamo, ma in poca quantità • 
Ne furono coniati de' Ducati . Ora non fe ne fa più ricerca . La Spagna con- 
ferva l'oro unico (U> nelle fue montagne per i tempi avvenire. Anche le mon- 
tagne di Sicilia, Scozia e Poi Ioni a non mancano d'oro. Nella Contea di 
Cornerai in Inghilterra fi fono feopene delle ricche vene d'oro. 

(g) Tra gli altri vi fono due luoghi, ove a forza di lavar la rena fe ne 
fepara l'oro, cioè preflò Germersheim , e Selz nel Palatinato. * Di quell'oro 
. furono coniati i primi Fiorini d*oro ( Golgulden); è tìniflimo, ma pochiffi- 
ma è la quantità, che fe ne ritrova* La Città di Strasburgo, che ha il di- 
ritto di raccoglierlo nel Reno per un' eftenlione di «1000. paflt, non ne rac- 
coglie più annualmente , che circa 5* once. Gli abitanti del Villaggio Plobs- 
heim per l'eftenlione di due leghe France/ì , ( 5« miglia Italiani in circa ) 
non ne guadagnano più di fiorini l'anno. 

• (b) Che feorre nella Contea di Caldee* e nella Haflìa. Il Langravio 
Carlo I. dell'oro raccolto nel fiume Eder fece coniar zecchini coli' iicrizione : 
Caroli L HaJJì* Landgr..» moneta prima aurea /Edera auriftu*. 

(/) Ritrovami due fiumi di quello nome; Puno chiamali Fekete-Keres/e. 
l'altro Feier-Keres, in latino Nfger e Albu$ Chrylìus . Ambidue feorronoin 
Ungheria nella Contea Sarandefe . L'oro, che v*é mefcolato colla rena, vien 
raccolto dagli abitanti. 

(*) Lettere di Gicv. Fili?. Gravmann, che trattano della moneta. pag.i3-31« 

E 4. 
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ARGENTO. 

rj. 45. \J Argento o puro, o in miniera ritrovali in 
Europa in quantità molto maggiore, che l'oro. Lavorali 
att ualmente nelle miniere d' argento in Germania ( 1 ) , in 
Alsazia (2), in Norvegia (3), Svezia (4), Ungheria 
(5 ), Tranfilvania (6), e nel Regno di Napoli (7). In 
alami altri Paelì potrebbe farli riderlo. Dall'America tra- 
fportafi gran copia d' Argento in Europa , che per la mag- 
gior parte fe ne va in Afia . Ed eccettuatone il Portogal- 
lo, in tutti i Paelì d'Europa l'Argento è la mifura comu- 
ne, per (limare il valore di tutti gli averi, e fino dell' 
Oro medefimo ( 8 ) . 

M E- 



( 1 ) Cioè nella Selva Ercinia , ove le miniere della Cafa di Braunfchweig 
rendono annualmente circa 66$qq. marchi d'argento ( che corrifpondono a 
Venezia Marche 787x9.) e fon le più ricche miniere d'argento, che vi liano 
in Europa. Vi ha anco le fue miniere la Cafa d'Anhalt Bernhurg, e quella 
del Conte di Stolberg . Nella AG/nia a Freybcrg , Schneeberg , Annaberg , 
Marienberg ec. * che annualmente portano circa 400000. fiorini (che fono 
all' incirca Ducati 250000. effettivi). Nella Boemia a Jùmenberg, Joachim- 
ilhai ec Nel Paefe /otto il fiume Ens in poca diffcurza da Amiaberg . Nel 
Tsrolo in vicinanza di Schvratz. Neil'Arcivefcovado di Salisburgo prcAoGa- 
ftein . Nella Baviera . Nel Ducato di VT„rtemberga . Neil* Arcivefcovado di 
Tr everi. Nel Langraviato di HaJJia . Nella Contea di ìhnunt. Nel Ducato 
*!i Wejifalia . Nella Contea di Henneberg. 

• (2) Nelle Montagne Wafgovefì le miniere di Markirch rendono annual- 
mente circa moo» marchi» 

(3) A Kong^berg, e nella Contea di Jarslberg . Geografia nella Norve- 
gia . fi guadagno, che dall' anno 1711. fino al 24. vi s'è fatto, ritro- 
vali notato nel Saggio di Storia naturale del Pontopptdano Parr. I. p. 334. 
il qu al 'Autore Io ha cavato dal Regno fot terraneo di Swedenborg. 

(4) La miniera d'argento preffo Sala in Svezia dall'anno 1713* hno al 
1747. refe %7oo. marchi 2.— once ec. (che fono in Venezia Marche 1023 

circa.) Vedi la Geografia nella Svezia. 

( 5 ) Maffimameme a Sccmnitz ; ove fe -ne guadagnano ogni ferri mana cir- 
ca 1000. marchi; (in Venezia Marche * 17* 7. «.) il qual guadagno nel fit- 
talo paffato ci? 3. volte maggiore. 

(6) A Torotzko e Grofs-Slatten. 

( 7 ) Nella Calabria di qua . 

(O Lettere di Graumarm della moneta ec. rag. 37» 
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METALLI COMUNI, 

RAME, 

■ 

46. II Rame ritrova fi talvolta nativo e puro, ovve- 
ro fi fa d'acqua vctriolica di Rame (*), oppure è nafeo- 
fto in miniere raflodate. Qiiefto metallo in gran frequen- 
za, e di varia bontà ritrovafi in Europa, cioè in Germa- 
nia ( b ) , in Francia ( c ) , Inghilterra ( d ) , Norvegia ( e ) , 
Svezia (/), Ungheria (£), Tranfilvania ed in Ita- 

lia (/). 

' * . • ' • *: : 

FER- 

■ ... , 

(a) L'acqua vetriolìca di rame nelle miniere 1 cocciola già da' Iati» oppu- 
re fca turi Ice dai fondo della rerra. Dentro quell'acqua fi mene del ferro, di 
cui le particelle ne vengon difciolte , ed in luogo d' effe vi fi depongono del- 
ie particene di rame. Dopo 1. 0 1. fetrimane il ferro fi ritrova cangiato in 
rame. Se però il ferro per più tempo vi fi lafcia , fi cangia in polvere di 
rame. Quefta forta di rame fi fa in Herrengrund, e Schmòlnitz nell'Unghe- 
ria, in Ofterdalen nella Norvegia, e nella Contea di ^'icklov? in Irlanda, 
in Falkerrau nella Boemia , in Grò firn eh re nella Lufazia uaflà , a Alfenburg , 
nella Sartoria . 

(b) Nella felva Ercinia, Mi mia , in Mansfcld, Boemia, Henneberg, Ti- 
ralo, Salisburgo, Baviera, Wiirtemberga , Treviri, Haffta, Waldeck, Ha- 
nau , Mark , ec. ec. 

* (c) In Alfazia, nelle vicinanze d'Amìens, Abbeville, Rheims, Troyes, 
Hcauvais, in Navarra , e Lorena. 

(d) Nelle Contee di Sommerfet, Cumberland, e Cornwal, ove ritrovali 
del rame in maggior quantità , rendono le miniere il guadagno annuo di cir- 
<a itfoooo. lire tarline (che fono zecchini $ a 113 7. circa di Venezia da lire 

oV piccoli) come lo rapporta VTWe/mo Borie/e nella Storia naturale di 
Corwwal . 

(e) (f) il Rame de'Pacfi Settentrionali è di (ingoiar prerogativa. Molti 
Vafceili carichi di rame rozzo partono annualmente da Norvegia. In Svezia 
la ira mera di Falun dal «713. al 1747. ne refe»287«.fcippondi (che fono di 
Venezia circa libbre 6634900.) e l'altre miniere tutte in/teme dall'anno 1744. 
fino al. 47. ne recarono 40*3. (che divengono libbre 1179780. circa Vene- 
ziane.) Uno Scippondo di Svezia fa 3 so. libbre di Stockholm , cioè circa 400. 
Èbbre di Firenze, ( corrifponde a Venezia libbre »jo. circa). 

(g) Nelle Contee di Zips, Sol, Goroor. Geografia nell' Unghciia . ■ 
(A) Ibidem. 

(#) Ne' Ducati di Penna e Plactn», nel Brefciano, (in Sicilia , e nei 
Gran-Ducato di Tofana* 



r 
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FERRO. 

§. 47. Il Ferro di tutti i metalli è il più duro, il più 
utile, e per la provvidenza di Dio il più copiofo . Il Fer- 
ro nativo e puro ritrovafi in poca quantità . Per lo più fi 
fcava in forma di pietra, e riveftito di miniera afTodata . 
Da per mtto fe ne ritrova in Europa ; e la prowifione , 
che fe ne ha in alcuni paen* , è si abbondante , che il me- 
defìmo vi forma la maggior ricchezza . ( 1 ) La Svezia fin- 
ora ne ha fornito più e di miglior qualità di quel che ab- 
bia fatto qualfifia altro paefe (2). Il ferro che in gran 
quantità dalla Norvegia pafTa altrove, non è men buono 
( 3 ) . Il Ferro di Riulia in minor quantità 'ricavafi dalla 
parte Europea, in maggior quantità vien dalla Siberia, c 
per confeguenza dall' Afia (4).. Ritrovarci alarne miniere 
d'Accsajo (5); ma la maggior parte dell' Acciajo fi fa di 
ferro (6). Di quefta forta il migliore è quello della Sti- 
ria ; lo che dipende dalla bontà eccellente del ferro di co- 
tefto paefe (7). 

STA- 

(1 ) Quefto fi verifica nella Contea diNamur, nel Ducato di Luxemburg, 
in Svezia, ec. 

(*) Il ferro di Svezia è eccellente, e di buon mercato; quindi è che è 
molto ricercato. Dalla Svezia n'efeon annualmente circa 300000. Scippondi, 
(cioè circa libbre 87000000. di Venezia.) Sven-Brin*. Dijfert. de Felicitate 
Regni Svio-Gotbiti arte magis , quam Marte paranda, pag. 71. 

(3) Il Ferro, eh* elee dalla Norvegia, importa circa 400000. Rifdalleri . 
Un Tallero di Norvegia fa circa 8. paoli Fiorentini ( il paolo Fiorentino è 
circa lire 1 : ». Veneziane, coficchè Rifdalleri 400000. compongono Ducati 
4 3 ••00. circa effettivi ) . La ragione perchè il ferro di Norvegia cofta più di 
quello di Svezia , rapporta/i da Pontoppidano nella Storia naturale di Nor- 
vegia. Part.I. pag. 355- e nella Geografia parlando della Norvegia. 

(4) Da Pietroburgo s'eftraggono annualmente circa 300000. Pud di fcrr 0 
in laftra, ed in altra forma (che fono libbre $900000. circa di Venezia, edu n 
Pud di Pietroburgo è libbre 33. circa Veneziane ) * Un Pud fa libbre 45L 
di Livorno. 

( 5 ) Per efempio nella vicinanza di Dambach in Alfazia , ne 1 Cantoni Sviz- 
zeri, cioè nella Contea di Sargans, e nella montagna di Gunzen, e nel Pie- 
monte. 

(tf ) Sciogliendo o calcinando il ferro vi fi mefcolano delle cofe facili ad 
ìnnarnmarfi; tuffandolo poi in acqua fredda, e in altri fluidi, il ferro s'in- 
dura, e diventa acciaio. 

(7) I lavori Inglcfi d'acciaio per lo pià fon fatti d'acciaio della Stiria. 
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STAGNO. 

» 

$. 48. Lo Sugno, che di tutti i metalli è il più leg- 
giero, per lo più ritrovafi riveftito di miniera. In Inghil- 
terra fe n'è fcoperto del puro e nativo. Quello Regno fa 
il primo in Europa ad aver miniere di Stagno. Non pri- 
ma de* tempi di Riccardo Re de* Romani furono (coperte 
delle miniere di Stagno in Germania , per mezzo d* uno fca- 
vator di metalli della nazion Inglefe , che vi s' era rifug- 
gito per traverfie fofferte in Inghilterra, come rapporta 
l'Autore del libro citato nella prima annotazione. Lo Sta- 
gno d' Inghilterra è il migliore ( a ) . Nella bontà gli fuc- 
cede quello di Boemia ( b ) , e poi quello di Miihia ( c ) . 
Ne hanno anco alcuni altri paeli di Germania (</)> l'Un- 
gheria , Sicilia , Spagna , e il Portogallo . 

PIOMBO. 

§. 49. Il Piombo y che de* metalli è il meno duro, e il 
più facile da fcioglierfi dal fuoco; ritrovafi copiolamente 
in Europa . Quello d' Inghilterra è il migliore ( * ) E* il 
metallo più utile dopo il ferro, poche effendo Farti mec- 
caniche, che non ne abbian bifogno. 



B E- 



(*) Nelle Contee di Corneali e Deron . Le miniere di Contali ne 
rendono annualmente del valore di 100000. lire fterline ( tono circa Zec- 
chini 400000. Veneziani ; una lira fterlina fa al prefente in Venezia circa 
lire 4$. di piccoli) e di Firenze in circa lire iS. PbUofopbìcal trantaàìom , 
pag. si. L'effrazione dello Sragno puro e fenza alcuna melcolanza di piom- 
bo, è proibita. 

(b) Nelle vicinanze di Krauppen, Sclackenwald , Luterbach e Scàònfeii. 

(c) Specialmente quello di Altenberg. Geografia nella Miihia. 

(d) Per ci empio nell' Arcivefcovado di Treviri ec. ec. 

(*) Ritrovafi nelle Contee diDevón, Sommerfet, Derby, Durhara, Nor- 
rumberland , Curoberland, Cacrmanhcn, c altrove. 



Digitized by Google 



68 INTRODUZIONE FISICA, 

BESTIAME. 

« 

$. 50. Lo flato del Bejiiame è ordinariamente confor- 
me alla quantità, e qualità de* pafcoli , che in alcuni paefl 
fon eccellenti (a), in altri fon mediocri, e altrove poco 
buoni, o cattivi (b). Benché la cultura del Bejiiame fia 
più comoda, e più profittevole dell'agricoltura ciò 
non oftante è cofa pregiudicicvole , trascurar quella a ca- 
gion di quella; efTendo maggiore il bifogno delle biade, e 
mettendo l'Agricoltura un maggior numero di gente in 
opera, che la cultura del Beftiame (c). Il Befliame com- 
prende le beftie da foma , e da vettura , forniice carne y 
latte, burro, cacio, cuojo, pelo, lana, ed altre cofe utili. 

BESTIAME CAVALLINO. 

' §.51. Il Beftiame Cavallino , che comprende il Caval- 
lo, il Mulo, e T Afino, interelTa molto. Le Razze, che 
fe ne tengono, meritano conrarfi tra le forgenti ordina- 
rie, 

• 

- - ... . . 

C « ) Maffimamente ne' Pacfi .eraffi fui rrare Germanico , e full' Elba , e nel- 
la vicinanza d'altri fiumi . Nella Podolia l'erba arriva all' altera d'un 
manzo. 

(b) Cioè r^Paefì di .terreno molto afeiutto. 

(•) La cultura del befliame in Piemonte rende annualmente circa jootooo. 
lire {Cono Ducati 8xs<»oo- circa effettivi). Una lira di Piemonte vale circa a. 
paoli (ed in Venezia circa lire »: 4- piccoli ). 

(c) Per conferenza promuove la popolazione. Ciò s'è oflervato in In- 
ghilterra. Quindi è, che vi fu proibito il troppo frequente cangiamento de' 
Campi lavorati in praterie, che fu la cai: fa, perchè vi s'accrebbe rroppo il 
prezzo de' grani. Anche ad altri Paefi vien imputato, d'aver troppo accre- 
feiuto il Befliame in pregiudizio dell'agricoltura, per efempio all'Ungheria * 
agli Svizzeri , ed alla Svezia . E' vero che il Contadino in particolare ricava 
maggior profitto dalle praterie, che da' campi lavorati; ma il Paefe general- 
mente ne vien molto danneggiato, fe la coltivazione de' prati è preferita a. 
quella de' campi; effendo colà indubitata, che da un campo feminato di grano 
può rirrarfi pia danaro, che da un prato dell' iftdTa eflcnfione. Delle fpefe , 
che nelP agricoltura fi fanno, deve farti conto relativamente al Contadino , 
non riguardo a tutto lo Stato. 



E P0LI1ICA D'EUROPA. 69 

rie , onde lo Staro ricava del danaro . ( 1 ) Le Razze d' 
Europa fi fon ammigliorate per mezzo di Stalloni Africa- 
ni ( 2 ) , e Arabi ( 3 ) . La miglior fpccie di Cavalli ritro- 
vai! in Spagna (4), in Inghilterra (5), nello Stato Ve- 
neto , nel K.egno di Napoli ( 6 ) , in Danimarca ( 7 ) , Pol- 
lonia, Ungheria, Moldavia, VPallachia , neirUkrania, o 
fia Ruma piccola (8), in Germania (9), e nella Frifia 
(10). Dell' 

( 1 ) Le razze ben regolale rendono tra 4, i, e io. per cento . Un 
cavallo di buona razza vendeiì talvolta a joo. e 400. Rifdalleri ( fono Zec- 
chini io:, e iì 6. circa Veneziani . ) Un Cavallo da Dragone o Corazza co- 
tta $$■ 50. e anco lo, Rildalleri ( che compongono Zecchini 1s.x7.ao. circa 
di Venezia) . Onde li vede a un beli' incirca , quanto corti mettere in piedi 
una cavalleria numerofa. 

( i ) Dopo i cavalli d' Arabia fi preferii cono quelli di Barbarla . 
Ò)l cavalli d' Arabia fin da' tempi antichi fon' i pia celebri del Mondo . 
Si tien gran conto della lor genealogia. * Anche gli antichi Romani teneva* 
no conto della genealogia de' cavalli. Stazio in Sjlvis dice: 
.... Romulei qualis per Jugera circi 
Cam puleber vi/u , tituiii generofut avitis 
Expeclatur equut , cu us de Jìemmate longo 
Felix emerito* babet admijfura par ente s . 
Giovenale loda la pofterità di due cavalli Coritba e Hirpino: Coritb* pojìc- 
ritai fST Hìrpini . 

( \ ) Mafllmamente in Andalusa . Dopo i cavalli di Barbarla quelli di Spa- 
gna lon riputati i migliori. S'è però cflèrvato, che vanno degenerando. 

(5) La razza de' cavalli inglefi ha origine dall'Arabia, e Barbaria . Son 
eccellenti per la caccia forzata, e per il corfo; vanno però vieppiù degene- 
rando. Mr. de la Cor.d amine calcola, che un cavallo Inglefe in un corfo 
di feommeflà fa tra \6 , 54, 8».-i- piedi di Parigi ( 50, 77. Veneti ) 

in un minuta fecondo . I cavalli di Barbaria , che a Roma corrono a gara , 
non fanno più di 37» piedi Parigini in un minuto fecondo. 

(6) I Cavalli Napolitani fon' adattiffìmi al tiro di Carrozza. 

(7) 1 cavalli Daneii lòn molto proprj al tiro di Carrozza , ed alla guer- 
ra. Vengono propriamente dalla Juzia; ove quelli della provincia di Tyc , 
di Wcndsyflèl , Mois e Salling fon i migliori . 

(8) 1 cavalli di quefìi PacJi fon buoni corridori . Si Iafciano andare nella 
lor làlvatichezza naturale i onde lì rendon' ani a foflrir rutto, e con te ma ni i di 
qualunque cattivo foraggio. Un cavallo Ruffo può fare piò di 1 5. miglia di 
Germania in un giorno ( «oo. miglia Italiane ). 

(?) Le razze più rinnomate di Germania furono in un diirretto della 
Contea di Lippe, detto Sennerheide, ed a Bùckeburg nella Contea di Scha- 
uenburg . La prima , quando fu nel fuo miglior tiorc , importò annualmente 
20000. Rildalleri (che fono in circa Zecchini *8oo. di Venezia) andò però 
in decadenza dopo l'anno 1730» Ritrovanti attualmente dell' ottime razze in 
Ohazia, nella Friha Orientale, in Oldenburg, nell'Elettorato di BraunJch- 
weig-Luneburg , nel Ducato di Wórtenbcrg, nel Principato d'Anfpach, ne' 
Ycfcovadi di Jambexga e ^urzeburgo. 

* 
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(ìo). Dell'ufo, che fi fa della pelle di Cavallo , e d* Afi- 
no, Ci difcorrerà in appreffo. 

BESTIAME BOVINO. 

$. 52. Senza il Befliame Bovino l'agricoltura non può 
efercitarfi con vantaggio. Fornifce latte (4), burro (J), 
e cacio ( c ) . Si può far ufo delle corna ( d ) , della pelle 
(e), della pelliciuola che rinvefte rimedino retto (/), della 
carne (g), e del fego (h). L'Ungheria (/), e la Pollo- 
nia (k) ritraggono gran fomma di danaro dalla vendita 
de' Bovi. Anche dalla Danimarca (/), e da varj paefi del- 
la Germania (tn) n'efce gran numero. Il Buffalo a* tem- 
pi noftri è più frequente (n) di quel bove felvatico, che 

in 



(10) Nella Frifia orientale ritrovanfì de' buoni Cavalli da Cai rozza. 

(*) Una Vacca groflà de' contorni del mare Germanico in tempo d* efiate 
rende tra to. e 1». boccali di latte; mentre un'altra di molti altri Paefi 
non ne dà più di ». boccali. 

(£) Il traffico che tanto al di dentro, che al di fuori d'un paefe fi fa 
del burro (ovvero butirro) è di grand' importanza . E* grandifTima la quantità 
che fe n'eftrae annualmente dall' Olfazia, Frifia Orientale, Oldenburg, Bre- 
ma, e da altre Provincie di Germania, da' Paefi baffi, dall'Irlanda ec. ce. 

( c ) I cacj , cioè formaggi , più celebri fono , quello d'Edam , die è propria- 
mente quello dell'Olanda Settentrionale, quello d'Inghilterra, di IJmbojgo , 
de' Ducati d* Olfazia e Sleswig, il Parmigiano ec. ec. 

(d) Ove è comprefa anche l'unghia degli animali. Se ne fanno pettini , 
(carolini , calamai da tafea, ed altre bagattelle. 

(r) L'ufo che fe ne fa, fi deferiverà in appreffo 0. *o. 

(/) In Inghilterra dall' infettino retto de' bovi fi cava una pellieciuola , 
dentro la quale rivolto l'oro e l'argento, a forza di batterlo, fi cangia in 
foglj fonili. Queflo è un fegreto degP Inglefi . 

(g) La carne falata e allumata in varj Paefi è un'oggetto confiderabik 
del traffico . 

(b) Se ne fa ufo fpccialmente, per farne candele. 

(O fi numero de' bovi, che annualmente efeono dall' Ungheria è filmato 
di tioQoe. Comp. Mungavi* Gngrapb. pag. 5. 

(*) Tempo fa, la Pollonia mandò annualmente fuora tra 80. e joooo. 
bovi. Crebra fa nella Pollonia. 

(/) Dalla Juzia, e da Schlefvrig c/con annualmente circa 3x000. bovi , 
che panano in Germania, Olanda, ed in Brabante. 

(*>) Per efempio, dalia Frifia Orientale, dalla Contea di Oldenburg , 
dalla Turingia ec 

(«) Il Bufalo è un animai fai varice, che però può addomefticarfi . Ama 
le contrade paluflri , ed i contorni dei mare . E frequente in Italia maffima- 
mente in Apulia, Tofcana , e nella Campagna di Roma. Ceo'c anco in 

Un- 
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in Latino chiamafi Urus> il quale al prefcntc contafì tra 
le cofe rare (0)» 

IL BESTIAME PECORINO. 

§.53» La Pecora non ha nulla , di cui non fi poffa far ufo . 
Il fimo ferve di buon concime (4), il latte di bevanda, il 
cacio, che fe ne fa, di cibo. Le budella adopranfi per 
farne corde da ftromenti mufici, il fego per farne cande- 
le, e per altro ufo. La carne di Caftrato parte fi mangia 
frefea, parte fi mette in fale (£). La pelle colla Lana 
ferve di pelliccia, oppure fpogiiata della lana fi cangia in 
cuojo , o cartapecora ( c ) . La Lana contali tra* prodotti 
più intcreflanti d'uno Stato (</). La Spagna ha ammiglio- 
rato le fue pecore per mezzo di Montoni Africani (O, e 
l'Inghilterra per mezzo di Montoni di Spagna (/). Que- 

i fti 



Ungheria, Tranfilvanià , e altrove. Della pelle acconciata lì fanno de'collet 
ti per la cavalleria, delle bandoliere per le rafche da munizione, cingoli da 
(pada, tafche da caccia, guanti, e cofe imi ili. Del pelo fe ne riempiono le 
felle, fedie ce- e fe ne fa altro ufo. Il corno s'adopra a farne roferj, Ica- 
tole da tabacco, ed altri lavori da tornio. 

(0) Nella Selva -nera, !ed In PruOìa l'Uro é ftato eftirpato. Se ne vede 
talora qualcheduno nella Mafovia in Pottonia. 

(a) In Norvegia ferve anco di medicamento. Saggio 'di Pontoppidatto di 
Storia naturale , Part. II. pag. 14. 

; b) 1 a carne falata di pecora eftraefi in gran quantità dall' Ifole Faroer , 
Manda , dalle Orcadi , e dall' Irlanda . 

(c) Come li dirà ampiamente 0. So. 

(d) Perché è uno de* principali materiali da manifattura. 

(e) Le pecore di Spagna fon piccole. La lana e la migliore d'Europa. Il 
numero delle Pecore di lana fina nella Spagna ftimaft di 5. milioni , e la 
fomma del profitto di Ìjiujj. Rifdalleri ( corri i pendono a circa Ducati 
781x400. effettivi di Venezia); un Rifdallero fa circa?, paoli ce. Quindi è 
che i Regi di Spagna ne' loro Decreti pubblici chiamano te pecore il gioiel- 
lo della Corona. Lettere d'un Gentiluomo Ingleje - - - fulle pecore di Spa- 
gna , che ritrovanfi tra le lettere di Ciarke fallo ftato pre/ente del Reg*9 
di Spagna. 

(/) Una pecora d'Inghilterra della miglior razza rende annualmente tra 
5,8,5» libbre di lana, cioè almeno %. volte pià d'una pecora della Ger- 
mania. Una libbra di Londra fa a Firenze t, libbra, 4. once, 16. danari , 
(che fono di Venezia oncie ti. circa). La lana Inglefe è meno fina della 
g nuola; nella bontà però ha il rango dopo la medefìma. Ve n'è della lun- 
ga e della corta . La pid fina ritrovali nella Contea di Gloceirer ; la più lun- 
ga nelle Contee di Lincoln e Leiccfter . Il numero delle pecore vi è gran- 
ai wr. 
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fti Paefi come pure il Portogallo (g ) hanno la miglior la- 
na . La Lana Scozzefe , e Irlandefe , benché la prima <ìa 
notabilmente meno buona , vcndefi ordinariamente fotto il 
-*nome di Lana Inglefe. La Lana d'Olanda (£), di Pol- 
lonia, di Brandenburgo (/), e del Regno di Napoli (k} 
è molto buona . Alcuni altri Paefi , al giorno d' oggi , s* 
induftriano a perfezionar le loro mandre, e la Lana (/). 
Le Capre rendon latte e cacio; e del pelo delle medefime 
fi fa un'ufo vantaggiofo (w). La Pelle s' adopra per far- 
ne cuojo e carta pergamena (»). La Rupicapra (0), ed 
il Dante (/>) fi trovano nelle più alte montagne; vanno 
però fcemando, maiTimamente la prima fpecie. 

IL CERVO, CON QUELLI ANIMALI, CHE A QUESTO 

GENbRE SI RIFERISCONO . ^ 



$.54. La carne di Cervo , e Capriuolo fi mangia . Del graffo 
e del corno fi fa ufo nella Medicina , e Chinirgia . Le Cor- 
na fervono a farne manichi di varj ftromcnti ; e dell'Un- 
ghie fi torniano anelli. Più importante però è Tufo, che 

fi fa 



diflìmo . D angue il , awantaggj e pregiudizi delia Gran-Bretagna riguardo 
al traffico, pag. 7»- 

(g) La lana Portoghe/e vendeli ordinariamente fono il nome di Lana di 
Segovia . 

(k) Sotto il nome di Lana Olandefe comprende*! anco quella che gli Olan- 
desi comprano nella Germania , e Pruffia . 

(/) In Brandenburgo la Lana e ottima, e ti fi conta tra* principali pro- 
dotti del pad e. 

(k) Geografa nelPIntrod. al Regno di Napoli. 

(/) Per efempio il Regno di Svezia, ove fi fon fatti venir de* Montoni 
d'Inghilterra e Spagna. Come debba ammigiiorarfi la Lana, lo infegna M.r 
Sietwein in una fua DilTerwzione , che ritrovali nei Magazzino d'Amburgo 
Tom. XIX. pag. 170. 

(m) Il miglior pelo di Capra, per fervirfene nelle parrucche, vien dall' 
Ungheria e Ruflìa. Degli altri oli, che fe ne fa, lì decorrerà in un altro 
luogo . 

.(n) Dalla Città di Berghen della Norvegia efcon annualmente tra 70. • 
So. mila pelli non conciate, ed alcune migliaia di pelli conciate di becco . 

( 0 ) La Rupicapra ritrovafi nel Delfìnato e Piemonte , ove la chiamano 
Bouquet in , come pure nei Salisburghefc , nel Tirolo, nella Valtellina, negli 
Svizzeri, e nell'Ifola di Candia. 

(p) Il Dante ritrovafi nel Salisburghefe , nel Tirolo, in Auftria, e Sii- 
* ria, negli Sviazeji, ; ne' Monti Carpazi tempo d'eiUte. queft' animale è 
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•fi fa della pelle , e del pelo . Il Cervo ed il Capinolo nel- 
la maggior parte de'paefi Europei ritrovanti, in uno più , 
e nelT akrp meno frequenti . L' Alce , animale proprio del- 
la Norvegia, Svezia, Livonia, Curlandia, Lituania, Pol- 
lonia e Pruffia , partecipa del Cavallo , e del Cervo . Le 
lue carni fon quafi dell' ifteflb fapore di quelle dal Cervo» 
La pelle fi vende a caro prezzo, e fe ne fa un cuojo du- 
revole e bello. Dell'unghie Ci torniano anelli, delle corna 
li fanno manichi, ed altre cofe. U pelo e l'offe non fo- 
no fenza ufo ( a ) , Il Rentbier fi ritrova in Norvegia , Lap- 
ponia, e nelle parti Settentrionali dell'Impero Rullo; ed 
è un animale proprio de' paefi Settentrionali , onde fi rica- 
va grandiflimo vantaggio. Addomefticatp in tempo d'erta- 
te lèrve di beftia da loma, e d'inverno da vettura. For- 
nisce inoltre latte > cacio, e carne. Della pelje fi fanno 
vediti , padiglioni , e letti . I nervi fanno le veci del fi- 
lo (*). 

ANIMALI DE QUALI LA PELLE COL PELO 

E PRZGIEVOLE. 

§. 55. La Lepre (1 ) di cui il pelo in tempo d'inver- 
no è bianco nell'Alpi Svizzere, ed il Coniglio, per la loro 
carne e pelle , e per altre colè fon' utili ( z ) , Lo Sgbiriat- 

toh 

- - 

*• - 

t ■* 

di color che partecipa del fofeo e del rollò, e d'inverno del color folco of- 
curo. Nel corpo <fcl medesimo ritrovanfi de' globe tri, che pn* lo più nafeoao 
dal loro proprio pelo inghiottito, ed alle volte, come Io credono alcuni, da 
filamenti tenaci di cene erbe. A quefti globciti s' artribuiice maggior vind di 
quella che veramente abbiano. La pelle di Dante acconciata è morbida co- 
me il velluto. 

(a) Geografia nella Norvegia. Storia naturale dì Pontoppidano della 
Norvegia» Pan. II. pag. 10. , 

{b) Geografa* nella Norvegia, e Deferì jJone della Lapponia 17**. pag. 
• Storia naturale di Norvegia. Pan. II. pag. 

(1) Dalla fola Città di Pietroburgo s' eftraggono annualmente circa 3 50000. 
pelli di lepre bianca. 

( » ) Ne* Paefi Settentrionali gli Sghiriattoli di color fofeo diventano grigj i 
perciò le loro pelli chiamanti in Tedefco Grawwerk . I neri , e quelli di co- 
lor d'argento fono i già ricercati, e vengon dalla Ruilia . Geografia , nella 
Ruma . 

F 
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tolo da alcune nazioni fi mangia. La fua pelle, fornita ài 
pelo, è pregievole, fervendo di buona pelliccia (3). V Er- 
mellino, (4), la Martora, e lo Zibellino (5) fon di pre- 
gio. Son parimente molto {limabili il Lupo (6), la Volpe 
< 7 ), il Lupo cerviero (8), YOrfo (9), P** la 

£o»fr* ( il ) , ed il Caftoro ( il) . 

. . ■ .. - . ' 

UCCELLI. 
» 

$. j6. Gli CfectW, che dividonfi in terreftri, acquatili, 
ed in quelli , che amano trattenerti folle fpiagge maritti- 
me, recano grandmile all'uomo per la loro carne, per 
le uova, per le penne e piume . Le Penne e Piume fona 
un' oggetto confiderabile del traffico. Le piume dell' JWer- 
done ( * > che vengon dalla Norvegia , dall' Islanda , dall' 
Ifole Farxier , dalle Orcadi , t da Arcangelo j fon molto 
ricercate, 

LA 

O) Il color bianco dell'Ermellino di Norvegia c pid dnrevole di quello 
dell'Ermellino di Ruflia. 

(4) La Martora, che ama trattenerfi negli alberi c pio (limabile di quel- 
la 9 che Rannida tra' dirupi e falTì. . . 

(j) La patria dello Zibellino è la Siberia. Geografi* in detti Paefi. 

<* ) Il Lupo yadopra per farne una fpecìc di cappotto, e per altri ufi. 

(7) Ohre ta Volpe rofià, fe ne ritrova anche di color bianco, grigio, e 
nero. La Volpe nera fi valuta più dello Zibellino, Geografa nel luogo fopra- 

<•> II Lupo cerviero è di pid fpecie; o vi rrevale la natura del Lupo, o 
quella della Volpe, oppure guelfa del Gatto. La pelle di queir* ultima fpecie 
é la più pregievole. 

(9) L'Orio adoprafi a farne coperte, marerafte, manicotti , berretti, e a fo- 
derarne i velini. Ewì gente, a cui piace la carne d' Orfo . 1 Pollacela infe- 
gnano a ballare agli Orti , e ne guadagnano del danaro . 

(10) L'Iena è ftrifeiara di fofaTe giallo in forma di fiamme. Il fuo pefo 
è morbido , e ri/prendente come il dommafeo . 

(11) U Lontra o è di fiume/oppure di lago. La pelle di quell'ultima fpe- 
cie é di maggior prezzo. 

( 1» ) Il Caftoro è celebre, per efler un abile architetto , e per la fua pelle. 
Pio ofcuro e pulito che n'è il pelo, meglio è . Adoprafi il pelo a farne guanti . 
calze, ftoÉfè, e cappelli. 

(•) L'Ederdone è una fpecie d'anitra falvatica d'Islanda, che fi fpoglia da 
le della fua piuma, lafciandola nel nido, ove gli abitanti vanno a prenderla. 
Vedi la Storia Naturale di Norvegia di Pontoppidano , Part. If.C j. ^An- 
derfon Rei adoni d' blanda , di Grónlands . e dello Stretti di D*vis\ 
Pag- tf* 4*. 
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.LA PESCA. 

J. 57. La Pefca ne* Fiumi, ne* Laghi, e nelle Pefcbie* 
re reca molti vantaggi allo Stato , maffimamente quella 
del Sermone ( a ) . La più importante è quella , che fi fa 
ne' mari , e ne* feni di mare . Nel mare e nelT Oceano 
Settentrionale la Pefca della Balena di varia fpecie , e d'al- 
tri pefei groffi vivipari , che hanno la pelle lifcia , è di 
grandiflima importanza ( b ) . De' pefci ovipari , forniti di 
(caglia e pinnoia, i più intereiTanti fono V Aringa (c) > il 
Merluzzi (<0> ed il Tonno (e). La pefca rende agli Eu» 
fopei molti milioni di feudi (/). * 

ARI 

. (*) La Norvegia , Svezia , Ruma , Jnghilrerra , Scozia, Irlanda hanno 
maggior ricchezza di Sermone. Quello pefee parte affamato , e pane falaio 
e Are in gran copia da 1 Paci; mentova ri . 

(*) Da quefto genere di pefei ricavar! l'olio, l'olfo , lo fremaceli, e l'am- 
bra. Il Bianco di Balena, o lo fpermaceti non fi prepara piò, come fi Colera 
&re, dal cervello della Balena detta Cachalot, eh' e rroppo raro; ma bensì 
dall'olio di Balena per mezzo di ripurgarlo nella maniera deferirla dal Sig. Hill* 

(c) Nei genere d'aringhe comprendoruì h Sardina, h Sardella , e \oStrim* 
ling. La pcica più abbondante d'Aringhe fi fa ne' Contorni dell' lible di Shet- 
rland, ed e nelle mani degli Olaudefi. Anche gli Scozzefi, Ingldt, e Franceii 
fanno la pefca dell'Aringhe del mar del Nord, ma non poflon togliere il van- 
taggio agli Olandefi ricchi , e induftrion* . Se ne pefca anco gran copia nel- 
le vicinanze di Norvegia . Gli Svczzefi lui la Cotta di Wcitro-gotia efercitano 
parimente la pefca . Le /ardine , [arde ile , chiamate dagli Inglefi Pi/ebards , il 
pefeano in abbondanza fulle colle di Francia, e d'Inghilterra , ed in varie par- 
ti del Mediterraneo . Nella Spiaggia marittima di Tofcana reca gran vantag- 
gio la pefca d'acciughe. Lo Stràmling o Strimìng fi pefca nel mare Baltico. 

(d) Il genere di Merluzzo comprende il Cabiglio , o Kabeiau , oppure 
Kabbelìau, il Dorjb , e Langbc II Cab ii io e pid grande del Dorsh, e chia- 
miti da' Noryegefi KJubbr-Torsk oppure Kabbìliau , da'Tedefchi Bolcb , © 
dagli Inglefi Cod . Della pelle di quella fpecie di merluzzo nelT America Set* 
«emrionale fi fa una fpecie di colla. Il Dorsb detto da'Norvegefi Torsk * 
chiamali in Pruina Pomccbel . Il pefee Làngbe è più lungo e meno largo del 
Dorsh • Quefii pefei fi pefeano in gran copia nel mar del Nord, e del Bal- 
tico. Parte fi mangiano frefebi, parte fi 1 alano , e porte fi prosciugano • II 
Merluzzo falaro chiamali in Olanda Labberdan* l Pefei profdugati del ge- 
nere di merluzzo chiama ali generalmente Stoccofiflì (Srockfifch) Quando fono 
profdugati, e un poco più fa lati, chiamanfi in Tofcana Baccalà. Dal modo 
di/ferente di preparargli prendono di verfe denominazioni * in Tedefco : Flacbr 
M, Hengfsb, Titling, Rundfsb, Klipfitb, Rotb/cbMr . 

(e) Il Tonno fulla fine d'evale dall'Oceano Atlantico in gran copia paf- 
' a nel Mediterraneo , ed allora fe ne fa la pefca fulle corte di Spagna , Fran- 
cia , e Italia, * fpecialroeme iiell* Ifola dell' Elba , e nelle vicinanze di Livorno. 

(/*) Il valore de'pefci, che fi pefeano annualmente fulle colie di Norve- 

F a già 
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AMMALI ACQUATILI TEST ACE1. 

* • • 

§. 58. Degli Animali acquatili rivettiti di gufeio, che 
talora è duro, e talora arrendevole, conforme alja cofti- 
tuzion naturale dell'animale rinchmfo, i più notabili fonQ 
VOflrica (I), la Conchiglia, ed il Gam&erb'di *jart. Sulle 
colle del mare Germanico fi pefea gran quantità' d'Oflrf- 
ehe, che fi {limano una delicatezza, e fon Soggetto d'un, 
traffico confiderabile (2) Le Perle, che ritrovanfi dentri* 
le crofte dell 1 oftrica , fon meno buone ; di quelle della 
Conchiglia ( * ). I gufej .delle così dette Oftriche di Spa- 
gna , fervon <T ornamento alle fontane , grotte e cafeate 
artificiali d'acqua. Delle Conchiglie è notabile quella fpe- 
cie, che fi mangia, e la Madre pria (3) **. De' Gam- 
beri 



«ia, importa molto più d'un milione di Rifdalleri, ( che Tono circa Ducati 
91 7 5 00. effettivi di Venezia.) L'Aringhe, che gli Ola i iddi pefeano nelle vK 
cinanze dell' L'ole dì Shettland rendono il guadagno di più d'un milione di 
Rifdalleri. ( che fono circa Ducati 93 7 s*9. effettivi di Venezia). La pefea 
dell' aringhe fu da principio la baie del commercio Olandefe , e fornì al 
mcdelimo i primi capitali . Mr. Beaufobre valuta la pefea totale dell'aringhe 
a j 0000000'. di Rifdalleri, cioè a aiooòooo. feudi Rom. (che fanno circa 
Ducati *6 150000. effettivi di Venezia. ) 

( • ) Il celebre Giovanni Witt nelle fue maflìme politiche della Repubblica 
d'Olanda , ftampate nel i*5a. fa afeendere il numero de' fudditi d'Olanda a 
2400000. anime, e dice che 750000. vivono della pefea ; perciò chiamano la 
pefea l'anima della Repubblica - La pefea delle Balene del i<$7. refe agli 
Olandefi più di 2. milioni di fiorini, (fono chea Ducati 1000000. effettivi dì 
Venezia ; il Fiorino d'Olanda vale all' incirca lire 4 . di Venezia, e di Firenze 
circa 48. Ioidi. ) Una fola Balena rende talvolta per «ooo. fiorini d'olio, oltre 
il profitto che fi ritrae dall'offa, e dallo fpermaceti. 

( 1 ) L' Oftriche ordinarie dividonfi in pk clalfi conforme alla differenza del 
fondo & acqua , ove fi ritrovano . 

( 2 ) Per e lem pio in Inghilterra, in Norvegia, e nel Ducato di Schlefwig. 

(*) Tutte le perle, che nel crefeere fi fon unite al gulcio, fon opache. Ac- 
ciocché fian trafparenti e bianche , bifogna che di narura loro fian diftaccare 
dal gufeio. 

( 3 ) Ritrovanfi delle perle buone ne' fiumi della maggior (arte de' Paefi d» 
Europa. Le perle dell'Afta e America per la grofTezza e per il luftro fi prefe- 
rifeono per lo più a quelle d' Europa . 

( * * ) Da varia fona di conchiglie marine fi preparava anticamente la tìnta 
di porpora . La miglior fpezie fi trovava intorno all'Ifola, in cui era funata la 
città di Tiro. L'iftefla fpecie di conchiglie (tè feoperta iopra le coffe d'In- 
ghilterra, di Pcirou, e di Provenza. Caffioduv con nini gli Autori antichi at- 

tri- 



Digitized by Google 



I 



E POLITICA D' EUROPA. 77 
Ieri di mare ne fa parimente un traffico riguarderò- 

k 44). 

\..U Ù AC 0 DA SE T A. . ' 

$. jo. Più 'di qualfifia altra fpecie d'infetti merita no- 
farfi il Baco da feto, per la fua teflkura, che forma uno 
de* più importanti materiali di manifattura. Il miglior nu- 
trimento del Baco da feta fon le foglie del Gelfo ($.26.). 
Rogerio primo Re di Sicilia nel 1130. vi condufle gente 
della Grecia, pratica della coltivazione de* Bachi da feta , 
per introdurla nel fuo Regno . EfTa di là fi diftefe per tutta 
l'Italia, ed in altri paefi d'Europa. Dalla Sicilia , dal 
Regno di Napoli, da Bologna, Genova, Milano, dalla 
Tofcana, e da varj altri paefi d'Italia efee gran quantità 
di Seta , fpecialmente dal Piemonte , che ftimafi la miglio- 
re d* Italia ( a ) . Benché nella Francia fi coltivi molta fe- 
ra ; quefta però non vi bafta alle manifatture ( b } . In Spa- 
gna ve n' è abbondanza ( c ) . Coltivai! in Portogallo , e in 
varie Ifole del Mediterraneo e dell' Arcipelago r per efem- 

pio 

fribuifeono la feoperta del color di porpora a un cane , che avendo rotta co' 
denti una conchiglia , tinfe la bocca di un colore , che eccitò l' ammirazione di 
tutti . Bi fognava mefcolare diverfe fpecie di conchiglie per fare il color di por- 
pora. Vi erano aggiunti diverfi ingredienti, come fono il nitro, l'orina uma- 
na, l'acqua , il (ale, ed il fucur, pianta marina, la cui fpecie migliore fi 
raccoglieva fopra gli fcoglj HeH'ifola di Creta. Gli abitanti di Tiro tingevano 
meglio in porpora . Il fegreto di far quefta forra di porpora non è del rutto 
ignoto . Ma non fe ne fa ufo , efiendoiì trovato il modo di farla più bella , e 
con minore fpefa colla cocciniglia ignota agli antichi . I panni tinti di porpora 
all' antica avean un odor gagliardo e difpiacevole . 
(i) Specialmente in Norvegia. 

(a) Vi fono molti contadini nel Piemonte, che fanno più* di 100. libbre 
di bozzoli ( che fono di Venezia libbre io*, circa fotttli.) I Gentiluomini fornif- 
cono al contadino il feme , e la foglia , e ritraggono la metà della feta . TI 
Ducato vi guadagna molti milioni di lire. La feta che dal Piemonte pafla 
in Francia importa il valore di 9. milioni di lire di Francia ( che fanno Ducati 
» so 000. effettivi di Venezia circa: una lira di Francia fi computa a Vene- 
zia lire a. de piccoli, e di Firenze foldi 15.) 

W Le manifatture di Francia adoprano annualmente della feta per il va* 
lore di a;* milioni di lire, (che fono Due. 6 a $0000. effettivi di Venezia ) 
della qual fomma fe ne fpendono tra 14. e 15* milioni per la feta foreftiera. 

(c) Degli efr rementi de' bachi da feta nella Spagna fi fa ufo di buon con 
cime. Veggafi il mio Magagno per U Storia e Geografia X n. pag.S*. 

F 3 
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pio in Candia , Thermia , Tine , Andros , Naxia * e Zia , • 
come pure nella Morea , e fe ne fa traffico . La coltiva- 
zione della feta và dilatandoli vieppiù in Germania (*) 
ed c arrivata fino ne* paefi Settentrionali . 

. ...» 

$. 60. Si contano circa 30. fpecie ò! Api . La loro col- 
tivazione in molti paefi è uno de* principali mezzi del man- • 
tcnimenro degli abitanti , facendovifi. un traffico confidcra- 
bile di Miele ( i ), e di Cera (2). Nelle Lande ricoperte 
d'erice, e poco adatte all'agricoltura, con gran vantaggio 
rielice la cultura dell'ai, che perciò ivi è un oggetto im- 
portante. Del Miele fi fa 1* Idromele , o fia il Meth , dalla 
parola Pollacca Miod 9 che fignifica miele. 

LA POPOLAZION E. ** ; 

5. 61. Il numera degli Abitanti d'un paefe con ma^or; . 
efattezza ritrovali, facendone un' attuai' enumerazione . Ma 
quefta eflèndofi fatta finora di rado , ed in pochi paefi 

(*) ,bi- 

(•) Nelle contrade di Berlino 1 Celli relifìono al pid gran rigore dell'in- 
verno; e la fera di Berlino può paragonarli con quella de' paefi Meridionali 
e nella finezza, e nella fortezza. Key/tler ne* Tuoi Viac?j pag. mj. 
' (1) Nella gran pianura incolta del Principato di Luneburg, detta Lune- 
iurger Heìdt , rirrovanfi delle Parrocchie che Tanno annualmente tra 3. e 
400. botri di miele. Ogni botte vendevi al meno a ti. e talora a so. e fino 
a 30. Ril'dalleri (che fono circa Ducati is : it : *!* effetti vi di Venezia ). Si 
fanno in rutta quella campagna rafa annualmente circa 5000. libbre di cera rì- 
purgarj (che fcnno circa di Venezia libbre 4700.) Vedi leRetexJoni di Car- 
men della teltharJme dell^ofpt utile Lande di Luneburg , rapportate negli 
nAwt'Ji Ut terse} di llannwera del '750. pag. iti. %o6. Il miglior miele , 
eh* è di color bianco, li fa nelle Montagne, ov'è veriiimile, che Tapi Io 
faccino folarr.ente da' fiori . 

(*) Il confumo di cera va Tempre pi» crefeendo . Quindi è che nel »7S*- 
in Francia s'è promdfo un premio, a chi acer elee il numero degli alveari . 
Ferdon l'Api la ceia per il fudore- 

(") 11 mezzo di determinar il numero degli abitanti d'un paefe, di cui Ce- 
crope s'è /errito per faper il numero degli abitanti d'Attica, fu d'ordinare, 
che ciafeuno porTaflfe una pietra in un certo luogo da lui desinato. Quando 
ognuno ebbe efeguito l'ordine dato, furono contate le pietre, le quali fi tro- 
vo, che montavano a »oooo. Gogmet, delia Origine delle Uggì Tom. 11. 
tap. 4. art. ■. 
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. bifogna fervirG d'altri mezzi per fcuoprire il nume- 
ro degli abitasti . Sapendo il numero de' fuochi , cioè 
delle famiglie ftabilite , per ogni fuoco contanfi perfone 
4 v y 5 ■> e anco 6 , conforme alte maggiore o minore 
popolazione ( b ) ; ed in quefto modo ritrovafi a un 
beli 1 incirca il- numero degli abitanti (e). Quefto fi può 
tare anco per via della proporzione , che per lunga dperien- 
za $' è travata , eflerv? tra 1 fumerò di coloro , die ano- 
rmalmente muojono , e che vivono . S' è oflcrvato , che 
nelle Città grandi e ricche di popolò e di danaro la mor- 
talità è maggiore, che nelle Città mediocri e piccole* ove 
però efla è maggiore , che nella campagna ; imperocché 
nelle Citta più grandi , tra 24. o 28. perfone, ne muore 
annualmente una ( * ) ; nelle Città mediocri e piccole tra 
32. o 33. ed in Campagna tra 40. o 41. ne penice an- 
nualmente una. Pigliando poi le Citta e la Campagna in- 
ficine, contafi annualmente tra 32. o 33. vivi un mono; 
in alcuni paefi quefto numero de* vivi afeende a 37. ed in 
alcuni altri , maffimamente ne' paefi Settentrionali fino a 
40. (e/). Eflendofi dunque ritrovato il numero annuo de* 

mor- 



v (* ) In Francia il fece una tal* enumerazione alla fine del fccolo XVII. t 
nel 1713. La medefima fi fa ogni anno nel Ducato di Wùnemberg, nel Re- 
vno di Pruffia, e in Brandenburgo . Efla fi fece noi >7S*« nell'Elettorato di 
Braunfchweig-Luncburg, e dal 1710. fino al in Spagna , 

(b) E» colà di grand' importanza .nello Staro, che il Governo fappia, fe la 
popolazione rada crefeendo, o diminuendo. « 

(r) Di quello modo fi ferve Girolamo Viari rx. , per determinare il numero 
degli abitami in Spagna , nella fua Tbeorie tTpraclique du compire* chap. «I. 

(*) Wargemin negli Jltti delf Accademia delle Scienze di Sveni* del 
oflerva, che nella Città di Stockolm di 17. mafchj ne muore attual- 
mente uno, e che di donne ai. ne perifee una. A Pietroburgo nella parroc- 
chia degli Suedefi di 15. vivi ne muore uno per anno. Vedi le mie DijJ'er- 
SaxJoni e Relazioni delP Impero di Kujfia. Vol.I. pag. 118., irem la mia 
Storia delle Comunità Luterane , efre fitrovanfi nella Rujfa. Parr.II. p.i»8. 

(fi) Pontoppidam in quefto modo fa il calcolo degli abitanti di Danimar- 
ca, e Norvegia. Nella Svezia $*è fatta l'oflèrvazionc, che per rutto il Re- 
gno di jj. ma: eh; e di js- donne ne muore una perfona per anno. Le liftc 
annue de' moni, vivi, e fpofati fon di gran vantaggio, e importanza; impe- 
rocché non (blamente dimoOrano l'incremento, o la diminuzione della popo- 
lazione dello Stato , o d'un luogo , n.a ne indicano anco la forgente o la ca- 
fion principale; quindi è che lon preferibili all' attuai' enumerazione . ErTe 
perciò dovrebbero mctKrfi in ufo in oualfifia Stato, regolar»* nella maniera 

F 4 più 
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morti, per vìa di paragonare più anni fra di loro (f); 
allora , oflèrvata la differenza delle Città e de' luoghi di' 
fopra accennata , il numero de' morti fi moltiplica per 
uno de' numeri fuddetti , c ne verrà a un beli* incirca 
la fomma totale degli abitanti . Per determinare poi il 
numero degli abitanti per la proporzione di coloro che 
annualmente nafeono ; il numero ritrovato di quefti nel* 
la Campagna e nelle Città piccole , fi moltiplica per 
29. nelle Città maggiori , maflimamente ove fon resi- 
denze de' Principi , ed ove nelle cafe nobili ritrovanfi 
molti fervitori fcapoli , e tra'l popolo molta gente non 
maritata , jter 35. , ed in Londra , come avvifano al- 
cuni , per 50. Per farne il calcolo all'ingroffo; ne' paefì 
ben popolati i cittadini formano un terzo, e la campagna 
due terzi di tutta la popolazione del paefe (/). S'oflervi 
però, che quefta proporzione lì muta ne'paefi forniti di 
poche Città ; imperocché nella Svezia rredici volte più gen- 
te abita in campagna , che nelle Città . Il numero di co- 
loro, che annualmente nafeono* è ordinariamente maggio- 
re del numero de' morti , di modo che in tempo di pace > 
e quando non regnano malattie epidemiche , il numero 
degli abitanti va di continuo crefeendo (g ) . Le Lifte dà 9 
battezzati dimoftrano , nafeere più inafchj che femmine > 

' tal- 
pi ti eia tra , e pubblicarti annualmente. Quanto 4 uno utili limili lille, Io ha in- 
fegnato prima d'ogni altro, Giovanni Graunt , e Wi II elmo Petty , e poi 
Halle; e Short in Inghilterra, Kerfeboom e Stryk, in Olanda, de Parcieux 
in Francia, Sufmikb in Germania, c Wargentin in Svezia. I due ultimi fi 
fon didimi fra gli altri, cioè Giovanni Pietro Su/mi leb nel fuo libro della 
Divina Provvidenza nelle vicende del genere umano, Berlin, f 747. ed in 
un akro libro intitolato: La Divina Provvidenza nelle vicende del gener 
umano, fpecìslmente nella morte, confermata con alcuni nuovi argomenti , 
Berlino 17**. Ed il Signor Wargentin nel Volume U. e 17. degli *Atti 
della Real Accademia delle Scienze di Svezia. 

(r) Biiògna raccoglier li numero de' morti di tf. o pio* anni, che di v ilo 
per il numero degli anni , dà il numero medio , che può pigliarli per il nu- 
mero de* morti di ciafeun'anno in particolare* 

\f) Safmilcb, Divina Provvidenza - - confermala con alcuni nuovi ar- 
gomenti, pag. 32. 2j. 

(j) In cotefto modo fu ritrovato , che dall'Anno 1750- fino al 175*". 
conrando un'anno per l'altro, in tutti 1 Domini del Re di Profila erao na- 
te annualmente 4x000. perfone di pia, di quelle, che vi eran morte. Ma 
.la guerra, la pefte, ed altre malattie mortali -in breve tempo portan via V 
avanzo di moki anni. Utfcfcrnpio notabile della mancanza de' mafchj, che 

per 
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talmente, che tra quelli e quefte v'è la proporzione dì 
J050 — 1000. oppure di 21 --20.: raa dall'altro canto ne- 
gli anni più teneri muore un maggior numero di mafchj , 
che di femmine, cflendofi oflervato che nello fpazio di 5. 
oppure come altri vogliono, di 15. o 16. anni, ambedue 
i fefli ritornino in ogni paefe ad un intiera uguaglianza 
(A). Deve però oflèrvarfi, che le donne arrivano ad ima 

maggior età , che gli uomini . 

■ 

MEZZI DI PROMUOVERE LA POPOLAZIONE . 

$. 62. Nella moltitudine, e nelT induftria de^li Abitw 
ti- fondali la forza dello Stato (a). Uno Stato piccolo , 
"fornito d'un gran numero d'abitanti, è più potente, d'un 
altro di maggior cftenfione, di cui il numero degli abi- 
tanti fia eguale . / mezzi £ accrescere la popolazione dello 

. Sta- 

fier molti anni continuò nel Regno di Svezia « vien rapportato da VTargentin 
negli \Atti della Re aV .Accademia di Svexsa voi. 17. pag.if. dell'Anno 
175$. Nel 1760. il numero delle Donne in Svezia avanzò quello de* mafchj 
di 1171^7. 

(b) Jitti della Rea? Accademia dì SvexJa f Tom. x6. pag. »s*- dell'Ali- 
no 1774* e tom. *r* pag. 245- 

(a) Porto che ci. 1 (curio de^ Sudditi, contando l'imo per l'altro non con- 
tribuifle più di 3. o 1. Rifdalleri alle rendite annue dello Stato (cioè di Ve- 
nezia circa Ducati t-f i| ) ne naicerebbe una fomma affai confidcrabUe . 
Quefla fomma crefee in un paefe dove regna l'induilrìa nelle manifatture, e 
nel traffico. Un maggior numero di abitanti fornifee anco un nei cito più 
poderofb al Principe. In ogni occorrenza l'ottava parte de'fudditi può ar- 
mari!. Sm/milcb luogo cit. pag. ii. Nel Terremo Li Terno gli uomini atti alla 
guerra formano la quatta parte degli abitanti . Quella proporzione fu oiTer- 
vata anche dagli antichi , per efempio dagli Elveej . Ca/ar de Bello Gallica 
L ». cap**9. Come però la terra non può nutrire fe non un limitato numero 
di viventi , cosi anco ogni Siato in particolare non può dar alimento a un 
numero ecceilìvo di gente. D* ambedue non folamente reiterinone, ma anco 
la feni] ira ha ceni limiti. E' regola certa, che ogni Stato dee corrprendere 
tanta gente, quanta ne richieggono la coltivazione del fuo terreno, Tcfercizio 
delle manifatture e del traffico, e la fua difefa. Se lo Stato per via di trai, 
fico ritrae molto danaro da altri Stati, allora, a fpefe di quelli, può man- 
tener un maggior numero d'abitanti. Ottone L*tken> e fame della proporzio- 
ne t Che la felicità d'un Regno fonda/i nella moltitudine del popolo. Altre 
rifleiTìoni politiche fui prerio della vita umana fi veggono negli jttti dell4 
Rea? .Accademia • di Svezia del i?s*« di cui R trova un' cftratto nc£lì 
*A%vifi Uuerar} di Gottinga «rO. pag. Mi- 
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Stato, fono: i) promuovere gli fpofalizj (£) l) far buo- 
ni regolamenti, per confervar la vita de* bambini ne* parti 
fcabroft (0> c nelle malattie pericolofe , a cui fon fog- 
getti («/). 3) Dar occafione c incitamento al lavoro, e 
moderar i dazj del popolo (O- 4) Accordar* un'intiera 
libertà di Religione, e del iuo efcrcizio (/) . Invitare e 
accogliere benignamente t foreftieri (g). 5 ) Impedir VuCq 
immqderato (felle bevande calorofe, e delle donne di maV 
affare (6). La fertilità del MarrimoRÌo in diverfi popoli v 
è molto differente (#). ' 

» 

■■ . . . 1 

(b) La mancanza del manrenimenio è il maggior oracolo del matrimonio. 
Nelle Città più e, a ridi ritrovali maggior numero di gente non maritata, che 
nelle Citta piccole, e nel Conrado. La Poligamia in Europa non è permei* 
fa, fuorché a' Turchi. Vien però limirata dall'Alcorano, e dall'altro canto 
non può praticar/i fé non da gente ricca. Eflà non promuove la popolazio- 
ne. Vedi il Magazzino d y ^Amburgo voi. i*. pag. 158. 

(c) Per confluenza i Difogna ftabilire buofce fcuole di levatrici- 

(d) Le malattie de' bambini fono il Vajuplo, la Rofolia, e quelle, ch'ac- 
compagnano il nafcer de' denti. Q_anra (ìa la ftra ;e, che le fudderte malat- 
tie fanno de' bambini, Io infegna Smfmilcb luogo cit. pag. $*. 56. 57. - '* 

{e~) L'Agricoltura, e la coltivazione della vite danno V occupazione, é Y 
alimentò a un maggior numero di gente, di quel che faccia il folo beftiame 
( §, xx ) . Maggiore però e II numero delle perfone, occupate e mantenute 
dalle manifatture , dal rraffjcò , e dalla navigazione, (piando il fuddiro fi 
(ènte troppo aggravato iti dazj, teme il matrimonio, e la fertilità della don- 
na, lo che fi vede verificato in Francia. Dan tue il de* vantaggi e pregiudizi 
della Francia riguardo al traffico, pag. 13. ' pie la mancanza di manifattu- 
re e traffico, ed il pefo de* dazj abbia fpopolaro varie Provincie di Spagna , 
lo infegna Ujìaritx., Tbearie (T Praflique du commerce pag. 5»- 

• (/) Si tollerano le diverfe Sette di Religioni ne*Paefi di commercio prin- 
cipalmente, ma quelle fe ne itanno dentro a* confini d'una guardinga mode- 
razione, fìcchè nulla ne rifente di pregiudizio la Rclnrioo dominarne, il co- 
ftume de' popoli, ed il Governo Politico. 

U) Il Re Federigo Willelmo di Prutfia ne ha dato un'egregio efempio . 
Si vede in effetto l' accrefcimcmo importante degli abitanti , procurato in tal 
maniera ne* fuoi Paefi. Geografa a fuo luogo. Vedi J.Jinu Philipp/' , i ve- 
ri me xjJ d'aggrandir lo Stato Berlino «753. 

(b) Si/milcb luog. cit. pag. 4*. Monte fquieu de PEfprit dei Loix f Tom. 
II. Kb. 13. eh. 2. Pbilippi luog. dr. pag. 31. 

(1) In Svezia fi contano tra j. e * figliuoli per matrimonio. Vegganfi 
gli Jtti della Rial ^Accademia di SvexJa Torruitf. dell'anno x?$<. In al- 
tri Paefi, come onerva il Signor S»fmilcb luog. cit. pag. V- k fertilità dtl 
matrimonio arriva da 3-j fino a'V 
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NUMERO DEGLI ABIT Ami V EUROPA ("). 



$. 63. Europa farebbe molto più popolata, di quel eh* 
è attualmente , fe non avefle perduto , e le non continuai 
fé a perdere un gran numero degli abitanti per la naviga- 
zione, e per il paffaggio ia altre parti della terra, fpe- 
cialmente in America (*). Ne' divedi paefi d'Europa v'e 
gran differenza nella popolazione , eflèndone alcuni molto 
ricchi d'abitanti , altri molto fcarfi (£). Tutii però po- 
trebbero mantenerne un maggior numero. Il numero ve» 
xifimile degli abitanti di Europa è quello che fìegue ; 

Ger- 

• • •«.•..*. 

(••) Mr. Montefquicu aflèrifee, che a' giorni noftri in Europa nonVè la 
cinquanteiìma parrc degli abitanti che vi furono a' tempi antichi. Vofflo e 
IJpfio danno all'antica Roma 14. milioni d'abitanti. Altri aiTerifcono che 
m tempo di Claudio Imperatore fi ritrovarono a Roma 178 7000. uomini ca- 
paci di portar l'arme, oudc in rutto vi farebbero flati circa *i *t 00 00. abitan- 
ti. Mr. Beaujoùre per provare l'incertezza- di. queiti calcoli adduce una pro- 
pclizione d* AriAotile, che dice nella fua morale L.IX. c. 10. NelFiJìeJfa mi- 
literà che una Città non potrebbe fujfijlere, /e non avefe più di 10. abitai 
W» oppure fi n* avefe 100000. cosi anche vi vuol una moaUraxJone nel 
numero degli amici. Onde il citato Autore inferifee , che a' tempi J' Annotile 
era Rimata cofa imponibile, che una Città avelie 1 00000. abitanti. Quantun- 
que però i calcoli che fi trovano fatti dell'antica popolazione fan per lo pin 
troppo esagerati ; ciò non ottante è cofa ccniffima , che a Roma in tempo cP 
Ariiiotile eran pia di 1 00000. abitanti; altrimente in qual maniera farebbero 
i Romani itati capaci di far la guerra contra la Potenza formidabile de' Carra- 
fincji , lo che accadde circa f o. anni dopo Annotile ? O come avrebbero po- 
tuto opporfl a' numerari c( creiti d' Annibale , o foggi ogare ne* tempi piò addie- 
tro rutta l'Italia? Il coftume de* Romani di trasportar a Roma le principali 
famiglie de'popol» vinti , le prerogative che godeva la gente maritata e fer- 
rile di prole ec. ce. fono le cagioni che rendon probabile la gran popolazione 
de' Romani. Bifogna adunque che Annotile abbia parlato delle Città Provin- 
ciali e piccole 4 o che vi Ita corrotto il numero per incuria de'copifti, k> che 
/perle volte é arrivato negli ferirti de^li antichi Autori . 

( 4i ) Vi fi paragoni ciò che dice Monte fquieu neWEfprit det loix Vói Ih 
lib. B|« chap.25. a*. 

(b) Quefta differenza darà più nell'occhio fe fi paragona Itftsnlioac de' 
Faefi col rapportato numero desìi abitasti,. ■ 

» .. 
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Germania — - - — — 24 milioni 

Francia 18 

Ruflia ------- 16 

Pollonia — — — 15 

Spagna - — — — — — — — — 10 

Italia -------- - - p 

Turchia --------- 8 

Gran-Bretagna c Irlanda ------ S 

Ungheria - - - - - - - - 5 

Svezia - -- -- - - - 2—400000 

Portogallo - - - — - ----- ^- 2 

Olanda ------------ 2 

Svizzeri — — — — — — — — — 1 — 800000 

Danimarca — — — — — — — — 1 

Norvegia — — — — — — — — — - — 700000 

Il Regno di Pruflia — — — — — 600000 

113 — 500000 
LE LINGUE D< EUÉOPA. 



§. 64. Anticamente fi parlò una certa lingua in Eu- 
ropa , che ebbe dell* affinità colla lingua Greca e Latina • 
Da quella derivano le lingue de' Goti, Franchi , Tedefcht 
della bafla Germania , e quella della Scandinavia ne* loro 
dialetti principali, eh' è lo Svedefe e Danefe. La Lingua 
d'Islanda, come fi parla adeflb , e quella che fi ufa in 
alcune parrocchie della Dalia Svedefe, hanno molta fo- 
miglianza colla Gotica; e fecondo tutte le congetture an- 
che la lingua de* Gentili , che dimorano fra' Tartari né* 
contorni del mar nero tra le foci del Danubio e tra '1 ma- 
re d'Azov, ha dell'affinità colla Lingua Gotica. 

La Lingua de' Finlandefi , e quella degli Elioni dirìèrifco- 
no nel folo dialetto. Dall'una, e dall'altra fi feofta un 
po' più il dialetto de' Lapponi . La Lingua Ungherefe s' ac- 
corta un poco a quella de' Finlandefi . 

La Lingua de' Lituani non è diverfa da quella de'CV- 
landefi, e Lettoni, fuorché nel dialetto. 
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La Lingua Schiavona fi parla con dialetto diverfo nella 
Ruma , Ungheria , Illiria , Boemia , Moravia , Lufazia , ed 
in una parte della Stiria, e Carriola, ed in Pollonia. 

La Lingua Italiana, e quella della Wallachia fon d'ori- 
gine Latina , mefcolate d' altre Lingue . Il linguaggio Ro r 
mancfco, che fi parla in più difixetti della Repubblica de* 
Grigioni pane s accorta al Latino , cioè nel diilretto d' En- 
gadin , ove perciò ha il nome di Ladinum ; e parte s'acco- 
lla più alla Lingua Italiana ne' diftretti di Prcgel e Pu- 
fclav. 

L'antica Lingua de 3 Celti , o Galli fi parla ancora nella 
Bretagna batta, e nel Principato di Gales. Dalla mefeo- 
lanza di quefta colla Latina , e con quella degli antichi 
franchi e nata la Lingua Francefe. 

Nella Spagna fi parlò anticamente |a Lingua CantahrU 
ca , che fi parla anco in oggi in Bifcaglia , Guipuicoa , A- 
Java , nel Dominio Francefe , e Spagnuolo 4* Na varrà , e 
ne' Paefi Francefi di Labour, e di Soulc; ma dppo che 
quefta lingua è ftata mefcolata con quella de'Fenicj, Car- 
taginefi, Romani, Goti, e Arabi n'è nata la Lingua Ca- 
fiigliana . che vi fi parla in oggi, dalla quale fi difeofta 
più quella di' Catalogna , che quella di Portogallo . 

La Lingua lrlandefe fi parla in Irlanda, c nella Scozia 
Settentrionale . 

La Lingua Jnglefe in fondo non è ajtro , fe non quella , 
che gli Anglio-Safioni : Iutlandèfi , e Frifi portarono in Bri- 
tannia nel Secolo quinto. S'è però mefcolata con altre lin- 
gue . f 

La Lingua Greca moderna , che parlano i Greci nella 
Turchia, è la Lingua Greca corrotta , e mefcolata con 
altre lingue." 

^ La Lingua de' Turchi , c quella de* Tartari fon quali 
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RELIGIONE D* EUROPA. 

$. 6y. La Religione reca allo Stato veri, e reali van* 
taggj <•). Oltre la Religione Crifiiana ritrovanfi anche in 
Europa la Maomettana , e quella degli Ebrei . la una pic- 
cola parte dei Paefi Settentrionali regna ancor il Gentile- 
fimo (•). 

• * 

LA PREROGATIVA , ED I PARTITI PRINCIPALI 
DELLA RELIGIONE CRISTIANA . 

$. 66. La Religion Cri/liana, confiderà ta fecondo la Tua 
primitiva purità, è adatta a tutti i Patii , e Popoli della 
Terra , a tutte le forme di Governo Politico . Dalla Reli- 
gion Criftiana deriva nel Governo de 'Popoli il Diritto pub- 
blico , e nella Guerra il Diritto delle genti . Quindi è che 
la natura umana deve molto alla medefima (i). Efla pro- 
muove la popolazione , emenda i coftumi, raffina i fenti- 
menti , rifehiara la ragione , ed è amica di tutte le Scien- 
ze , e Arti . E divifa in cinque partiti principali o fia Ghie-; 
fc, cioè la Cbiefa Cattolica, Greca, Luterana, C alvini/i a , e 
Anglicana . Le tre ultime chiamanfi Protettami . 

CHIESA CATTOLICA ROMANA. 

§. 67. La Chiefa Cattolica Romana , è la fola , che fìa 
permeila in Spagna , e Portogallo {a) , in alcune Provincie 
degli Svizzeri (£), e ne' paefi baffi Àuftriaci. E' la domi- 
nan- 

a) Atonte fquieu de t Efprit des Loix VoLj. Lib. a*, chap. a. LeDroit 
dei Gens par Ah. de Fatte) Lib. t. Chap. 1 a. pag. ut. 

(•) Si dice comunemente , che fe li dividete il mondo in jo. parti» cin-' 
que ne farebbero della Religion Criftiana, della Maomettana, e del 
gentile/imo * 

( 1 ) Monte fquieu Voi. 3. lib. a \, Cbap. j. 

(a) Ciò non ottante vi fi ritrova di naie orto gran numero d'Ebrei. Geo- 
grafia ne* Regni mentovati . 

(*) Cioè ne 7. Cantoni, che fono Lucerna, Ury, Schweitz, Umera-nl- 
den, Zug, Freyburg, e la maggior parte del Cantone di Solodoro, in tre de* 
luoghi confederati, ia ta. Baliaggi comuni, ed in 3. paefi fuddiii . 
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piante in Italia (c), Y ni ^ Pollonia (?) Ungheria, e 
ncirilliria Ungherefe (/;. le degli ftelTi diritti colla 
Chiefa Proteftante in Gerir -: ; (g) , Tranfilvania (£) , 
Cnrlandia (i), ed in alcune Fro-iftcie .degli Svizzeri (A). 
E* tollerata in varj luoghi dz'h Provincie unite d'Olanda 
(0, di Danimarca (w), Pru <;«) , R.u% (0) , e Tur- 
ehja (/>) . Ritrovali anche p an r::ero di Cattolici in In- 
ghilterra, e Irlanda, che vi fon tollerati, benché non vi 
abbiano pubblico efercizio di : "bigione (q). E' nel fuo 
maggior luftro a Roma . In 2 rogslio , e Spagna i fuoj 
membri moftraho maggior ze'o, ^ '-tolleranza. 
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(c) Tutta r Italia è Cattolica, fuorché le valli di Piemonte, ore ritrovanti 
ancor de' Valdefi . In v ar j luoghi vi fi tollerano anche gli Ebrei . 

(d) Fin dal t6*s. nel qua I anno fu rivocaro l'Editto di Nantes, v'è la 
legge in Francia , che non vi fi tolleri altra Religione fuorché la Cattolica ; la 
qua! Legge non fi effonde full' Alfazia . Ciò non oliarne vi fono ancora alcun, 
milioni di Cai vini fti. In vari luoghi di Francia ti (offrono anche pubblica- 
mente gli Ebrei . Geografa nella Francia . 

(e) Le corruzioni del Regno di Pollonia vogliono, che la Chiefa Cartoli - a 
Romana vi fia la Dominarne , c la fola Ortodorl'a . I Luterani , Calvinifti , c 
Greci, che vi fi tollerano, vengon chiamati Diffidenti. Evvi anche degli Ar- 
meni, e un grandiilìmo numero d'Ebrei. Geografìa nella Pollonia. 

( f) Benché in Ungheria i Cattolici formino appena la quarta parte degli abi- 
tanti , ciò non orlante la Chiefa Cattolica Romana vi è in oggi la Dominante . 
I Prot citanti , Greci, Anabattisti, ed Ebrei vi fono tollerati . Geografia. Neil' 
Ungheria . Neil' Illiria Ungherefe la Chiefa Cattolica è la fola , che vi fu pub- 
blicamente confermata : la Greca vi é protetta , ivi . 

(jr) Instrumentum pacis Osnabrug. An. 5. la 

{h) Geografia nella Tranfilvania . 

(/) Geografia , nella Curia mi ia . 

(k) Cioè in due Cantoni , ne' Gridoni, in cinque Baiarci comuni , e in z. 
faefi fudditi. 

(/) Stato delle Provincie unite d'Olanda, pag. tf*. 

(m) Geografia nella Danimarca. « 

(w) Ivi, nella Pruflìa . 

(o) Ivi, nella Rutta. 

(p) A Coftantinopoli , Calata, ed altrove i Cattolici har.no Chiefa. 
(a) G. Alberti, Letttrp fallo fiat* meitrn* delta JUltgione nella 
gran Bretagna, par. 1150. 
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m 

i 

CHIESA GRECA. 
§. 68. La Chiefa Greca è la dominante nella Ruflia(i); ; 
ha il libero efercizio in Turchia (2) , e fi tollera in Pollo- 
nia (3), Ungheria (4), Tranfilvania (5), e nell' Unghc- 
ria Illirica (6); ove però molti Greci li ritrovano, che, 
a fomiglianza de* Greci d'Italia (7) aderifeono al Sommo 
Pontefice, chiamanfi miti. 

■ « 

CHIESA LUTERANA. 
§. 69. La Cbiefa Luterana è la dominante in Dani- 
marca (a), Norvegia Svezia (c), Prudìa (<0, Livo- 
nia , Ingria , e nella Finlandia Ruffa (e) . Gode i medcfi- 
jni diritti colla Chicfa Cattolica in Germania (/), Tran- 
filvania (g ) , e in Curlandia ( b ) . Ha libero efercizio di 
Religione nelle Provincie unite d'Olanda (/), in Inghii- 

ter- 

( 1 ) Dalla così detta Ortodoflà Chiefa Greca di Ruif.a certa gente fe n'é* 
fcparata, che a fe medefimi danno il nome di StarovrerxJ, cioè d'antica cre- 
denza , ed a cui gli Ortodoffi danno il nome di Roskolniki, cioè Scamatici , 
Geografia, «Ha Ruflìa. 

(*) Geografia, nella Turchia Europea i degli abitanti fon CrHKwi. 

( O Ivi 1 nella Pollonia . 

(4) Ivi, nelV Ungheria. 

( s ) Ivi , nella Tranfilvania . 

(O Ivi, nelP Ungheria Illirica. 

(7) Hanno Chiefa a Livorno, Rdma, e Venezia, 

{a) Geografia, in Danimarca. 

(b) In quello Regno non fi pratica verun altra Religione fuorché la Lu- 
terana. Geografia, in Norvegia . 

(c) Fin dal itfij. nei qual anno fu fatta l'unione della Religione, la Lu- 
terana è riguardata in Svezia, eFinlanda come la fola Dominante. Ciò non 
ottante in certi Luoghi e permetto il pubblico efercizio della Religione Anglica- 
na , e Calvinuìa . Geografia , nella Svezia . 

(d) Gli altri parti» * Religione, che vi hanno il libero efercizio, ft tro- 
van notati nella Geografia , nella Pruflìa . 

(e) Geografia, ne' Paefi dall'Autore mentovati. 
(/) Jnfirumemum pacis Ofnabrug. Art. 5. 0.*. 
(g) Geografia, nella Tranfilvania. 

{b) Nel tempo, che la Curlandia fi fottomife alla Corona di Pollonia , 
era runa Luterana . Lo flato moderno della Chiefa Luterana in que&> Ducato 
trovafi deferino nella Geografia, a fuo luogo. 

(/) I Luterani hanno libero efercizio di Religione nelle Città delle Provincie 
unite d'Olanda . Le loro Chiefe fon edifizj Pubbbci, che al di fuora dimoftra- 
no effer Chiefe. Stato delle Provincie Unite d'Olanda, pag. 87. 
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certa Ruflìa (/), ed in Turchia (m). Vicn aggrava- 
la , e vieppiù limitata in Ungheria ( n ) , e PoUonia ( 0 ) . 

CHIESA DE CALVINISTI: 

$. 70, La r^/e/i Calvinìjla è la Dominante nelle Prcv 
vincie unite d'Olanda (1) in una parte degli Svizzeri (2) 
ed in Scozia (3). Ha i medefimi diritti colia Chiefa Cat- 
tolica e Luterana in Germania (4), e in Tranfiivania (5), 
ed in alcuni Paefi degli Svizzeri (6*) colla Cattolica . E' 
tollerata in Inghilterra (7), Ungheria (8), Pollonia (9), 
Oirlaiuua (io), Danimarca (u), Svezia (12), e Ruflìa 
(13). Ha il libero efercizio in Pruflia (14), ed è oppref- 
fa in Francia (15). 

CHIE- 

1 1 1 1 ; 

(k) A Landra hanno x . Chtefe, *Albeeti % Lettere fallo flato moderno dell» 
Jieligione nella Gran Bretagna, pag. 11*3. 

il) Geografia, nella Ruflìa. Vedi la mia Storia delle Comunità Luterane 
pdf imperio di Ruffa . Part. IL in 8. 

Lm) I Luterani hanno Chiefa a Coftaminopoli , e a Jafcy nella Moldavia. 
Geografia , nella Turchia . 

5") *" u k P° m ù>ante in Ungheria, Ora però nonv'è che tollerata, benché 
I tuoi membri formino la maggior parte degli abitanti . Geografia , in detto 



(•) Dèlio Staro della Chiefa Luterana in Polonia rirrovanfi delle notizie 
«dia Geografia , laddove li paria dì quella Repubblica . 

(») Stato delle Provincie Unite d'Olanda paj;. »t. 

( *) Cioè in 4. Cantoni, in s- paefi confederati , ed in ?. Ballagli comuni. 

(* ) Ove chiamato* Chiefa Presbiteri.™ a . .Alberti , Lettere fulh fiato moder- 
no della Rgligione nella gran Bretagna pag. 107». 

ii) In/ìrumentum patii Ofnafyrug . art. 7. 

(5) Geografia, nella Tranfiivania. 

(O Cioè in Cantoni, ne'Grigioni, in cinque Baliacgi comuni, ed in 
». paefi fuddhf. 

(7)! fuoi nomi , e la fua Storia in Inghilterra fi ritrovano nelle lettere 
d'Alberti, pag. 9*9. 

<«) Geografia, nell'Ungheria. 
(?) Ivi nella Pollonia. 
(io) Ivi nella Curlandia. 
( 1 « ) Ivi nella Danimarca . 
<") Ivi nella Svezia. 
<«*) Nella Ruflìa. 
(14) Nella Pruflia, 

(«5) Ivi nella Francia. Se ne ritrovano ci) non oflanre /. milioni nafeo- 
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CHIESA ANGLICANA. 

§. 71. , La Chiefa Anglicana , che chiamali anco Epifco- 
'pale , è la Dominante in Inghilterra, e Irlanda (a}' y c 
gl'Inglefi, che vi adcrifcono, hanno il libero efercizio tir 
Religione nelle Provincie unite d'Olanda (b) in Svezia (c> 
c in Ruflia (a) . V efercizio privato è permcffo a' mcdefi- 
mi a Bourdeaux , e Livorno 

RELIGIONE MAOMETTANA. 

V 

> I 

§. 72. La Religione Maomettana è la Dominante nel!' 
Impero Turco. L' efercizio della medefima è tollerate nelT 
Impero di Ruflia, nel Granducato di Lituania ^ ed in Ita- 
lia a Livorno; 

RELIGIONE GIUDAICA. 

§. 7$. Gli Ebrei non fono tollerati, nè in Portogallo, 
nè in Spagna {e) nè in Ruflia, nè in Svezia, nè in Nor- 
vegia . Negli altri Stati d' Europa fe ne ritrovano più mil- 
lioni , ove hanno il pubblico Eièrcizio di Religione ; ed in 
varj luoghi godono di qualche privilegio a motivo de* lor 
commerej. I Paefi ove abbiano ottenuta maggior libertà , 
fono gli Stati del Re delle due Sicilie , ove furono privi- 
legiati nel 1740. per 50. anni (/), e la Città di Livor- 
no. 



(*) La Tua Storia, e la differenza che pana tra e0a, e la Chiefa de* Cai- 
vinifti, e le controverse co' diffenziemi (Diflènrers) raccontatili nelle Lettere 
d* xAlberti patr.su. 

(b) Hanno Chiefa in Amfterdam, e Rotterdam. 

(e) Nel t7it. ebbero il permcffo di far liberamente l' Efercizio di Reli- 
gione in Svezia . 

( d ) Ritrovarli delle Comunità Anglicane a Pietroburgo , e Kronfladt . 

(e) Ve ti' è un pan numero di nakxfto, come fi è notato di fopra 0. 7. 

(/) Mercurt Hijìorique , V folitique tour le Afois de Alan 1710. pag. 
»js- ce. furono però banditi da ambedue i Regni molto prima che Ipiraffe il 
termine di 50. anni. 



Digitized by Google 



■ 



E POLITICA D* EUROPA. 0 
no . Sono in maggior numero nel Regno di Polloni a , d 
nel Granducato di Lituania (g) * 

GENTILESIMO. 

§. 74. Continuano aderire al gentilefimo urta parte de/ 
Lapponi (*), i Samojedi (b) una parte de* Tfceremiffi , 
Tfciu^afci , e Morduani nel governo di Nishnei-nowgorod 
dell' Impero Ruflò (c) . Vi fi predica però la Religion G i- 
ftiana , per commoverli ad abbracciarla • 

MANIFATTURE, E FABBRICHE. 

L'IDEA DELLE MEDESIME. 

5. 75. Le Manifatture , t Fabbriche nel fignificato più 
ampio comprendono tutti que* lavori , che adattando i pro- 
dotti naturali a varj ufi, ne accrefeono la perfezione , ed 
il pregio . I Mefiieri hanno per oggetto i lavori più ordi- 
nar; di manifattura, e fabbrica . Quando però quefti non 
vi fi voglian comprendere , allora il nome di Manifattura , 
e Fabbrica fi prende nel fenfo più riftretto, che è più in 
ufo, e di cui in quefto luogo li parla. Nel parlar comu- 
ne i nomi di Fabbrica , e Manifattura hanno 1* ifteflò fi- 
gnificato. Ciò nòn oflante, propriamente parlando , fotto 
il nome di Manifattura s'intendono que'lavori , che fi fan- 
no colle fole mani, e per mezzo del Telajo ; e quello di 
Fabbrica fignifìca que' Lavori, che non fi fanno colle fole 
mani , richiedendovifi ancora il fuoco, martello , e fimili 
ftromenti. Il prezza delle Mercanzie di Manifattura, e Fab- 
bri- 

- ■ 

(g) Geografa, nella Lituania. * Il r ematico che pagano gli Ebrei alla Co- 
rona di Polloni.) imporra 3 40000. fiorini , (che' compongono Due. sji*S. circa 
effettivi ) . Un fiorino di Pollonia fa la quarta pane d'un fiorino Tedefco -, cioè 
un po pia di tj. Ioidi. ( Il fiorino Tedefiw fi computa lire $. di Venetia cir- 
ca, coficché* la quarta parte di un fiorino Cono folcii »$. circa ). Quali rutti 
gli Alberghi nella Pollonia e Lituania fon nelle mani de- Li Ebrei. 

(a) Geografa , nella Lapponi*. . 

(£) Ivi nella Samogtzia. 

(#) Ivi nella Ruffia. 

G 2 
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bica deve determinarfi dalie fpefe , che deve fare il lavo- 
rante, non folamente per il fuo mantenimento, ma anco 
ne* lavori medefimi, e dal guadagno, clic gliene conviene . 

VARIE CLASSI DI MATERIALI 
DA MANIE ArrURA , È FABBRICA. 

§. 76. I materiali delle Manifatture , e Fabbriche ven- 
gon fomrainiftrali dal Rerno Vegetabile , Minerale } e 

e conforme a quelli 3. Regni della Natura poflòn 

comodamente dividerà in altrettante clafli. 

. » • • • 

^nnotaxlone. Le Manifatture, e Fabbriche poffòn dividerà o conforme al- 
la divertita de materiali, oppure relativamente ali* ufo a cui fon defrinate. Per 
maggior fchiarimenro de' Paragrafi feguenti potrà leggerli con molto vanracào 
il Lejico mercantile di Ludovici. 

MATERIAL IRQZZI DEL 
REO HO VEGETABILE. 

§. 77. Il Regno de Vegetabili alle Manifatture e Fabbri- 
che fomminiftra Lino, e (Canapa (§. 28.), Foglie di Ta- 
bacco (§. 2Q.)> Robbia de' Tintori, e Guadq ($. 30. )> 
Soda ( §. J2. ; , Cannamele ( §. 33. ) , e Bambagia ( §. 34. ) . 
Il Uno fi fila in varia maniera . Il Filo , o fi adopra im« 
mediatainente in lavóri , oppure fi tinge , o s' imbianca ; 
ed allora una porzione ìe n' impiega a farne del Refe (a) . 
La Tela , che fi teue di filo , è di varia finezza (b) . Si tef- 

fe 



( a ) In Germania ri fila una quantità indicibile di filo Non rutto il Ufo pe- 
rò vi fi impiega in lavori, trafportandofcne una gran pane con pregiudizio iuo 
in ahri Paefi. Dalla Silefia , dal circolo di Wdtfalia , dall'Elettorato di Bra- 
unlchwcig-Luneburg dal Principato di Halberftad , c da altri padì , molte mi- 
gliaia di quintali di filo rozzo, e imbiancato pailano in Olanda. Gli Olandesi, 
e Brabancefi, datagli l'ultima mano, l'adorano in varie rnanifauiuc, le <jua- 
li rivendono a caro prezzo a'Tedefchi. 

(ù) La tela più fina d'Europa fi teffe nella Provìncia di Frifta dc'Paefi baffi, 
ove arriva a una tal finezza t che un braccio fe Jie vende a 1 ». fiorini d' Olan- 
da ( che fono circa lire 48. di Venezia , ovvero Ducati 6. e/ferrivi ) . La Te- 
la Batijìa , e quella che fi dice di Cambray , fi teliòno a Valenciennes Città 
di queila parte della Contea d'Hannonia, che appartiene alla Francia; c nel* 
la Frovincia di Cambrefis, Pkardia, e Artois. E' bella anche la telaBatifta, 
che ora li tefle odia Orti di Sdilcfwig in Danimarca . Sotto il nome di tela 

d' (Man- 
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fe anco della tela di varj colori , conforme alla tima che 
fi è data al filo , come pure a opera ; quale è la tela a ope- 
ra , o in foggia didommafro (r), ftriitiata, a fracchi, in- 
cerata y imbevuta di colla, tela tinta > e dipinta ; come pu- 
re tela ftramazia, oppure Traliccio. La Germania (d) ven- 
de annualmente a' Paefi foreftieri della tela > e del filo per 
più milioni di Rjfdalleri (un million 4i Rjfdalleri compo- 
ne circa 937500. Ducati effettivi di Venezia). La Tel:\ 
di Germania palTa qt4afi in tutti i Regni A' Europa ; in mag 
gior quantità però vicn trafportata in America , e nelle 
Colie Affricàne per mezzo degli Amburghefì , Olandefi, In- 
cieli , e Spagnuoli . Efce anco della tela da' Cantoni degli 
Svizzeri , da' Paefi baffi , dalla Scozia , Irlanda , Francia , Ruf- 
fia. I Cene; di tela fon la materia , onde fi fa la Carta 
O eh' è di varia fona . Ve la Carta da fcriverc (0, da 
(lampare, da imballare, e fugante. Ogni fpecie fi foddivi- 
de in altre claffi relativamente alla grandezza , alla finezza , 
confidenza , e colore . La Carta colorita , quella d' oro , o 
d'argento, la ftampata a foggia di broccato, fono di va- 
rio genere. Il Refe s'adopra in differenti lavori, perefem- 
pio a far naftri , e merletti ; i quali parte fi fanno coli' a- 
go , e parte co' piombini , e fon di più forte conforme al- • 
la differenza del modello, della finezza, per efler più o 
meno fitti e larghi. I Merletti più fini, e più belli lavo- 
rati co' piombini, ritrovanti ne'Pacfi baffi (/), in Francia 

(g), Gei- 

' ■ . 1 i 1» ■ mi ■ 

t 

d'Olanda fi rende molta tela teflùra in Gemvjiia, maflimamente in Sile/ìa, 
ed imbiancata dagli Olandesi. 11 Velo dete contarli anco tra' lavori fopraffini 
di lino. 

(r) Se ne fa la migliore in Lufazia, Silefia , e Olanda, che vien adoprata 
in biancherìa da tavola , e da letto , ed in feiugatoj . 

(d) Il maggior traffico di Germania fi fa in Sileiia, Lufazia, nelTElcrTO- 
rato di Saflbnia , ed in quello di Braunfcweig-Lùneburg , in molti padl dei 
Circolo di Wefìfalia, nella Suevia, Auftria, ed in alcuni altri Paefi. 

C) E 4 reriiimile, che la carta, che fi fa di cencj, fia ftara riirovata tra 
gli anni 1*70. c ijoi. II certo fi è, che fè ne ritrova, fatta nel principio 
del 15. fecole La prima, che folk propriamente di lino, fu fatta in Ger- 
mania. 

(e) La carta pio* fina d'Europa fi fa in Olanda, e In Francia, cioè in 
Avvergne, Angoumois, ed a Montargli poco difianrc da Parigi. 

U) Mafiìmamente nel Brabanre . 

g 3 
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(g) , Germania (b) , e in Danimarca (/) ; e di quelli che 
fi f«nno coli' ago, i migliori ritrovanti in Italia (A), Fran- 
cia , Brabante , e Inghilterra; quelli di BruiTelles fon fatti 
mezzi coli' ago, e mezzi co' piombini. La Canapa s* adopra 
a telTerne della tela graffa, a imballare, a farne vele da 
nave, reti, fpago, legacci, Aringhe, funi, corde da nave. 
Si mefcola anco col filo di lino, e fe ne fanno de' lavori. 
F adatta anche, a teflerne della tela finiflima, ed a effer 
ridotta a un filo fottiliflìmo , eh* è più forte di quello di 
lino (') . Le foglie di Tabacco vengon macerate in più ma- 
niere , fi bagnano di varj liquori , e fi feccano nel forno ; 
poi fatta che n'è la fcelta, e intorte che fi fono, fi fop- 
preffano ec. ed in qtiefto modo divengono atte a fumarii , 
o a pigliarci per il nafo (/) . Il Tabacco da fumar e ma- 
nicato anche da' Marinari, e Soldati; e fe ne fanno de* 
medicamenti . Della Robbia de' Tintori , e del Guado fi pre- 
parano diverfi colori . Della Cenere di Soda fe ne fa ufo 
nelle fabbriche di vetro, e di fapone, e per imbiancar la 
Tela. Il fugo fpremuto dalla Canna da Zucchero , e fei o 
fette volte cotto, purgato, e impaflato fi granella per mez- 
zo d* acqua di Calcina , e fi mette in vafi di figura coni- 
ca , in cui s aflòda , e fi ripurga d' ogni vifeofità grotta . 
Allora gli fi dà il nome di Mofcovada bigia , onde per via 
di raffinarlo le ne prepara ogni forta di Zucchero. La 
Bambagia o s' adopra rozza , cucendola fra due panni ; op» 
pure fi fila, e fe ne fanno calze, fazzoletti , camiciuole , co- 
per- 



te) Cioè in Valenciennes nella Fiandra Francefc, aDieppe, Ha vi e de Gre- 
ce, e Honfìeur in Normandia* 

(b) Per efempio a Uebeneau nella Contea di Hoya, a Annaberg, Schne- 
berg , ed in altri luoghi della Mifnia , in Boemia , fu' confini di Saflb- 
nia. 

(/) A Tondcni nel Ducato di SchleiVig, e ne* contorni. 

(O Per efempio nello Stato Veneto, nel Genovefato, e nel Milanefe. 

(') Vedi gli yAt ti citati mlP annotaxJone (*) del 

(/) Vi fono quattro generi principali di Tabacco da nafo, relativamente 
alla • fua preparazione , cioè il Granellato , Rapè , Polverizzato , e la 
Crufca. 
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perte , canovacci da tappeti (m),*fuftagno (a), cotone , mof- 
iòlino, ima fpecic di velluto (0), ed altre cofe. 

MATERIALI ROZZI DEL REGNO 
DE* MINERALI. 

§. 78. I Materiali rozzi , che alle Fabbriche fornifce il 
Regno de* minerali) fono l'Argilla, terra colorita, pietre 
adatte a farne del vetro , il Sale acido, e medio, i femi- 
metalli , ed i metalli. D "Argilla che è di varia fortaO, 
fi fanno pipe da funwe (1) Porcellana, e Ma jolica (§.35.) 
Di terra colorita fi preparano divertì colori buoni all' ufo , 
che fe ne fa ($. 36.) Varia fona di pietre, aggiuntovi il 
Sale, cavato dalle ceneri mediante la lifcia, è la materia 
del verro, e degli fpecchj (2). Il Lams-Lamli fomminiftra 

il 

(m) Chiamali Canavaccia curata, per diftinguerla dalla rozza, che li fa 
di lino, e canapa. 

(«) Il Fu ita L-no da ve ititi , è farro di fola bambagia; quello però, che s' 
adopera ne' leu 1, ba l'orditura di lino, e la trama di bambagia. 

{0) Quella eccellente manifattura fu ritrovata nel 174 0- a Manchefter in 
Inghilterra, onde chiama/i Afancbejìer Velvet , velluto di Manehefter , e chia- 
mali anco Coton Velvet, velluto di cotone. Quefta fpecie di velluto s'é per- 
fezionata vieppiù in Inghilterra , maiTìmamente riguardo all' abbellimento 
«fteriore, ed alla tinta, fitta a freddo. D*una libbra di bambagia lì fanno j. 
braccia di Velluto . 

( * ) L'arte di fmalrare i vali di terra fu inventata nel fecole xj. da uit 
Pentolaio della Città di Schleritadt , fuuata neU'Atfazia inferiore. L'invento- 
re mprì nel >«3.' Leggali Schupftin nella ma *Ai/axJa Ulufìrata Tom. II. 
pag. i%t. la qua P fi Nervazione s'è cavata dagli Annal. Colmar. 

( 1 ) Le migliori pipe da fumare fon quelle d' Olanda , che lì fanno ^ 
Gouda. 

( » ) La materia del verro è una melcolanza della rena oppure ghiaja , con 
fale di lifcia di cenere in tal propoizione, che d;lla rena e ghiaja v'entrino a. 
terzi, e del fale un terzo. In Germania, Francia, e Inghilterra li fa del vetro 
eccellente. Gli fpecchj migliori , ed i più grandi li fanno nelTIfoIa di Murano, 
poco di ila tu e da Venezia, a S. Gobin in Francia, preffo S.ildefonfo in Spagna , 
in Inghilterra, a Neuftadt fui fiume. Dofle nella Marca Brandenburghefe , eiiel- 
la vicinanza di SenftenbergdellaMiìhia. Vedi la Qeograf. ne' luoghi mento vati . 
In quelti luoghi settanli degli fpecchj dell'altezza di 100. epiiìdita. Gli fpecchj 
di Neuftadt hanno i feguenti prezzi. Lo fpecchio dell'altezza d'un braccio co- 
rta si. Rjfdalleri (che fono Ducati circa effettivi); continuando poi a 
contare fino a un altro mezzo braccio, ogni dito d'altezza colta un Rifdal- 
lero ( che vale circa lire 7.7 di Venezia ) ; tirando innanzi tino a un altro 
mezzo braccio, ogni dito fi paga a s. Rifila fieri, e cosi va crefeendo flprez- 

G 4 *o 
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ti preziofo colore Oltramarino. Le fonderie fanno di rairc 
il Vitti nolo di color celefte (3), di ferro quello di color , 
verde , di Zinco queir altro di color bianco (4) ; e fanne* 
anche 3 Vitriuolo ordinario di più metalli, di colo* com- 
porto (5). Nelle fabbriche d'allume di terra, e ardefia fi 
fa l'Allume (6), ed in altre Fabbriche d'una certa ferra 
fi fa il Salnitro (7), e nelle fonderie fi prepara lo Zolfo (8) 
Di fette, o otto parti d' argento vivo, ed una parte df, 
Zolfo fi fa il Cinabro ( §. 42. ) , che fi vende o intiero , o; 
ridotto in polvere (Vermillon) (9). Nelle fonderie fi fa V 

• : Arfe- 
— 1 > . . — 

zo colla proporzione indicata , talmente che vi fon degli fpecchj , che fi vendo- 
no a 1200. fino a 1500. Rifdalleri. * L'arte di far il vetro c afitìchhTima 
Gli antichi ne fondevano de* pezzi afTai piò grandi, che non facciamo in og- 
gi. Servono «Fefcmpio le colonne di vetro, colle quali era ornato il Teatro 
fabbricato, per opera di Scauro. Sapeano gli antichi dar al vetro varj colori. 
Ed e probabile che le colonne di fmeraldo tanto vantate dagli antichi , foflèro 
di vetro colorito. 

0) Il Virriuolo celefle di Rame, che fi fa in Inghilterra , vien preferito t 
benché in Germania, fe ne faccia dell' ifteifa bontà. Se ne fa ufo dagli Spe- 
ziali, Medici, e Chirurgi ma Almamente ne' medicamenti ertemi. 

(4) In lingua Tedefca chiamali anco Galitxenjlein, é ine vien gran copia 
da Goslaria. Se ne fa ufo da' pittori per farne alcuna fona di vernice, e fer- 
ve a prepararne varj medicamenri^ 

(5) Ordinariamente quelli vitruoli portano il nome del Paefe, ove fon pre- 
parati, onde hanno il nome di Roma, Pila, Ungheria, Tranfilvania, Boe- 
mia, di Silefia, di Mifnia, di Goslaria, di Alt-San lei , di Haftia, SaUsbur-. 
go , Svezia, Norvegia, Inghilterra, e Spagna * I Chimici , Speziali, e Medi- 
ci gli preparano in varie maniere, e ne fanne vario ufo. 

(<0 Quefto fi £1 in molti luoghi della Germania, in Svezia, in Inghilter- 
ra , Italia, e altrove; Oltre l'ufo che i Medici, e Chirurgi fanno dell' Allu- 
me , adoprafi in maggior copia nelle ùnte t nella conciatura delle Pelli / ne* 
lavori di metallo j nel far la carta, nelle Stamperie, nel legare i libri, ed in 
altre cofe. - 1 

(7) In Germania, Fellonia , Francia, Pruina, ed in altri Paefi preparafi 
il Sai nitro in gran quantità* Il migliore, che vien dall'Afta, fi vende dal- 
la Compagnia Mercantile dell' Indie Orientali in Olanda . L' Matta forre , che 
iciogjie folamente l'argento, fi fa di Sai nitro, e vitriuolo. Mefcolandofi coIP 
acqua forte il Salmiak, o il fale, oppure lo Ipiriro di fale ne nafee V acqua 
Regia, che difdoglie folamente l'oro. Di Sai nitro, 2olfo, e carbone fi fa la 
Polvere da J chiappo . . , 

( S ) Se ne fa vario ufo , per efempio nel far la polvere dà Schioppo , ne* 
lavori d'Orefici, e di Forbiciai, per incidere figilli, nelle manifatture per „ 
imbiancar la fera , la lana , ed i lavori , che fe ne fanno , e nella medicina ce. 

(9) L'ima , e l'altra fona di Cinabro s'adopra nella pittura, ne Uè rime , e 
ftampe, nello (mah are , nella medicina , enellifcio, che fi danno le Donne. Il 
Cinabro preparato è più puro del naturale. - • . 
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À, fenico ) che è di vario ufo (io); di Bifmuto i e principal- 
inerite di Kobalto ($ 4;.) fi fa il color turchino o fu lo 
Smalto (§43.) (n). L'Oro dagli Orefici non fi adopra fo- 
lamente, in farne abbellimenti- di varie forre > collane, va- 
fetti , è indoratura; ma fi riduce anco a forza di batterlo 
in foglj fottiliffimi (12) di cui fi fa ufo nclP indorature 
(13), ed in filo ò tondo a appianato. In oggi però il filo 
d'oro pef 16 più fi fa di laureile d'argento, indorate ci E 
foglj d oro, de' quali fe ne fanno folamente quattro d'un 
zecchino . Qiiefta indoratura è talmente fvifficfente , eh? 
una laftrella d' argento indorata della grofièzza d' un' dito y 
fi può ridurre a un filo della fottigliezza d'un pelo (14) 
fenza die mai l'indoratura vi fparifcaj quantunque del fi- 
lo fe ne faccian moltiflìmi lavori ; quello filo fi appiana 
anche per mezzo di certi mulini . L' urta , e T altra fpecio 

t $ in- 

■. , 1 ■ ■ — . mm , — ! - U . 

(10) Fra le fpecie di vene dell' ^Ar fenico artefatto conranii la farina d'uirje~ 
nico | VJii fenico bianco , o ila Crijiallino , P .Ar fenico giallo , e Poir fenico rof 
fo. Della feconda fpecie fe ne fervono i Tintori , i Manifcalchi , Vctraj, Chi- 
mici, e Speziali éc. S' adopra anche nel fare il rame bianco, e la porcellana 
dell' irterto colore. 

( 1 1 ) Per mezzo d'un fuoco temperato il Kobalrd vieri ferrato dal Bi frinito , 
e ripurgato che è dall' Arfenico , nella furnace li cangia in vetro turchino, il 
quale poi fi riduce in polvere, e fi lava, e fecondo la maggior o minor forti- 
gliezza J ci le particelle, fe ne fa ufo , o per fodar là biancheria, o nel macinare 
i Colori , o ne* vafi di Porcellana: 

(11) Un' oncia d'oro a forza di battere, può ridurfi a una tal fortigliezza , 
che ne vengano ìtfoo. foglj , di cui ognun' è di tre dita quadre. D' un zecchino 
fe ne fanno più di 303. Quefti foglj d'oro mcttonit in libretti di carta fonile: 
ogni libretto contiene *$ì foglj : un foglio è di j; o 4. dita quadre: un libretto 
della prima fpecie di foglj pela tra 5. c 6. e della feconda ipecie tra 9- o 10. 
grani . 

( ij ) Coloro che fanno il me (L'ere di batter l'oro, dividono Voto battuto in 
Varie claffi : la prima e la miglior clafTe d'oro battuto ferve a r\>rbfciaj per in- 
dorare l' impugnature , e le lame di Ipada ; la feconda clafTe s' adopfra per kido- 
jvé i lavori d'accia jo, e l'arme a fuoco. Interza impiegati nell'indoratura de* 
libri , e della catta ev. e della quarta dafte u fa ufo nella Spelieria , per indo- 
rar le pillole, e per mefcolarla con medicamenti. 

( H ) La 1 .ut re Ila indorara d' argento è pattata , e tirata per più di ho. buche 
differenti, ed ogni volta è ftropicciata colla cera» per ridurla a filo d'oro. Per 
fare il filo d'oro, o d'argento fallò, li piglia una la/1 rei la di rame roflò, la 
quale o s'inargenta folamente, oppure inargentata s'indora; ridotta poi nella 
maniera mentovata infilo, s'appiana, e s' intorcia intorno al fìlodifeta. Il 
filo d'oro, o d'argento falfo chiamati di Lione, perchè fu inventato in corefta 
Città . Oggigiorno fi fa anco in varj luoghi di Germania , per eferapio a Frey- 
berg nella Mifnia , a Schwabach ce. ed in maggior copia a Norimberga . 
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«'itìtord» intorno a un ni di fera , fe ne fanno gJW 11 * 1 
irto, frangie, ricanti ec. L'Argento (§.45.) adoprafi cut- 
gli argentieri non folamcntc in varj lavori (15), e per 
inargentare * ma fi riduce anco in foglj Cottili , con cui 
s'inargenta parimente ; ed in fila grotte , e fonili , che s'ap- 
pianano anche , c fe ne fa vario ufo nelle manifatture . 
Il filo d' argento $' intorcia anco intorno al filo di feta , e 
fe ne fanno ricami , galloni , trine , frangie , bottoni ec II 
Rame (5.46.) s* adopra in varia maniera nelle fabbriche, 
nella Zecca , in vafi e ftromemi , in lavori di galanteria 
indorati) t inargentati, i rami da intagliarvi de' dilegni, 
o da improntarvegli a forza d* acque corrofive ; e fi ridu- 
ce anche in filo . Mescolandovi della Cadmia , e dello 
Zinco (16) fe ne fa ì Ottone \ il Metallo di principe , Tom- 
bacco y e Pincisbek; fe però col Rame fi mefcolano lo Sta- 
gno, e l'Ottone, ne rifulta il così detto Metallo o fia 
Bronzo , onde fi gettano Campane , Cannoni , Morta j , Sta- 
tue, impugnature di fpada, fibbie, e molte altre bagattel- 
le. Il P v ame corrofo dal fugo d'agrefto, e d'altra fpecie , 
forma il Verderame. Il Ferro , e YAcciajOy che fe ne fa , 
( $. 47. ) fi gettano in varie forme , e per mezzo del mar- 
tello fe ne formano varie cofe. Si gettano di ferro canno- 
ni, bombe, palle, fucili, piftole, fpade , corazze , fornel- 
li , pignatte , ancore ; fe ne fanno col martello catene , 
coltelli , forchette , forbici , molle da oriuolo , ferrature , e 
molti altri lavori fini, e groffi ; fi fa anche filo di ferro 
(17); fi diftende anco in, lamine , che parte fi rivedono 
_______ di 

m ■ . - 7r 

(15) JLeCittà ove lì lavora pio , e megli* In argento , fono ÀuguAa , e Pa- 
rigi. 

(if) II rame vien ripurgato da' Tali acidi , poi vi lì mefeola un po di Cad- 
mia, o meglio di Zinco, e ne nafee l'ottone. Una libbra di rame purgato ri- 
chiede 4. once di Zinco, per fare un ottone belammo, che fia perfettamente 
malleabile, e che polla ridurli in un rìlo fotriluTìmo . Difciogliendo una libbra 
di rame ripurgato, e aggiungendovi ij. oncie dello Zinco di (Sodarti , odi 
quello dell'Indie Orientali, ne viene un Tombaco d'un bel color d'oro, che 
in certo modo è malleabile . Vedi le Relazioni politiche di Gottinga del Signor 
Jujìi, dell'anno 175*. pag.81. L'ottone a forza di batterlo, fi di/tende anche 
in piaftre lunghe , o in foglj fonili , onde poi fi fa il filo grolTo , o fonile d'ot- 
tone. Qucuo filo ferve poi , a farne degli aghi , e fpiili , e fa anco le veci de* 
ferri da calza . Vedi anche la feguente nota . 

(17) 11 Filo di ferro, e d'acciaio s'adopra a farne degli aghi, fpilli, ferri 

da 
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4 vece é ìi ft t & fogno, che chiamanfi Latta, on- 
de fi fa' varia forta di lavori. Lo Stagno (§.48.) s'adopra 
a farne piatti, canili, boccali ec. ed altri utcnfill , A 
ftagnar lame di ferro, vafi di 33* ? morii, brighe , ftaf- ^ 
fé, (peroni, ed altre còfe, a gettafne cannC , d orbano , 
caratteri da Stampe, a mefcolarlo coli' ottone per fante il 
bronzo. Se ne fa anche ufo nella tinta di /cariano, e fi 
diftende in foglj fottili , e Je ne fanno varj preparati chimi- 
ci . Il Piombo fi adopra per coprirne i tetti, e terrazzi , 
per farne gronde , acqui dot ti , Ila tue, ornamenti da fab- 
brica, fineitre, palle, e pcfi . Il Piombo fi mefcola anco 
collo (lagno buono. Se ne fortificano gli arpioni nella pie- 
tra, e nel legno. Si cangia in polvere, in cerufla bianca, 
ed in minio (19) , Per arte fi fa anche il Litargirio d'oro, 
c quello d' argento . 

MATERIALI ROZZI DEL REGNO ■ 

ANIMALE. 

» 

§. 79. I Materiali rozzi , che il Regno degli Animali foni- 
mi niftra alle manifauure , fono le pelli > la lana , il pelo , 

• l a 

1 1 ■ 1 ' > ■ *. ■»'■ ■■■111 . mi m 

da calze, o da rete; e canta è la copia di quelli lavori, che quantunque riven- 
dano a vii prezzo ciò non ottante il traffico , che fe ne fa , imporra una gran, 
iomma di danaro. Reca maraviglia il te nu in* Imo prezzo di quelli lavori, non 
óftanre che uno fpillo prima d'arrivare alla fua perfezione, debba pattare per 
le mani di 15, uomini, che fuccettivamente vi lavorano. La miglior fona , e 
la maggior quantità d'aghi fi fa in Germania ( fpecialmente a Schwabach , e 
Norimberga ; in Inghilterra, Olanda, e Francia. 

( 18 ) Non v' e paefe, ove fi lavori , e donde fi mandi altrove più latta (la- 
gnata, che in Germania, maflìmamente ncll' Elettorato di Sa/Iònia. D-Ha Cit- 
tà di Lipfiala latta patta per tutta l'Europa, e va tino nell' altre partì del Mon- 
do . Se ne fa anco gran quantità in Svezia , e Rjiflìa ; ed al giorno d* oggi fe 
ne fono erette delle fabbriche anco in Francia , e Spagna . La Ltta divide/i in 
ere datti ; ve n' è delia più grotta , e forte , della meno grotta , e mediocre , e 
della pia fonile, e leggiera; che in lingua Tedefca ha 3. differenti nomi: la 
prima chiamaci Kreut*bUcb t l'altra F ode r bit eh , e la terza Enkclblecb. 

{ 19 ) La Cerujfa bianca , non è altro, che piombo calcinato . Per cfler buo- 
na, bilògna che il fuo colore iia ben bianco, e che fia pefante: nè vi deve ef- 
iere meteo! ma la Creta. 11 Mìni* é una polvere retta fatta di Piombo , che li 
Icioglie , e li prepara in un vaio di terra cotta . Una libbra di piombo rende 
una libbra, e *. once di minio- Della Genina bianca, e del minio li fervono 
i Pinoti. 
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la feta , fcla cera . Il Cuojo (a) di Cavallo , Afino, Bue , Vac- 
ca , Vitella, Bufalo, Pecora, Gapra, Rupicapra, Dante ^ 
tenti! > Capriolo, ed Alce ( 51. 54. ) ferve a varj ufi 
< k > ). La Lana di Pecora ( $. 53. ) lavata , battuta , 
pettinata , ed in parte tinta , in vario modo fi fila , 
e fui telajo fe ne tanno Panni ( c ) , Stoffe ( d ) , Tappeti 

(O cal- 

( a ) I Cuoj migliori fono : 

Il Cuojo Cordovano , o ila Marrcccbino fi fi della pelle di capra, e peco- 
ra , e fe Jie ritrova del lifeio ludi aro, e del ruvido di color nero. 

Toufti di pelle di bue, e di vacca. Il cuojo roflb di quefta fpecie, che vien 
dalla Rulfia, è il migliore, ed il più celebre. 

11 Cuojo di Vitella, ihaflimamenre quello d'Inghilterra, d'Erlangen, degli 
Svizzeri , e di Bauzen : 

La Pergamena , fatta di pelle di Vitella , capra , e pecora . E' più ricercata 
Quella d* Olanda, Francia, Danzica, e Francfort. 

Il Cuojo da Sola, quello di Liegi e il migliore; pèrcip è di maggior prez- 
zo. E* filmato anche quello d'Inghilterra, Ungheria, Danzica, Amburgo, 
Lùncburgo, Saalfeld, Zorickau, Maftrich ce. 

Un altra fpecie, di Marrocchino, che in Tedefco chiamali Saffan, che fi fa 
di pelle di Vitella latrarne, e di Capra. 

Cuoio (office preparato di pelle di pecora , capra , vitella , manzo , cervo , 
capriòlo , dame , ed ake . 

Zigrino fi fa di pelle della parte di dietro di Cavallo, e d' Afino. 

Cuojo indorato è fatto di pelie di pecora . 

(è) Di Cuojo Jì fanno felle, cinture * tafche, guanti, borfe, laccj, fcarpe, 
Colletti , e fe nè legano i libri . 
(r) II Panno fi divide. 

1 ) In fanno perfetto è propriamente detto , che è di varj, o d'un fol co- 
lore; che fecondo la differenza del filo è fino, mediocre, oppure groffo. De* 
Panni fini i migliori fon quelli , che fi fanno in Spagna , poi quelli d' Inghilter- 
ra, in terzo luogo quelli d'Olanda, poi i panni dclBrabante. Que' Panni, che 
fi fanno in altri Pàefi alla maniera Spagnuola , Inglefe , e Olandefe , occupano 
l'ultimo luogo tra* panni migliori.' Le RelaxJoni politiche di Gottinga n.14*. 
doll'anno 17**. pag. 1Ù4. 

2 ) In Panno imperfetto per efempìo Bajetta , il Flane/lo ec. 

ì) In Stoffe jomiglianti al panno, per efempio il Cadis, la Raffina, il 
Drogbetto ec. 

(d) Quefle ftoffe di lana fono più ftretre, più leggiere, e più arrendevoli 
del panno. La loro varietà reca ftupore, ed i loro nomi fono moltilfimi. An- 
che le maniere differenti di preparar il filo induce una differenza tra le ftoffe di 
lana. Alcune Stoffe fon fatte d'untilo fodo, e lifeio comporto di lana lunga raffo- 
nùgliante alla feta. In altre Stoffe l'ordito è di filo lungo, fodo, e lifeio, e 
la trama di filo ruvido, e morbido; l'altre Stoffe finalmente fon fette di fi- 
lo ridotto in refe. Una parte delle Stoffe è foiata nelle gualchiere, e prepa- 
rata a foggia di panno , la qual fpecie fu nominata poc' anzi : alrre Stoffe 
non fi fodano. Alcune fon lifee; altre fono a opera ftrifeiate o a fiori. Al- 
cune fono d'un folo, altre di varj colori. V'è della Stoffa fina, grafia, lar- 
ga, ftretta, fitta, fottile, trafparente, e leggiera. Di molte ne nominerò al 

cu 
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(e), calze , (/) e moltiffimi altri lavori di varia forta ; 
o co' ferri da calze fe ne fanno calze Qj), berretti, ca.- 
miciuole ce. oppure per mezzo dell'ago fe ne efprimono va- 
ri difegni fu/ tappeti, fulle coperte ce. il filo di lana fime- 
icola anche col filo di lino, colla fera, e col pello, e fe 
ne fa ufo in varie teffiture . Di lana fi fanno anche de* 
cappelli . L' ufp che fi fa del pelo nelle manifatture è va- 
rio , come varia è la fpezie de) medefimo . I Capelli dell'uo- 
mo s'adoprano in diverfì lavori di teiTitura e d' intreccio , 
maiTimamenre nelle parrucche ('). Il Crine di Cay.il io fer» 
ve a farne bottoni , laccj , braccialetti > fpazzole , crivelli , 
coperte , e altre colè . Il Pelo y ed il JìIq di cammello ( h ) 

. fi ado- 



cune. Katamanc, Dommafco di Lana, Cammellotto, Baracane } Sargia , 
Ha/eia, RafOy C r e/pane , Stamina ec. 

(e) Si parla de' Tappeti, che fono in rem me me di Lana, de' quali quelli 
d'Olanda, e prabante fon i migliori, e pid in ufo. 

(/) Che li re/Tono in una macchina, fatta 1 con molt'arte in Inghilterra di 
ferro brunito. 

(g) Le calze fatte co' ferri fon fempre migliori delle teffute; fon però di 
maggior fpefa . 

(*) I Parrucchieri degli Antichi Romani ftimaronp moko i capelli della 
•Nazion Tcdefca. Ovidio libro i. Eleg. 14- a 1 ^^*» cant ? COii: 

Nunc tibi eaptivos mittet Germania crine ti 

Calta triumpbat* munere gentit eris . 
0\ quam f*pe , cornai ali quo mirante, rubebis, 

Et dices ; empta nunc ego merce probor . 

JVIarziale L. h« Ep»Sf. *f. 

Cauflica Teutonico! accendit /puma capi ila , 
Captivi putrii cultior efe cernii . . 

idem L. >. Ep. 16. 

' < Af 5** ** V nt * «*W *W mi fi, . 
Ut farei, quanto fit tua fi 'ava magit. 

(b) II Pelo, che in tempo di Primavera cafea al Cammello dal ciuffo , 
dorfo, petto , e ventre , iì raccoglie, ed il filo che fe ne fa adopraiì nelle 
manifatture. Ma ordinariamente lotto il nome di pelo di Cammello s'inten- 
de il pelo di capra , maflimamente il pelo de' caproni bianchi , che ritrovan/i 
nelle vicinanze d'Angora, e Bcybaiar in Natòlia.. La parola Arabica Ka- 
mei , che lignifica la mentovata capra Aliatica , c Hata confufa con quella di 
Cammello; come pure il pelo, c filo di Ka'mcl con quello di Cammello. » 

pc- 
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fi adopra in farne cammclloti bclliflìmi (i) , calze , c par* 
rucchc ; fi lega anche ottimamente co* velluti , col peliiz- 
2Q, e con altre ftoffe di feta. I bottoni, le bottoniere, i 
paflamani, naftri, cintole, e frange non fi fanno di pelo 
di Cammello fine, che corta troppo, ma di pelo cT altra 
fpecie di Capra. Il pelo di Cajhro , Coniglio, e Lepre ferve 
a farne de* cappelli fini, calze, e guanti. La Seta (§.59.) 
parte fi cangia in filo da cucire (A), parte fi teffe; e fe 
ne fanno naftri , e galloncini , con oro , e argento , oppure 
fenza ; come pure ftoffe di feta intiera , o di mezza feta , drap- 
pi d'oro (/), e d' argento (w); parte impiegafi in ricami y 
calze, berretti, camiciuole, guanti ec; fe ne fanno trine , 
e fi riduce anche in una fpecie di feltro (») . La Cera ca- 
vata fuori dagli Alveari ($.60.) s'imbianca (o)> fi tinge, 

o fe 



pelo della detta capra è d'una bianchezza ch'abbaglia rocchio; e fino cóms 
la feta, crefee in ciuffi della lunghezza di S. o 9. dita, e non può trafpor- 
tarlì fuori dell'Afa, fuorché ritorto in filo. La Svezia in altri tempi era 1' 
unico Paefe d'Europa, ch'avelie quella Capra d'Angora, ed ove per conle- 
guenza quefto pelo preziofo contava/i tra' fuoi prodotti nazionali ; ma ora ri- 
trovali quello animale anco in Francia . % C. Flaxb.it nelle lue Ricerche per 
1* avanzamento del traffico ec. ci aflìcura, che quando egli ci diede quefta 
Relazione , ritrovava!! nella vicinanza di Lione la quarta generazione della 
Capra d'Angora; che la medefima non aveva perduto nulla de' fuoi pregi , 
e che ne voleva inrrodur dell'altre. Se ne fono anche introdotte in Tofcana 
a Sedo , ove riefeono ottimamente . Il pelo della Capra d' Angora ha bifogno 
di colla della Coniblida maggiore, per poterli filare. 

(/) Il Cammellotto prende il nome dalla detta Capra Kamcl. Il Pelo di 
Kamel in Alia s' adopra fenza mefcolanza, ma in Europa fi mefcola colla la- 
na fina , e colla feta , talmente che in alcuni Cammellotti lo (lame è di la- 
na fina , e la trama di pelo di Capra ; in altri lo (lame è mezzo di pelo , e 
mezzo di feta , e la trama è intieramente di feta . I Cammellotti di Bruxel- 
les fono i migliori d'Europa, benché non arri, ino alla bontà di quelli d' 
Afa. Il Cammellotto d'Inghilterra s'accorta molto a quello di Bruffelles. 

(*) Ve comprela la feta filata, da impuntire, da cucire, da frangia ce. 

(/) Che fono mefcolate di lana, e lino, con figure, o fenza, piane, o di 
rilievo . 

(m) Come Drappo d'oro, Drappo d'argento. Broccato, Velluto, Felpa, 
Rafo, Gro$ de Tours, Taffettà, Dommafco, Droghecto, Velo ec. ec. 

(n) Onde fi fanno giuftacori , fottovcfti, berretti da notte, coperte da let- 
to, ed altre cofe. 

( 0 ) La qual arte fu inventata da' Veneziani , onde l' impararono i Fran- 
cefi, poi gliOlanddi, e Teaefchi. La Cera s'imbianca meglio in Augufta . 
Il Sole imbianca la cera, non la rugiada; imperocché in que' quarti della Lu- 
na , che fi fa meno rugiada , la cera fi f» più bianca . 
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o fc ne fanno candele (/>); ne incera la tela, fe ne 
gettano varie figure, o in altro modo Ci riduce in più for- 
me ec. 

* • 

ANNOTAZIONE 

«y C7* MENTOVATI MATERIALI. 

80. Quanto maggiore è la prowifione di quelli ma- 
teriali rozzi in uno Stato, più vantaggio fe ne ricava. 
Quindi è che ci vuole dello ftudio per accrefcergli , e am- 
migliorargli . Que' materiali di cui lo Srato medefimo non 
è ancor provveduto, oppure di cui Io Stato c incapace , 
debbon procacciarfi mediante il proprio traffico. Non v' è 
cofa più fvantaggiofa per lo Stato , che quando i fuoi ma- 
teriali fi danno ad altri Stari a lavorare, e che poi tali la- 
vori da quelli fi ricomprano (a) ; perchè in tal cafo non 
folamente lo Stato perde la paga de' lavoranti, che nelle 
mercanzie di manifattura è molto maggiore del valor inter- 
no de* materiali , fpecialmcnte ne* lavori di Lana , ove la 
proporzione della paga de' Lavoranti , e del valor interno 
de' materiali è predo a poco come 4. a 1 . ; ma perde anco- 
ra tutti gli altri vantaggi , che le manifatture , e fabbriche 
recano allo Stato, come fi dirà in apprettò. 

QUANTO SJAN NECESSARIE LE 
MANIFATTURE, E FABBRICHE. 

§. 81. Le manifatture, e Fabbriche fono neceffarie 
parte per il necefTario, parte per il comodo vivere, oppu- 
re 

(p) La Cera per lo più fi mefcola coifego, talvolta per metà; le cande* 
le però fi ftruggono allora più predo. La maggior copia di candele di Cera 
viene di Francia , maffirnaraente da Mans . La Francia però ne prende una 
gran quantità dalla Grecia , da Natòlia , e dalla Barbaria . 

(«) Qjefta gran mancanza fi commette ancor oggi giorno più in Porto- 
gallo, e Spagna, che altrore • Saavedra Simbolo Politico 6%. pag. $01. di- 
ce : la Spagna dà agli altri paefi feta , lana , acciaio , ferro , e molti altri 
materiali rozzi , e da' foreftieri fe ne fanno larori , che poi fi rirendono agli 
Spagnuoli, i quali debbon pagare a caro prezzo il rr al porto, ed il pr«2zo 
dell'opera. 
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re perche le richiede il coftume introdotto . Onde quantun^ 
(jue non tutte fiano neceffarie per il bifogno dell'uomo in 
particolare , lo Stato però non ne può mancare . 

IMPORTANZA DELLE MEDESIME. 

§. 82. Senza Manifatture, e Fabbriche lo Stato, quan- 
tunque ricco di prodotti naturali , o s' impoveri fee, o fi 
fherva. Tutto ail'oppofto uno Stato povero di prodotti na- 
turali per mezzo di manifatture , e fabbriche s 1 arricchifee - 
Generalmente parlando, eflè fanno rifparmiare (1) e pro- 
cacciano (i) allo Stato delle fomme cqnfiderabili di dana-r 
rp , danno da fare , e da vivere a molta gente , rcndon 
florido, e durevole il Commercio, c perciò fervono ad ac- 
crefeere , ed arricchire gli abitanti , -per confeguenza danno, 
maggior forza allo Stato (3) (*) (§.62.)» 

• • Le Manifatture e Fabbriche debbon però ftabilirfi ne* 
luoghi , ove i viveri fon meno cari ; perchè allora le mer- 
canzie faranno a meno prezzo, e fi venderanno con mag- 
gior facilita e vantaggio. CU* imereflati da principio deb- 
bori 

- 1 . I - t ■ ■ ■ 1 - "" . . r 

(x) Il ricco 1 il br nettarne, il povero, l'adulto, ed il bambino contando 
l'uno per l'altro, (inumo ha bifogno di lavori di manifattura, e fabbrica 
.il meno per il valore di 5. Rìfdallcri annualmente (che fono di Veneiia Du- 
cali circa effett ivi ) . Quella ma/Tima applicata allo Stato conforme al mi' 
mero certo, o veriflmiìe degli abitanti, infogna , quanta fia la fomma di de- 
naro , che Io (fato fprovveduto di manifattui* , e fabbriche manda in altri 
pa'/i, e che potrebbe rifparmiarfi , introduccndovifi le medefimc. 

(1) La. Francia , Inghilterra , Qlauda , ed altri paer* poflon fervire di 
riempio . 

(1) Bifogna però, che li facciano de' buoni regolamenti per foflievo de* 
lavoranti, manifattori, e fabbricanti bifognofi in tempo di careftra, oppure 
mjando la guerra , o q palche altra cagione jmpedi(ce lo fpaccio de' lavori , e 
l' esercizio «uedeiimo delle manifatture, e fabbriche ; acciocché \ meddimi per 
il bifogno non lì riducano alla miferia , ne efeauo dal paefe. Il Maeiftra,to 
non deve mai permettere, che i padroni delle manifatture, e fabbriche in 
tempo di carraia diminuìfeano la paca de' lavoranti ; pavhc in quello modo 
non fi danneggiano folamenre gì* individui, ma anche tino lo Stato ne fof- 
iVe. Vedi le Riftefficni di F tetro Stfmilcb fui le malattìe epidemiche* e fui 
ia maggior mortalità de IP Unno 1757. pag- 5*. $6. 6?. 71. 

Annotazione. V Opera di Jufli , che tratta dille Manifatture* e Fabbri- 
che* può leggerli in luogo di molli altri libri, che Trattano di quello fos- 
fato . 

C) Prima del Governo ài\h Regina Elifabena gli Inglelì , fecondo il 
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bon contentarfi <T un piccol profitto , altrimenti le manifat- 
ture in breve tempo vanno in rovina . La prima cura de- 
ve ( eflfer quefta , di provveder le fabbriche di lavoranti e in- 
fpcttori , che intendono il meftiere, e di non lafciarglt 
mancare di nulla. Le manifatture , le fabbriche ftabilite nel- 
le piazze marittime, e di gran traffico, e nelle Città ca- 
pitali fon di minor vantaggio, che quelle che ritrovanfi 
nelle Città provinciali; perchè in quefte i viveri fon meno 
cari. Nelle piazze grandi dovrebbero ritrovarti i magazzini, 
ed efercitarti il traffico , e nella Provincia le manifatture . 

IL COMMERCIO IN GENERE, ~ 

r §.8?. Il Traffico confitte x o nella vendita , o nella per- 
muta delle mercanzie (1). I generi di Mercanzia più nota- 
Bili 

• 

Rapporto di Cambdcno nella deferizione della vita di quella Regina , eran 
lenza manifattura, e diedero la loro lana alle Città Anfeatiche in baratto di 
varie cole bifognevoli , ed in cafo di bifògno comprarono i vafcelli da guerra 
da dette piazze per fortificar la loro flotta. Nel itfoo. le rendite pubbliche 
d'Inghilterra non pattarono la Comma di $000000. lire fkri. (che compongono 
all' incirca Ducati u 750030. effettivi di Venezia). Quefte nello fpazio dì 88. 
anni dopo l'introduzione delle manifatture montarono a m-jooooo. (che for- 
mano ali* incirca Ducati 78750000. effettivi di Venezia) come rapporta il SSg. 
Davenant . 11 valore degli averi d'Inghilterra nel itfoo. li ftimò di 17000000. 
e nel is%%. arrivò alla fomma di $2000000. lire ftcrline ( che fanno circa 
Ducati 517500000. effettivi di Venezia); e no» ottante la gran pefte, che s* 
era fofferta, il numero degli abitanti s'era accrcfciuto di jooooo. La Flotta 
in quello fpazio di tempo s'accrebbe di 57*0". tonnellate \ e le navi mercan- 
tili s*eran accrefeiute del doppio. 

* ( 1 ) L'origine dei Commercio non può efHr meno amica delle foderi 
umane. La natura non diftribuifee i £uoì doni egualmente in rutti i paeft 
ond'c, che gli abitanti d'un paefe (bn coftreni, a cercar la via di ricavar 
da altri paefi il lor bifognevole . Quefta via da principio non poteva effer 
altra, che il baratto di roba tra particolare, e particolare, che poi s'ampliò 
tra vicino, e vicino; e da Città pattando in Città, da Provìncia in Provin- 
cia, da Regno in Regno, arrivò finalmente a riunir il mondo intiero per 
mezzo della navigazione. La neceflìtà ha fatto nafeere il commercio, la co- 
modità gii ha dato forza ed accrefei mento , l'amor del fuperfljo ed il lulTo 
Jo ha avanzato al pili alto grado di perfezione, il commercio richiede, 1 ) 
che la fttuazione del paefe ita adattata al facile trafporto delle mercanzie per 
mezzo di fiumi navigabili o per mare , o per vettura , o per le beftie da to- 
ma a ) . Che na favorito dalle leggi , e poco aggravato di gabelle . j ) Che 
Sii abitanti cerchino d'accreicer i prodotti naturali del paefe. * ) Che <fe* 
materiali rozzi fe ne faccia ufg nelle proprie manifatture e fabbriche , per 

H v«t> 
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bili fono i viveri, i materiali da coftruir cafe ec. ed i ma- 
teriali da manifattura, c fabbrica, con rutto ciò, che fc 
ne può fare. 

LA DIVISIONE DEL COMMERCIO 
JN INTERNO, ED ESTERNO. 

§. 84. Il Commercio divldcfi in interno, ed eflerno » Il 
traffico interno raggirafi tra le Provincie , e gli abitanti del- 
lo Srato, e fi fa per mezzo di Beftie da foma* di vettu- 
re , di slitte , o di fiumi navigabili , canali , o laghi fituatr 
dentro le Provincie. Quindi è che lo Stato per quanto è 
potàbile deve prowederfi di quelli mezzi ($.20.). Bifogaa 
anche che tra le differenti Provincie dello Stato, riguardo 
al Commercio interno , fi procuri , e fi mantenga *un van- 
taggiofo equilibrio (a) . Il traffico interno è fempre di 
maggior importanza , dell* cfterno . Qiiefto Traffico eflerno 
fi fa 

vendergli larorati al foreftiero, onde fi guadagni anche il prezzo dell'opera 
manuale. 5 ) Che fe i prodoni Jiarurali non fornifeono tutto il bifognevole, 
gli abitanti noh gli comprino lavorati da'fòreftieri, ma bensì rozzi, i*r gua- 
dagnarvi non (blamente il prezzo dell'opera» ma anche il capitale fpefo, el- 
fendo cofa certa che generalmente parlando l'opera colta più che il materia* 
le. Gli Olandeii ne fervon d'efempio» 6 ) Che s'impedifea ogni monopolio. 
7 ) Che H abbia un occhio gelofo fui mantenimento del credito, maflìma- 
mente riguardo a' foreftieri . 8 ) Che li permetta l'efercizio di tutte quelle 
Religioni, che non fon contrarie alla fedeltà ne' contratti ec. 9 ) Che i vi- 
veri nano a buon mercato , e per confeguenza 1* agricoltura fiorifea ec. 1 a ) 
Che nello Stato fi ftabilifcano fiere annue o fettimanali ne' Borghi, e nelle 
Città di maggior induftria . j t ) Che i poveri oziofi fani e robufti fiano fior» 
2ati a lavorare nelle manifatture . 11 ) Che fi bandrfea il Iuffo dall'ordine 
de* cittadini e della plebe, e che a' medelimi fi tolgano l'occafioni di perder 
li tempo ed il danaro in divertimenti foverchi. ij ) Che per vie legittime 
( quando ciò acconvenga allo Stato ) fi cerchi la diminuzione de' giorni ferti- 
li , che portan maggior pregiudizio a uno Stato commerciante » di quel che fi 
crederebbe a prima vifta ; per efempio 50- giorni che gl'Inglefi Iavoran pià 
de'Francefi, danno a' primi il guadagno di ti. milioni di lire fterline (le 
quali compongono Ducati 6 7 500000. circa effettivi ). 

(a) ** Se una provincia nel commercio ha il vantaggio fopra l'altre, /r- 
ricchike alle fpefe di quefte, e le riduce a poco a poco alla rovina. Il da- 
naro contante, eh' è l'anima del commercio , fi raduna allora in una fola 
provincia, e non circolando, fa languire tutto il rimanente dello Stato. Per 
rimetter in piede l'equilibrio perduto, bùogna fare, che l' eccetto del contan- 
te ritorni jn giufta proporzione dalla provincia troppo arricchita nelle altre 
inwerite, lo che .fi fa inquanicrandovi truppe militari , trasferendovi la 

.4 Cor- 
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fi fa con paefi forefticri , parte per via di mezzi poc* anzi 
mentovati del traffico interno > e principalmente per mare. 
Queft' ultima via del commercio è la meno difpendiofa e 
di maggiqi eftenfione . Perchè fia veramente vantaggiofo 
allo Stato, bifogna che fi faccia da' medefimi Sudditi, c 
per mezzo di navi appartenenti a* medefimi, e che le navj 
nella partenza , e nel ritorno fian cariche di mercanzie . 

IL COMMERCIO ATTIVO. 

• 

$. 85. Quando un Popolo dà ali* altro i fuoi generi di 
mercanzia, e che da quello riceve non folamente i generi 
bifognevoli , ma anco dell' oro , e argento ; allora il Popolo 
vi guadagna > e dicefi aver un Commercio attivo, onde la 
fua ricchezza crefce a proporzione , che V altro popolo s' im» 
poverifce . 

Il COMMERCIO PASSIVO. 
§. 86. Quando però un Popolo air altro , onde deve 
provvedcrfi di cofe bifognevoli , non folamente dà Y avanzo 
de* fuoi prodotti naturali, ma anco del danaro contante; 
allora il Popolo vi perde, cioè fa un commercio paflivo, c 
a poco a poco va in rovina. 

V EQUILIBRIO NEL COMMERCIO. 

$. 87. Allorché finalmente due popoli vicendevolmente 
provveggono* di cofe bifognevoli , per via di permuta, fen- 
za che nè l'uno, nè l'altro vi riceva danaro ; allora tra> 
que* 2. Popoli regna V Equilibrio mi Commercio . 

IL 



Corte per qualche tempo , ftabilendovi delle fiere pubbliche e libere di ga» 
bella, rilafciandovi t da2?, vietandovi il luflb e k foverchie fpefc, e accre» 
feendovi i prodotti naturali , che venendo di una prorincìa meno aggravaci 
di dai;, potranno renderli con maggior vantaggio nella provincia più ricca, 
e cosi fe ne ritrarrà a poco a poco l' eccetto del danaro, e le Provincie ri* 
torneranno all' equilibrio del commercio. L'iftdTe regole, che debbon ofler» 
rariì, acciocché non fi perda l'equilibrio del commercio tra due Stati diftin* 
d, potranno anche con giufto temperamento metterti in opera, per confervar 
l'equilibrio del commercio nelle Provincie delTiftefiò Sta». 

H 2 
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IL P1W VAKTAGG10S0 COMMERCIO 
TRA LE NAZIONI. 

§. 88. Nel commercio reciproco delle Nazioni , quelle 
che vendono i generi più neceilàrj , e più utili , hanno il 
vantaggio fopra V altre, di cui le mercanzie vendibili non 
fervono ad altro, che per accreicere il luflò. Il commer- 
cio ai aueile non dipende dall'arbitrio dell'altre nazioni, 
effendo fondato lui biiogno delle medefime . Elie non ven- 
dono fuorché il luperdiio . La compra che fanno non flcn- 
deli al di là delle loro facoltà , ed alle medefime riefee co- 
fa facile , il diminuire alquanto il luflò • Ma le nazioni , 
delle quali il commercio conili te in generi di manifattura , 
che fervono al lui lo, fon foggette a lunette vicende. Im- 
perocché in tempi diiaftrofi il loro trafhco ceffa , ed i la- 
voranti non hanno ne lavoro, nè pane. 

■ • 

LA NAVIGAZIONE. 
§. 89. Un Commercio non può eflèr grande, nè mol- 
to lucrativo fenza la Navigazione (§.85.) Le Navi, che 
nel commercio s'adoprano, chiamami mercantili , e iòno 
di dirfèrente grandezza , corruzione , e figura , che in parte 
fono armate, o adatte all'attacco, e alla di&lk. La gran- 
dezza di quelle navi fi ftima conforme al numero di fon- 
nettate {a) , e Laji , di cui fon capaci . Una Tonnellata com- 
prende un pelo di 2000. libbre o di 20. Quintali (//) , ed 
un J.aji è dì 2. Tonnellate. 11 Carico lignifica i generi, e 
Jc mercanzie « onoe è carica la Nave . La paga del traspor- 
to cui ama fi Nolo. Quando la Nave del tutto è carica, al- 
lora dicefi carico intiero, e mancando il carico intiero, di« 
" cefi 

(a) Perche una TcrmelUìa o fia Bone riempita d'acqua pela in circa 
»ooo. libbre (fono libbre di Venezia). Onde in quefto luogo Tonnel- 
lata lignifica un certo pelò. 

(b) La parola Lofi nel traffico ha di veri! lignificati: i) lignifica la mag. 
gior mifura di pelo ufaio nelle colè navigabili, la qoale 1 eco mio la differen- 
za delle mercanzie, e de' Luoghi è molto dine; ente, ed importa talvolta 3000. 
4»oo. e anco 4$oo. libbre . 1 ) iigninca una cena mifura di Biade, che 
varia feconuo la divertita de' i-acu , e Luoghi , ( e' corrilpondoiio a libbre 
|ioa - ut* - c di Venezia. 1 * 
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cefi mezzi) carico . Satro il nome di SAwr.% s' intende Ghia- 
ia , e Rena , che mcttonfi nel fondo della nave , quando 
non è carica a fumeienza, per darle il pefo neceffario a 
foftenerfi nel mare. 

COMPAGNIE MERCANTILÌ. 

§. 90. La mira delle Compagnie Mercantili fi è , d* in- 
traprendere co* capitali uniti di più perfonc un tal traffico, 
che palla le forze d'un folo mercante . Soddisfacendo a cer- 
ti doveri, per un determinato fpazio d* anni godono la 
franchigia accordata dal Principe . La fomma di danaro 
deflìnata pel traffico , dividefì in più fomme piccole , che 
chiamanfi Azioni (a) . La più famofa , e potente che vi fi a 9 
è la Compagnia Olandefe dell' Indie Orientali . . 

IL BANCO. 

• 1 

- 

5. 01. Un mezzo neceffario, di promuovere il Commer- 
cio di maggior eftenfione, è il Banco, che è uno ilabili- 
mento pubblico, ove i mercanti, ed altre perfone, o per 
maggior ficurezza , o per comodo depongono il lor dana- 
ro, per liberarti dalla fatica di contarlo; mentre vi fan- 
no pagar certe fomme di danaro a chi debbon pagarfi , 
che poi ne* libri del Banco vengon fegnate tra le fomme 
da difalcarfi dal capitale depoftoyi ( 1 ) . Il Banco non ac- 
„ cetra 

(a) Anche gli obblighi, che dalla Compagnia fi danno agli i inerti lati por- 
tano il nome d'Azioni. Qye/le talvolta con profitto, e talvolta con pregiu- 
dizio fi vendono anche ad altri, de* quali poi i nomi fi fegnano ne* libri de* 
capitali, in luogo de* primi , che hanno venduto gli obblighi. II Padrone 
dell' Azioni nella diftribuzione del profitto fatto dalla Compagnia , riceve la 
fua parte convenevole. Siccome quefto profitto per buona forte, o per diigra- 
zia ora è maggiore, ora e minore, cosi anche il prezzo dell'Azioni, che fi 
vendono, talvolta crefee , e talvolta fccma. 

(*) Lo Stato delle Provincie unite & Olanda , pag. *$o. 

La Compagnia Olandefe dell'Indie Orientali è poremiflìma in Afta. Il 
numero de* fuoi Vafcelli da 30. e 60. Cannoni talvolta è arrivato fino • 
«*o. Il fuo Banco piindpale è a Baravia nell'I fola di Già va , ove rifiede il 
Governator Generale, ed ove è una guarnigione di 1000. Uomini. 

( 1 ) De* Banchi di quefia fpecie le ne ritrovano propriamente non pid d| 
4 . in Europa, cioè a Venezia , Amfterdam ^Norimberga , e Hamburg i 
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cetra altra fpecie di moneta fuorché la graffa , e buona , 
che perciò chiamafi Danaro di Banco . A quella fpecie di 
Banco f: dà il nome di Banco di giro , o fia di Cambio , 
che deve diftmguerfi dal Banco d % imprefiito , o fia Monte di 
pietà , che fui credito o del Principe , o degli Stati <T un 
Paefe, o delle Compagnie ricche di Commercio, o delle 
Città forma fi di l'ornine di danaro meflè aiTieme da più 
perfone, onde ritraggono gl'interefli, e che poi, o's'im- 
predano ad altri per ricavarne un' interefle maggiore , pre- 
fiatane un afficurazione (ufficiente; oppure in altro modo 
fe ne fa ufo io avvantaggio de' fondatori del Banco, Se 
il Banco ha acquiftato un credito fufficicnte, allora i fuoi 
Biglietti vagliono quanto il danaro contante. U Banco di 
giro ed il Monte di Pietà poffono unirfi in un ifteffo fta- 
fallimento, 

IL COMMERCIO DEGLI EUROPEI IN EUROPA 
E NELL ALTRE 3. PARTI DELLA TERRA. 

$. 92, Gli Europei con avvantaggio molto difllmilc 
trafficano non folamente tra loro in Europa , ma anche 
nell'altre tre parti della Terra (*), Etti fuori d'Europa 
hanno delle Colonie , ftabilite ne' Dominj de' Principi , c 
delle nazioni di cotefte parti, che vi hanno predato il lo- 
ro confenfo; oppure per forza vi fi fon impadroniti de 'luo- 
ghi , e paefi , Simili Colonie , e paefi fon parte di me- 
diata , e parte d'immediata dipendenza da' Regni , e dalle 
Repubbliche d' Europa , di cui i Sudditi vi trafficano , e 
v'indirizzano la navigazione. Nel primo cafo le Coionie , 
ed i paefi obbedì feono immediatamente alle Compagnie 
privilegiate di Commercio ; e nell' altro cafo vi comanda 
il folo Principesche a certe condizioni a' fuoi Sudditi, ed 
altri vi permette il traffico , e la navigazione , Gli Euro- 



Banchi di Londra, Genova, Parigi, Vienna, Srockolm , Coppenaghen, Ber- 
lino, Danzica, ed altri luoghi in alcuni punti dift crii cono da' primi. 

(a) Gli Europei per mezzo del rrameo, e della navigazione uni/cono in 
cena maniera tutte le quattro pani della Terra . La Navigazione degli Alia-* 
tifi, Africani, e Americani, non li fonde fin' in Europa. 
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pei all'altre J. parti della Terra portano parte danaro 
contante, parte oro, e argento, parte prodotti naturali , 
e latori di manifattura , e fabbrica , ed in ifeambio di 
quelli generi ricevono e porran via gioje, oro e argento, 
prodotti naturali , materiali rozzi , e lavori di manifattura , 
come pure uomini , cioè Negri . Di quelli generi una parte 
rimane in Europa, un'altra d'Europa fi trafporta in qual- 
che altra parte; oppure da ima parte della terra paflaall' 
altra, fenza approdare in Europa, 

IL COMMERCIO DEGLI EUROPEI IN ASIA . 

■ 

§. 93. I più potenti degli Europei in Afia fono gli 
Olandefi, a* quali nella potenza vi fuccedono gi' Inglefi , 
poi i Francen, Portoglieli, Spagnuoli, e Dauci! . Anche 
gli Svcdefi, ed i Sudditi delia rruflìa vi mandano delle 
navi, quantunque non vi abbiano colonia veruna. I Ge- 
neri principali , che gli Europei dall' Afia in Europa ri- 
portano, fono: Ahi (1) Ambra grigia , Arale (2), Bam- 
bagia , filo di bambagia, Mufchio, Bezoar, Borace, (3), 
Caffè ( 4 ) , Cotone , filo di Cotone , Sagrì ( 5 ) , China , 
Marrocchino (6), Coperte , Gioje (7), Avorio, mate- 
riali 



■ 

(1) Dall'Arabia, China ce. Geografia in detti luoghi. 

( 0 O fìa folk, che é una fpecie d'acquavite gagliarda, che fervè per far- 
ne il Punsh. Vien preparata di Ri lo, Canna, e fugo di noce di Cocco. La 
maggior pane viene di Goa , e Baravi* % Quella di Batavia è la . più ga- 
gliarda, 

(3) E' comprefo nel genere de' Sali medj, e chiamali Borace naturale, o 
fia Tinkal. A Venezia, ed in Olanda fi fa il Borace ordinario, di cui fi 
fa grand* ufo dagli Orefici, e d'altri Artefici per faldar cofe minute. Il fuo 
prezzo va lempre più crefeendo* Viene dalla Perfia, e da Bengala * 

(4) Dall'Arabia Felice x e da Giava. Geografia in eflì luoghi. Il Caffi 
fu portato in Europa verfo la fine del Secolo XVI. quando nel 15*1. Prof- 
pero xAlpino nel fuo ritorno d' Egitto lo porto a Venezia . Per un gran tem- 
po fervi di medicamento. La Koque lo portò in Francia nel 1*44. S'è ven- 
duto a Londra fin dal Usi. Vedi il Magawno, della Natura, dettarti, 
e Scienze pan» 7. num. 7. 

( 5 ) Da Taur i a di Perfia , e da Aleppo della Siria * 
( 6 ) Da Smirna , e Aleppo . 

(7) Delle gioje Afiaticne , e de'Paefionde vengono, ritrovafi un dlfcorlo 
rradono dal Francefe , nel MagaKxim d'sÀmbwgo. Tom. 1*. pag. joo. 

■ 
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riall da colon Galanga (8), Galla, Droghe (o), Can- 
nella (io , Cardamomo („), Cubebe, Garofano l\)t), 

rifflfS S 7 n' d ' Cam ™"° OS) , Canfora (19), 

£f Z^'m 31 " 6 W'J"" forta di roba riveftita d 
lacca (22), Manna (23), M.rra (24), Tela ortichina , Op- 



pio 



(8) Una radice d'odor aromatico, r Hi far™ _j 
pepe Scopra dagli Spczia.i ^'^S^SZ'b^T " 

„ i • a P mT^' f ?" neUe fuIe ">*'« degli Olandefi, cioè della Com- 
or!Z*t J^"^- ■ f°Z il / rincipal W *> l°™ raffi™, oDdJfi. 

(10) Dall' Ifola Ceylon. nella cui colla occìffenr-.!* » t /• 

ralbero, onde /i cava SS, fco£ c^Ue^d^i a N^ft^* 
troiraii «ella vicinanza di Negombo. 5 ^ e 11 

f" Coda di Malabar, da Ceylon, e Giara. 

gu^deTm^u^' C " *■ * « —« « " fa*. 

Staici ° 4 "" j PadÌ <Wr . Afia ' «falla corta di Maialar, e da 

la CmL 0 ^^)^^' 1. d ' aItri «nafllmamentedal- 

u V-hina, ove un oncia d'oro non colla pitìdì ». pùftre di Sirena «-fu. rZ. 

circa 5-- «re di Fi ren2e , ( e di Venezia all' incirca L Ti te. t£ 

cati n.J effettivi). w 

è ptóLm 1 "^ it'y ndJe 5? rientaI ' ■*»« delP Americano: almeno 

Fumnf ^ . fi S u ? d I un "•«•«"oro: prima però , che fi trafponiiS 

ri It^ ■ ? f ' Pe ? a - Ij r m,SlÌOr *?* " d'Hindifian. INn" 
tì , e Timori ne fanno ufo per farne un color azzurro . e verde 

(•;) (e. 8) Vedi 0. 79' le note (*) , (,; ' 

< '») P, Gomma , o ragia dell'albero di Canfora che crefi* in Som* 
tra , Makaflàr, Borneo, ed in altri luoghi. Sum ^ 

( >o) E' il frutto d'un albero, fimile a un baccello di figura ciBndrica ért- 
la groflézza d'un dito, e della lunghezza d'un piede. Il midollo, del 

Z'it^ $S" SP°i»«- ^ Cffia Orientale tempo fa aon 'etHonofJuIa 
fuorché in Arabia , ora ritrovafi anche in altri Paefi dcU' Afia . 

di l ^d™JS» GÌÌPPOne ' ' °** ■ M G " PPOne è 

( ** ) Dal Giappone, e dalla China . 
( » 1 ) Dall' Arabia , e PeWia ec, 

<»« ) Dall'Arabia, da Surate, e d'altri luoghi. Geografi* in effi luoghi. 
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pio, Perle (25), Porcellana (26), Rabarbaro (27), Sago 
(28); Sai nitro (29), Legno di Sapan (30) , Fazzoletti , 
Seta rozza , Telerie , di cui la trama talora è d' oro , e d* 
argento, Tappeti (31), Thè (32), Filo di Turchia, In- 
cenfo (33), Stagno, Indiana, Zucchero. 

• . » 

IL COMMERCIO DEGLI EUROPEI IN AFFRICA. 

• 

§.94. I Portoghesi , Spagnuoli , Francefi , Inglefi , 
Olandefi, e Daneli hanno delle piazze forti fulle cofte 
Affricanc , che fervono per afficurare , c promuovere il traf- 
fico, che vi fanno. Le mercanzie, che di là fi portano in 
Europa , fono : Olio d' Ulivo , Bambagia , Avorio ( a ) - 

Ver- • 

- » 

m 

' ■ ' ■ ' ■ ■ 

( aj ) In Afa ire Pefche di Perle più d'ogni altra fon celebri : ( 1 ) Nello 
f fretto di mare tra'l Re^no di Madura, e l'Ifola Ceylon, fulle Cofte del Re- 
jno memorato , e dell' Ifola . ( a ) Sulla Corta del Giappone ( j ) , nel Golfo di 
Perna preflò V Ifola Bahrein , ed in poca diftanza di Katif . 

( 1* ) Dalla China, e dal Giappone. 

( a 7 ) Dalla China , ore crefee principalmente fu' confili» di Tangut . 

(il) Oppure Sagù . E' d'un albero dell' ifteflò nome , di cui la feorza è del- 
la groflèzaa di a. dita; II ceppo è molto tenero, morbido, e midollofo: ri- 
dono in farina ferve a farne del Pane; oppure fi granella, ed allora diventa 
quel Saeo ricercato in Europa come cibo molto nutritivo , e facile a digerirfi . 
Viene dall'I Iole Mollicene e da Borneo. 

(19) lì Sai nitro d'Alia è il migliore di qualfuia altro fui' ora cooofeiuxo. 
Vie» da Bengala , Surate , ec. 

(jo) Se ne fa un color rotto, e viene da Siam, e Makaflàr. 

( j 1 ) Dalla Perfia, da Smima , ed altronde. 

( j 2 ) Il Thè vien dalla China , e crefee in un frutice dell' altezza d* un Uo- 
mo , che da fondo fino alla cima è fornito di ramofcelli di i porti per ordine. 
Anche le foglie ftaano per ranghi attaccate a gambi piccoli . Vi fono due fpecie 
di frutici da Thè: una produce il Tbe-Bcj, ch'ha un fiore di 6. foglie, e le fo- 
glie de' rami fono della rotondità d'un uovo: l'altra produce il Tbè verde, e 
porta un fiore di 9. foglie; le foglie però de 5 Rami fon bislunghe , come infegna 
Linneo. Il Tbè verde è di pin forte, che fono: II Thè-Bine, Tbè-Ujjfon, 9 
He y fan, TbèSmglo, o Songlo. Le diverfe fpecie del Tbè'Boj o Bohee, fono, 
Thè-pecco, Thè-Congo, Tbè-Ziou~Ziotmg. 

(il) Da Mokba, e ^ileppo. Geografia nelPAfu. 

(a) Il maggior traffico d'Avorio , fi fa fulla cofta d'Avorio nella Guinea 
propriamente detta. Non v* è colà rara ritrovarvi un dente d'Elefante, chef** 
«09. libbre. 
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Verghe d'oro (*), polvere d'oro (c), Gomma (</) , Pelli 
Rame (/), varia forta di Cuojo, Mandorle , Negri 
(g), figlia di Sena Vino (i), Formento, Lana , 

Zucchero e altre cofe. 

CJ7 C//£ INTENDONO GLI EUROPEI SOTTO 
. IL NOME DI LEVANTE. 

. $. 95. Gli Europei tutti fotto il nome di Levante in- 
tendono paefi, fituati fui Mediterraneo; ma non conven- 
gono nei limiti deir efteniìone di quefti paefi . Gli Italiani 
fotto il nome di Levante comprendono tutti i paefi fitua- 
ti dalla parte di Levante fui Mare Adriatico, full* Arcipe- 
lago, e fui Mediterraneo, cominciando dalla Dalmazia, c 
tirando innanzi fino all'Eufrate in Afia, e più oltre fino 
al Fiume Nilo in Affrica, comprendendovi tutte Flfolc di 
quefto tratto. I Francefi oltre i paefi nominati vi com- 

5 rendono anche l'Italia con tutta la cofta fettentrionalc 
•Affrica. Qi Olandefi, e Inglefi danno il nome di Le- 

van- 



( b) Una parte della Spiaggia marittima della Guinea propriamente detta, 
chiamali la Cofta d'Oro, ove giace Akin, onde vien Toro finimmo. La Mo- 
neta Inglefe d'oro detta Guinea ne deriva il nome, perchè fu coniata di quell* 
oro , che la Compagnia Ingkfe del Commercio Affricato aveva portato a 
Londra . 

(c ) La polvere d'oro vien dalla Cofta d'Oro. II traffico che fé ne fa, ri- 
chiede molta circofpezione a cagione degl'inganni, che vi foglk» commettere 
i Mori. 

(d) Dalla Barbarla, e dalle vicinanze del fiume Senegal. 

(e) Cioè pelli afeiutte col pelo, che poi fi conciano in Europa. 

(f) Molte centinaia di quintali if efeono annualmente da' Regni di Sus, e 
Marocco. 

(g) Moire migliaia di Negri fi comprano annualmente in Guinea come Schia- 
vi, con darri in ifeambio d'etti acquavite, ferro, chiodi, tela di Uno, vali di 
rame , ed altre mercanzie . Si portano poi in America , ove vendonrl a caro 
pezzo. In Guinea un Negro di 18. fin a 30. anni cofta 30. 40. e pi* Rifdal- 
ieri ( che fono circa Ducati 35. elèttivi di Venezia ); ed in America R ven. 
de a 100. e anco 15»- è full' ifola di S. Tommafo anche 100. RifdaDcri ( che 
formano Ducati 87.7 if circa effettivi di Venezia), Un RtfdaUero k cir- 
ca 7. paoli. 

. ( b ) Vengono dalla Nubia , e partano per l v Egitto . 
(f ) Dalle Canarie, da Cap^di Buona Speranza ce 
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vante a tutti qiie' paefi d' Europa , d'Afia , c d'Affrica , che 
circondano il Mar Mediterraneo; efli però alla parola Le- 
vante danno anche un fignificato più riftretto, compren- 
dendovi quel tratto di paefi , che principia da Coftantino- 
poli, e che tirando innanzi pafla per le fpiagge dell'Arci* 
pelago , e per il Lido Orientale del Mediterraneo , e hni- 
fce dall' altra parte nella Città d' Alexandria in Egitto , 
che infiemc con Smirna , Scandrona , o fia Aleffandretta , 
e Aleppo contali fra le più rinnomate piazze di Levante . 
Quel che fi è detto fin' ora, ferve a farfiun'idea del Com- 
mercio di Levante, ch';è di grand' importanza . (*) 

IL COMMERCIO DEGLI EUROPEI IN AMERICA. 

§. 96. Quefta vaftiflima parte della Terra, fin dove c 
ftata fcoperta , quafi tutta s'è ridotta lotto la potenza 
degl'Europei . La maggior parte è fotto il Dominio d' 
Spagna . Dopo gli Spagnuoli il più di itelo Dominio vi han- 
no i Portoghefi , Inglefi , Francefi ; la minor parte è quel- 
la degli Olandefi, e Danefi. America fomminiftra agl'Eu- 
ropei una quantità prodigiofa di generi preziofi, importan- 
ti , e utili ; per efempio legna da Fabbrica , Bambagia , 
Cacao 00, Caffè (£), Cociniglia (e) , Pietre preziofe (d) , 
Ferro, Legno colorito (O, refei (/), Oro (f), Pelli , 
In-_ 

(*) in lingua Francete le piazze del Commercio di Levante chiamanti Let 
£chc/Jes du L,evanf , cioè le leale di Levante ♦ 

(a) Una fpecie di noce, che è il principal ingrediente della Cioccolata. 

(*) Gli Olandetì furono i primi a portar il Seme di Caffè dall' Alia in Suri- 
na m , ed a introdurvene la coltivazione . Da Surinam ne portaron via il feme 
t Francefi, ed in appreflp anche altre nazioni d'Europa. La maggior pane di 
Caffè vien coltivata da' Franccii . 

(c) In Spagna chiamali grana fina % un .verme, che afclugato al fole ren* 
de un colore preziofo di porpora. Si ritrova folamente nel Meflìco. 

(d) Per efempio Diamanti, e Smeraldi, che fon nelle mani degli Spagnuoli, 
c Portoghefi . Tutti gli Smeraldi in oggi vengono dalla nuova Granada . 

(t) Vi è comprefo il legno di Campéggio , onde li fa una tinta nera, e dì 
color di viola , ed è nelle mani degli Spagnuoli ; come pure il Legno dei Brafiie 
0 fia di Fernambuco , onde li fa una tinta roffa , che vien dal Braille . 

(/) La pefea di maggior importanza è quella del Cabbelliau, che fi fa nel- 
la vicinanza di Capo Breton , e Neuland nell' America fettentrìonale . 

Qg) Viene non folamente dalle Provincie Spagnuole d'America, Una anco 
dal Braille, ch'appartiene a'Pono^hefi. 
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Indaco (A) Zenzero, Rame, Pelli col pelo (/), Perle (4)*, 
Pepe del Braille o fia Pimento, Quina-Quina (/) Rjlò 9 
Rpucou (w), Salfapariglia (») Argento (o) , Droghe, Ta- 
bacco (/>)> Vainiglia (9), Lana di Vigogna (r), Cera. , 
Zucchero ( / ) . 

LE BELLE ARTI. 

§. 97. E' cofa onorifica , e molto utile allo Stato quan- 
do i fudditi fi applicano alle belle arti ( 1 ), che fono la 
Pittura, V Intaglio in Rame, la Scultura, V Architettura ec. 
In alcuni Stati però vengono eferci tate poco , o punto, in 
altri mediocremente; in altri fono (limate, e coltivate con 

grand* 



(h) Un color turchino, fecco, e duro, farro dalla pianta detta Jkml e ri- 
dotto in quadretti. 1/ indaco Americano non arrìraaila bontà di quello deir In- 
die Orientali. L'ufo che fe ne fa è (tato deferitto di fopra tra le no- 
* re. La coltivazione, e preparatone dell'Indaco fi trova ben deferitta nel Li- 
bro: U Parfait Jndigoticr , ou Defcription de /' Indigo par Elie Mmnerau. 
Native II e Editto» à Marfeìlle i?5^. in 12. 

( 1 ) Come di Cai toro, di Martora , di Lupo Cerviero, e d'altri Animali . 
(k) Son meno tra fparcnti delle Perle Orientali : fon però più graffe. 
(/) Oppure Quìnquìna , il qual nome Americano vuol dire la feorza delle 
feorze. Nel Peni fi chiama Cortega de Loxa. Vi ha anche 11 nome di Ca- 
marilla , oppure xArbol de la C afe afilla. Quefta feorza effendo coniiderata 
come un medicamento contro la febbre, .vten chiamata da' Tedefchi Fiber- 
n inde , che la chiamano anche Scortu* Pernotta. Vedi la Differt. del Signor 
de la Condamine, che ritrovali nel Journal oeeonom. CT liner. T. 1.1755. 
p. 77- 

( m ) Si prepara dalle granelle del frutto d'un ceno frutice, e fe ne fa 
un color tuffo, giallo, ed altri colori. 

(») Una pianta , che ferve a farne un color roflb. 

( 0) Molti Milioni d' argento coniato, ed in verghe vengono annualmen- 
te dalle Provincie Americane di Spagna ; e del Portogallo . 

(p) Maffimamente dal Braftle, dalla Virginia, e dal Maryland. 

( q ) Una fpecie di baccelli di cui fi fa ufo nella Cioccolata, per darle* 
un buon fapore, odore, e piti forza. Se ne fervono ancora per render più 
/rato l'odor del Tabacco. 

(r) Si trova fola mente nel Perà. E' lana della Capra Kamel. 

(/) Il maggior traffico dello Zucchero c nelle mani aVFrancen*. 

( 1 ) Vedi Sulzer Compendio di tutte le Sciente ec. feconda Edizione 
pag. 58- Item Melkranx. d il cori o om de fri a Kfinster V'arde Ocb Njtta ; 
cioè del pregi* , / vantaggio delle Mti liberali . Gli *Àwijì letterari dì 
Gottinga dell' anno 17*0. voi. jo. pag »#>. 
/ 
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grand' induftria (2). Vale la pena d'aver un' occhio atten- 
to lull'clercizio delle belle Arti in uno Stato, di cui fi 
dcfidera aver una perfetta cognizione. 

DELLE SCIENZE. 

# 

§. 98. Il vantaggio, che le Scienze portano allo Sta- 
to, è maggiore di quello dell'Arti. Le Scienze rifchiara- 
no, e rendon fertile la mente, e correggono i coftumi del 
Popolo, purgano la Religione dalle fuperftizioni , contri- 
buiicono all'avanzamento, e alla perfezione dell'arti libe- 
rali, delle manifatture, e fabbriche, del traffico, e d'al- 
tre occupazioni umane . Volendo fapere lo Stato delle 
Scienze in un Paefe, bifogna efaminare, fe i Sudditi ab- 
biano un guito b;n regolato delle Scienze vere , utili , e 
importanti? quali fiano quelle, a cui con maggior impe- 
gno s' applicano ? fe vi li trovino molti , e ben regolati 
ftabilimenti per imparare , e promuovere le Scienze ( * ) ? 
fe il Principe, e i fuoi Miniftri amino, e proteggano la . 
letteratura? fe vi fiano molte, e buone Stamperie ? fe vi 

fio- 

■ ■ —. ■ .1111 , 1 m. 

( t ) V Accademie fervono all' avanzamento deh" Arti . * Si fa quanto 
vantaggio abbian portare alla pittura le varie icuole d'Italia, quanti bravi 
uueftri vi h lian formati. 

( * ) Ogni Accademia delle Scienze dovrebbe efler comporta di 2. Caffi . 
In una dovrebbero infuna ; fi le Scienze della guerra, e ne 11' altra le Scien- 
ze della pace, cioè quelle che formano un cittadino buono e utile alla Pa- 
tria . Tutte le Scienze, che non recano un vantaggio evidente allo Sfato, 
dovrebbero bandirfi dalle fcuole. Son poco utili tutti gli sforzi che fi fanno 
a fpiegar alla gioventù i libri ameni, e l'arte oratoria, prima che fappia 
l'arte di ben peate re, e la Fi Moria morale. 

Le Scuole ove s'impara a leggere, feri vere, e V Aritmetica, fon necefla- 
rie e utili a ogni fona di pei ione. Ma le Scuole i tabi lire per gli ftudj pià 
alti, e nobili, riefeono di foramo pregiudizio allo Stato, qualora vi fi am- 
mettono , o loflrono i giovani che o non hanno talento , o non hanno vo- 
glia veruna di nudi a re. QueiH pattano nell' ozio o lenza vero progreflb gli 
anni giovanili , e poi non avendo imparato arte veruna per foftentarfi , fon 
ci' aggravio allo Staro, e alle famìglie; e divengon V obbrobrio del mondo 
letterato, per intrighi ottengono tal volta impieghi, e allora fon di fommo 
pregiudizio allo Stato ed al Pfencipe. Imparando qualche arte meccanica o 
altro mefliere farebbero fiati di giovamento a loro medefimi e agli altri. 
Ma di quei to male fon la cagione i Maefiri , che o per intereffi privati o 
per vanità amano usa gran folla di feoiaxi. 
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fiorifea il Commercio de' Libraj ? fc finalmente la libertà 
di fcrivere vi fia grande, o molto limitata? (a) 

LA DIFFERENZA, CHE PASSA FRA CITTA, 
BORGO, E VILLAGGIO. 
§. 90. Le Manifatture , e Fabbriche , il Traffico , l'Ar- 
ti liberali, e le Scienze dovrebbero propriamente eflèr l'oc-* 
cupazione delle Città (1); i Borghi (2), c Villaggi (3), 

do- * 

(a) Alla Città di Noricia dello Stato Pontificio fi rimprorera d' eflèr V 
unica d'Europa, che odia le Sciente . Recueil de diferens traiti x de Pby 
fsque , e d'bijloire nature Ile, par Air. dei Lande t Tom. 3. à Paris i75j# 

( 1 ) I Tedefchi antichi chiamarono col nome di Burg un luogo fornirò; 
di mura , e di porte, e gli Abitanti col nome di Barger , e Vorburg ap- 
preffo i medefimi era un fobborgo noftro . Prima, che finUTe il fecolo XJII., 
e maflìmamente nel fecolo XIV. e XV. la parola Burg lignificava folamen- 
te un Caiìcllo, o un Forte. 

Città chiamali in latino Urbi, e Civita*. I pià accurati Geografi latini 
fi fervono di quelli termini folamente per denotare una Città; ve ne fono 
però , che per efprimere una Città piccola , ufano la parola Oppidum , lo 
che non dovrebbe farfi , come fi dirà in appreflb nella nota ( * ) . In alcuni 
documenti antichi le Città piccole ritrovami anche efprelTe col termine Villa, 
benché propriamente non lignifichi altro , che un Cafale da Contadino . 
Quello sbaglio ritrovai! frequentemente commelTo ne' libri latini d'autori Francelì , 
che confondono la parola Ville, con Villa maffimamente nel fecolo XIV. 

Gl'Italiani fotto il nome di Città intendono per lo pid un luogo, ov* è 
la Sede d'un Vefcovo, o Arcivefcovo. Una Città chiamali dagli Spagnuoli 
Ciudad , da Portoghefi Cidade , da Francelì Cite oppure Ville , dagl' Inglelì 
City . A una Città piccola gli Spagnuoli , e Portoghefi damio il nome di 
Villa, e gì' Ingleli quello di Town. 

I Tedefchi dicono Stadt , i Danefi, e Svedefi Stad. In lingua Danefe fi 
dice anche Bye. 

In lingua Rulla, e Schiavona Città fi chiama Gorod. 

( * ) Borgo , o Cafiello è qualche cofa di mezzo tra Città e villaggio - 
Nella Saflonia alta , e baila , ed in Wdtfal ia fi dille i empi ice mente Flecken- 
Neil' Auftria , Baviera , Svevia , Franconia , Boemia ec. Si dice Markt-Flc 
cken , ed in alcuni Paefi della Germania Weicbbìld oppure Wiegbold, e an- 
co Freybeit . I Fiamminghi dicono Vlekken, e Vrjbeyd, i Danefi Fleck , i 
Franceli Bourg , gì* Ingleli Borougb-Town , Market-Town , gli Spagnuoli , e 
Portoghefi Villa , i Rulli Slobody Vjendnya , i latini Oppidum ( la qual pa- 
rola non dovrebbe ufarfi per fignificare Città ) oppure Municipi um ; gli Serio* 
tori de' fecoli di mezzo ufano la parola Forum , che nel lignificato più anti- 
co, e più proprio denota Territorium fori five Urbis, aut cujufaue judi" 
cis. Quel che ne* documenti antichiflìmi chiamafi^w fori, o fia Jus forenr 
fe , ne* tempi meno antichi da' SalToni chiamali Wtkbbtld i la qual parola non 
lignifica folamente Privilegio di Città , ma anco il territorio della medefima, 
e per fino anche de' luoghi forniti del dritto di Città* Un Borgo fi trova 
anche chiamato da Tedefchi col ftome di Pogen, come colla dalla Genea- 
logia B avare] e di Hund , part. f. pag. 116. 

( j ) Nella Germana alta j Villaggi grandi fi dà anco il nome di FU* 

cken 1 
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dovrebbero occuparli d'agricoltura, e della cura del Be- 
ffarne, e di tutto ciò, che comprende V economia rurale. 
Ma Y efpcrienza dimoftra , che l' occupazione di molte f 
maflimamente delle piccole Città contro il loro fine pri- 
mario, è quella, che converrebbe a' Villaggi, e che molti 
Borghi , e Villaggi s' occupano in cofe , che dovrebbero 
formare V occupazione delle Città . Quella nociva confufìo- 
ne forfè in nefiun paefè ha prefo maggior vigore , che nel- 
la Germania. Le Città hanno i loro diritti, e prerogati- 
ve, che chiamanfi privilegio di Città; cioè 'hanno per lo 
più i loro proprj Magistrati , e la lor giurifdizione , che 
confitte o in Tribunali fiibalterni , oppure anco in Tribu- 
nali fupremi . Il Dritto di far la fiera in molti Paefi s* c 
conferito anche a* Borghi , e Villaggi . Anticamente le Cit» 
tà per lo più eran munite di mura, torri, fofli, e bahiar* 
di: ma oggi giorno evvi gran numero di Città, che fon 
tante piazze aperte , e fmantellate ; ed all' oppoflo ritro- 
vanti molti Borghi , e nella Germania anco de* Villaggi , 
fomiti di Mura , e Porte . 

ANNOTAZIONI SULLA GRANDEZZA 

DELLE CITTA. 
§. 100. La Grandezza d'un* Città può ftimarfi, o con- 
forme allo fpazio, che occupa (a) oppure conforme al nu- 
mero delle cafe , e degli abitanti (b) . Una Città può chia- 
marli 

chen , ed un Villaggio piccolo chiamali Weiler . I Tedefchi dicono Dorf> i 
Danefi Tùrp, o Landsbje , gli Svcdefi By, i Ruffi Derevmja, e Seh. Ri- 
trovatili de* Villaggi , ore le cafe non fon meno fìtte , né meno ben ordi- 
nate, che nelle Città, e fon coperte di tegole . In altri villaggi le cafe fon 
jfolate talmente , che ogni cala ha la Tua bofcaglia, la Aia Prateria, e t 
fuoi poderi contigui . Ritrovatili anche Paefi , che hanno pochi , o punti vil- 
laggi, eftèndovi le cafe de* contadini difperfe per la campagna. I pia belli 
villaggi d' Europa ritrovagli nella pane fettentrionale d'Olanda. Geografia 
nell'Olanda. 

( «| Giov. Mattia Hafe , Profefor Pubblico di Wittenberga, a cui la 
Geografia deve molto , in quefta . veduta ha fatto il paragone ita lo Citta 
antiche , e moderne celebri per la lor grandezza , e l 1 ha aggiunto alla fua 
deferìzione Regni Davidici, V Salomone' '. 

(b) Su quella differenza fondali lo fcioglimento della queftione: Se Lon- 
dra fia più grande di Parigi ì Parigi è più grande di Londra , riguardo) 
all'eltenfionc dello fpazio, che occupa. Londra è pià grande di Parigi per 
il numero delle Cafe, e degli Abitanti* 
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marfi grande, paragonata con altre Città minori del me- 
defimo Paefe . Generalmente fi danno delle Città fopra 
modo grandi (c), Città grandiifime, grandi , mediocri , 
piccole , piccoliflime . Le Città fopra modo grandi , come 
Londra, e Parigi fono un ornamento dello Stato; a cui 
però portano del pregiudizio, cflendovi la mortalità mag- 

fiore , adunandovi^ la maggior parte delle ricchezze , che 
fottraggono agli altri cantoni, e luoghi dello Stato (*) . 

ANNOTAZIONI SULLA BELLEZZA DELLE CITTA' . 

§. 101. La bellezza delle Città, o è all'antica, o 
alla moderna . Qiiefta confitte in ftrade dritte , larghe, 
ben lallricate , pulite , provvedute di fanali , in ca- 
fe di buona architettura , in piazze vafte , in fpafleg- 

gdeliziofi dentro, e fuori di Città. Pigliando la bellezza 
condo quello guito moderno , molti fono i Paefi , ove 
mancano le Citta belle . Una Città può effer bella riguar- 
do ad altre Città del medefìmo Stato; la qual prerogativa' 
k può effer negata relativamente a certe Città d'altri 
paefi , e altre regole della vera bellezza . Molte fono le 
Città adorne di belle fabbriche, e di vaghe contrade; pic- 
colo però è il numero di quelle , che in ogni lor parte fia- 
no belle, e vaghe. 

DIFFERENZA DEGÙ STATI RIGUARDO AL NUMERO 
DELLE CITTA', CHE VI SONO. 

$. 102. Gli Stati d'Europa fon molto differenti fra di 
loro riguardo al numero delle Città , de' Borghi , e Vil- 

, kg- 

( c ) E' maniera di parlare poco ciana , quando i Geografi parlando di 
qualche Città piccola, o mediocre, dicono, non effere di troppo grande eften- 
fione. 

(•) S'è introdotto V abufo nelle Città grandi d'Italia, che de* Contadini 
lafcian la Campagna, e vanno a farti ferritori nelle Cafe deNobili, e Citta- 
dini . A quello riguardo le Città recano alla campagna un maggior pregiudi- 
zio, di quel che fembri a prima villa, ma/luna mente ne' Paefi, ore la col- 
(trazione della Campagna è Punica forgente della ricchezza dello Stato, ed 
tre la raedefima creic«rcbbc a proporzione del maggior numero de'comadini . 
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iaggi. Quefto mimerò in alami Stati è grande, in alcuni 
mediocre , ed in altri piccolo . Il maggior numero delle 
Città, de' Borghi, e Villaggi ritrovai! in Germania, Fran- 
cia, Olanda, e Inghilterra; il minor numero negli Stati 
Settentrionali . 

* ■ 

LA VARIA DIVISIONE DEGLI STATI. 

§. 103. E' varia la Divi/ione degli Stati . E' Geografi- 
ca, Politica, conforme a' Tribunali , e alle Finanze, Eccle- 
fiajlica. Qui fi tratta delle divifioni più generali; impe- 
rocché quelle , che fono più minute , e particolari , fon 
neceflarie da faperfi a chi defidera aver una cognizione 
più efatta dello Stato, 

D IV 1 S IO K GEOGRAFICA. 

$, 104. La Divifion Geografica degli Stati parte è na- 
turale, e parte arbitraria. La Divifion naturale è confor- 
me a' paefi medefimi , onde lo Stato e comporto, alle 
Montagne grandi , Valli , Bofchi , e Fiumi . La Divifion 
arbitraria fi regola fecondo i Punti cardinali del mondo , 
oppure conforme ad altre mire, e oggetti arbitrari*. La 
prima deve preferirà* alla feconda. 

D IV I S IO N POLITICA. 

$. 105. La Divifion Politica degli Stati in parti mag- 
giori , o minori , è quella che fi oflerva nelT ammìni (tra- 
zione del Governo. Talvolta conviene con una deir altre 
divifioni ; per efempio in Danimarca , e Norvegia efTa è V 
iftefla colla Divifion Ecclefi artica . 

DIVISIONE CONFORME A TRIBUNALI. 

$. 106. Quefta divifione fi regola fecondo il numero 
de* Tribunali ila bili ti per far giuftizia a quella parte degli 
abitanti, che vi è fottopofta. In quefto modo la Francia 
e divifa conforme a* fuoi 12. Parlamenti, ed a due Con- 

I Wì 
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figlj fovrani ; c nell' iflefTa veduta il Regno di PruAia e 
divifo in Collegi di Giuftizia. 

DIVISIONE CONFORME ALLE FINANZE . 
§. 107. La Dìvifion conforme alle Finanze k quella , che 
regola ¥ efazione, ed il computo delle Rendite dello Sta- 
to . In qucfto modo la Francia , per efempio , è divifa in 
JZ. Generalità, e Intendenze, il Regno di Pruflia in 2, Ca- 
mere di guerra , e de* Dominj , ed i Paefi della Corona 
di Cartiglia in ti. Provincie riguardo all' efazionc delie 
rendite provinciali 4 

DIVISION ECCLESIASTICA. 
§. 108. La Divifion Ecclefiaflica è quella, che fi ofler- 
va nel Governo Ecclefiaftico delle differenti comunità, fon- 
dazioni, c perfone. Negli Stati della Religione Cattolica 
Romana , e Greca la Divifion generale Ecclefiaflica- fi fa 
per Arcivefcovadi , che formano le Provincie Ecclefiaftichc 
così dette; che foddividonfi ia Vefcovadi, c quefti in Ar- 
cidiaconati; che dividonfi in Capitoli, o fia Decanati , 
foddivifi in Parrocchie. Negli Stati della Religion Prote- 
stante la Divifion Ecclefiaflica fi fa ih* Vefcovadi ( cioè 
in Danimarca, Norvegia, e Svezia) o in Conciflorj, oin 
Soprintendenze generali, o in Ifpezioni, oppure in altro 
modo; e la Divifion più minuta vi fi fa in Parrocchie , 
foggette a Capi delle Divifioni generali. 

, LE SORGENTI PRINCIPALI DELLE RENDITE 

D'UNO STATO. 
§. 109. L'intera cogitazione, e confervazione d' uno 
Stato richiede delle rendite confiderabili di danaro, che 
ordinariamente riCavanfi da quattro forgenti principali. La 
prima confitte in qTae' Beni, che appartengono immediata- 
mente o allo Stato , o al Principe , e chfamanfi Beni della 
Corona , della Camera , oppure Dominj : quefti fono Tenute 
di Campagna , oppure Balie ( a ) . Non debbon confonderfi 
m _____ = co 1 

[a) I Dominj di maggior importanza, che chiamane Balìe Camerali, ri- 
chiedono, 1. Una Corte di Giuftizia per ammioiirrare la Giuftizia nelle Cit- 
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co* Beni patrimoniali acquatati dal Principe per mezzo di 
retaggio , di compra , o per altra via fimile (b) , che però 
il Principe può incorporare a Dominj , ogni qual volta ciò 
gli aggrada . La feconda forgente delle rendite d' uno Stata 
fon le Regalie , oppure i Diritti del Principe , che al mede- 
fimo fi fon accordati Copra i Beni, che quantunque di na- 
tura loro non fiano atte ad eflèr del Dominio particolare 
di qualcheduno, pure formano una porzione de* beni co- 
muni dello Stato; a fine che fe ne faccia ufo conforme! 
al ben comune, e che fe ne ricavino delle; rendite , lo che 
però n' b il fine fecondano . Le FLegalfe principali fono , 
j ) la Gabella , e il Gttidaggio (e) , le Pofle (d) , 1 ) i Dazi 
di Riviera (e); 3) la Regalia delle forelte C/5, 4) della 

Cac- 

— 1 ^ * ■"■ — 1 1 

ti, ne* Borghi , e Villaggi e nelle putìouoiii che vi appartengono- 1. Vrt 
banco de' Comi, e d 1 Economia , che non è neceflàrio, quando i Beni Ci- 
merai! fon dati in appalto , come fi ufa in alcuni Stati , per efempio nel 
R$gno di Prulfia, e nell'Elettorato di Braunfchweig. La Queftione, fe l'ap- 
palto fia da preferirli all' amminiftrazione > trovali ben eia minata da Dan. 
Goffredo Scbreber nel fuo Trattato dèir \Appalto , e dell' lAmminiflraxJonc 
de' Beni Camerali , e Rendite Upfia 1754* in 4. \ 

(b) Il Regnante è padron aflòluro de'medefimi , e ne può difporre a fuo 
arbitrio . Non gli fa ammini/trare per mezzo della Camera , ma bensì me- 
diante un Banco particolarmente a ciò detonato. 

te) Che nafee dal diritto, che ha il Principe filile ftra.le maeirre , onde 
ha la facoltà di porre un Dazio fulle vetture , e fu* cavalli de' paifeggicri , 
e fulle mercanzie, che entrano ne* fuoi Stati, oppure che fe ne vanno , per 
il rifacimento , e per la ficurezza delle ftrade; e di Irabilirti de' banchi'. di- 
Gabella ec. ec. In molti Paelì le ftrade maeirre fon poco adatte al comodo 
de' pafTeggicri , benché vi fi efigano le mentovate gabelle con fommo rigore . 
In varj Paefi le gabelle fon appaltate, lo che reca gran pregiudizio. 

(d) Che fi fonda parimente fui dritto, che U Principe ha £ulle ftrade , 
e ferve a facilitare M commercio , ed è una cofa appartenente alla Polizia . 
l {e) Il Diritto dt Riviera è quello che ha il Principe di regola. e , e dej 
ermi care conforme al ben comune, i comodi, che poffon recare il mare, 1 
laghi , e fiumi , comprefi nel numero de' Beni appartenenti allo Staro ; onde 
poi nafeono dell'entrate, che fono il fine fecondarlo del Principe, {n quello 
modo la Regalla della Riviera rende al Principe varia forra di Gabelle , e . 
Dazj, che chiamatili per efempio Ancoraggio» gabella del pafiàggio per un 
Canale , o Fiume , ti Dazio de' Mulini , ec- Vi appartengono le rendite ^ 
che porta la pefea grande re* Mari, Laghi , e Fiumi, e che recano i pro- 
dotti del Mare; per efempio le Perle, il Corallo, l'Ambra ec. Vi è com- 
prefo anche il dritto fu le cofe naufragare , e gettate fui lido del mare , e 
d'appropriarti la rena d'ero, l'Jfok che ne' Fiumi, e ne' Mari poffon na- 
feere, e l' accrefeimento de' terreni cagionato da' Fiumi, che o lafciano il lcr 
to antico, o reftrirtgendofi accrescono lo fpazio del lido. 
(/) Per mezzo di que£a Regalia U I^ocip: regola i comodi , che rica- 

I À vanfi 

v 

Digitized by Google 



ì%Jf INTRODUZIÓNB FISICA, 

Caccia (g), 5) delle Miniere, e del Sale (0); e la Zcc- 
ca (i). La terza forgente principale delle Rendite d'uno Sta- 
to (k) è la contribuzione de'Sudditi, per foftencr le fpefe 
graffe dello Stato, la quale è una porzione del frutto, e 
del guadagno, che elfi percepirono dalle loro poflèflioni 
private , contenute nel numero de' Beni comuni di tutto la 
Stato. QuefU contribuzione chiamafi con divertì nomi ec. 



vanii da'Bofdii appartenenti generalmente allo Stato conforme albifogno pub- 
t/;co. Dalla vendita de' legnami, e delle ghiande, e d'altri frurti il Prìnci- 
pe ricava dèlie Rendire dello Staro, e J*nf* all' amminiÀrazione delle me* 
defirne, ed a tutto ciò, che fi richiede per* il mantenimento de'bofchi. Efer- 
cita anche it Dominio alto, e la poreftà legislativa fu'bofchi de' Padroni pri- 
vati, ordina l'ufo economico, che le ne fa pel ben comune. Da quella Re-* 
jalìa nafcpno poi dell'entrate per il Principe, che fono il fuo fine feconda- 
no . 

(g) La Regalia della Caccia comprende il Dritto della Caccia , o libera 
a rutti, o rifervan. Le Rendite , che ne provengono , nella maggior parte 



(b) II Principe ha il Diritto, di percepire conforme al ben comune dell* 
'irato i comodi, die per mezzo de* lavori nelle miniere ricavatili da' Minera- 
li , Mera Ili , e Semjmetalli , o coli' el elulione d' oga' altra perfona «oppure 
con accordare i Javori nelle miniere a perfone privare non fenza dipendenza 
^al fuo governo, e rifervandolene certe rendire, che principalmenre' confifto- 
:.o nella Decima, In opale è di grand' importanza negli Stati ove fiorifeono 
T c miniere. E' però di maggior rilievo il profitto che vien al Principe dal- 
Ja vendita de' metalli ; ( imperocché un Marco d'argento , cioè di Venecia 
Marca 1. oncie i* quarto 1. Cacarti »j« grani a. per lo più gU coOa tra 
» 1 } » P 4 fUfdaUeri meno , che fono circa Ducari 1 4" * | i 7 effettivi di 
Venezia di quel che ne importa il valor inrrinfeco, il qua! proprio in un 
marco d' oro, che corrifponde al fuddeno pefo di Venezia, afeende a j». c 
>':ao a 50. Rifdalleri, vai a dire il circa a Ducati ti ± fino a A effettivi 
di Venezia). Le Saline gli recano par,' menrc del le rendite coniiòerabili . Vi fono 
dc'Paefi però , ove i fudditi fon rroppo aggravati dal prezzo fmifurato del Tale . 

(#) La Regalia della Zecca ha per fine primario, che per il comodo, e 
per l'avanzamento del commercio non manchi il danaro Lirici ente allo Stato. 
Un Principe, che fa coniar cattiva moneta, cagjona un gran pregiudizio a 
fuoi fudditi, ed a fe mede/imo. La moneta grofià dfeve contener e/Tetti vamen- 
te l'interno valore, che vi è fegnato; nella moneta picciola non ve ff è 
tanto bifogno. Il fine fecondarlo della Zecca fi t, che il Principe ne ricavi 
il fuo utile. 

GliEferciri proffi , che di continuo del;lx>n manrenejfi, e Y acerefeimcn- 
ro del Lullo nelle Coiti fatino sì , ehe a ile fpefe dello Stato non pjò foddis- 
farfi per mezzo delle rendite de' Beni Camerali, e delle Recalie ; onde bi- 
sogna trovar altre vie d^accrefeere le rendite (fello Stato. Qicfta rerza for- 
•■cine delle rendite dello Stato farà tanto piò ricca, guaino più ntllo Stato 
tiorifcODO le manifatture, le fabbriche, ed i! rrarrteo, e qua ivo pia per quelli 

Olezzi vi «'accrefee la forama del daruu-o, ed il autoero degli Abitanti. 

• » ■ » 
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Ella li paga parte da' Beni immobili , o dal guadagno, che 
fe ne ricava (0> c parte dalle perfone medcfime, ed al- 
lora thinmafi TèfUticù ( nella qual clafle comprendefi in 
alcuni Paefi l'Impofizione fatta tulle perfone, lotto prete- 
fio del traffico, del confumo del Sale, del Tabacco ec); 
parte, da* materiali del traffico, e de'meftieri, e dalle mer- 
canzie, che fe ne fanno, che chiamanfi con di ver fi nomi , 
Cjme Taglia, Impofla, Dazio ec. (») . In molti paefi fi 
pagano anche de* Dazj dalle Carrozze, portantine ec, dal 
bollo de'Vafi d'argento, dal veftire, dalla Carta bollata. 
La quarta forgente delle Rendite d'uno Stato fon i Diritti 
della Sovranità , onde accidentalmente ricavanfi delle Ren- 
dite. Vi fi comprendono il Diritto di vaffallaggio fopra 
certi beni, che nel Recinto dello Stato fon fiumi (»), 
l' amminiftrazione della Giuftizia (0) , c della Polizia (/>). 
Qiiando le rendite ordinarie non badano per foddisfare a* 
biiogni dello Stato, fi comanda a' Sudditi una contribuzio- 
ne jiraordinaria , che ne' bifogni ftraordinar j , ed in occor- 
renze difartrofe dello Stato non confitte folamente in tut- 
to il guadagno, e frutto de' beni del fuddito, ma anche 
talvolta in una parte de' beni medefimi. Onde allora o s' 
accrcfcono le contribuzioni ordinarie, oppure vi fi coman- 
dano delle nuove a cui fi danno varj nomi, e titoli, per 

efern- 



(/) Volendo tirar da'fuddiri la quinta , o fetta parte del guadagno , efft 
non fon aggravati ; volendone tirar la quarta parte, l'aggravio è fondibile : 
fe però fe ne richiede la terza parte, l'aggravio è troppo pefante. 

(m) La Gabella, che s'impone fu' materiali. del traffico, e viveri da 
pagarti fubito che fi fa la vendita, o la compra, che in Fmncefe chiamati 
*ccife % o è generale non eccettuandovi netìuna lpccie di roba comprefa nel 
mentovato genere, oppure è particolare, e riitretta ad alcune forte di Amili 
cofe . Quefto genere di Dazio da alcuni c Rimato il pid convenevole , ed al- 
tri Io (limano molto pregiudizievole. 

(») Le Rendite, che lo Stato gode de* Feudi, confìftono ne' ferviz) , die 
preftano i Feudatari . I fervizj di Corte a cui fon tenuti, fon di minor pro- 
fitto, che i fervizj militari; poiché da quelli ii rifeartano col deraro. Rica- 
vanti anche delie rendite dai denaro , che i Fenda rar; pagano in riconofeenza 
del Sovrano Dominio, dalle Sportule, da' pagamenti per varie Licenze accor- 
date a'Vaflàlli, dalle pene, che infliggonfi a vaiTalli per delitti di Fellonìa • 
confifcandofi talvolta i Feudi de' medefimi - 

(0) Riguardo alle Sportule, pene pecuniarie, a e grazia menti ec. 

(p) Per mezzo di conferire, e confermare varj privilegi, matricole, titoli, 
e cariche ec. ec. 

1 j 
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1ì6 INTRODUZIONE FISICA, 

e/empio Impoftzione fulle pofTemom, lui capitale, fu* Tala- 
ri, dono gratuito, Teftatico generale te. 

Non è cola rara, che limili contribuzioni ftraordinarie , 
paffiuo anche il bifogno eflremo dello Stato, non ceffino, 
e li cangino in rendite ordinarie dello Stato. 

RENDITE DE' REGNANTI D' EUROPA. 

J.' no. Le Rendite annue de'Primarj Regnanti d'Eu- 
ropa fono apprcflò poco le feguenti: 



Il Re di Francia - — 
H Re della gran Bretagna, e 

d'Irlanda — — — — 
Il Re di Spagna comprefe le 

rendite Americane - - 
La Cafa d' Auflria de' fooi Be- 

ni eredi tarj - — - — 

L'Imperator Turco 

Il Re di Pruffia - - - 
L'Imperatrice della Ruflìa — 
Il Re di Portogallo — — — 
La Repubblica' d'Olanda - 
La Repubblica Veneta - - 
Il Papa ------ 

L'Elettore di Saffonia - ~ 
Il Re di Sardegna - - - 
ìi Re di Danimarca - - 
Il Re di Svezia - tra 27 e 
L'Elettore di Baviera - - 
L' Elettore di Braunfchweig- 

Luneburg — — — — 

Il Granduca di Tofcana 

La Poilonia, e Lituania 



(a) Scadi Rom. 



45400000 

2JZCO0OO 

2240O000 

l68000O0 
I4OOOOOO 
14000O00 
1 2ÓOOOOO 
7700000 
7700O0O 
56t0000 

56000 0 

4000000 
4200000 
4200000 
2800000 
2800000 

21O0OO0 

2IOOOOC 
I4OOOOO 



Zecchini Venéz. 
-circa 

"454545 -circa 

10181818-circa 



7636363 
6$6}6ì6 

5727272 
3500000 
3500000 

1545454 

*545454 
2227272 

1909091 

1909091 

1272727 

1 272727 



- circa 

- circa 
-circa 

- circa 

- circa 

- circa 

- circa 

- circa 

- circa 
• circa 

- circa 

- circa 

- circa 



954545 " circa 

954545 " clrca 
636363 -circa 

LA 



(a) Lo&cudo 
lenivo . 



il computa ali* incirca a Venezia ivucaco » ^ c*- 
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' , LA FORZA MILITARE. 

$. in. Per la ciifcfa dello Stato vi vuole una milizia ben 
regolata , baftevole , e fempre pronta ; di cui anche ili 
tempo di pace in vario modo può farfi un ufo vantaggio- 
se per il bene dello Stato (a). Quella però può eflergli di 
fommo pregiudizio x fe o per imitare Tefempio dello Sta- 
to vicino , o per metterli in guardia contro la cattiva , e 
pericplofa intenzione del medefimo, o per la propenfionc 
guerriera del Principe, yien accrefeiuta oltre le forze dello 
Stato. Il mantenimento delle truppe nella' -maggior parte 
degli Stati colla la metà, ed in alcuni due terzi di tutte 
le rendite. La forza militare confifte o nella Milizia per 
Terra , o nella Marina , 9 

LA MILIZIA PER TERRA, 

§. 112. Sarebbe meglio, e più ficuro, che l'Armata 
dello Stato folte comporta, e integrata di proprj Sudditi 
( * ) . Se però lo Stato non è abbaftanza popolato , per con- 
iéguire quefto intento, allora bifogna fervirfi di gente fo* 
reftiera, diflribuirla tra la milizia nazionale, é unirla allo 
Stato, per via del Matrimonio con Donne ^azionali (2). 
Confifte in Fanteria , e Cavalleria , la Quale per lo più è 

com- 

' . - ■ ■ ■ j fi ■ ■ )„ . j . ■ . pm 

* (a) I Romani eran coturnati di rimandare i loro faldati ira tempo di 
face alla Campagna) per lavorare i Campi affegnati a/medeiìmi . Ne' luoghi 
di prelidio Iafciarono un piceol numero di io Ida ti Veterani . Jl lavorar i Cam- 
pi è un efercizio, che fortifica il corpo umano, onde è confacevole asolda- 
to ; ma il filar la lana» e l'efercirar altre arti, che richiedono una vita fé- 
dentaria, è un efercizio poco adatto qd un foldato, Le ftrade fatte da'fcl* 

dati Romani nella Francia , e in Italia , di cui veggonfl accora le tracce , 
fon l'oggetto dell' ammirazione di rutti. 

" ( O Le Truppe compofte di fudditi, fon pjù* pronte ad obbedire, e co- 
nofeendo meglio il Paefe , fe ne può far un'ufo più vantaggiofo. Amano la 
confervazione della Pania , e de' loro averi . Portano maggior a fletto al Prin- 
cipe. Il patriortifmo lega gli animi de' focati» e gli anima a moftrar corag- 
gio , ed a difenderli fcambievolmente . Perciò T ulti Ojìilio avea fatta la leg- 
ge di levar le truppe Romane nel corpo de' fudditi . Lo fteflò praticai cito 
.Pelopida e Epaminonda «ella Repubblica Tebana : vedi Macchia-vello lib. IL 
della. Repubblica c. ao. Ed il Suo Principe c. is», e ir» 

• (*) Perche allora il foldato s'intereflà per il Paefe, e per il Principe. 

I 4 

• % 
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li?' INTRODUZIONE FISICA," 

comporta di Corazze, e Dragoni, a òli aggiungono* inaW 
cimi Stari gliUflcri, ed altre Truppe irregolari. Tutto il 
Corpo della Cavalleria convien che formi fe non la terz* 
( lo che farebbe meglio ) almeno la quarta parte di tutti 
l'Armata (3). L'Armata è divifa in Reggimenti ben fora- 
ti di gente. Un Reggimento di Fanteria è foddivifo ;n 
battaglioni, e di Cavalleria, in Squadroni . Per adattar Y 
Efercito all'ufo, a cui è deftinato, convien perfezionarlo 
nell' Efercizio militare alla PrutTiana , obbligarlo ad una 
efatta difciplina (4), fupplirvi di continuo la gente, che 
manca , e tenerlo fcmpre pronto alla marcia . Per reclu- 
tare i Reggimenti con maggior preftezza , e vantaggio, bi- 
fognerebbe, che nello Stato medcfimo fe ne facefTero de' 
baftevoli provvedimenti . L'ufo poi che fi può far delF 
Efercito , dipende per la maggior parte dalla prudenza , 
efperienza , e bravura de' Comandanti , ma (lima mente del 
primo capo , che comanda a rutta l' armata . Quello pri- 
mo pòrto da neftuno può edere occupato con maggior fuc- 
celTo,,che dal Principe medefimo, purché fia dotato delle 
qualità mentovate. Pochi fono quelli Stati, ove le Dande 
della Milizia Paefana fiano regolate, per poterne fa* ufo 
vamaggiofo. 

LE SPESE. ' 
: $. 113, Metter in piede un' efercito > è cofa, che ri- 
chiede delle fomme eforbitanti di danaro. L'intiero cor- 
redo d'un Fante corta in circa 25. d'un Dragone, e d' 
un Uflero tra 85. e 90. d'una Corazza 100. rildallcri (un 
rifdallero può valutarfi 7. paoli ) ( che rinvengono all'in* 
circa Due. 22 - 75 - 79 - b 8. effettivi . ) Le fpelè della 
leva di Truppe non vi fon comprefe, che fon confiderabi- 
li , maflìmamente quando le Truppe fi levano in Paefi fo- 

re- 

* ( 3 ) II maggior o minor numero di Cavallerìa deve determinarti dalla 
qualità de'Paeff, ove fi fa la guerra. Ne'Parfi coperti di montagne, e ma- 
lazzi la Cavalleria reca poco vantaggio. NYPaefi piani la Cavallerìa fa pro- 
gredì più rapidi ed è di maggior vantaggio, che la Fanteria; ed allora non 
vale la regola, data da Maccbiavello lib.II. de Republ. c. 1»*, doverli imi- 
rare i Romani, che avean maggior numero di Fanteria che dì Cavalleria*. 

• ( 4 ) Mail imamenre quando le truppe fon compofte di varj nazionali . La 
via di contenere nella fuggezione le truppe compofte di varie nazioni, prati- 
cata da Annibale era di caligare i delitti con gran feverirà, e d'cfcrcirarledi 
continuo; Msccbiavelh nel fuo Principe cap. 1-. 
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B POLITICA D* EUROPA. 120 

reftltfi , e che fi vogKa gente di diftinta grandetta • E' co- 
fa non meno difpendiofa ( * ) , provveder V Armata di una 
buona artiglieria, e di tutto ciò, che in qiiefto genere fi 
comprende . Le fpefe del rhantenimento , benché non in 
tutti gli Stati fiano eguali , fon però da per tutto molto 
cònfiderabili . Per prova ne addurrò alcuni efempr- Qwb 
forme agli awifi pubblici , in tempo di pace coftano . 
jooo. Uomini , 

di Fanteria di Cavalleria 
In Spagna (a) 43750 120312 Sc.R. 150390 D.efVtn. 
In Auftria (i) 35000 70000 87500 ' 

In Pruflia (c) 33955 40115 }qx6%\ 
In Danimarca (d) 40424 41032 51290 

La 



r 





C) Vedi Cari, oiugufl. Struenfee, Elementi deW Artiglieria pa£ «*•• 
1 (a) Uflaritx., T teorie, IT pratique da Commerce CT de la Marine pag. 
iti. fa quefto calcolo in Efcudot de Vellon t che ho ridotto in moneta di 
Tofcana. Riguardo all'Infanteria, egli vi comprende, oltre il foldo degli Uffi- 
ciali, é de'foldati il veftiario, l'arme , il Jane, l'ingaggio delle Reclute, le 
fpefe dell' Ofpedale, i letti, il lume, il legno, ed i mobili nelle Cafarme. 
Riguardo alla Cavalleria vi comprende il foraggio, e la bonificazione delda- 
naro di rimonta, come pure let frais de l'Infanterie; non so però, che vo- 



glia dire con quefte parole. 

(b) Conforme al calcolo del Signor Jujìi nella fua Economia^ Politica, 
part. II. pag. 106. ove so che difeorre dello Stato militare d' Auftria. Riguar 4 
do alla Cavalleria bifogna , che in queflo calcolo fian comprefe varie fpefe , 
iralafciate nel calcolo del feguente articolo riguardo alla Cavalleria Pruifia- 
ita. Sembra parimente, che le fomme del calcolo non fian dell' ultima efat- 
tezza , e che vi fian prefi numeri tondi . II calcolo del Signor Jufti porta , che 
il mantenimento annuo d'un. Efercito di £0000. ucmini cioè di 4000». Fan- 
ti, e ioooo. uomini di Cavalleria, comprefa la Generalità, cotti ordinaria- I 
mente 4. ~ milicni di Rildalleri ( li quali corrifpondono a Due. 411870» 
effettivi circa di Venezia ). Cioè circa ,| 150000 feudi Romani. 

(c) Conforme al calcolo fìamparo nel 1753 a Amfterdam , il manteci- 
mento annuo d'un Reggimento di 1553 Fanti cotta 71853 Rildalleri (fono 
all' incirca Ducati $8300 effettivi di Venezia ) cioè 50097 fc. Romani; d'un 
Reggimento di 779 Corazze 41*17 ( formano Ducati 40890 circa di Vene- 
zia ) cioè 30531 fc. Rem.; d'un Reggimento di 1530 Dragoni 831** Rif- 
dalleri ( che corri fpondeno all' incirca Ducati 78050 effettivi di Venezia ) 
cioè 58*83 fc Rom, ) 

( d) Un Decreto Reale /rampato nel 17*3. che ordina qttal manteni- 
mento convenga a un Reggimento , e* infegna , che le fpefe da farli per 
mantener un Reggimento di 1500 Fami imporra annualmente 75795» un 
Rc^imeuto di 750 Corazze 3*4*8 Rifdalleri moneta Dancfe. 
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,L* Generalità in quello Calcolo non è comprefa (0« 
Uel Trattato d'alleanza fatto nel 1718. tra V Imperatore , 
Ja : Francia , Inghilterra , e Olanda fu ftabilito , che in ve- 
ce di 1000. Fanti (cafo che non fi mandaffero effettivar 
niente ) fi fprniflò ogni mefe la fomma di 10000. fiorini 
Olnndcfi ( 308S. Se. Rom. ) ( fono di Venezia Ducati 
5000. circa effettivi ) e per 1000. Uomini di Cavalle- 
ria 30000. fiorini ( Utf$4. Se. Rom. ) ( che fanno di Venezia 
Ducati 1 5000. circa effettivi ) (/) . In quello calcolo il 
mantenimento annuo di 1000. Fanti in tempo di Guerra 
è taflàto a 1 20000. ( 46656, Se. Rom. ) ( fono Ducati 
60000. circa Veneziani ) e quello di 1000. Uomini di 
Cavalleria a 360000. fiorini' d'Olanda ( 1 39968. Se. Rom. ) 
( che ammontano all' incirca Ducati 1 80000. effettivi di 
Venezia) Neil' ifteuo modo neh" Alleanza fatta nel 1756. 
tra la Francia, e la Cafa d'Aiutrfa, il mantenimento di 
1000. Fanti fu t affato il mefe a 8000. e l'Anno a 96000. 
fiorini dell'Impero (44800. Se. Rom.) (di Venezia Du- 
cati 60000. circa effettivi ) e quello di 1000. Uomini dì 
Cavalleria il mefe a 24000. (cioè 4i Venezia Due. 15000. 
circa effettivi) e l'Anno i88ooo f fiorini, (che fono in 
circa Ducati di Venezia effettivi 180000. (cioè 134400. 
Se. fy>m. in circa ) . ■ ' 

ALCUNI STABILIMENTI CJfiE APPARTENGONO 

ALLO STATO MILITARE . 

"... 

5. 114. Lo Stato Militare richiede : 1) Fortezza x l'uti- 
lità delle eguali da alcuni vien foftenuta , da altri negata 
(1) Le migliori ritrovanfi ne'Paefi Baffi. 2) Corpi di Ca- 
detti 



( e ) Nel Libro citato di Jufli le fpefe della Generalità d'un Corpo di 
30009. uomini ,' purché non vi liano de'Gcneraii (opranuumerarj , arrivano 
annualmente a iqoooo. Rifdalleri ( 140000 fc, Rom. ) 
(f)G$'ov. Giac. Scbmaui, IntroduxJone alla Politica , parr. L pag.^f. 
* ( 1 ) Non v* è dubbio , che le Fortezze fìan necciiarie folle frontiere 
dello Srato, circondato da vicini pericoloni: perchè le medenme almeno per 
qualche tempo ritardano gli avanzamenti del nemico . he Refiaenze pari- 
mente debbon ben fortijicarfi , eflendovi il t eloro dello Srato e del Principe, 
onde allettato il nemico, cerca forprcnderle con improvvife feorrerie. Del re- 
tto può valere la maflìma di Macchiavello : Quando u ha una buona arma- 
ta 
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detti nobili o fìa fcuole militari per la gioventù nobile , 
per fognarvi degli Officiali abili (2) 3) O/pedali degP Inva- 
lidi, o altri Umili ftabilimenti per il mantenimento de* fe- 
riti, o in altro modo refi inabili alla guerra. . 

'1 

NUMERO DELLE TRUPPE ASSOLDATE 1 
DAGLI STATI D' EUROPA . 



» 9 



5.1 1 5. Le Truppe militari , affaldate in tempo di pace dagli 
Stati d'Europa, non compre le le Bande della Milizia pae- 

fana, importano in circa, il 'numero, che fiegue. 

L'Impero Ottomanno - — — ?* 300000 Uomini 

La Ruffia — — - — — — — 270000 

La Cafa d' Auftria - - - -» - — — 200000 

La Francia — * - - - - — n 

Il Re di Pruffia - - - - - 

. Gli Elettori, Principi, e Conti 

della Germania j 30000 - 

La Spagna - - — - <58poo 

La Danimarca — — — — — «~ 59000 

- La Svezia - — rr — — — - — 48000 

La Gran-Bretagna e Irlanda — — — 56006» : 

La Repubblica d'Olanda — — — — 40000 

Il Re delle due Sicilie - — - — - 30000 

Venezia — ~ - — — 28000*. 

La Polloni a — — ~ - — 18000 

Il Re di Sardegna - ~ - - - . - 37000 

Portogallo --------- 20000 

Il rimanente degli Stati d'Italia — - 15000 

. • . . 11 1 un • „ 11 ■■ 

fomma 1625000 Uomini 

■ 

xAnnotMtÀme. Gli Svizzeri co' Paefi confederati pon mantengono Truppe 
d'Ingaggio, eccettuati i Preiidj d'alcune arra. 

£ A 

ta , non v * bucgiio cu roitezze; in mancanza dTquelta le Fortezze non 
giovano . Nella guerra del 167* il numero grande delle Fortezze era pre- 
. giudizievole t alla Francia, e ag* Olandefi. Quelli le perfero per mancanza 
del Ufficiente preiidio , ed i FrVicefi indebolirono l'armata pregiando le 
Fortezze , 

( » ) Luigi XIV. Re di Francia , Carlo IL Re d' Inghilterra,, furono I 

• - F"' 
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L A M A R I H A. 

:■. §. 116. Gli Stati confinanti col mare* o cinti dal ttìe- 
defuno prowegonfx d'una Marina, parte per comodo, par- 
te per afficurarc , e difendere il Paefe , il traffico , e la 
navigazione . La Marina confale in un numero di Navi , 
che munite di Cannósi, e d'Uomini fon atte all'attacco! 
ed alla difefa , e chiamanfi Vafcelli da Guerra . Un nùme- 
ro cenfìderabile di Vafcelli da Guerra chiamafi flotta , un 
numero piccolo Squadra . Le Navi da guerra fon per ma- 
re, quel che fono le fortezze per terra; anzi fon di mag- 
gior ufo (*)• 

QUEL CHE CI VUOLE PER LA MARINA. 

■ ■ • 

§.117. Le Navi da Guerra in Europa fi coftruifeono 
per lo più di quercia . Gli alberi maeftri fon di abeto . E 
colà molto vamaggiofa allo Stato, ch'egli medefimo fia 
provveduto del legname, e d' almrcofe- neceffarie alla co- 
finizione , ed al corredo delle navi , come farebbero il M ^ 
tallo , fpecialmente il Ferro per i Gaimoni , per le Bom- 
be , Palle , e Ancore , la Polvere , la Canapa per farne 
vele, e corde, il catrame, e la pece, abili architetti, un 
numero {ufficiente di Marinari. I Marinari infieme , co' 
Soldati, e Officiali * onde le navi vengon prefidiate, chia- 
mane Equipaggio. 



primi a ftabilir fcuole militari. L' Imperatrice Anna fondò per la nobiltà 
Runa una fcuola militare per 160 Cadetti; il qua] numero dall' Imperatrice 
.Regnante nel 17** s' è accrefeiuto fino a 600. L'Imperatrice Regina Ma- 
ria Terefa nel 1754 fondò parimente a Vienna un'Accademia militare, do- 
po che nel 1751. avea già (labilità una Scuola Militare a Neuftadr. Pietro 
Leopoldo Gran-Duca di Tofcana ha riabilito una Scuola Nobile delle Guar- 
die Marine a Livorno , e le ha dato regolamenti tanto fav} , che in poco 
tempo vi fi fon formati de' Soggetti d' abilità ammirevole . Sono i pid famo- 
iì gli Ofpedali degl' Invalidi , ftahil iti in Francia , e Inghilterra . 

(•) Cofimo I. avea per proverbio, che un Principe non t'niai potente % 
fe non fa fpofar la terra col mare. Des Hayes sAmbaJJade en Dammare 
pag. »i 9. La piccola Repubblica d'Atene era capace di refiftere alla gran 
potenza de' Perfiani , finché era potente per mare , Plutarco e Com. Ntpo, 
te, nella vita di Temi/lode, c. a. Hofmann nelle fue Rifieffioni P$liticbc 

afle- 
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3IVÌSJQNE , E CORREDO DELLE NAVI DA GUERRA. 

§. li 8. La differente grandezza, che fi determina per 
il numero delle Tonnellate (§. $oV), de' piani, e de* can- 
noni forma varj Ranghi tra le Navi da guerra. In Fran- 
cia d'ordine Regio, (*) le navi da Guerra hanno 

Ranghi Tonnellate (*) Piani Cannoni 

Primo "ì tra 1600 e 2100 "ì 3 "l tra 70 e iM 
Secondo I tra 1300 e 1500 I 3 | tra 56 e 70 
Terzo > tra 800 e J200 L 1 • • * tra 40 e 50 
Quarto | tra 500 e 700 J 2 40 
Quinto J tra 300 e 400 J 2 J tra 18 e 20 

• » -» * ■ • 

In Inghilterra (b) le Navi da Guerra fono in 6. Ranghi. 

» - 

. • Cannoni Equipaggi* d* Uomini 

tra 96 e 100 "J tra 706 c 8oa 

tra 84 e 90 | tra 524 e 640 . : 

tra 64 e So f • tra 389 e 476 
tra 48 e 60 | tra 226 e 346 

tra 26 e 44 I tra 145^ c 190 

tra 16 e 24 J tra 50 e 100 

Dividpnfi anca i Vafcejli da Guerra 1 ) in Navi di Li- 
nea , cl]e fon. quelle, che per la lor grandezza, e per il 
buon corredo fon atte a metterli nella linea, cioè in or* 
dine di Battaglia. 2) In fregate , ed in altri Vafcelli più 
leggieri . Nella prima fpecie di Vafcelli il numero de*Can- 
noni, è fra 48». e per 1q più tra 50. e 100. ei è talvolta 
' ' anco 

* fieri Tee , che fe le Potenze marittime d'Europa non accresceranno la mari- 
na con fon 1 m a premura , Europa abbia a temere il giogo della. RuiTìa , di 
« ui la marina andava crefeendo. Gli Olanddi in pochi anni per la naviga- 
zione lì refero tanto rifpcttabili , che la Spagna dovette riconofeer il krò 
llato libero, e rinunziare alla fovianità, ohe avea l'opra i rnedefimj . 

(a) DiMonaire portati/ de P lngtnitur par Ab. Belidor , a Paris «75* 
Hg. 4*7. - 

O La Tonnellata è un pefo di libbre *ooo , che corrifnondono a Venezia 
in circa a libbre ao 6%. 

(*) Cbamkn Cychr*dia or DìQwarj of jirtt ani Science t t Art. Rate, 
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anco maggiore. Nelle Fregate però il numero de' Canno- 
ni non è maggior di 44* nè minore di 6. Il numero 
dell* Equipaggio ( §. 117. ) fi regola conforme alla quali- 
tà, e al numero de' Cannoni . In Francia per ogni Can- 
none d'una palla di 4. libbre contanfi j. Uomini , cioè 
Un Artigliere, urt Marinaro, ed un Soldato; per un Can- 
none d'una palla di 6. libbre 5. Uomini; per un Cannone 
d'una palla di 8; libbre 7. Uomini ; per un Cannone di 
inULMil* di 12. libbre 9. uomini; a palla di 18. libbre li; - 
uominr; s a palla di 24. libbre 1 3. Uomini , ed a pal- 
la di 36Mibbre iy. uomini d'Equipaggio. Per confeguen- 
za un Vagello di 60. Cannoni , de quali 26. fono a palla 
di 1 8. \Mxk , 26 . a palla di 1 2. libbre , e S n palla di 
6i libbre, dovrebbe avere 560. uomini d'equipaggio. Gli-' 
Inglefi, e Olandefi per ogni Cannone contano un'uomo 
di meno ; talmente che un Vafcello loro di 60. Cannoni , 
dovrebbe avere l'equipaggio di 500. uomini (c). L'equipag- 
gio delle Navi Daneù è fiato deferitto da rne altrove (d) . 
Ma le Navi da Guerra di rado hanno l'intiero equipag- 
gio. Le Navi, che hanno più di 80. Cannoni, non reca-' 
no un vantaggio proporzionato alla fpefa , al numero de 
Cannoni, e dell'equipaggio. U maneggio de'mcdefimi c 
troppo difficile, e l'approdare pericolofo. Porterò una Ta- * 
bella quantunque ancor imperfetta , la quale rappreiènta 
l'equipaggio de'Vafcelli da Guerra, che a tempi noitriV 
ufa negli Stati d* Europa , proporzionato al numero de* * 
Cannoni 



G*nom 

• - 


| Francia j 


■ — — - 

' Inghilt. | OUnd» 


j Spagna | Dan 


imarca J Srezia J Roflìa 


104 


1 9oo 1 
1 950 1 


1 1 


1 


1 1 


tot 

■ 


\"-\ 


1 










.0 . - 


100 



( c ) Tbeorìe e pratique du Commerce Cf* de la Marine par Gertn. de 
Vftaritz* pag. »M« 

(d) At*£<ìx.xsno per la Storta , e Geografìa, pan^ ». pag- 



. , Digitized by Google 



mouticad'ei« òpa , 



H5 



4% 




I I» • * 



70 



uigmze 



ci by Google 



]}6 INTRODUZIONE FISICA, 



(Nnnnni i Francia 


1 Inghilr. 


| Olanda 


1 Smina 


1 n«nimim 1 *ÌTC!lìi 

1 L/animarca 1 — 


1 R i#ìa 
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1 5ÌS ì 


1 eli 
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ALCUNE ANNOTAZIÓNI SULLA MARINA. 

JS. ito. La Marina t mólto più dtTpendtofa, che la 
izTa per tetra tanto nel 'Xua primo iìabilimeftto (4), 

( « ) Ho nelle mani il conto delle ipefe fatte in Svezia nella corruzione 
j mento d* alcuni Vafcelli di 70, e 60. Cannoni . Un Varcellp 
df t Cannoni coftò 1*7475 Talleri moneta d'argento, cioè t«7<?° Tendi 
StofS. In «re* { cce momaat fa Venezia Ducati in circa M7J7« efferriri ) 
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i;S INTRODUZIONE FISICA," 
quanto riguardo al fuo mantenimento (b) . Richiede anco 
Porti buoni, e ficuri , Cantieri comodi per calefattare, o 
fia riparare le navi , e ben forniti Arfenali . La Gran-Bre- 
tap,tìa da gran tempo in qua ha la maggior marina d'Europa 
DE' 

Un Vafcello di 60 Cannoni coftò 1316*9 lalleri moneta u' argento, cioè 
dliii fc. Romani in circi ( ed in Venezia Ducati 93 6 90 effettivi in cir- 
ca ) Si parla di Vafcelli Tenia Equipaggio, fenza Ani*liaria , e munizioni 
da Guerra, e fenza viveri. In Inghilterra colla una NaYc da guèrra 

L. Steri. Se. Fior. D* effert. di Ven. 

di id o.Cann. cir. 3 circa 134593 circa aooóoo 

90 29 z9s unpopiddiiSiMo circa i**ir« 

g Q - . 23538 circa 19629 circa 13*9*3 

70 - - - - - 17785 circa tfrjiS circa 100344 
<o - - - - w 14197 circa s37js circa 795*0- - • 
j» n - » « io*of circa 401 51 circa $9**0 
40. 7$5* circa >94«8 circa 4»5»o 
3° - - - - - 584* circa 21184 circa 31880 
10 « « - - * 3710 circa 145: 7 circa 10870 
1/ Artiglieria , e le munizioni da Guerra non vi fono Comprefe . Nell'an- 
no 17J4* ** Inghilterra ebbe una Flotta di 109. navi di cui la Co/trazione 
avea coftate 2591337. lire (Urline ( fono di Venezia Zeccfiìhi 53004*0. in 
circa ) ( fono di Firenze circa 108*1954. feudi ). U Compitate hijìorj of 
the mofi remarlable Tranfailioni at Sta..», Jofiab Burcbett Lordo: 17*0 
in foglio nella quarta, pagina della prefazione . Tbe navaì Hiftory cf Eff 
lland-by Thomas Lediard. Voi. 1. London 1735* injfogllo pag. 11. 

(k) In Spagna una nave da Guerra di *o. cannoni in un Viaggio di *- 
mefi cofta *9ooo Elcudos de Vcllon, che importano 41**5 Rifdalleri cioè 
30187. fc Rom. ( che di Venezia fono all' incirca Ducati 3-7740. effettivi ) 
Vjìaritx. luogo eie. pag. 2**. :.-*• a 7 8. Una Flotta di 30. Navi in 7. rodi 
coita agli Olande fi 3x3*740. fiorini d'Olanda, che importano la fomma di 
circa 17404» Riid. cioè 111828 fc. Rom. (circa 15**3 7° Due. effett. Ven. ) . 
Vedi Lo Stato delle Provincie d'Olanda, pag. (54» 4) fi Mr. Da T ot nello 



lire ai Trancia cioè icua. rioiemiru 12 4» *4 *• v cura ai Venezia uucatt 
1818020. effettivi ). Quefta Flotta era comporta di 115. navi tra il primo, 
e quinto Rango, di 24- Fregate, 8 Branders, 10 navi lunghe, e a», altre 
favi minori % che in tutto eran fornite di ?«8<» cannoni, io* 8 Officiali Mag- 
giori, 79$ s Òfficiali di Marina, 20*18 Marinari, 10904 foldarU La qual 
Flotta poi l'anno 1740. conforme al.caloolo, # JMr.Du Tot, coftò * 29339*9 
lire di Francia (fono al? incirca di Venezia 3*33480 Ducati effettivi). L'I 
fteflo Aurore pag; *i*. 2» 7» dice ; '«he ' una JPliita 4 di f«tf navi" da Guerra 
di *o cannoni cotta ci ni nanamente in un anno lo mi il ioni di lire di Fran- 
cia ( trite ^mmOTrano inoipca a Ducati 00000 ^nettivi di Venezia ) fono 
circa 1714*85. feudi Fiorentini .* Ma ficcom» una Flotta al pio * -mefi i'an- 
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DE COLLEGJ DI GOVERNO . 
$. 120. I molti affari di Stato, da noi fin ora defcrit- 
li, fi maneggiano per mezzo di varj Collegi di Governo ) 
Nel Collegio Supremo, che governa generalmente tutte Y 
occorrenze dello Stato, prefiede il Regnante, e chiamaft 
Configlio di Stato y o Conjiglio intimo di Stato , o fia Gabi- 
netto . Le rendite dello Srato fon amminiftrate dalla Ca- 
mera o fia dal Collegio delle Finanze . Gli affari militari fi 
maneggiano da' Collegi di Guerra , e dall' Ammiragliato . 
V Economia generale dello Stato, gli affari di Manifatture, 
Commercio , e Miniere hanno i lpro Q)Uegj particolari . 
Le Caufe civili, ed Eccleftafliche hpono i loro Tribunali /i- 
f remi $ fnhlterni % 

* * APPENDICE 1 

LA MONETA , Ep IL PESO , 

§. izi. Siccome l'oggetto di queft' opera non è altro , 
che di promuovere e render più utile lo ftudio della Geo- 
grafia , ove trattandoli de' prodotti naturali , e del Com- 
mercio che fe ne fa, fpeffo vien fatta menzione di pefi 
monete; ho (limato neceffario _ che vi fi aggiungano due 
tabelle di Riduzione del pefo e della moneta delle più cot 
picue Piazze d'Europa. Qyanto al pefo, ho eftratto la 
tavola di Riduzione al pefo Tofcano, dalle Tabelle del 
Sig. Abate Fallani ,* che ritrovanfi nel Saggio fui Rapporto 
di Paefi flranieri con il marco diFrancia \ cflèndo verifimìle , 
che cotefte Riduzioni s* accollino più al vero. Quanto poi 
alla moneta > avendo ritrovato, che di tutti i libri che ne 
trattano, neffuno s'accorda all'altro, ho creduto effer la 
itrada più ficura, il formar de' differenti calcoli il numero 
di mezzo, che certamente fi feofterà meno dalla verità. (*) 
- Sieguono le Tavole di Riduzione . 
. ; . . TA- 

ClCoH operò U Traduttore nelle Tavole feg. r<ag..i4e. 141. . In quella . 
Edizióne nulla oftanre fi è aggiunta ancora la Riduzione de' pefi rifpetto 
alla Piazza di Venezia, così pura del Cambio delie Monete; ed in oltre ii 
è asgium» altra Tavola dei Pcfi te. p*g. mj. 

K 2 
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^ TAVOLA DI RIDUZIONE 

ì>el pefo delle Piazze fi* co/piene £ Europi flpefo di Firenze > 

e di Venezia , 

P e fa M P ir enne . fefq di Venexia. 
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ioo lib. di pejojottiìc 4i Genova 
no VMre " fi Liefci 
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TAVOLA DEL CAMBIO 

DELLE MONETE 

DELLA PIAZZA DI LIVORNO 

RIGUARDO ALLE PIAZZE PIÙ* COSPICUE DELL* EUROPA 

. • . ». 

t Colla ridanone delle medefimc 4 tpclla di Venezia. ••»■ 



A Livorno una Pezza da 8. Reali Trale Lire 5- 15» 
e di Venezia Lire $-7 i circa * 



■ 



A Amfterdam per una Pez- , di Pen. 

za da o Reali fi riceve in incirca 
circa 87 Da11.5roli.5ane, ora 8$ ( che ragg, L. 9. 6 $ 

pet Pf%M 

Ancona 100 - 90 Scudi Rom. - 927»^ * - * - • 9-3 
Augutta joo- i3i i-Roritìi oorr, 18& - - • - • * 9-7 
Bergamo 100- 84. Ducat^ni-- — - 1947 fol.per i.Pez.9-71 

Bologna una- 89 fokji - - - - - 9-6 t 

Bolzano una- 72 Carantani 112 - - - - - - 94 1 

Cauice ic»- 125 PczzsPlatv Vece, 117 J - - L - - - 9-4 £ 
Colonia una •> 79 iòidi -, - ^ - * Non vi è Cambio ♦ » 
Genova una- 116 (oU fuorrBaaco 1 1 7 \ - - - - - * 9-7 

Amburgouna- bjf danl di gr.Bauc, 84} - * 9-*i 

Lecce , 

e Bari 1 00 - 1 1 8 Due M Carlini 1 o. Non vi è Cambio » 
Lisbona una* -75 4 Reis - - - - - -741 * - - - 9-5-j 

Londra una -5* danari Steri ini -* 49 J - - - - 9-7-J 

Lione uni -95 ^foWiTornefi - - 98 1 - - - - 9-8^ 

Lucca 1 00 - 1 ó i Pezze - - - Non vi e Cambio , 
Madrid iop t «. 125 Pezze Piai. Vece, rvj - - - - 9-4-i 

Marfiglla una - 95 \ foldi Tornei! - iqq\ - - - « 9-8-7 
Meiìina una- u^Tarì imo - - - - 9-4- 

Milano una -1 16 i ioidi correnti - 127 V / V 4 
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per Pezze • inarca 

Napoli ioo- 119 Due. del Regno 1 16 - * - - 9-7. 

Palermo una- 1 1 Tari il granf-- 11-11 - , . . 

Parigi una- 95foldi Tornefi---97Ì - - • . g ^ 

Piacenza una- . 87 fólti - Non vi «Cambio , ' 

Roma una-H4foldi correnti - 123 * - - . . p.^JL 

Turino una- 84 foldi - » Bi^-V * *- - - 9^5-^ 

Venezia - ioò 96 ^ Ducati Banco - 97- - - » - 9-7— 

Vienna per 63 fol. 1 Fiorino corrente 60 1 - - . „ p_7_l 

«pi 1 

- ■ - , - - - •■ ■ . 1, . 1 . . — t 

Per un Rifdallerp Danefc fi pagano a Livorno circa 
Lire 5:6: 8 

Per un Rifdallèro di Danzica a Konigsberg fi riceve a Li- 
vorno circa Lire 4:12 

Per un Fiorino di Potlonia fi riceve a JLivorno circa Li- 
re i:ix.;6 

Un Rifdallèro di Stockolm moneta d' Argento fa circa Li- 
re 2. Fiorentine. 

Un Rublo di Pietroburgo fi conguaglia a Lire 6. Fioren- 
tine. 

Un Fiorino dell'Impero Tcdefco equivale a Lire fol-. 

di 2:3 J 
Un RtfdaUero dell'Impero fa un Fiorino e mei 



I 



07- 
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DIVERSI NOMI DI PESI. 
Un Loth in Germania fa la 32. parte d'una libbra , o fis 
mezz'cecia. 

Un Ferlino di Bologna e Modena è b fedicefima patte 

un'oncia di quelle Piazze. 
Un* Eflerlin di Bruxelles è la vigefimà parte d* un' ància 

di Bruxelles. 
Un'^fr di Bruxelles fa ^7 d' un' Efterlin . 
Un Cheti di Coftantinoppli è i'ifleflb che una libbra dì 

quella Piazza. 
Un Riibho di Genova fa 25* libbre di Genova . 
Un Rondo di Genova fa libbre 1 £ dell* ifteOa piazza i 
Xln'Arrobo di Lisbona fa 32. libbre dell' ifteffa Piazza. 
Un Quintale di Lisbona fa 4. Arrobi, 
Un 7W/7J di Madrid fa 12. grani. 
Un Ottavo di Madrid fa 6. Tomuu 
Un Rottolo di Napoli fa a Firenze libbre 2. once 7. denv 

11. grani 19. 

Un Trapefo per le Mercanzie fine di Napoli fa la 30. par- - - 

te d'un oncia di Napoli. 
Un' Jcina di Napoli è la 20. parte d'un trapefo. 
Un Granato di Turino è la 24. parte d'un grano nel pefo 

di Zecca . * 
Un'Ottavo di Turino è la 8. parte d'un' onda nel pefo 

Comune . „ . * 

Un Quinttl di Vienna fa la 4. parte d' un Loth , cioè la 

1X9. parte d'una libbra. 

NÓMI DE* PESI FORESTIERI 
PIÙ GROSSI. 
Lo Scippondo di Amburgo fa 280. libbre per mare e 320, 

per vettura y ( che fono di Venezia all' incirca libbre 

285. e libbre(326\ ). 
Il Li/pondo di Amburgo fa 14. libbre per mare, e pervet- 
^ tura 16. < e di. Venezia libbre 14. \ , e libbre 16*. f 

circa). t . ... 

Lo Stem per pefare 11 Lino e la Canapa in Amburgo fl 

zo. libbre che v corrifpondoMr a Venezia in circa lib- 
bre 20. {■ ) 
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144 INTRODUZIONE FISICA, E POLITICA D* EUROPA . 
Lo Stein per pefare la Lana in Amburgo fa io. libbre , 

(che fanno in circa libbre io. j di Venezia.) 
Un Isfi pefo di fermento in Amburgo fa circa 5160. lib- 
bre (e circa libbre 5265. di Venezia,) e corrifponde a 
42. Sacchi di Livorno; (e di Venezia Staja 37. {) 
100. Laft d' Amburgo fanno tra 109. e 110. Laftd'Ain- 
fterdam ( e quelli corrifpondono a circa lib. 5400. di Venez. 
UArrobo di Madrid fa 25. libbre ( e fono libb. 15. di Venezia ) . 
Il Berkewit di Mofcovia fa 400. libbre ( una libbra fa in 
Firenze circa libbra 1. oncia 1. den. 20. grani 23. f£yf ) 
(che corrifpondono all' incirca in Venezia a lib. 332.7) 
Un Pud di Mofcovia fa 40. libbre, che fa a Livorno cir- 
ca lib. 4j. f <c circa libbre 33. di Venezia). Un Pud di 
Cavialefaunalibbradipiù, (di Venez. lib. J 3. 6. |) circa. 
Un Ufi di Vacchette di Mofcovia fa a Livorno libb. 3650. 

(ed a Venezia circa libbre 2625.) 
Lo Scippond di Coppenaghcn fa libbre 320. ( ed a Venezia 

fa circa libbre 250. ) 
Il Ltfpond di Coppenaghen fa 16. libbre) ( quali fanno «Ve- 
nezia circa libbre 12. } ) 
Un Lafl di Commercio di Coppenaghen vi fa 5200. libbre. 

(e corrifpondono in Venezia circa libbre 4060.) 
Lo Sdppondo di Stockolm pefo di viveri fa a Firenze libbre 
702. 7. 15. 19. ( ed a Venezia circa libbre 505. 7 ) 

10 Scippando di Svezia di Stockolm da pefar il Rame fa a 
a Firenze 562. 1. 11. 7. (e ragguaglia con Venezia a cir- 
ca libbre 405. ) 

11 Quintale di Malta o fia 100. Rotoli fanno a Livorno 21 J, 
libbre (ed a Venezia circa libbre 10*2.) 

Lo Scippando di Riga fa circa 481. libbre di Livorno v ( e 

circa libbre 346. } a Venezia . ) 
Lo Scippando di Konigsberg a Livorno fa circa 550. libbre , 

( ed a Veneria circa libbre 395. .f . 

Libbre 100. da onc. 12. per lib. pefo groflbdi Venezia fan- 
fio lib. 158. ì pefo fottile, parimenti daojncie 12. per libbra , 
coficchè libbre 1 - 7- fottìi è libbra 1 , pefo graffo . 

fine dell' htt eduzione fifie*, t Ptliticd. 
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eoe ti a nò tomo; ed in tasto noi abbiamo feguito il 
id propostila il prefcritto della Legge, perchè trattati 
6j. per ogpa in quantità , e non dei campioni, ne di 
■ rnardo Lai 

e delle raigini ftabiliti ai medefima Zecchino del Pa- 
dati veri , n dei C ampioni , per rilevare il vero valore 
Padre, npi per certo, trattandoti di fatto, porta anco- 
rigi, ne cj ire a pericolo d'incontrare in quella mancan- 
lV In tal urterebbe una varietà molto, lontana dal ve- 
nieno fi v , e fofle provveduto di Campioni efatti , ma 
con altri Ai 45. Veneti per ogni XL< Marche (volgar- 
( cioè coni 

molti , co^nderalc , abbiamo, feguito il calcolo di Mon- 
dale e Fonte del Sig. Cri ili a ni,, avendo oflèrvato, che 
no d'oro jPeto fui Congio ( miiura antica di libbre 10. 
a iolo , lo, fcandagliate dal Sa voto , e molto più dal 
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INTRODUZIONE 
ALLO STATO 

DI PORTOGALLO. 

PARAGRAFÒ L 

IL Regno di Portogallo * ed Atgarvia noti trovati fola- 
mente rapprefenuto Delle Carte di Spagna , da fe ne 
hanno anco delle buone Carte particolari. Senza far men- 
zione delle più anciche 9 difegnate da Seecus , e Tcixeira, 
e copiate ed alquanto migliorate da Sanfon , Giovanni di 
Jtatjt, Cantelli, Visher, de Witt , Dankert , Scbenh, e Ho- 
pianti 4 , ne fu data alla luce nel 1704. a Parigi una Carta 
da /• B. Nolm, riftampata nel 1736. dagli Eredi di Ho- 
tnann . Le Carte più moderne fono di Juan Baptifta de Ca- 
ftroy D- Pedro SLodriguez Cantporrtanet , Bellin, TLannony , 
Tomttlafo Jefferys , A. Roque, e Lotte y , tra le quali la fe- 
conda è la migliore- Nella Geografia Ifcoricd di tuiz Gae- 
tano di Lima nel primo tomo trovati una piccola Carta 
generale di Portogallo , c nel fecondo tomo ve ne fono 
6. Carte particolari, oltre alcune piante delle Città. Ho 
dato ragguaglio più efatto di tutte q nette Carte . nella 
prima Parte del mio Magazzino per la Storia , e Geografi* 
moderna, pag* 295. e 302. 

§. 2. Quello paefe fu chiamato dagli antichi Lujttania ; 
non ebbe però ne' tempi antichi i preferiti confini. Alcu- 
ni fon di parere, che il nome di Portogallo fia V Ifte(To 
che Portus Gallati o Portai Gallar um y perchè i Franccfi, 
per dar ajuto a'Crittiaoi contro i Mori , approdarono in 
gran numero fui fiume Douro predo la Città di Porto . 
E' però più verifimile il fentimento di Coloro, che credo- 
no, derivar quello nome da un borgo firuato fui fiume 
Douro, che dagli antichi fu chiamato Cale, e da' moder- 
ni Gaja\ ora cflendofi piantato da alcuni abitanti dirim- 
petto a quefto un altro Borgo e Porto, a cui fu dato il 
nome di Portucale, cioè Porto di Cale , eflG fon di fcnti- 

> A 2 men- 
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4 INTRODO-IÒNE Allò STATO 

mento, che quell'ultimo borgo fiafi col tempo talmente 
ingrandito , che ne (la nata la Città riguardevole di Por- 
to, e che dalla medefima il nome di Portncal$ fi fìa co* 
inimicato a rutto il paefe. L'abolizione del nome antico 
Lufitania 3 e l'ufo del moderno ebbe principio fotto Fer- 
dinando il Grande, Re di Cartiglia, e Leone, che diede 
quello paefe colla Galizia a Garzia fuo figlio Terzogeni- 
to. Il manoferitto più antico, in cui a tutto il completo 
di querto Regno fi dà il nome di Portogallo, è dell'anno 
1069. e ronfervafi nel monaftero di Arouca. 

§. 3. Il Portogallo dalla parte di Ponente è l' ultimo 
Regno d'Europa. Verfo Ponente e Mezzodì confina coli' 
Oceano Atlantico, e verfo Levante, e Settentrione culla 
Spagna, Tutta la Aia eftenfione comprende circa 29510. 
miglia quadre Geografiche. 

§■ 4. L'aria di Portogallo è molto più temperata di 
quella della Spagna ; è però differente nelle diverte Pro- 
vincie. Le Settentrionali in tempo d'Inverno provano un 
freddo alquanto più incomodo , benché )' Inverno quali 
intieramente fia piovofo ; e le Provincie Meridionali (of- 
frono d'Erta ce un caldo più trotto grande. Ma tanro l'In- 
verno , che l'Elia te vi fon affai foffribili, perchè il calor 
d' Ertate è temperato dal vento di Ponente , che fondan- 
do dalla parte del Mare rinfrefea l'aria del paefe. L'aria 
migliore credefi cfler quella di Cintra. La Primavera v'e 
ameni tòma. In molti luoghi la gente ordinariamente ogni 
«pop yien incomodata con vemenza dalla febbre fredda. 
'Il terreno è fertjlU&mo. Non e (crei t andò vi fi però l'agri* 
coltura a luffìciefiga , ed effondo incolta più della metà 
del paefe, gli abitanti hanno bifogno delle biade forcrtie- 
re, che vi vengono fpecialmente d'Inghilterra. Eftrcma* 
dura fi itimi ta più fertile provincia . V'è grand' abbon» 
«lonza di vino eccellente ; il Re però nel 1765. diede or- 
dine di fvellere tutte le vili, che erano fui Tago, Mon- 
<lego, e Vuga t c d'adattare • campi alla coltivazione del 
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contrade perderebbero le loro terre , (e non 
all'ordine emanato. In quefto comando pon fon compre- 
fé le eojwodf H Lisbona, Oejrraj 9 Gucavello$ , Lava- 
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drto, Torr«.vcdra< , AÌenquer r/ Aaadia , e Mcgoforcs . K 
paefe abbonda di zibibbo, t d'olio, che io maggior quan- 
tità fi fa nellé provincia di Alcntejo , Avvi gran copia di 
micie , e di céra . Il miglior miele ritrovati io Campa- 
gna ; è quafi affatto bianco, e dì grato odore « Il miele 
de'bofchi non è dell' iftetfa bontà, ha però miglior fapo- 
re di quello d'altri paefi . V'è grand' abbondanza di li* 
moni, arancj, di meic Chi nefi , rie hi , mandorle, cattagli** 
c d altre fruita delizÌofe, come fono i dattolu C'è variai 
forta di pefei di mare , e di fiumi , ed nna gran provvi- 
flone di fale marino. Vi fi coltiva anco la feta. 

$. J. U paefe in molte contrade è montuofo * I morti 
principali della provincia Bntre Dohto , e Minbo fono Bo- 
ia, Gaviao, Gercs* S. Caterina, e Maram. I monti del- 
la provincia Traz-os -moniti , fono Momil, Man lago cc«Irt 
Beira fon notabili l'Alcoba, e Eftrela, nella di cui cima 
avvi tìn lago famofo. In Ejìremtdura ritrovanft, AsCemas 
ale Ourein, e Martinel) In AUntejo s Calderaon* Porte! , 
Arra Dida > e Tagro) in Alzarvi* , Monchioue, e Calde* 
riao* Le montagne di Portogallo fon ricche di varie for- 
te di metalli, d'argento, rame , ftagno , piombo, e fer- 
ro. Ma perchè i Portoghcfi ricavano de' metalli dall'altre 
parti del mondo , e ferialmente moli* oro dal Brafile 
in America, traforano le miniere del loropaefe. I monti 
contengono anche delle giofe di v^rià forte , come fona 
la Turchina , il Giacinto ec. Ritrovati anche del marmo 
eccellente di vario colore, ed altre forte di pietre buone, 
che fervono 4 farne vaf/ lavori, e dell'ottime pietre da 
macinare • Nella montagna detta Alcantara poco dittante 
jtóà Lisbona c'è una cava di Nitro, predo la quale fitro- 
vafi l'erba detta Sdtjriort. 

§. 6. Dalle montagne nafeono molti rnfcelli 1 e fiumi 
minori, che innaffiano le valli, e campagne, e le rendo- 
no fertili. Parte ne vanno sboccando nel mare , e parfe 
s'unifeono ad altri fiumi maggiori. I fiumi maggiori fono: 

1 ) Minbo , Minta < rtafee nella Provincia ^agnqola 
di Galizia, e poco lontano dalla Città di Caminha sbocca 
nell'Atlantico. 

2) Lima , Littia , BcEs* anticamente tethsjiok il 
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fiume dell' obblio ; perche i Turduli , e Celiki amicamo* 
te perduti i lor condottieri, vi fi ftabilirono , ed obblia- 
rono la loro patria. Nafce parimente in Galizia , e get- 
tati di là da Viana nel Mare. 

3 ) Csvado , nafce in Traz-os-montes , e va nel Mare 
di là da Barcelos. 

4) Douro , nafce nella Cartiglia Vecchia, provincia di 
Spagna, predo la Città di Miranda, entra in Portogallo, 
(corre per lo più fra due monti , ed avendo ricevuto i 
confluenti Coa, Saaor , Tua, Tavora , Paiva , Tamega , 
ed altri, lotto la Città di Porto sbocca nel Mare . Di* 
venta navigabile preflo il borgo S. Joan de Pcfquera . 
Dicono, che anticamente abbia portato feco deli 1 oro, di 
cui Giovanni III. fi facefle fare uno Scettro* 
1 5) Tejo , Tagus ì nafce ne* confini d'Aragona , e Ca- 
rtiglia Nuova, riceve in Portogallo il confluente rapido di 
Zezere, ed altri; fi dilata poi molto predo la Aia foce , 
forma diverfe Ifole, e preflo Lisbona uu Porto riguarde- 
vole, e fi perde nel Mare. E' il maggior fiume del Re- 
gno , ed efeendo da' fuoi lidi , v. gr. pretto Santarem , fe- 
conda colle fue alluvioni la contrada vicina , e porta fe- 
co dell' oro . 

6) Gu.id>&na , Arias , nafce in Cartiglia Nuova, prò- 
vincia di Spagna, entra predo Bajadoz in Portogallo , e 
gettafi nel mare preffo Ayamonte , e Cadrò Marim . Il 
tuo nome fignifica fiume Anss\ perchè Wadi vuol dire fiu- 
me in lingua Araba. 

Qj^efti fiumi fon molto ricchi di pefee. I tre fiumi prin- 
cipali Douro, Tejo, e Guadiana dividono il Regno in 3* 
parti. Avvi delle forgenti d'acque minerali , fenza farne 
ufo . Son però famofi i bagni di Caldai in Eftremadura , 
che guarifeono perfettamente tutti i mali venerei. 

$. 7; Ritrovandoli in Portogallo de' pafcoli eccellenti ^ 
fpecialmente ne' contorni del monte Eurclla e predo Ou- 
rique, che fon celebri per la lor gramezza, i beftiami in 
alcuni luoghi arrecano gran vantaggio , ed avvi del De- 
filarne vaccino, e delle mandre di pecore in quantità con- 
fiderabile. Ciò non ofta nte nella maggior parte delle con- 
trade il beftiame è fcarfo ; quindi c , che la mancanza 
V k vien 
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Vieo fupplifJ dalla Spagna. La lana di pecora non è niel- 
lo inferiore a quella di Spagna. 1 cavalli non fon gran- 
di , ma altrettanto veloci nel corfo . I Portoghcfi però 
fon più intenti aila propagazione degli Afini, che de'Ca- 
valli, ch'etti per lo più tirano nafeofamenre di Spagna. 

$ 8 In tutto il Regno trovanti 19 Otta ( Cidadei , 
cioè Città grandi ) e 527. Villas ( borghi , oppida) . Il 
numero degli abitanti può determinarti all' incirca. Nella 
prima parte del mio Magazzino per la Storia , e Geografia 
moderna pag. 261. 264. ho dato un Catalogo di tutte le 
Parrocchie nelle Città, ne* borghi, e villaggi del Regno, 
e del numero di tutti i fuochi , e dell'anime di ci alcuna 
Parrocchia, che nel 1732. dal Marchcfe Abrantes, Cen- 
fore e Direttore dell* Accademia Reale della Storia Patria 
fu comunicato a Luiz Gaetano di Lima , da lui medefimo 
(limato molto cfarto • Mi fon dato la pena , di ridurre 
in un calcolo le Parrocchie , i Fuochi , e l'Anime, ed 
ho trovato! eh' a tenore del mentovato Catalogo ritro-' 
Vanti in , 

Parrocch. 
963. 

55'- 
2091. 

316. 

355- 
67. 



Entre Douro e Minho. 
Traios-raontei.. 
Beira. 

EQrcmadura. 
Alentejo. 
Algarvc, 



Fuochi. 

0*547- 
44508. 
153691. 
80958. 
69123. 
18873. 



Anime. 

43037*- 
i35&>8. 
550856. 
296860. 
265223. 
63688. 



3343- 459^°o. 1742007. 

E* però da offervarfi , che quello ragguaglio non è del 
tutto compito , fpecialmente riguardo al numero de' fuo- 
chi, e dell'anime, ove è mancante, e fecondo tutta l'ap- 
parenza non vi fon compre fi il Clero, i Frati, e le Mo- 
nache. Ora non parendo verifimile , che il numero di 
quelli ecceda quello di 300000, ne fiegue che in tutto il 
Regno di Portogallo trovanti incirca due milioni d'anime • 
Per le molte navigazioni e Colonie mandate altrove , il 
numero degli abitanti ha fo&rtò una gran diminuzione . 
I Porroghefi fon avvezzi , « cagion del caldo., a dormir 
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dopo pranzo, ed attendere «De Joro faccende avanti mei- 
zogiorno, la fera, o la notte . Il Joro linguaggio è coro*, 
pollo dallo Spagouolo, Arabo , Latino, e Francete. 

La Nobiltà è molto numerofa, ed una buona parte del* 
la medefima è di fangue Reale , avendo origine da'flgij 
naturali della Cafa Reale . Fu tempo fa più riguardevole, 
che a! prefeote; benché conforme all'antico cotlumed'ef- 
fer mantenuta dal Re, vi fieno rimarti tanti fondi fuffi- 
denti, onde il Re ne a degni alla Nobiltà una pendone, 
acciocché quella abbia iJ mantenimento convenevole a) fuo 
Stato; la qual penfione è in luogo della così detta antica 
paga di fervizio , chiamata Moradias . Per i Nobili , che 
impiegati nel fervizio del Re, divengono invalidi , o po- 
veri , ritrovati a Bclem , poco dittante da Lisbona , uno 
(tabilimento pubblico , dove fon ben mantenuti , e quando 
v'entrano, fori vediti dell'abito dell'Ordine di Grido. 

La Nobiltà di videi! in alta, e baffa. La Nobiltà alta, o 
titolata (Titulados) confitte in Duchi , Marcbtfi , Conti , 
Vice Conti* Baroni. Quelli fono Grandi (Grandes) i quali 
nello (tetto modo, che in Spagna, dividonfi in 3. ClafO, , 
Ognuno chiamati Don. Anche i tigli de' Duchi fon Gran- 
di , e le figliuole hanno il rango delle Marcheti • Il Prior 
di Crato ha il privilegio di federe , e di coprirti come i 
Conti t La Nobiltà baffa , 0 comune ha il nome di Fidai* 
£9/, e don può portar il titolo di Don t fuorché in cafo* 
che qualche famiglia dal Re ne abbia ottenuto il privile- 
gio • I Nobili nati ( Mofos Fidalgos ) fon più (limati di 
que'Cittadini, i quali ottengono il titolo di C avallerò Fi- 
dalgOy fenzA il carattere di Nobiltà. 

$. 9. Non ti può dimoftrare , che il Criftianefimo già 
nel primo fecolo vi ti tia dilatato per mezzo degli Appoftclt 
Giacomo , c Paolo • E' però certo per la teliimonianza d r 
Tertulliano, che nel fecondo fecolo vi fu abbracciato in 
tutta la Spagna, a cui il Portogallo era allora unito. Net 
fecolo III. vi fi ftabilirono delle nuove Comunità Criftia* 
ne. Ne' tempi feguenti molto vi t'accrebbe il numero dc« 
gli Arabi, ed Ebrei, ch'abitarono promifeu amente oo'Cri- 
itiani. Quantunque quelli fin da' tempi del Re Giovanni II. 
abbiano fofferte molte terribili venazioni , e che ti fieno 

sfor- 
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D t PORTOGALLO. Q 

sforzati di profedir citeriormente li Religione della Chic- 
fa Romana, t le eoftituzioni del Regno proibifeano qua- 
lunque efercizio delia Religion Giudaica ; nondimeno un 
gran numero d'Ebrei nafeofti trovati fra' PortogheG , an- 
che fra* Signori Prima'j, Vcfcovi, Canonici , Frati , e Mo- 
nache , e fra gl'Inquifitori medefimi « Ma ficcome per la 
circoncifìonc farebbero riconofeiuti , e(Ti la tracciano, ed 
«ftcriormcnte fi uniformano alla Religion del paefe , a ca- 
gion del traffico . Alcuni dopo aver acquetate ricchezze 
fufficienti , o effendo divenuti vecchj ed infermi , pacano 
in Olanda, Inghilterra , ed in altri paefi , e vi fi fanno 
circoncidere . Coloro che fon morti Tenta ci reo nei fio ne , 
fot) circoncifi da' loro amici nella catta , e meffo loro il 

{repuzio accanto; la cada s'inchioda fubito, e fi fot terra, 
.a Dottrina Romana Cattolica vi è la fola tollerata , e 
la dominante; e V lnq*ifitìone introdottavi dal Re Gio- "~ 
vanni III. ftabilita in tutte le Provincie de' Portoghefi , 
eccettuatone il Brafile , va in traccia degli Eretici , per 
gaftigargli. Nelle Provincie Portoghefi fono vi 4 Tribunali 
maggiori £ Inqki/kione , cioè a Lisbona , Cotmbra , Bvors , 
ed a Goa nell'Indie Orientali . Ognuno di quefti è indi, 
pendente :.benchè in qualche modo fian fubordinati al In- 
primo Coniglio d' Inquifitì one di Lisbona. I Portoghefi pro- 
vano del piacere alle fede fpaventevoli , o Ha a'folenni 
abbruciamene , comandati per fentenza da que' Tribunali , 
che chiamano Àuto da Fe , cioè Atto di Fede , e non 
hanno ribrezzo veruno di gridare nel tempo che i così 
detti Eretici condannati , fon confumati dalle fiamme : 
SL*f grande clemencsal aberro ado feja , 0 Santo Ofich 9 cioè: 
Oh che grazia grande l benedetto fia il Santo Vfizio! Di più, 
i Primari Signori il ftimano onorati , con accompagnare i 
(enrenziati , in qualità di vili miniftri del Santo Ofizio . 
• Effendo quefta funzione una delle celebri in Portogallo , 
fi è fatta rapprefentare nella Tavola, che qui s'inferifee. 
Qui in tanto noteremo , come 1' esecuzione di quefte Temen- 
ze fi fa nella Piazza di Lisbona detta la Ribera ì ove fi (la* 
bilifeono tanti patiboli , quanti fono i prigionieri da bru» 
ciare, con gran quantità di legne fecche all'intorno • I 
patiboli de' Profeffati , così chiamati dagi'Inquifitorf > fono 

alti 
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«Iti cinque braccia Venete . Tengono un piccolo Aiolo , 
dove fbnno i rei. Gli opinati, ed t ricaduti fono prima 
ftrangolati, e poi bruciati, il Profeflante va fopra ia fca- 
Ja fra due Sacerdoti , che l'hanno accompagnato tutto 
quel giorno; e quando giungono al patibolo, lo fanno ri- 
volgere la faccia vedo del popolo. In tanto li Sacerdoti 
impieganti per quafi un quarto d'ora in efonarlo a ricon- 
ciliarti con la Chiefa; il che , fe da etto vien rifiutato , 
fe ne partono , e il miniftro di Giustizia afeende {te ri* 
volge il reo dalla (cala alla fedia, l'incatena al patibolo, 
indi lo lafcia . Ritornano i Sacerdoti per la feconda vol- 
ta, e rinnovano le loro efortaziòni , e partendo poi feti- 
za fare verun profitto, gli dicono: Che lo lafciano al dia- 
volo, che gli è al fianco per prender l'anima f ua , e con- 
durla con lui nelle fiamme dell'Inferno , fubito che farà 
ufeita dal fuo corpo . Dopo di che fi fente un grande 
febiamazzo, gridandoti: Fate ia barba a quel cane. Si po- 
ne pofeia della paglia accefa fopra lunghi legni , con cui 
gli ti abbrucia la barba , e la faccia : ti appicca indi ^1 
fuoco al patibolo, che ferve al popolo di fpettacolo. 

Alcuni giorni dopo la efecuzione, le pitture di coloro, 
che fono (lati abbruciati, e le velli » di cui furono fpo- 
gliati andando fui patibolo, fono appefe alla Chiefa di S. 
Domenico , la cui parte orientale , quantunque ne fi a 
molto alta, fi vede etTerne ricoperta , e ciò in onore di 
S. Domenico, che fu il primo Inventore di quel Tribu- 
nale. * 

Frattanto la potenza dell' Inquifizione è fiata alquanto 
limitata dal Re Giovanni V. il quale ordinò, che dal Par- 
lamento foffero efaminate tutte le fentenze dell' Inquifi- 
zione, e che agli accufati fia permefTo di fceglier Avvo- 
cati per difender la loro caufa . La giurifdizione della me- 
defima, dicono, che (tendati fulle beflemmic, lafodomia, 
poligamia, e refi a , incantetimo, fu perdi zio ni del Gentile- 
fimo, e la con verdone degli Ebrei. Fu però più falutare 
l'ordine dato nel 1758. dal Re Giù Teppe I , a tenor di 
cui V Inquifizione non può tener qualfifia perfona in pri- 
gione più di 4. giorni, fuorché nei cafo, che il Configliov 
Reale ne fia mtefo, e che il delitto fia fiato pubblicato* 

L'ittefi' 
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V Href*' Ordine toglie all'Inquifizione di tutto il Regno li 
facoltà di infligger la morte a veruna per fona (lotto qualfi- 
iìa preteso, a caufa d' Erefie , e del Giudaifmo ,■ prima 
che il Proceffo criminale co' documenti autentici ila flato 
rivifto ed eliminato dal Gran Coniglio Reale , e che la 
Sentenza di morte iìa fot tofe ritta di propria roano del Ré. 
Quinci è, che in un Auto di Fe del 1761, e J767. nef- 
funo fu abbruciato, nè vi furono date che pene afflittive* 
Non poifo determinare con efattezza il numero de'Afo- 
nafìerì in Portogallo : ciò non ottante la detenzione che 
in appretto darò del Regno, m'infegna che nelle Città , 
ne* Borghi, e ne'diftrctti che v'appartengono, non fi tro- 
vino più di 302. monasteri, e collegi , e nell'Itale altri 
41. I Legati che foglion fard in favore di fondazioni Ec- 
clefiaftiche, fono flati limitati per mezzo di coftiruzioni 
emanate da'Regi Filippo IV, Giovanni IV. nel 1647 9 e 
fpecialmente da Giufeppe I. nel 1766. Nel 1759. tutti i 
Gefuiti furono banditi dal Regno per fempre , ed i loro 
Beni furon confifeati , per la colpa principale , che loro 
fu imputata, in riguardo del tentato Regicidio. 

Circa il Clero, il Re Giovanni V. con gran difpendio 
fi procacciò un Patriarca. Egli ottenne nel 171 6. il con- 
fenfo dal Papa, di cangiar in Patriarcato la fua Cappella 
di Corte in Lisbona, e nel 1717. con gran cerimonie vi 
fu tnftallato il nuovo Patriarca, il quale però s'è riferva- 
to il titolo di Capellao Mor 9 cioè di primo Cappellano di 
Corte* Nel 1739. fu indotto il Papa a confentire , che 
quello Patriarca foffe fempre Cardinale, e della Cafa Re- 
gia . Oltre di cm la Chiefa Patriarcale di Lisbona fu eret- ' 
ta in Cattedrale, e per il mantenimento de' Canonici re- 
centemente eletti fu desinata la quarta parte di tutti i 
benefìzi Ecclefiaftici del Portogallo ; le loro Rendite però 
furono molto feeraate nel 1753* Al Patriarca fon fo uo- 
po lì i tutti i Suffraganei, i Velcovi di Leiria , Lamego , 
Angra fuH'Ifola Terceira, e di Funchal di Madeira. Al 
Patriarca fuccedono i 3* Arcivefcovi, che hanno il rango 
de' Marche fi. Il primo degli Arcivefcovi è quello di Braga , 
eh* è Primate del Regno, e padron fecolare, ed Ecclelia- 
ftico di quella €ittà, e della contrada vicina, che chia* . 

mail 
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mafi anche Primate di tutta Ja Spagna. I fao? fnffraganeT 
fono i Vefcovi di Portò, Vifeu r, Còithbrà , c Miranda . li 
fecondo è Y Arcivefcwò £ Evora , di cui i Suffraga ne? fa» 
no i Ve/covi d' Blvas , c <// J 5 *?*. Il terZo è Y Arcix/efcovo 
di Lisbona, i di cui fuffaganei fono i Vefcovi di Portale* 
gre. Guardi , jlngai*, Cabnverde , e 5. Tbome. Anche fuori 
d'Europa neJI' altre tre Partì detta Terra il Portogallo h*; 
i fuoi Vefcovi ed Arcivescovi. 

Il Re ha i! diritto di nominare furti i Vèfcotf, e de- 
gni Vefcovado ritira il quarto delle Rendite , impiegare* 
da lui perlopiù in arbitrarie pendoni. Il Papa conferma i 
Vefcovi , e fenza previa licenzia iti Re pubblica |e fit* 
Bolle nel Regno, giudica per mezzo de' fuoi Nunzy il 
Clero, che dipende dai r^edefimo, anche ti riguardo de* 
Dazj, c conferifee moire piccole prebende* li Papa per- 
ciò mira gran (orama di danaro dal Portogaflo, fa qtiafe 
fecondo il fentimenro d'alcuni è maggiore dell'entrate det 
Re; anco f fuoi NunZj vi guadagnano molto danaro , di- 
modoché' fe ne fogliono ritornare a Roma arricchiti. 

5- Io. Quantunque nelle Cica di Coimbrd ,. c et Évo* a 
vi fiano òt\V Univerfitì , e molto prometta vrn' Actademiat 
Reati della Storia Portogieft in Lisbona , che h* per fu* 
di vi fa fteftituet omnia, e che ha darò alla luce alcune ope- 
re di Storia ; benché a SatttareH vi fia un' Accademia di 
Storia, AntictitS, e Lingua, ed i.fto Un'altra Acca- 
demia di Scienze fui piede di fucila di Parigi, Capo del. 
Ta quale l'è dichiarai© il mcdcficno Rer ciò rrott oliarne 
un Cappuccino Italiano di nome Bsrbadinno , nel fuo IN 
bro ftampiro» nel 1746% Terdadeiro methodó de éftudiar , fi 
lamenta molto della marniera mefehina , con cui in Por- 
togallo fi trattano le Scienze. Egli dice , che nel Porto- 
galla Ci cerca la perpetuità dell'ignoranza, ed il fiore dei- 
la Barbarie: Che nelle Scuole dì quello paefe fi fon rf* 
foggiti gl'i errori , cacciati da Necton , e Dcfcanes fuot 
dall'altre Parti d'Europa. Che la Seo\tòk* colie fue 
proprietà nafeofte vi offufea il Capo netle Accademie . 
Che Galileo, Carrello, GafTendo» , e Necton nel Porto 
gallo fon tanti nomi d'Eretici, e Ateifti, al fenrir nomi- 
nare i quali ognuno vi fptrra te terra. Egli aflicura, che 

al 
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ti Profcffo* d'Anatomia dell' Unu crliù di Portogallo ap- 
pena due volte l'anno fi dà una pecora, per farne le Tue 
dimofh-azioni . Quello Autore fembra aggrandir troppo le 
cofe ; tentiamo perciò un'Autore Portogliele. D* Oltveira 
nella Prefazione alia prima Parte delle fue Memorie feri* 
ve: Néll.< patria nofìra viviamo nell'ignoranza, fenza ac- 
corgercene. Ufciti però che damo dal Portogallo , fem- 
bràno aprirfi i noftri occhj, e vediamo allora tutto il) un 
tratto, quanta fia la noftra ignoranza. Ognur.vededi quai 
ignoranza io parli, I Fort (li eri fon d'accordo , che isam 
dorali d'intendimento, docilità, collumi , e talento, che 
fiarno naturalmente capaci di comprendere , quel che Ha 
buono nel mondo: Ma il nolìro capriccio , la noftra Se- 
rietà, e le Qoftre affettate maniere , che non ci permet- 
tono di penfar liberamente, ci attraggono de'giulli rim- 
proveri , e cagionano quell'Idea od io fa , che le altre Na- 
zioni della Terra formano di noi . L'ufo che vi è in Por- 
togallo di proibir tanti libri , è la cagione principale della 
nollra ignoranza, ed è nell'iddio tempo la pietra dello 
Scandalo per tutte le Nazioni ec, 

§. li. Ho già notato al §. 4. quanto (ìa mancante la 
coltivazione più utile de' campi nel Portogallo: l'ifteflb fi 
può dire di tutti i meftieri, manifatture t ed arti. Il paefe 
i fornito de'più be'maieriali rozzi da manifatture di va- 
ria fona ; ma la maggior parte de* medefimi fi dà agli 
Efteri, da' quali fe ne comprano le manifatture a più ca- 
so prezzo. 1 Portoghefi fanno un po' di tela , e yarj la* 
voti di paglia, varie frutta candite , fpecialmente feorze 
candire d' arancie, ed hanno ancora alcune manifatture 
4»rofTolane di lana , e fera ; ma quelle fono bagattelle , 
1 he fchUJjsfanno a una piccola parte del bi fogno della na- 
t ziooe . Gli Efteri , che negoziano in Portogallo , fpecial- 
/nenre gl'Inglesi, hanno grand'intereiTe, che i Portoghefi 
Oiedefimi non s'applichino alle manifatture , e perciò fan* 
no ti ior poflùbile per fraltornargli , locchè s'è veduto nel- 
lo ilabilimeoto ^elJa manifattura di Ipecchj in Lisbona . 
.Gl'bglefi fi fon fempre induftriati di perfuadcre a' Por- 
toghesi, cb'eiE poffono fomminillrare a'mtdefimi le mer- 
canzie di manifatture > c fatimene a miglior prezzo di quel- 
lo, 
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lo , che coderebbero , fc foffero lavorate io Portogallo • 
ed cflendofi fatto il medefima calcolo da' Portoghefi , elfi 
faaooo creduto fvamaggrofo lo fi abilire proprie manifattu- 
re, e fabbriche» Lo che è uo groflb errore; mentre fi fon 
(cordati ne! lor calcolo della, paga de* lavoranti nazionali, 
che rimarrebbe nel paefe $ e vi accorcerebbero la circola- 
zione , e la fomma del danaro ; la quale quantunque fi 
pretenda efler minore dandoli agl'Inglefi f efee però dal 
Paefe, e rende povero il Portogallo. 

§. il* Il traffica de' Portoghefi è molta eftefo ; ne ri- 
cavano pera poco profitto ; perchè tanto i Prodotti del 
Portogallo, quanto i generi, ed il danaro , eh' eflì rica- 
vano da'pacfi loro in altre Parti del mondo , fpecialmen- 
te in America, devona impiegarli, per dargli all'altre na- 
zioni d'Europa, fpccUlmente agl'Inglefi , che feca fora 
trafficano, in cambio di grano , e di manifatture d'ogni 
genere ; oppure bifogna , che col danaro gir comprino , 
per provvederne non fola mente la loro patria* medefima 
ma anche le fontane loro Provincie • D' onde fi vede , 
che le loro ricchezze vanno nelle mani d'altre nazioni , 
tra le quali gl'Inglefi ne hanno la maggior parte . Fina 
al 1754* fi calcolò, che dagl'Inglefi erano fomminuirati 
a' Portoghefi due terzi de' prodotti naturali bisognevoli, e 
che da'medefimr per queftr, ed altre mercanzie fofeftiere 
dovea 'pagarli una maggior fomma di danaro, di quella , 
ch'elfi ricavano dal Brafile. L'Autore della Relation Hi- 
florique du tremblement di terre te. a U Haye 1756.pag.I05. 
foftiene , che in tutto il Portogallo appena fi troverebbe- 
ro 15. milioni di lire di Francia ( che fanno in circa 
1309090 Zecchini di Venezia) e che vi fiano delle Pro- 
vincie , gli abitanti delle quali non hanno mai veduta 
1' Immagine del loro Re in qualche moneta d r oro • 
I prodotti nazionali, ch'etìì danna agli Efterr, fono, fai 
marino, olio, vino, limoni, arancie, mele Cinefi, fichi, 
zibibbo, mandorle, caftagne, ed altre frutta, lana, feta , 
ed altri materiali rozzi da manifatture. La maggior parte 
però delle loro mercanzie fono quelle , ch'etti ricevono 
dalle loro Provincie lontane , fpecialmente dal Brafile , 
cioè : zucchero di varia fona tabacco , «accao , avoria , 
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ebano 9 legno del Brafile, pelli, varie droghe, dlverfigc» 
neri medicinali , e fpczierie , oro , perle , diamanti , ed al* 
tre pietre preaiofe ec. Ciò non ottante, fe s* eccettuano * 
generi del Braille, il reito de' prodotti dell' Indie Orien- 
tali, ed Occidentali può prenderti altronde fuori di Por- 
togallo, ed averli ancora di prima mano • Sul fine del 
1753. il Re Giufeppe I. eh' è molto intento a promuo- 
vere il commercio nell'Indie O. iemali, diede a Feliciano 
Vclho Oldenbourg , vecchio Àppaltator del tabacco , il 
privilegio di poter mandar a Macao cinque baiti menti -, 
de* quali ogni due anni ne dovea partire uno ; e per un 
altro privilegio il medefimo ottenne la libertà di mandar 
a Goa undici vafcelli nello fpazio di lo. anni. Nel 1755. 
una nuova Compagnia di commercianti fu fondata da Grò* 
fpara e Maragnao, in cui anche i Mercanti Eftcri pollo- 
nò intereflarfi « 

La navigazione de'Portoghefi non fteddefi in altri paefi 
d'Europa, nè in Levante; all'incontro i loro vafcelli fre- 
quentano le colie Affricane , fpecialmente la coda d'oro 
della Guinea, onde prendono de' Negri, de' quali fervonfi 
liei Brafile; alquanto oro, ed avorio. S'inoltrano anco 
co' loro vafcelli fino all' Indie Orientali , cioè fino alle lor 
Colonie di Goa, Oiu, e Macao. Ma quello Commercio, 
che tempo fa era importantiflimo , e fu cui fe ne faceva 
un grande fondamento , ora è ridotto a poco momento. 
Il folo Brafile nell'America è il lor Teforo. Agli Elleri * 
il Commercio del Brafile è intieramente vietato ; nondi- 
meno i Portoghefi cogli Spagnuoli vi fanno un traffico 
confiderabile di contrabbando , fpecialmente nel cambiar 
l'oro coli' argento, onde i Sovrani d'ambedue i Regni 
perdono il quinto di quel che a loro toccherebbe • Dal 
Brafile i Portoghefi tirano non folamente. zucchero , ta-t 
bacco ec. ma anche dell'oro, e de' diamanti. La quantità 
dell'oro che vi fi raccoglie , ed ogni anno trafportafi a 
Lisbona, può (limarti annualmente 11. milioni di Tal- 
lari (che fono in circa 6000000. di Zecchini Veneziani), 
della qual fomma poco rimane nel paefe , paffandone la 
maggior parte in Inghilterra. La Flotta , che ogni anno 
parte per il Brafile , fpcnde Rcll'aud arri e tornartene tra'7, 

e 8. 
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è 8* mcG , e nel Tuo ritorno vicn fcortau da alcune navi 
da guerra, che le G mandano incontro, e colla me de fi ma 
fogliono arrivar anco i battimenti che ritornano dall' Af- 
frica, e dall'Indie Or iemali. 

§. 13. Tutte le fomme di denaro vi fi computano in 
MdUrett (che vale quaù* danari, cioè £ di foldo di Ve- 
nezia,) tCrufaioi (qucfto vale incirca IJrej.di Venezia), 
che non fon monete reali , ma immaginarie . 147 Reis fan- 
no un. Grotto buono (cioè quafi 6. (oidi di Venezia ), e 
per confluenza Millereis , o Ha 1000. Reis equivagliono 
a un Tal Uro (che corri fronde all' incirca 1 ducato 1. i 
effettivo di Venezia ); unCrufado vecchio vale 400 (cioè li- 
re 5. incirca di Venezia); ed unCrufado nuovo 480. Reis, 
(che corrifponde in circa a óAtrtàx Venezia). Le moneto 
più piccole <f argento fono , un Vsntain di 20. Reis ( cioè 
incirca 5. foldi di Venezia); un mezzo Teflon di 50. Reis, 
- (che equivale in circa a foldi iz~ di Venezia) ed un Te- 
fton intiero di 100. Reis, (cioè incirca 2J. foldi di Vene- 
zia). Un Real importa 40 Reis (a un di prelTo 10. foldi 
di Venezia). So novi ani he delle monete d'oro, Moeda de 
Ouro di 4800. Reis (cioè Lisbonina, che vale a moneta 
di Venezia Ojcati 7! effettivi )i e mezze Pezze , (vale a 
dire mezze Lisbonine, e corrifpondono a ducati l\ effet- 
tivi di Venezia per una ) e quarti di Pezza ( cioè quar- 
ti di Lisbonina), che vagliono ducati ij effettivo di 
Venezia per una). Un Dobrto vale 2400* Reis ( eh' è 
mezza Lisbonina, e vale ducati 3$ effettivi di Venezia); 
ed un altro ve ne ha che vale la meta ( cioè ducato 1} 
effettivo di Venezia); e vi è pure un'altra Torta di Dobrao 
che vale 11800. Reis (cioè 20. ducati effettivi di Vene- 
zia) della quale fpeeie alcuni vagliono la metà (e fono le 
Lisbonine da £400. Reis , che vagliono 10. ducati effetti- 
vi di Venezia) altri un quarto (cioè 5. ducati effettivi di 
Venezia) un ottavo (ducati *f effettivi di Venezia) ; e un 
iedicefimo dell'intero valore ( ducato jj effettivo di Ve. 
nezia.) 

§• 14- Il Portogallo, o col fuo nome antico la Lufita- 
nìa , dal Dominio de' Fentcj , e Ortagincfi pafsò lotto 
quello de' Romani, * dall' Imperator Àttgufto fu fatta Pro^ 
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vincia Romana. Sull'entrare del V. Secolo dopo la na- 
feita del Signore fe n'impadronirono gli Alani , verfo V 
aano 440. i Suevi , e verfo Tanno 582. i Weftrogoti . 
Nel Secolo Vili, il paefe fu innondato da Mauri , o fia 
Sat 'acini , a* quali a poco a poco fu tolto da' Criftiani . 
Enrico nato Duca di Borgogna predò ad Alfonfo VI. Re 
di Cartiglia de'fcrvigj tanto importanti contro i Mauri , 
che il mentovato Re in ricompenfa de* medefimi gli die- 
de la fua figliuola Tercfa in ifpofa , e nel 1093. lo fece 
Conte di Portogallo, e nell'anno ino. in vigor del te- 
(lamento del fuo Suocero divenne proprietario ed erede 
del paefe. II fuo figlio, ed erede Alfonfo Enriguez aven- 
do nel il 39. riportato prefTo Ourique una vittoria im. 
portante fopra i Mauri, prefe il titolo di Re, fondò nel 
1147. l'Ordine Cavallerefco di Avis , ed avendo avuta 
nel 1179* dal Papa Aleftandro III. la conferma del fuo 
carattere Regio, nel 1181. tenne in Lamego una Dieta 
del Re 'no, nella quale la fucceflìone nel Regr«o fu (labi- 
lità • Alfonfo III. unì V Algarvia alla Corona di Portogal- 
Jo. Sotto il Re Dionifio ebbe origine V Ordine di Cri/io . 
Con Ferdinando s'eftinfe nel 1383. la linea mafcoltna le- 
gittima di quefta Cafa. Giovanni I. figlio naturale dal Pa- 
dre di Ferdinando fu riconofeiuto Re nel 1385, fotto il 
di cui governo i Portoghefi fi ftabilirono in Affrica f e 
/cuoprirono rifole Azore. Il Pronipote di quello , Gio- 
vanni II. nel 1482. ricevè gli Ebrei cacciati dalla Spagna, 
e cercò fpecialmente di promuovere la navigazione, e fcuo- 
prir nuovi paefi • In riguardo delle future conquide , e 
(coperte egli fece con Ferdinando Cattolico Re di Spagna 
un'accordo nel 1492. ed un altro poi nel 1494, a tenore 
del quale egli lafciava a Ferdinando tuttociò, che fi Ren- 
de al di là dall' Ifole di Capo Verde , e dell Azore verfo 
Ponente per lo fpazio di 370. miglia, riferbando all'in- 
contro tutte le feoperte Orientati. Sotto il Re Emanuel- 
le, Vafco de Gama nel 1498. fcuopri la (Irada dell'Indie 
Orientali; nel 1501. Americo Vefpucci prefe pofleffo del 
Brafile; nel 1564. nel Régno di Cochin fu eretta la pri- 
ma fortezza Portoghese; le guerre contro i Mori nell'Af- 
frica fi profeguirono con vigore, e la fortuna , e la gio- 
tfttm, IL B ria 
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ria de' Portoghefi lòtto quefto Re giunfe al fuo colmo . 
Sotto il Re Giovanni III. fu piantata la fortezza di Diu 
nell'Afra, ed egli di tutti i Regi d'Europa fu il primo a 
ricever nel 1540. la Società dc'Gefuiti recentemente con- 
fermata. Con Enrico il Cardinale nel 1580. s'eilinfe an- 
che la linea mafcolina di queftaCafa, e nel 1581. il Re- 
gno fu unito alla Spagna . Sotto i Regi Spagnuoli , i Por- 
toghefi perfero la maggior parte delle Provincie ftraniere 
da loro conquiste; imperocché nel 1622. i Perfiani pre- 
fero l'Ifola d'Ormus . Gli Olandefi divenuti più forti 
nell'Indie Orientali s'impadronirono dell' Ifole Molucche, 
nel ló$6. della metà del Brafile, e nel 1637 di S« Gior- 
gio della Mina in Affrica . Nel 1639. P cr ^ro il traffico 
col Giappone, e nel 1640. la piazza principale di Malac- 
ca. Aggiungendoti a quefte difgrazie anche il duro tratta» 
mento, che foffrivano dagli Spagnuoli nel lor proprio pae- 
fe, nel 1640. ne feoflero il giogo , ed eleflero per loro 
Re Giovcinni Duca di Braganza . Quefto Giovanni IV. 1 
fcacciò gli Olandefi dal Brafile nel 1654. perfe però nel 
1656. 1'Ifola di Ceilon . Alfonfo VI. da Pietro IL fuo 
fratello fu fpogliato del Regno , il quale nel 1668. con- 
chiufe una pace colla Spagna , nella quale il Portogallo 
fu dichiarato Regno indipendente, e fu rimefTo ne' fuoi 
antichi contini , eccettuata la ri ferva che la Spagna fece 
per fe della Città di Cerna neli* Affrica . Sotto il Re Gio- 
vanni V. la Cappella Reale di Lisbona fu cangiata in 
Patriarcato « Dal Re Giufeppe oggi Regnante il Regno 
riconofee de* miglioramenti confìderabili # 

§. 15. Il Principe Ereditarti) fin da Giovanni IV. portai 
il Titolo di Principe del Brafile , e gli altri della prole Re- 
gia chiamanfi Infanti, Il Re Giovanni V. dichiarò il figlio 
del Principe del Brafile , cioè il fuo nipote , Principe di 
Eeira. Il Titolo dei Re è il feguente.- Re di Portogallo, 
e dell' Àlgarbia di qua e di là dai Mare in Affrica , Si- 
gnore di Guinea, delle conquide , della navigazione , e 
del commercio in Etiopia , Perfia , e nell'Indie ec. ee. 
Nel 1749. il Papa Benedetto XIV. mediante una Bolla 
formale diede al Re il Titolo: Rex FtdeliJJimus , il quale 
fubito fu ufato tic* Reg; Decreti, c riconofeiuto dall'altre 
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Potenze. II fignificato proprio di quefto Titolo non è an- 
cor decifo; alcuni vogliono che lignifichi il pià fedele in 
fenfo ovvio e volgare, ed altri credono che voglia dire il 
più attaccato alla Religione . Sembra, che gli antichi Scrit- 
tori 3 che hanno dato quefto nome a' Regi di Portogal- 
lo , come v. gr. Francesco de Albertinis, abbiano dato oc- 
cafione al Papa, di formarne un carattere diftintivo. 

§. 16". L'Arme di Portogallo fono uno Scudo d'argento, a- 
dorrto di cinque Scudi minori di color azzurro , polli in forma 
di croce; in ognuno de* quali fi vedono cinque medaglie d'ar- 
gento meflevi in forma d' Una croce di S. Andrea . L'orlo dello 
Scudo rapprefentai' Armi d'Albania^ che confiftono in 7. ca- 
melli ^ che anticamente dinotarono Éftombar, Paderne, AI- 
Jefur, Albufeira, Cacella, Sagres, e Caftromarim. 

§. 17. Il primario Ordine Cavaliere/co è, V Ordine di Cri- 
fio, fondato poco dopo l'abolizione de'TempIarj, dal Re 
Dionifio, e confermato nel 1319. dal PapaGiovanni XXII. 
Dal Re Emanuelle furon accreferuti i fuoi Statuti , che 
furon confermati nel 1505. dal Papa Giulio II , che an- 
cor inoggi fervono di regola all'Ordine. L' Infegna dell' 
Ordine è Una croce di color roflìccio, che troviti dentro 
un'altra croce bianca . La Sede principale dell'Ordine è 
nella Città di Thomas Ha 454. Commende. 

Intorno all' origine dell' Ordine di S. Giacomo gli Storici 
non fon d'accordo. Dicono che circa l'anno 1030. queft' 
Ordine (la nato d'una Confraternità , confermato poi dal 
Papa Aleflandro III. nel 116$. Fu. fui principio fottopo» • 
Ilo al Gran Maeftro di Cartiglia , da cui fi fep'arò fotfo 
il Re Dionifio. A quefta (eparazionc il Papa Niccolo IV. 
diede il fuo confenfo nel 128S. ma non ebbe effetro pri- 
ma del I290. nel qui! anno i Cavalieri Portoghcfi clef- 
fero un proprio Gran Maeftro deli' Ordine ; nondimeno 
il Gran Maeftfo di Cartiglia , col favore de' Papi fuccef- 
fori cercò di ridurlo lotto la fua obbedienza. Il primo 
rango dopo il Gran Maeftro s'occupa dal Prior Mor di 
Palmella , che ha Giurifdizione VefcOvile , ed a cui è 
l'oggetto il Convento della mentovata Città . L'Ordine 
poflìede 47. borghi, e villaggi, con 150. Commende. Al 
inedefisno appartiene il celebre Moopftcro di Santos , o 
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Novo, Gtuato fuori di Lisbona dalla parte Occidentale di 
quefla Città. L' In legna dell'Ordine è una fpada pavonaz* 
za rofTiccia in forma d'una croce, Cimile nella Aia impu- 
gnaru ra alle fpade antiche. 

L'Ordine Cavallerefco d' Aviz, credeG fondato nel 1147. 
dal Re Alfonfo Henriquez , e confermato per la prima 
volta nel 1162. e poi un'altra volta nel 1201. Dicono 
ch'abbia avuta la fu a prima Sede nella Città di Coim- 
bra, che quella di là fiati trasferita a Evora , e poi ad 
Aviz, la qual Città gli fu data in dono nel un. dal Re 
Alfonfo. Nel tempo, ch'era ancor in Evora , il medefi- 
mo s'unì all'Ordine di Calatrava , la qual unione durò, 
tino al Re Giovanni I , che l' abolì . Dopo il Gran Mae- 
Aro tiene il primo rango il Prior Mor d' Aviz, il quale 
yolfiede la giurifdizione Civile, ed Ecciefiaftica fulPOrdi- 
ne; efercita però la Civile nel folo convento. L'Ordine 
ha 49. Commende , e porta per fua infegna una croce 
verde in forma d'un Giglio. 

Quelli 3. Ordini Cavallerefchi fon Ecclefiaftici; benché 
i Cavalieri pollano ammogliarfi . Fin dal 1551. a tenore 
d'un Breve del Papa Giulio III. i Regi fon perpetui Gran 
Maefhi di quelli Ordini . I Cavalieri ( detti ora ) di Mal- 
ta prima del 1157. vennero in Portogallo fotto il Re Al- 
fonfo Henriquez. £(Ti vi poflìedono 23. Commende, fra 
le quali comprende fi ancora la Prioria di Crato , con 3. 
Balìe, cioè di Z.ifi, che ha delle Rendite , di Acre , che 
è folamente d'onore, ed a vicenda il Gran Cancelliera- 
to, e la Balìa di Negroponte . Il loro governo fi fa me- 
diante un Affemblea, che confitte in un Prefidentc, e in 
que' Cavalleiros profeffos , che per 3. anni fono (lati «Mal- 
ta. Riguardo alle velli di tutti i tre Ordini de' Cavalieri 
nelle (blenni funzioni, ne diamo qui la Figura nella Ta- 
vola inferita. 

§. 18. Il Governo Regio è Monarchico, ed illimitato; ciò 
non ottante per metter nuove Imposizioni , e per deter- 
minare la fucceflìonc nel Regno richiede il confenfo degli 
Stati, che confiftono nel Clero, nella Nobiltà alta, e ne* 
Cittadini. Il Clero è rapprefentato dagli Arcivefcovi, e Ve- 
(cori ($. 9.) La Nobiltà aitai comporta di Duchi, Mar- , 
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ehefi, Conti, Vice-Conti , c Baroni ( $. 8. ) e fanno le- 
veci de* Cittadini i Procuratori di Cidades, e Villas . Fra 
l'Ordine de' Cittadini fi comprende anco la Nobiltà baf- 
la , e comune. Quelli Stati del Regno non fi radunano, 
prima che il Re abbia convocata la Dieta per mezzo di 
lettere, alla qual fi dà il nome di Corta , L' ultima fu 
tenuta nel 1697. 11 Portogallo è un Regno ereditario : non- 
dimeno i figliuoli del fratello prima di fuccedervi , deb- 
bon chiedere il confenlo degli Stati. Anche le PrincipelTe 
vi poffoa regnare: ne perdono però il diritto , maritandoli 
fuori del Regno. Fu confermato con un manifelìo degli 
Stati nel 1641 , che ne' cali di fucceftìone vi polla aver 
luogo il così detto ]us Reprtfentationis , il quale però ften* 
deG (blamente ai foli fratelli , e loro prole ; imperocché 
dopo quelli fuccede chi precede nel grado di parentela , 
La coftituzione fatta a Lamego intorno alla fuccellìonc 
($• H-) , è legge fondamentale del Regno , ed a quella 
s'unifee il Manifelìo degli Stati del 1641. 

§. 19. Il Supremo Colligio del Regno è il Con figlio di 
Stato ( Confelho de Edado ) dove fi delibera fugli affari 
più importanti del Regno, v. gr. fulie ' Cariche Ecclefia- 
!t icIie, e Secolari , che non dipendono immediatamente 
da un altro Tribunale , benché anco fu tali Cariche Se- 
colari in ultima iftanza vi fi deliberi , In quello Confi- 
gli o fì fa la prefen razione di tutti gli Arci ve (co vi , e Ve* 
icovi, de' Vice-Re, Capitani Generali , e de* Governatori 
delle provincie, e di tutti i paeQ della Corona. Vi s'ela- 
minano gli affari di guerra e pace, d* ambafeerie , e d' al- 
leanze ec. Si dice, che quello Coniglio ila (lato eretto 
dalla Regina Caterina durante la minorennità del Re Se* 
haitiano, ad imitazione della Corte di Spagna. Nel 1742, 
confifteva in 5. Miniftri del Clero, ed in cinque altri Se- 
colari. 11 così detto Secretano di Stato è propriamente il 
Segretario di quefto Configlio , ed i fuoi ajuti fono V Of- 
ficiai Major , ed alcuni altri . 

La Segreteria di Stato nel 1643. a* 29. Novcmb. fu ri- 
metta nel fuo primiero fiftema dal Re Giovanni IV, tal- 
mente, che gli affari , che vi fon portati , dividonfi in 
Mertes, ed Expediente^ onde chiamali Secretarla das «ff* 
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Ses 9 e Expedientc . V'entrano le deliberazioni fui rimpiaz- 
zare gl'impieghi civili, eccettuati quelli de* Miniftri , eSc- 
gretarj, le di cui patenti fi fpedifeono dal Segretario di 
Stato; come pure la diftribuzione degli impieghi militari 
principiando dai Capitano fino al Tenente Colonnello in- 
clufive le difpenfe; inoltre la collazione delle Commende 
degli Ordini Cavallerefchi , le cofe della Camera di Finan- 
ze, e le fpefe, la nomina de' Giudici, le fen lenze del Ma- 
refciallo Maggiore ec. A quella Segreteria fpettano anco- 
ra tutte le gratificazioni del Re (merces) fopra gli Ordi- 
ni Cavallerefchi , le penfioni , ( Ten^as ) i Legati annui 
delle Chiefe (Kapellos) i beni vacanti , o confifeati , le 
Commende, l'Alcaidarias mores , e le Signorie . Final- 
mente il Secretarlo dis merces , e Expediente , fpedifee an- 
cora i Palfaporti quafi per tutti i basimenti foreftieri , e 
negozianti Portoghefi. 

Il Segretario da Affinatura , prefenta al Re tutte le pa* 
tenti (Alvaras) Provifoens , Cartai , e Padroens , che dalle 
Corti di giuftizia gli vengono date, per farle fottoferive- 
re dal Re. Ne fon eccettuati quc'foglj, che fogliono fpe- 
dirfi dal Segretario di Stato , e da quello delle fortifica? 
zioni. 

Quelle 3. Cariche di Segretario vengono talvolta am- 
rnimilrate da una fola pedona , di cui abbiamo l'È Tem- 
pio nel Gran Miniftro di Stato Diego de Mendo^a Cur- 
ie Real. 

Il Confinilo di guerra ( Confelho de guerra ) fu eretto 
3gli 11. Dicembre del 1640. dal Re Giovanni IV, c nel 
16*43. ebbe i fuoi regolamenti confidenti in 29. Articoli, 

Vi fi tratta di tutti gli affari militari , e delle cofe , 
che vi hanno relazione, fi delibera fu gl'impieghi milita* 
ri da' Capitani in fu fino a'Governatores das Armas nelle 
Provincie, e Capitacns Generaes de exercitos , ed a' me- 
defimi per mezzo della Segreteria di guerra fpedifee gli 
Ordini. Delibera parimente fulle cariche del Juix Accef- 
for, Proraotor Fifcal del configlio di guerra , degli Am* 
rninittratori , ed Auditori Generali di tutte le provincie , 
conferisce le cariche militari dal Sergente in fu fino al 
Capitano exctofive , foprintcnde alle fortezze , armerie , 
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quartieri de' foldati, fpedali, artiglieria , e full* altre cofe 
militari. In cafo di bifogno il Configlio di guerra unifee 
le fue deliberazioni a quelle del Configlio di Stato. 

Il Configlio di Palazzo ( Decembargo do Pago) è il Su- 
premo Tribunale del U»egno , a cui fon fottopotti tutti 
gii altri Tribunali, e Giudici, ed a cui appellali dal rima- 
nente degli altri Tribunali maggiori . Sceglie tutti i Giù. 
dici, decide le controverfie, che fra* Tribunali Ecclefiatti- 
ci, e civili, a cagion di Giurisdizione pofTono inforgere , 
efamina i Brevi de'Nunzj Pontifizj, fpedifee tutte le leg- 
gi, ordini, decreti, conferme, privilegi, gratificazioni ec. 
ed ha ancor molte altre incombenze . Quefto Tribunale 
confitte in un Prefidente, varj Configlieri , ( Decembarga- 
dores) de' quali incerto è il numero, cinque Segretari di 
Camera ( Eferi vaens de Camera) , de* quali ognuno ha il 
Tuo dipartimento didimo , ed uno è Efcrivao do Defpa- 
chio de Mefa, un Thefourciro, Diftribuidor , ed in vari 
altri impiegati. A quetto, Tribunale è fubordinata la Can- 
celleria di Corte, e del Regno (Chancelleria Morda Cor- 
te, e Reyno,) eh' è comporta d'un Cancelliere, Veador, 
alcuni Segretari, Thefoureiro, Porteiro , ed altri impie- 
gati. 

Cafa da Supplicalo di Lisbona è il primo ed il Supre- 
mo Tribunale di Giuftizia , o dell'ultimo appello nelle 
caufe Civili, e Criminali. Alla Tua ordinaria Giurisdizio- 
ne fon fottopofte le provincie d'Eftremadura , Alentejo , 
ed Algarve , come anche la Comarce de Caftellobranco 
della provincia di Beira . Vi vanno inoltre quelle caufe 
<T appello dalla cafa Civile do Porto , che fi diranno in 
appretta. Confitte in 24. impiegati, che feguono con que- 
llo ordine: un Cancelliere, io. Defembargadores dos A- 
gravos, e Appella^oens, 2. Corregedores in caufe Civili 
di Corte, 2. Juizes dos Feitos da Coroa , e Fazenda: 2. 
Ouvidores degli appelli in caufe Criminali , un Procura- 
dor dos Feitos da Coroa : un P*ocuredor dos Feitos da 
Fazenda, un Giudice di Cancelleria, un Promotordi Giu- 
ftizia, e 18. Defembargadores Extravagantes , o Sopra n> 
numerari . In quefto numero talora fuccede qualche mu- 
tazione. 
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Cafa do civtl , e Rela^ao do Porto , è il fecondo Tribù* 
nal maggior d'appello, ed ha la fua Sede a Porto . A 
quefto fon (ottopode le provincie EntreDouro, eMinho, 
Traz os-montes , e Beira , eccettuata la Comarce de Ca- 
(teilobranco eh* è foggetta alla Cafa de Supplicalo di 
Lisbona. A tenore d'un ordine emanato dal Re Pietro II. 
nel 1696. fon (ottopode a quefto Tribunale tutte le cofe, 
che ne* beni immobili non oltrepaflTano il prezzodi 250000. 
Reis (che fanno incirca Ducati 3£Oy effettivi di Venezia ,) 
e ne' beni mobili quello di 300000. (cioè di Ducati 
effettivi incirca di Venezia ) . Se però il prezzo eccede Ja 
lomma indicata , la parte , che ha avuto la fentenza 
contraria può appellarfi alla Cafa di Supplico. Il Tribu- 
nale confitte in 23. impiegati che fono: un Cancelliere, 
8. Defembargadores de Aggravos , 2. Corregedorcs per le 
caufe Criminali, ed un altro per le caufe Civili , un Giu- 
dice per le caufe della Corona, e per la Camera delle 
Finanze, 3. Ouvidores do Crime, de'quali uno neU'iftef- 
fo tempo è Giudice di Cancelleria , i Promotor da Jufti. 
ca, J. Defembargadores extravaganre* , ed un Procurador 
delle cofe della Corona. 

Il Configlio delle Finanzi ( Confelho de Fazenda ) fu 
meflo fui piede prefente dal Re Giovanni IV. Gli affari 
principali del medefimo fon di vi fi in 3. Claflì , ciafeuna 
delle quali è amminiftrata da un Vedor de Fazenda. Uno 
«l'effi foprintende alle Finanze del Regno, l'altro invigi. 
la fulle Rendite deir Affrica , (u'Contos , e Tarcas ; il 
terzo fu quelle dell'Indie, fu* magazzini e full' Armata . 
Oltre quelli 3. Vtdores fonovi in quefto Tribunale diverti 
Configlieli, Miniftros de Letras, e Defembargadores, ed 
altri, che prendono nome dalla Cappa, e Spada (de Ca- 
po, e Efpada) de'quali il numero non è certo. E' com- 
pollo inoltre d'un Procurador de Fazenda , 4. Segreta rj 
ordinar;, con alcuni foprannumerarj , e divedi altri impie- 
gati. Da quefto Collegio varj altri Tribunali dipendono: 
come 0 Tribunal dos Contor (la Camera de' Conti ) o Tri- 
bunal da Alfandeya % (Camera delle Gabelle) , 0 Tribunal 
da Cafa de India , e Mina , 0 Tribunal dm Almazens ( dell' 
Armerìe) a Tenencìa, e a Cafa da Moeda\ come pure varj 
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Palazzi, cioè Paio da Madeira, o Gonfulado , os Portos fih 
cos , e a Cafa dos Cincos\ finalmente fu unita anche a que- 
llo Collegio nel 17ZO. la Junta do Commercio. Il Tribuna- 
naie, detto Re al Meza Cenforia, Inabilito nel 1768 , è com- 
porto d'un Prefidente, di 7. Affcflori ordinar;, e 10. altri 
liraordinarj , che debbon efler gente letterata e dotta . 

§. 20. Quel che concerne i Tribunali minori , ognuna 
delle Tei provincie, che compongono il Regno, èdivifain 
cera Dì tiretti di Giudicatura , che chiamali Comarcas . Un 
lìmi! Dillretto confitte in Cidades, e Villas ( §. 8. ), ed 
in Tribunali minori, e nelle Giusdicenze , che chiamano 
Concettai , Coutoi, Julgados, e Honrss. Avvi però ancor un 
altra divifione. Tutte le Giusdicenze fono o Correicoent , 
oppure Ouvidorias. Quelle fono della Corona, e quelle de' 
cosi detti Donatario! , che parte fon perfone del Clero , e 
parte Secolari. Il Giudice ordinato dalla Corona per il 
Diftretto della medefima, chiamati Corregedor y ed il Giu- 
dice de' Donatarios ha il nome di Ouvidor . Noi ci fervi- 
amo di quell'ultima divifione eMendo più facile a inten- 
derti della prima, imperocché una Comarca ha più volte 
nel fuo ricinto i luoghi di di verfe Correicoens , e Ouvidorias. 
Anche il nome medefimo è equivoco , ora lignificando 
luoghi della Corona, ora una provincia intera, ora ledi» 
vitioni Ecclefi afìich e d'alcuni Vefcovadi; ed in quello fica- 
io Dell' Arciveicovado di Braga ti ritrovano j. Comarcàs, 
che comprendono ciò, che r Arcivescovo poflìede nella prò* 
vincia Traz-os-montes, e nel Vefcovado di Porto. Il luo- 
go capitale ( Cabeca ) d'una Correicao , o Ouviioria , è 
fempre qualche diade , o Villa ^ dove rifiede i\Cerregedor 9 
o Ouvidor. In una timi! città c'è anco ordinariamente un 
Provedor per la Comarca, o tia Correicao, o Ouvidoria , 
il quale invigila full* efecuzione de'TeAamenti, e un Juiz 
de Fora y o tia Giudice Foraneo, talvolta anche un Juiz 
dos Orfaot , o fi a Giudice degli Orfanelli. Anche le città 
hanno i loro Magi Arati dittimi, cioè per Io più un Juiz di 
Fora y 3, ò 2. Vereadores , un Pfpcurador do Concetto , con 
altri impiegati di minor confiderazione , in mancanza del 
Juiz de fora vi s' aggiunge un Efcrivao da Camera , o 
Thefouteiro da Camera, come pure un Juiz doPovo, cioè 
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un Giudice della plebe. Non farò menzione delle divifio* 
ni meno imporranti. II Gius Romano colle Gloflfe fa piena, 
* pubblica autoriti in Portogallo; fanno regola anche le 
Coftituzioni Regie; ed il diritto Pontificio vi haparimen- 
xe il (uo valore. 

$. ai. L, Entrate Regie ricavanti: I. da' Beni ereditarj 
della Cafa di Braganza , che fono con fiderà bili , e com- 
prendono circa 50. Vìllas; II. da'Dominj della Corona . 
Il Re nel 1753- riunì alla Corona varj Dominj, e Cam- 
pi di grand' eltenfione , che fin dal tempo delle (coperte 
dell' Ilbla, e del Brafile da' Regi anteceflbri erano (tati dati 
in dono a varie perfonc private , ed a' poflelTori ne ha 
dato un equivalente. III. Dalle gabelle, delle quali le più 
importanti fon quelle di Lisbona. IV. Dille contribuzio- 
ni . V. Da' dazj, che fon molto gravofi , e che paganti 
anche dal Clero . VI. Dal Monopolio col tabacco da na- 
fo dei Brafile. L'Appalto dei tabacco nel 1755. fu dato 
ad uno, che annualmente ne paga 3. milioni di Crufa- 
di, (che vengono a formare incirca 681818. Zecchini di 
Venezia.) VII. Dalla Zecca . VIII. Dall' indulgenze che o. 
gni triennio in favor del Re vengon rinnovate dal Papa, 
mediante la Bolla Crociata , onde formanfene 3. altre , 
cioè una per i vivi, una peri morti, ed un'altra di com* 
pofizione o fia d' accordo , a tenor della quale fi preten- 
de, che pagando una parte d'un lucro ingiuiìo, il rima- 
nente ne venga giuftificato . IX. Dall' effer gran Maeftro 
degli Ordini Cavallerefchi , la qual carica il Re ammini- 
ltra in perfona . X. Dalle Decime Ecclefiaftiche nelle 
Provincie lontane . XI. Dalla quinta parte dell'oro del 
Brafilc che tocca al Re, ed importa annualmente 1800000. 
Risdalleri, (cioè incirca 613630.. Zecchini di Venezia) , 
<$. 12. ) e dall'appalto de' diamanti del BraGle. XII. Dal- 
la confricazione de' Beni di coloro , che dall' Inquifizione 
fon fentenziati , e da altre forgenti . Il Re di Portogallo 
è creduto ricco. St. de Real è di ien rimento, chele fue 
entrate annue montino a 19. milioni di Crufados, (che 
£anno incirca 4318180 Zecchini di Venezia) . ( §. 13. ) 
Può edere che quefto calcolo per un terzo della fomma 
ecceda il vero; comunque fia , vero fi è, che il Re nel 
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1754. per un bifogno allora occorrente impreflò ad un* 
Società d'un certo Ordine Religiofo la fomma di 400000 
. Risdalleri, (che vendono ad effere incirca Zecchini 136360 
di Venezia.) 

§. 22. La forza militare per Terra nel 1760. coroprefe 
24. Reggimenti di Fanteria, e di quefti tre ve n'eràno, 
ognun de* quali confutava in 1208. uomini, c 20. di 608. 
uomini per ciafeheduno, col Reggimento d'Artiglieria di 
383. uomini ; de' qua li tuttala fomma era di* - J6767. uomini 
6. Reggimenti di Corazze , cioè due 

di 403. uomini l'uno , e 4. altri 

ciafeuno di 253. tutti infieme 1818 
4. Reggimenti di Dragoni , tre di 303. 

uomini ognuno , ed un altro di 403. 

in fomma - -- -- -- - 1312 

Per confeguenza tutta la forza militare 
per terra confifteva in 19897. uomini. 
La forza militare per Mare allora era comporta di ij. 
Navi da guerra, cioè di 3. da 70. cannoni , 2. da 60. 
6. da 50., 2. da 40., una da 30. , ed un'altra da 24. 
cannoni. Quefte Navi e ran fornite di 2416. foldati di 
marina, e di 300. Artiglieri. Nel 1767. gli avvifi pub- 
blici portavano , che la marina di Portogallo confitte va 
in 21. vafcelii da guerra. 

$. 23. Il Portogallo è comporto di 6. Provincie , c 
di varie itole del Mar Atlantico . I Portoglieli furono i 
primi di tutti gli Europei a fuoprire paefi nuovi , e ad 
impadronirfene , Ciò non ottante di tutte le lor conquifte 
e pofleiTioni ch'aveano nell' altre parti della Terra , al 
prefente non gli è rimafto altro, che, l) rifole di Capo- 
verde, S. Thomè , do Principe ec. nel Mar Atlantico . 
2) In Affrica la fortezza di Magazan nel Regno di Ma- 
rocco; Catchco o fia Cacheo fulla cotta de' Negri ; varie 
fortezze ne' Regni di Loango, Congo, Angola, Monomo- 
tapa; un Forte in Monoemugi ; la Città di Mofambique 
nel Regno dell' itttflo nome; la Città di Sofala fulla co- 
fra Orientale della Cafreria . 3 ) In Atta le Città di Diu, 

Goa, Onor, Macao ce. 4) In America il Brafile , a* 

na 
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na parte di Guiana c del Paraguay . La deferitiooe di 
quefti paefi, e luoghi fuori d'Europa , li darà in altra 
luogo della mia Geografìa . 

Le Provincie che compongono il Regno di Portogallo» 
fono le feguenti. 

* * / 

I. Eftnmadura , o Extremadura . 

Dalla parte del Nord, e di Levante confina colla pro- 
vincia di Beira , da Mezzodì con Alentejo , da Ponente 
col Mare. L'eitenfione di quella provincia dal Nord fina 
al Sud ftimafi di 39. e da Levante a Ponente di 18. 
miglia Portoghefi, (cioè 117. e 54. miglia Italiane) o fc* 
conda il fentimento d'altri la prima di 33. e la feconda 
di 25. miglia; (cioè 99. e 77. Italiane .) Il Tuo nome de- 
riva dal coftume , con cui i Regi di Leone , durante il 
Governo de' Mori in Ifpagna , folcano determinar quello 
conquide , che ora compongono il Regno di Portogallo ; 
di maniera che cominciando dal fiume Douro , a tutti i 
paefi, che più oltre sottendevano , diedero il nome d' 
Extrema Durii , cioè ; paefi ultimi riguardo al fiume Dou- 
ro, nell'ifteflb modo, che da Alfonfo il Grande la pro- 
vincia d'Entre Douro, e Minho chiamoflì col nome d* 
Extrema Minti % perch'era l'ultima riguardo al fiume Min- 
ho. In quefta provincia feorre il gran fiume T*;V, il qua- 
le , dopo aver formato predo Lisbona un Porto grande > 
e ficuro fi getta nel Mare. Il terreno ftimafi il più fer- 
tile di Portogallo , producendovi tuttociò io completo , 
che gli altri paefi producono in dettaglio. Vi crefee fpe- 
cialmente molto grano, olio, miglio, legumi, ed aranci.' 
La contrada fra Lisbona, e Adrantcs è un vero Paradi- 
io, a cagion delle belle pianure, e de' molti ulivi, e d'al- 
tri alberi fruttiferi) ond'è ricoperta. Vi fi prepara ed e- 
fee molto fale. La provincia contiene ora 3. Cidades , e 
lji. Villas, c conforme al Catalogo che ritrovafi nel 
mio Magazzino per la Storia , e Gtografia pag. 284. 288» 
fono vi generalmente 316. parrocchie, che nel 17.} 1. com- 
prendevano 80958. fuochi , e 296850. anime . In qucfto 
calcolo però non comprende*! il numero dell'anime , che 

fon 
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fon nelle parrocchie della parte Orientale della Città ca- 
pitale. E* divifa in 8. Giurisdizioni . 

i* Corretto (i) de Lisboa, comprende la capitale Lis* 
fona, col fuo Dift retto, ed ha 5. Corrcgedores , e varj 
altri Magi (Irati. 

Lisbona ( Lisboa ) in Tedefco Lijfabon , in Arabo Al 
Ofebbuna, la Capitale, e Kefidenza del Kegno , ftendefi 
da Levante a Ponente lungo il fiume Tejo, o Tago , là 
dove il medefimo s'unifce al Mare , e rapprefentah* all' 
occhio in figura d'Anfiteatro, perchè nel fuo campiello 
rinchiude 7. monti , coperti di cafe , i quali chiamanti ; 
S. Vincente de Fora, S. Andre, Caftelh , S. Ann*, S. fio- 
que y Cbagesy e S. Caterina. 

La lunghezza di tutto il completo della Città è quafi 
di 8. miglia; ma è poco larga . I monti mentovati ca- 
gionano delle valli, dalle quali fi formano ftraJe lunghe 
più d'un miglio. Quando la Cappella Reale di Corte fu 
cangiata in Patriarcato , la Città riguardo alla Giurifdi- 
zione del Clero fu divifa in due dipinte Diocefi , cioè 
in quella di Ponente , ed in quella di Levante • La parte Oc- 
cidentale di Lisbona fu fottopofta al Patriarca, e comprefe 
21. parrocchie; la parte Orientale di Lisbona fu foggetta 
ali' Arcivefcovo , e contenne 16. parrocchie . II Dilt retto 
fuori di Città fu nell'ifteffo modo divifo, talmente che a 
Lisbona Occidentale ne appartenevano 25. ed alla Città 
Orientale 10. parrocchie. Qtiefta divifione dell'antico Ar- 
civefeovado in 2. Diocefi, fu fatta nel 1716. in vigore 
d'una Bolla Pontificia; fu però abolita nel 1741. di mo- 
do che tutta la Città fu fottopofta alla Diocefi del Pa- 
triarca. I Suffragane! del Patriarca, e dell' Arcivefcovo fi 
fon indicati nell'Introduzione (j. 9. L'apparecchio, e l'ar- 
genteria della Chiefa Patriarcale vagliono il teforo d'al- 
cune Flotte del Brafile. La pompa colla quale il Patriar- 
ca fuol uffiziare, è maggiore di quella del Papa medefimo 
ne' giorni più fedivi , e non vi manca altro , che i Car- 
dinali. Ne' giorni, che fi dà un Auto da Fe, fi fa l'Adu- 

nan- 
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nanza della Chiefa de' Domenicani , c vi fi leggono U 
fentenze contro i delinquenti . La Cala Santa , o fia il 
palazzo dell' Inquifizione n'è poco dittante , dove rificde 
il Supremo Inquifitore di Portogallo , il quale prcfiede 
nel Supremo Coniglio del Santo Uffizio. 

I Monafteri , e CoIIegj fono 50. di numero ; de* quali 
32. fono di Frati, e 18. di Monache. Alcuni de' più riguar- 
devoli fono: Santo Antao, fu Collegio de'Gefuiti, S. Sen- 
to de* Benedettini , S. Domingo s , Graca dell' Ordine Eremi- 
tano di S. A goti ino , che raflomiglia a un cartello fuper- 
bo, e ch'è d'una veduta belliflìma; 5. Vincente, affai ma- 
gnifico ce. Dell'altre Fondazioni, e (pedali noteremo fo- 
ltamente la Cafa de' poveri, e Io fpedale Regio 4 Quella fu* 
fondata dal Re Emanuelle , ed è la prima del Regno • 
Quefto ha origine dal Re Giovanni II, e fu perfezionato 
<ìa Emanuelle, e fornito di gran privilegi 1 e ricchezze . 
Merita anche particolar rimarco il Collegio , aperto nel 
1766. per l'irruzione di 100 petlfionati Nobili, che han- 
no meno di 14. anni. Ne' ricettivi Diflretti d' ambedue 
le parti Diocefane della città ritrovanti ancora 23. mona- 
fteri, de' quali alcuni s'indicheranno in appreffo. 

II Palazzo Reale ( Paco ) è fituato fui fiume perciò 
chiamali Paco da ribeira. parte di Levante accanto 
«1 medefìmo v'è una piazza grande , dove fi fa la caccia 
del Toro, ed in vicinanza fonovi i magazzini della mari- 
na . Kella piazza , detta Campo da Laa s'efegoifee la pena 
di morte fu' delinquenti, vi fi abbruciano coloro, che dal 
Sant'Uffizio fon condannati al fuoco- Il magazzino di gra- 
no vi è vicino, dove vendei! ogni fona di biade; s'acco- 
lta però più al palazzo la macelleria . Il palazzo Regio , 
detto Corte Real, fìtuato fui Tago, e refpettivamente alla 
Refidenza dalla parte di Ponente « fu abitato dal Re Pie- 
tro II, e ne' tempi più moderni fu dato all'Infante Fran- 
cefeo: credo che qùefto fi* il palazzo, che nel 1751 ab- 
bruciò. Paco da Bempofla , fìtuato fui campo de Santa Bar- 
bara y appartiene parimente all' Infante Don Francefco . 
Pafat da Alcacova è uu cartello, che fu la Refidenza del 
Re fino a' tempi d' Emmanuelle; al perfente è de' Marche- 
fi di Cafcaes, come Alcaides Mores di Lisbona. P«os dos 

Eflaos 
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E fi. 10 1 è ora la Reudenza degl'In quifi tori Generali. Oltre 
quefte fabbriche Reali vi Tono ancora molti palazzi della 
Nobiltà alta. 

a Prima del terremoto del 1755, vi fi contarono incirca 
20000. cale. A tenor dei Catalogo, che ritrovati nel mio 
Magazzino, nel 1732. vi furono 83319. anime nelle 21. 
parrocchie della parte Occidentale di città; ove però man* 
ca il numero degli abitanti delle 1 6. parrocchie della parte 
Orientale. Volendo ora far un calcolo conforme alla pro- 
porzione delle 21. parrocchie mentovate, il numero di tut- 
te l'anime monterebbe a 150000. incirca , Ma nel 1748. 
vi fi contarono incirca 270000. anime, comprefi i foreftie- 
*i . Vedi Relation Hirtorique du Tremblement de terre fur- 
venu à Lisbonnc 1755. pag. 191. L'aria v'è temperara, 
e fana . . 1 

In Lisbona nel 172 1. fu eretta un Accademia Reale del- 
la Storia Portoghefe. Sono vi parimente i principali Colle- 
gi, e Tribunali del Governo, che fono: do Confelho de 
Eirado, do Confelho de guerra , do Defembargodo Pafo, 
da Cafa da Supplica? ao , daMefa da Coofciencia , do Con- 
felho da fazenda, da Junra dos tres eftados, do Tribunal 
dos Contos, do Confelho ultramarino , do Confelho da 
Rainba, do Confelho da. Cafa do Infantado, do Confel- 
ho da Cafa de Braga nca, do Tribunal do S. Officio, do 
Tribunal da Alfandega, do Tribunal , o Cafa da India , 
da Alfandega do Tabacco f do Tribunal da Cruzadaec.ee. 
Il governo particolare della città è am mi nitrato da un Ma- 
giftrato comporto d'un Prendente, ch*è fempre unaperfo- 
na di primo rango, di 6. Configlieri, che portanil titolo 
di Vereadores, o di varj altri impiegati. : 

Il traffico della città, e la navigazione è molto confi - 
derabile; perciò la Dogana fjtuata fui lido del Iago, 
forum im (tra al Re la maggior parte delle fue entrate Eu- 
ropee. In qiiefta città fi raccolgono tutte le mercanzie , 
che i Portoghefi trafportano da'pacfi loro lontani. Il Por. 
to è affai grande, ficuro, profondo, e comodo, ed ha due 
ingrefti; l'uno, eh' è verfo il Nord, e chiamati Correità) 
è in mezzo tra il banco d'arena, o fia fcoglio è'xOatbopos , 
c la torre di S. Giuliano; e 1' altro ingrefio , eh' è dal]* 
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parte del Sud , ed hi il nome di Correità da Alenava , è 
fra Cachopos, e la torre di S. Lorenzo, ed è molto più 
largo, e più comodo dell' altro. 

La città è cinta di mura , adorna di 77. torri , e 36. 
porte* Etfa a poco a poco fpecialmente dalia parte di Po* 
nente s'è accrefeiuta talmente, che le mura vecchie ora 
fervono di linea diviforia fra le due parti Diocefane . Il Re 
Giovanni IV. incominciò a fortificarla di aiti Baluardi ; 
ma il lavoro dopo avervi fpefo delle fomroe grandi (Ti me 
reftò imperfetto. Nel centro della città in uno de' 7. mon- 
ti avvi una cittadella , che col cannone domina la città, 
e nelle di cui Caferme fono aquartierati 4. Reggimenti di 
Fanteria . Dalla parte del mare , in una di danza di 12. 
miglia dalla città , i due ingrefli del Porto fon difefi da 
due fortezze . L' una è fituata verfo il Nord fopra uno 
fcoglio nel mare , e chiamafi S. Giuliano , volgarmente S. 
Giao; l'altra è verfo il Sud , ed è in mezzo al mare fopra un 
benco d'arena, piantata fulie palizzate, che chiamafi S. 
Lourenfo , o fi a Cabeqa feca ì volgarmente la Torre Bogio . 
In un luogo otto miglia dittante da S. Giuliano , e 4. 
miglia da Lisbona, fui lido Settentrionale del fiume, v'è 
la Torre di Belem , che difende l'accedo alla città, e do- 
ve tutti i vafcelli, che fui Tago padano in città, fon vi- 
fiuti. Accanto v'è un borgo, di cui fi parlerà più eftefa- 
mente in appretto. In faccia alla torre mentovata, verfo il 
Sud un' altra ve n'è detta S. Sebaftiao, volgarmente Tor- 
re Velba> cioè Torre vecchia , fituata fulla cantonata di un 
monte. Per dir tutto in breve, principiando dall' IngrcfTo 
del Porto fin a una piccola diftanza di là dalla città ri* 
trovanti 12. cartelli, che fon muniti di pezzi d'artiglieria» 
Il profpetto , che godefi dal Mare entrando nel Tago , è 
fopramodo bello. 

Darò finalmente ancor un picco! ragguaglio intorno al 
nome, ed alla ftoria di quella città. Senza ragioni fon- 
date non fi può e(Ter del fentimento de' Portoghesi , che 
pretendono derivar l'origine della lor capitale da un Pro- 
nipote di Noè , chiamato Elifa , e la riftaurazione della 
medefima da Ulifle. E' vero, che la città anticamente eb- 
be il nome d'UljjpMa, 0 Ulyffipolis^ c d'Oltfppo, il qual ul- 
timo 
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timo nome nafce forfè dalle parole Fenicie Alisubbo, op- 
pure Olii ippO) cioè feno allegro di Mare; imperocché i* 
antico Olifippo , era fituato l'opra un feno di Mare, come 
Mela c'infegna: il feno, fopra di cui v'è attualmente la 
città, è parimente ameniflimo . I Romani lcdiedero il no- 
me di Felicitai Julia , come fi può dimoftrare da alcune 
antiche Intenzioni ; e quello nome continuo fino all'arri- 
vo de' Goti, che furon i primi a darle il nome à' Olifipo* 
na , cangiato dagli Arabi in quello di Al Ofchbunah , onde 
finalmente è nato quello di Lisbona. Alfonfol. nel 1147. 
tolfe la città a' Mori. Sotto i! Re Ferdinando nel 1373, 
e 1384. fu attediata invano da' Casigliani . Da Giovanni 
I. fu fatta Refidenza. Nel 1755. a ,a Novemb. vi fi fen- 
tì un gran terremoto, che durò per 7. minuti, e rovefeiò 
le più riguardevolt fabbriche pubbliche, e private ; T incen- 
dio che al medefimo fucceflc, confumò la metà delle ca- 
fe private, e varie Chiefe , e monafterj, infieme colle 
fermare,' e cofe preziofe, che vi fi trovavano; ed il nu- 
mero delle perfone perite in quello cafo funeflo fu affai 
grande: benché alcuni foftengano, montar quello numer© 
fra' 45, e 50000. 

* // P. Ignazio Monteiro della Compagnia di Gesù nella fu a 
Filofofia Libera , ojjia Eccl etica Razionale , e Morale , 
Tom. V. Ed. Ven. preffo Antonio Zatta , trattando nella Geo- 
grafia Fi fica de' Tremuoti ) ci fommtniflra una J ione a Annota- 
zione del detto Terremoto , della quale giudicafi pregio dell' 
Opera farne il regi/ìro , giacche viene da mano di Per fona % 
che n era prefente , e poteva farne ancor* le fue pienti fiat 
ojfervazioni . &q>la come fi è tradotta dal latino. 

Ricorrendo nel dì 1. Novembre 1755. I* Feflività di tutti 
li Santi regnanti in Cielo con Gefu Cri fio , fi feorgeva dap- 
pertutto una lieta ferenttà , in guifa che nell' avanztrfi della 
mattina , appena fi [copriva nube alcuua % ne nconofeevafi da 
parte veruna fpirare vento fenfibile; quando dopo l'ora nona 
la Terra incominciò con vemenza foranea a tremare . Da 
queft' improwifo , orribile , e lungo Fenomeno , non meno che 
del di lui principio , dur azione , intenfità , fine , ed altri <;r- 
cidenti) allorché me ne venne l'opportunità , ne feci V ojjer- 
vazioni ; imperocché in quel tem/o avend' io terminati li miti 

Nm.il.. C M 
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Teologici mi ritrovava in villeggiatura , /*r riavermi 
in fanità, di cui preffochè dtfperavafi , avendo di molto pre- 
giudicata la fifica cofiituzione del mio individuo coli' inde feffa 
fatica , ed applicazione ; e in mezzo agli umverfali terrori , 
e fcompigli mi ritrovava a fufficienza in iflato di ben rico- 
nofcere l'avvenimento. Un minuto , o due per V incirca , pri- 
machè la terra, e l'edificio, dentro cui mi ritrovava , inco- 
minci afre a tremare , contro ogni mia afpettazione , fentii dif- 
fonder/* dall'oriente all'occidente un certo mormorio [otterrà- 
neo , e confalo , che recava ali* animo non fo che di terrore : 
fui bel principio l'udii moltiffimo da me di fi ante , ma in un 
colpo d'occhio approffimatofi , s'andò propagando ulteriormen- 
te, imprimendo nella mia abitazione un gagliardiffimo fcuoti- 
mento, Sebbene tra il primiero accorgimento del rumore da 
lungi mormoreggiante , ed il primiero fcuotimento della fab- 
brica lo fpazio del tempo fcorfo fia fiato sì breve , ohe dir fi 
può menomo -, ciò non ofiante appena l' ebbi in lontananza fen- 
tito, ne rilevai nella fomma preflezza, eh' a me pervenne , il 
progredivo a\ccrefcimento , non meno che l'ulteriore flrepito dopo 
ti paff aggio. Rajfomigliava a quel fuono, che fogliono fare pa- 
recchi) cocebj tirati per una firada di felci ineguali co* tutta 
la velocità ; t al mormorio d' un' incendio vementiffimo unito 
ad un vento impetuofo. Lo direi un folgore , e tuono fot ter- 
raneo propagato dall' oriente all' occidente ; poiché non folamen- 
te nella fu a velocità , che nel romore % ed altri fenomeni mi 
rajfembrava fimile al folgore, ed al tuono , the fuole fentirfi 
fia le nubi, e che in un colpo d'occhio percorre col fuo mor- 
morio un lunghiffimo fpazio. Ber la qual cofa tutti que' feno- 
meni, che in allora mi convenne di mal' animo ojfervare; mi 
fomminifirano un'argomento pefante per opinare-, altro non ef- 
fere il tremuoto, che un fulmine , ed un tuono fot terraneo. In 
fatti finche durò lo fcuotimento, fi fentt fempre il fot terraneo 
mormorio f t rimbombo come ài fiamme , cb'ardeffero % e percor- 
ressero . 

M'avvidi appena della ptima f coffa dei? edificio , che tofto 
ufeendo dalla camera, ove in allora fcriveva , mi fono riti- 
rato in un picciolo ricinto, in cui mi [limava abbaflanza fi- 
Curo dalla caduta delle circonvicine abitazioni , e d'un piccio- 
lo antico tempio , feppur per avventura feffe avvenuta . In 
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quello luogo ( che volgarmente fi chiama Pedrofo) lontana 
una quinta parte di lega da Lisbona verfo il fettentrione , du. 
rò il tremore lo fpazto di cinque minuti per l'ine tre a: la ter- 
ra ondeggiava dall' oriente all' occidente , abbaffandofi , ed in» 
n alzando fi alternativamente: tutto quel tratto di terreno mo* 
vtvafiy come fe nuotaffe [opra un mare agitato, e provava 
in me fleffo quegli fleffi movimenti , the veggiamo fuccedere 
in un picciolo pali/calmo fopra l'onde dell'Oceano. Imper mac- 
ché, quantunque inginocchiato per raccomandarmi a Dio mi te* 
neffl al terreno ; pure mi eranecejjario il penfare a mantener* 
mi in equilibrio^ ed ifeanfar di cadere . Solo temeva ( e ciò 
grandemente ) che la terra , alla quale m' appoggiava , e che 
mi raffigurava a guifa d'una volta , rotte che fi foffero le 
fondamenta , fi veniffe a precipitare in un qualche enorme a* 
biffo, e in una voragine vafliffima , e mi aveffe a trar [eco 
in una germinata rovina, Quanto agli edificj , non pochi in 
quel luogo rimafero alquanto infranti nelle muta ; ma tutti 
generalmente comparirono con molte, e granii feffure. 

Si è in generale offervato , che quefto Terremoto fu tanti 
più intenfo per tutto il Regno di Portogallo , quanto più le 
Provincie , e le Città declinavano all' Auflro . In Lisbona , $ 
nelle Città circonvicine ; non meno che nelle C alleila , e nel 
Regno d'Algarve fece le maggiori violenze con rovine, eflra- 
gi deplorabili. Le Città fleffe , e Paefi fono per lo più fituati 
in un fuolo nitrofo; quindi fotte di effi nafeondevafi la mate* 
ria primaria della mina, ed una maffa elettrica molto copio- 
fa; al che addattavanfi gli tirati della terra , ficchi le fc'tn» 
tille , o piuttoflo torrenti della fleffa materia vementtffimi fel- 
goreggiaffero , e fcuoteffero la fovrappofia mole. La Terra da 
ogni parte aprendofi dimofirava lunghe , ed ampie feffure; 
e fuccedeva che gli uomini , e le donne volendo fuggir la re* 
vina delle abitazioni , mentre andavano d ricevrarfi in fretté 
ne' luoghi aperti , vedeffero Uinanzi a' piedi d'improvvifo fen* 
derfi il terreno, e dover fene rimanere, e né meno poter» retro» 
cedere pel motivo mede fimo, che loro s' apprefentava ; tante* 
rano le fiffure, ch'aprivanfi, dilatavanfi , i di bel nuovo re* 
ftrignendofi fi chiudevano ! Offervoffi che in un luogo venie* 
vomitata una materia bianca, fluida , e quafi bollente ; in un" 
altro ufeiva una maffa ardente ; ed io fleffo due anni dopo ta* 
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le xli [grazi a mi fono avvenuto dt vederne de* vefiigj , e piatoti 
frammenti della medefima. 

Oltre poi li foppraddetti , altri fenomeni fi fono offervati in 
Lisbona ; imperocché per via di lettere intefi gli altri princi- 
pali che vi fuccedettero . Scrivendomi Don Cofla de Mattos Uffi- 
ciale nelle Regie milizie , il quale allora ritrovandofi a moti- 
vo delle circoftanze preffo il Re, come teftimonio di villa mi 
ragguagliò , aver durato colà il terremoto più allungo , di quel- 
li che nelle Provincie pofie al Settentrione. Sul principio on- 
deggiava la terra , e ne recavano fcoffi gli Edificj ; indi gli 
ondeggiamenti fi convertivano in violentiffime fuccuffioni , per 
le quali alcuni profondi fondamenti delle fabbriche furono bal- 
zati fuori \ ed in altri luoghi con lo fieffb e di fi zio furono af- 
fatto ingoiati. A quell'ultima dif avventura andò [oggetto il 
Banco marittimo delle gabelle, detto Àlfandega ; Edificio, cb* 
effendo (f una mole vaflifftma fituato fui mare fu tanto intcr* 
namente profondato , che in allora non fi potè con lo fcan- 
daglio trovar nel mare , chi vi allagò , il fondo . // mare 
poi crefciuto ad una grande altezza fpinfe dentro terra per 
lungo tratto le Navi da guerra , e ve le lafciò nel fuo ri- 
fluffo. 

Mi foggiunfe lo fìeffo Ufficiate, che mentre ritrovavafi ap- 
plicato all' e/iinzione de'[uochi, ch'erano [opr aggiunti , alqual 
effetto s' atterravano le Ca[e, da un inafpettato fenomeno rico- 
nobbe effere la facenda preffoccbé dtfperata . Imperciocché fi vi- 
bravano dalle ca[e ardenti certe fcintille per lo più vementif- 
fime ( quaficbè foffero tanti raggj , o piccioli folgori ) le quali 
per ? aria pacavano ad altri edifiz] , ancorché lontani , e n % 
appiccavano il fuoco. Argomento egli eque fio, che cidimoflra, 
effere la materia elettrica la cagione di quello fenomeno. 

Profegui poi dicendomi, come riguardo al numero de' morti 
.poteva offerire, che afcendevano i cadaveri a [effanta mila ; 
poiché egli aveva avuto la cura o di farli feppellire, ovvero, 
quando altamente non poteva , di confegnarli alle fiamme ; 
. tua che in quello numero comprendevanfi folamente quelli , cb* 
eranfi ritrovati per le /ir ade , nelle piazze , ed in altri pub- 
blici luoghi . Imperocché egli in quel catalogo che giornal- 
mente fcriveva de' morti, non riferiva quelli, ch'erano periti 
fotto a'Tcmpj, o sfotto alle cafe , * quali o s' imputridirono 
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[otto alle rovine , o furono con/unti dal fuoco , ò affogati dall' 
acque del mare. 

Cert'è che gli alti edificj conquaffati per ogni parte , non 
potendo più fufftflere fopra fondamenti fconvolti , fvetti , va» 
alianti^ e diroccati, roventando fulle (brade angufie opprime- 
vano una gran moltitudine d' uomini . Una Città ampiffima , 
lunga per l $ incirca jet miglia , e larga ne* fiti più efìefi due 
(poiché verfo l'eflremità è molto più riflretta la di lei lar* 
ghezza ) fituata fopra un terreno ineguale , divifa per lo più 
da firade angufie , ripiena di cafe di cinque , fei , ed anche 
fette fola) , abitata da cinquecento e più mila perfine , com* 
parve uno fpettaeolo d' ammirazione , e di lagrime. La mag* 
gior parte de'Tempj, ne' quali in quella circoflanza era fiato 
frequentifftmo il concorfo del popolo a pregar Dio, nello feuo* 
ti mento delle pareti, recandone abbandonati gli archi, e le voi* 
te , ne trovando più appoggio i tetti , rumando ne fcppe II trono 
quanti vi fi ritrovavano . V orrore fu grande : chi per le ftra- 
de cercava la fuga , chi negli ultimi fola] dell'abitazioni fi 
promettevano ficurezza , rimafero vittima delle rovine; indi 
f incendio fopravvenuto , che durò quindici giorni, finì di con- 
fumare i femivivi , e ridurre in cenere una Jomma indie ibi lo 
di ricchezze. 

Si afferifee da alcuni aver veduto ufeire di mezzo al maro 
all'occidente di Lisbona verfo V orizzonte un immenfa caligino 
di fumo , e quantità grande di fiamme* A quefle ftragi andaro* 
no del pari foggette parecchie Città del fecondo ordine , e ca- 
melli . Per due , o tre anni dopo , quafi ogni mefe , e più volto 
ancora dentro il termine d' un mefe fleffo , fi fono intefe dello 
f coffe brevi, ma non ss gagliarde. * 

L'elevazione del Polo fecondo la nuova offervazione del 
P. Capaffi, è di 38. gr.45. minut. Couplet ha fatta l'iftef- 
fa offervazione, che vi aggiunge ancora 25. min. fecondi s 
e principiando a contar la lunghezza dal Meridiano di Pa- 
rigi la pone di gradi 8. min. 2. fec. 15. 

Dz'monafler), fituati ne'Diftreui di Lisbona! più offtr* 
vabili fono: 

Belem , nella parrocchia di Noffa Scnhora da Àjuda , 
monaftero de' Monaci di S. Girolamo , fondato da! Re 

Emanuel!* , Nella Chicfa grande , « prcziofa , che rovini 

C 3 pel 
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nel 1756, fon le fepolture di varj Regi , e Principi del 
fangue Reale. Pretto i! medefimo v'è un borgo, di cui , 
come pure della corre munita, che vi è , fi fece menzione 
nella descrizione di Lisbona. Avvi una fondazione per il 
mantenimento de' Gentiluomini , divenuti poveri, o infer- 
mi ne'fervizj del Re, 

fi/offa Senhora do Luz>h abitato da' Fratelli dell 1 Órdine 
di Cnfto. 

Sani os 0 novo, mon a fiero fa mofo dell'Ordine di S. Jago» 

IL Correi (ao de Torres Veàras^ 

Comprende 18 borghi, che fono: 

1. BilUtj borgo di 1240 abitanti. 

2. Cafcats , borgo fortificato fui Mare , il quale eflendo 
fituato fui promontorio da Roca Lat. Promontorium Lu- 
me, in oggi Csnira, è uno de' più dcliziofi borghi del Re- 
gno . E' provveduto di 2. Chiefe parrocchiali . I battimenti 
mercantili amano gettarvi 1* ancore , potendovi fi far con- 
trabbando con vantaggio. Il Marchefe di Cafcaes prende 
il titolo da quefto luogo, che per la prima volta dal Re 
Giovanni IV. fu dato a Don Alvaro Pires de Cadrò , fedo 
Conte di Mon Santo. Quefto Dift retto contiene ancor 4. 
parrocchie • 

3. Collare; , borgo di 1200. abitanti. 

4. C bile ir os > borgo. 

5. Mafia, borgo di circa 1000. abitanti , accanto a cui 
Giovanni V. in un luogo arenofo, e arido, fece coftruire 
una fabbrica di magnificenza ftraordinaria . Egli avea fat- 
to voto in una malattia pericolofa, di fondare un mona- 
fiero per que'Religiofi, il di cui monaftero fi farebbe ri- 
trovato il più povero del Regno. Fattane la ricerca , fa 
trovato , che il monaftero di Mafra era il più mefehino , 
dove in una capanna abitavano allora 12. poveri France- 
fcani. Il Re fece venire da Roma il difegno della fabbri- 
ca più magnifica dell' Efcuriale. L'ordine della mede fi ma 
è quefto; Nel centro v'è un tempio prezioso , tutto di 
marmo , fcavato ne 'contorni di Ciò tra ; dietra il coro av- 
vi una «fa abitata da 200. Cappuccini provveduti di rie* 

che 
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che entrate, i quali come Cappellani fanno il fervizio di 
quella Chiefa. L'ala delira della fabbrica forma un pa- 
lazzo ampio per il de, la Cafa Reale , e per il fervizio 
Nobile della Corte. A mano manca v'è un palazzo fplen- 
dido per il Patriarca , e 24. Canonici Mitrati . Il Re vi 
fece lavorare 12000 uomini, ed è cofa certa che vi fi fian 
fpelì 3. quarti del teforo Reale , e dell' oro che porta la 
Flotta del Brafile . Un 'quarto di miglio dittante dalla 
Chiefa vede fi una cafa Nobile con un bofehetto , che in 
quello arenofo deferto è d'un gran comodo. Il palazzo di 
Mafra guarda verfo il mare, e ferve a' naviganti difegno: 
la vicinanza però del mare vi rende l'aria umida. Il Di- 
ftretto di Mafra comprende a. parrocchie, 

6. Brìeira, borgo che dà il fuo nome a una certa Cafa 
de' Conti , che formano un Ramo della cafa di Cantanhe - 
de. 

7. Cattava! , borgo con un Diftretto di 3. parrocchie . 
Nel ÌÓ49. gli fu dato il titolo di Ducato , conferito a 
Nuno Al varez Pereira de Mello, Marchefe di Ferrara, la 
di cui pofterità lo poffiede ancora.. « > * ' 

8. Villa Verde dos Franco s , un borgo. 

g. Lourinhaa, borgo con un Diftretto di 2. parrocchie. 

10. Alverca borgo, che nel fuo Diftretto comprende una 
parrocchia . 

11. Albandra , borgo di circa 1380 abitanti , con un 
Diftretto di 2. parrocchie* * il * 

12. Villa franca de Xira, borgo di 290* abitami, il fuo 
Giudice de fora appartiene alla Giusdicenza delia Cornar- 
ca • « • 

13. I borghi di Povos, Caftankiera , Arrada » il di cut 
Diftretto contien una parrocchia; Sobral de monte Agraco , 
con un Diftretto d'una parrocchia. f j 

14. Torres Vedras, cioè Turres Veteres , borgo in una 
contrada baila, cinta di montagne, e fertile; è uno de'più 
amichi luoghi del Regno, di cui non li fa l'armo della 
fondazione. Dalla parte Settentrionale del borgo lcorre il 
fìu micelio Sizandro: comprende in circa 2200. abitanti, 4. 
Chiefc parrocchiali, uno Spedale de' poveri, un altre* per 
gì' infermi, e 3. Monafteri. Ha il titolo di C<wca. V'è 

C 4 un 
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un cartello, ed è il luogo capitale del Corrcicao ; onde vi 
rifiedono un Corregedor, Provedor, ejuizde fora. II Di* 
(treno del borgo comprende jo. parrochie. 

* III. Ouvidoria de Alenque? . 

Comprende varj fondi appartenenti alla Regina, e con- 
fitte in 8. borghi. 

1. Alenquer, borgo in un fito rialzato, accanto al qua- 
le feorre un fiume minore, che sbocca nel Tago. Si dice 
fabbricato dagli Alani, ed aver avuto il nome, d' AUnker 
K*na, cioè Tempio degli Alani, comprende più di 200©. 
abitanti , 5. Chiefe parrocchiali, uno Spedale de'poveri , un 
altro degli infermi , e 3. raonafteri. E' il luogo capitale 
dell'Ouvidoria de' luoghi appartenenti alla Regina , e la 
Sede d'un Ouvidor, che neH'ifteflb tempo è Provedor, e 
d'un Juiz de fora. Per qualche fpazio di tempo ebbe il ti- 
tolo di Marchcfato. II fuo Diftretto comprende 13. par- 
rocchie • ' 

2. Aidea Gallega da Mentana , borgo, in faccia a Lisbo- 
na , che ha un Diftretto d'una parrocchia. 

3. Cìntra, borgo con 1900. abitanti incrrca, 4. parroc- 
chie, e con un cartello antico fabbricato a pie d'un mon- 
te alla maniera de' Mori. II fuo Diftretto comprende 6. 
parrocchie. Si crede efler l'aria di quefto luogo la più fa- 
lubre di tutto il Portogallo . Vi fi gode un'frelcodeliziofo, 
mentre la ftagione è cocente in Lisbona . Nel cartello il 
Re Alfonfo VI. morì prigione. 

La montagna di Cintra è comporta di marti grandi , e 
di pietra falce, della qual forta alcune ve ne fono , che 
hanno 16. piedi di diametro e tutte fi vedono poftej'una 
full' altra fenza lega veruna. La montagna è ricchiffima di 
tninerali, e produce un gran numero, di piante degne di 
rimarco , benché non fe ne curino i PortogheC . Avvi 
anco una vena della pietra Calamita. Verfo ia cima ve- 
donfi le rovine d' un antica città , e fortezza de' Mori , con 
uri pozzo, oppure cifterria fotto una volta, che in un al- 
tezza maggiore di Jo. piedi conticn dell* acqua chiariffima , 
la quale fi dice nè crefeer, ni feemar mai. Ne' deferti , e 

dirti* 
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dirupi , che fi fondono fino alla cima del Cabo di Roca , 
ritrovati una contrada di 9. miglia, abitata da lupi, e da 
alcuni Pallori di capre, che da' Portoghesi fi chiamano Ca- 
breiros . 

4. Obidos , borgo Copra un piccol fiume , che in poca di- 
fon za di Jà sbocca nel mare, abitato da 2400. anime, con 
4 Chiefe parrocchiali, e con un Di ft retto di 16. parroc- 
chie. Ha il titolo di Contea, che per la prima volta fa 
dato a Vafco Mafcareohas. I Conti di quello nome chia- 
mai anche Conti di Palma, e Sabugal. 

5. Caldai^ e Salir do Porto, due borgi fui Mare. Il pri- 
mo è celebre per i fuoi bagni, che guarifcono perfettamen- 
te tutti i mali venerei . 

6*. Cbamufca, borgo con 1800. abitanti incirca. 
7. Ulme, borgo con un Diftretto d'una parrocchia. 

IV. Correi fao de Leiria y 

Comprende una città, e 21. borgo. 

• • 

I» Litri* i città in una valle amena, fui fiuracl/t, che 
in quello luogo s'uni Ice al fiume Lena , con un cali elio 
fituato in un luogo elevato. Comprende 2. Chiefe parroc- 
chiali, delle quali l'una è la bella Cattedrale del Vefco- 
vo, con 3500 abitanti incirca. Avvi uno Spedai* de' pove- 
ri, un altro degl'infermi, e 4. monafteri. Il Vefcovado fu 
fondato nel 1545. E' il luogo capitale del Corriti** , e 1» 
Sede d'un Corregedor, Provedor, e Juizdefora. Antica- 
mente vi abitarono alcuni Regi. Il fuo Di ftretto contiene 
24. parrocchie. 

2. Bombai, borgo di circa 3700. abitanti , che nel fuo 
Diftretto comprende 2. parrocchie . Il fuo Juiz de fora è 
comprefo nella Co marca , 

3. Redinba, borgo di 2000. abitanti. 

4. Seure , borgo di 3200. abitanti incirca , con un Di* 
tiretto d'una parrocchia. Ha il titolo di Contea • Il fuo 
Juiz de fora è comprefo nella Comarca. 

5. Bga % borgo di 11 00. abitanti incirca. Il fuo Diftret- 
to contiene una parrocchia. 

& Baratta, borgo di più di 1800. abitami . 

7. il/- 
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7. AlcohéiAy borgo fra i due fiumicdli Alcoa, e Baia , 
di 650. abitanti, con un monattero di Cittercientt , eh' è 
la più ricca Badia , che fi a nei Regno . Il fuo Diftretto 
contien una parrocchia. 

. 8. Cos H di circa 650. abitanti, e Mayorga di 500. abi- 
tanti; fono borghi. 

9. Pederneira, borgo fui Mare di più di 1300. abitanti, 
con un Porto di Mare . li fuo Diltretto rinchiude una 
parrocchia • 

10. Sella > borgo fui Mare con incirca 1500. abitanti . 

11. Alfetzarao , fui Mare , e S. Martinbo , fon borgi . 
22. Salir do Matte , borgo con un Porto. 

13. Aivornwba, o Alburninba , borgo. 

14. Stfn/* Catbarina , borgo con un Diftrctto di tre 
parrocchie. 

15. Turquel, ed Evota , fon borghi. 

16. ALgibarottty o M)ubatoUa y borgo con incirca 1600. 
abitanti, divifi in 2. parrocchie. Poco dittante di qua il 
Re Giovanni I. nel 1385. disfece i Caftigliani. ' * 

17. JUpedtiz y borgo. 

18. Pemc bc, borgo fortificato con un Porto, e con più 
di 2800. abitanti, fpartiti in 3. parrocchie, fiutato in una 
Penifola cinta d'uno fcoglio, e fiaccata dalla Terraferma 
per mezzo di un canale che fi riempie d'acqua quando il 
Mare è gonfio : in fua difefa v' è una cittadella , e un 
Forte. 1 

19. A*toguia % borgo fui Mare di 1300. abitanti, con 
un catt elio in fua difefa . Porta il titolo di Contea , che 
per la prima vòlta dal Re Alfonfo V. fu conferita a Al- 
varo Goncalves de Araide. 

V. Correiafao de Tbomar 

Confitte in n. borghi , con comprefi quelli, che ari. 
partengono a* Donatarj. 

1. Tbomar , borgo in una pianura amena, poco dittan- 
te dalie rovine dell'antica città di Nabancia, dalla quale 
verfo Levante i (laccato per mezzo del fiume Nabao . Con* 
tiene incirca 3600. anime , di vjfc in due Chicle Parroc- 
chia- 
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chiali, e Collegiate, con una cafa di poveri, uno fpeda- 
le , e 4. mona (ter j , de' quali quello de* Rei igiofi dell' Ordi- 
ne di Crirto, fituato in un monte dirimpetto al borgo dal* 
la parte di Ponente, è il più riguardevole, ed il principal 
monaftero del detto Ordine. Il fuperiore del monaftero ha 
il titolo di Priore, e Generale dell'Ordine di Grillo. Nel 
1752. vi fu fondata dal Re un'Accademia delle feienze fui 
piede di quella di Parigi, della quale egli mede fimo fi 
dichiarò Capo, ed adegnò diverti fondi confiderabili per 
il mantenimento della medefima. E il luogo capitale del 
Corredo. Il Prelato di Thomar ha la Giurisdizione fo- 
pra il medefima, e fopra il Diftretto dell'Ordine, e la fua 
autorità è Epifcopale. Prima quello luogo era de 1 Tem- 
plari, dopo l'abolizione de' quali l'Ordine di Grillo otten- 
ne il poffeflb de' loro beni , ed in confeguenza anche quel- 
lo di Thomar. Il Diftretto del borgo comprende 21. par- 
rocchie . 

2. PeUy o Pelle, e Piai, fon borghi, de' quali l'ultimo 
ha un Diftretto di due parrocchie. 

3. Punhett, borgo di noo. abitanti, fiutato nel luogo, 
dove il fiume Zezere sbocca nel Tago . 

4. Maw , borgo , che conta più di 1 400. abitanti . 

5. Amendoa , borgo. 

6. Villa de Rty , borgo di 13, o 1400. abitanti , con un 
Diftretto di 2. parrocchie . •. : . i 

7. Sovereira fermofa, borgo, che contien più di 1^00. 



8. Pampilbofa, borgo di 1600. anime, con 110 Diftret- 
to di due parrocchie. 

9. Alvares, borgo con più di 1 200. abitanti * 

10. Pedrogao grande , borgo con 13. o 1400. abitanti. Il 
fuo Diftretto comprende 4. parrocchie. 

11. Figueiro dos Vtnbes , borgo fui fiumicello Aifo, che 
s'unifee al fiume Zezere. Comprende 14. o 1500. a- 
nime • 

12. Domai, e Aguas Beliate fon borghi. Il primo ha 
un Diftretto di 2. parrocchie. .5 

13. Femtra, Villa Nova de Puffos > MafASs df Cammèo , 
ifrtf*, e SUA , fon borghi* h . 

.14. 



t 

Digitized by Google 



44. ESTREM ADURA. 

14. Ponte de Sor , borgo con un Diftrctto d'una par- 
rocchia. 

15. Alvaro, borgo che contiene tra 18. e 1900. anime. 

Annotazione . Vi fono in qucfto Diftretto alcune altre Villas, che fono dt* 
Donatari, e fono: 

io*. AJJinceira , borgo* 

17. Atalajay borgo di 13. o 1400. abitanti, ch'appar- 
tiene a* Conti, che ne portano il nome. 

18. Tancos , borgo col titolo di M archefato. 

I due luoghi , che fteguono , colli tu i (cono una Ouvidj. 
ria didima, ed appartengono a' Marchefi d'Abrantcs. 

19. Abrantij , borgo lui Tago , in un (ito elevato , e 
cinto da per tutto di giardini, e d'ulivi, onde la iua ve* 
duta è belli dima. La contrada fra quello borgo, e fra la 
città di Lisbona è ameniflìma. Le pelche di quello luo- 

fon molto ricercate. Il borgo contien incirca 3500. 
anei, divifi in 4. parrocchie, una cafa de' poveri, uno 
fpedale , e 4. monafterj. Eflendo quello borgo di gran 
rilievo perla ficu rezza d'Eftremadura , il Re Pietro li. era 
rifoluto di fortificarlo. Alfonfo V. lo fece Contea, e ne) 
1718. Giovanni V. lo dichiarò Marchefato, il qual titolo 
fu dato a Rodrigo Annes de fa Almcida, ed a Menezes 
terzo Marc fiele di Fontes, e fedo Conte di Penaguaiao » 
Il fuo Diftretto comprende 14. parrocchie. 

20. Sardoaly borgo con più di 1800. abitanti, e eoa 
un Diftrctto d'una parrocchia. 

VI. Ouvidoria de Ourem, 

Comprende 7. borghi, appartenenti alla Cafa Reale di 
Braganza. 

1. Outem , borgo in un monte, che da ogni parte ha 
difficile l'accedo. Ebbe tempo fa 4. parrocchie, le quali 
da Alfonfo V. furon unire in una fola Chiefa Collegiata t 
Avvi una Cafa de' poveri, uno Spedale, ed un Monafte- 
ro. La Cafa Real^ di Braganza vi tiene un Ouvidor, 
con un Juiz de fora . Dal Re Pietro I. fù dichiarato 
Cornea. - • 

i. Gli 
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1. Gli altri borghi fono: Agueda, Avrllar, Cbaode C boti- 
ci y Mataas de D. Maria, Porto de Mot, e Fouja fiores . 

„ VII. Correi pao de Santarem> 

Con fide in 15. borghi, fot topo Hi alla Cabecja di San- 
tarem , eccettuaci quelli ch'appartengono a' Donatari . ; 

1. Santarem , dagli Arabi Sebantara , borgo lui Tago , 
in uni pianura cinta di monti, (laccati fra di loro per 
mezzo di valli. Il borgo ha la figura di mezza luna, ed 
è difefo mediante una citadella munita alla moderna, che 
volgarmente chiamafi Alcaqova. Vi fono IJ- Chiefe par- 
rocchiali, fra le quali c'è una Collegiata appartenente all' 
Ordine d' Aviz ; un'Accademia della Storia dell'antichità, 
e della Lingua, fondata nel 1747. uno Spedale de' pove- 
ri ; un altro Reale per gli ammalati, con due altri; n. 
monafterj di Frati, e 2. di Monache. E' il luogo capita- 
le del Corredo, e la Sede d' un Corregedor , Provedor, 
Juiz de fora, Juiz dos Orfaos, e Juiz do tombo Rea! , 
il quale è (empre Defembargador . Il nome Santarem na- 
ie e da Santa Herena, perchè v'è la fepoltura della Santa 
Martire Irene. Ebbe anco anticamente il nome di Scala- 
iti, o Scalabifcui. Nel 1146. fu tolto agli Arabi. Fu la 
refidenza di varj Regi di Portogallo. Il fuo Di II retto 
comprende 45. parrocchie. , 4 

Z. Golegaa, Aveirss debaixo , Almeirim , e Salvai tri 'a de 
Magos fon borghi. A Salvaterra v'è una villa di dipor- 
to, dove i Regi di Portogallo fecondo il coftume antico 
da 1 18. Gennajo fino al carnovale foglion trattenerli . 

Il rimanente de' borghi appartiene a'Donatarj , cioè . 

3. Torres novas , ha il titolo di Marchesato, ed era del 
Primogenito della Cafa Ducale d'Aveiro. 

4. Aveiras de Cima, è de' Conti d'Aveiras. 

5. Azambujeira , è de* Conti di Soure . . , , 

6. Alcanede , appartiene all'ordine d'Aviz. 

7. Alcoentre , è de' Conti di Vimiero. 
S.'Mugen, è de' Duchi di Cadaval. 

9. Lamerofa , 0 Villa dai Enguias , appartien alla., Ori* di 

Mcnezc*. , u yj 

10. £r- 

* * • 



Digitized by 



Afi ESTREMA DURA. 

10. Erriti c de' Conti d'Atalaya. 

11. Azambuja, e 

il. Montargil) appartengono a* Conti de Val de Reys 

Vili. Comarca de Setuva/, 

Comprende 3. diverfe Jusdicenze, che fono 

1. Còrrei cao de Aimada, 

Che contiene: 

1 ) Aimada , borgo (òpra un picco! feno del Tago , in 
faccia a Lisbona , con un cafteilo in un monte. Avvi uo 
Corregedor. 

2) Lavradio y borgo col titolò di Marchefato. 

3. Moufa, borgo appartenente a' Conti d' Alvor. 

» 

• 2,. Owvidoria di SetuvaL 

Ch'appartiene all'Ordine di S. Jago. Comprende; 

1. ) Sttaval, dagli Olandefi detto S.Vbes , borgo fortifi- 
cato fopra un piccol feno di mare, là dove il fiume San- 
dro vi sbocca, con un Porto capace di battimenti d'ogni 
torta. Le fue fortificazioni» oltre le mura vecchie, e le 
torri confi dono in 11. intieri, ed in due mezzi baftioni , 
con varie altre fortificazioni al difuora. Vi s'aggiunge una 
cittadella forte di nome S. Filippo, fornita d'un pozzo ec- 
cellente, e la torre munita di Ovtao, eh' è fui Porto, e 
fopra la quale per comodo de' naviganti fi tien accefo un 
fanale di notte tempo, con due altre batterie. Vi fono 
in Città 4. Chiefe parrocchiali , una Cafa da mifericordia , 
uno fpedale, 10. monafterj, con una Accademia proble- 
matica, fondata dal Re Giovanni V. £' il luogo capitale 
della Comarca, e la Sede d'unOuvidor, che nell'i fletto 
modo è Corregedor d' Aimada, un Provedor, con un Juiz 
de fora. V'è inoltre un Tribunal da Alfendega, un al- 
tro Tribunale, detto Tabola Rea!, con un Infpettore fui 
fale. Il traffico di fale che vi fi fa , è molto importante. 
Il Dominio della città è dell'Ordine di S.Jago, al quale 
4 toc- 
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tocca anche ad elegger le perfone, che compongono la 
mentovata Cabe$a de Comarca . La città ebbe la fua ori- 
gine, dopo la diffrazione della città di Cetobriga^ ch'era 
fhuata dirimpetto full' altro lido del fiume, là dove ora 
giace Troya> e che in tempo de* Romani era celebre, e 
di cui il nome a poco a poco s'è cangiato in quello di 
Setobra , e Setolala. Quefta rcftò fubiftata nel tempo, che 
gli Arabi arrivarono in Ifpagna, e molti anni dopo alca* 
ni pefeatori fui lido Settentrionale del fiume fabbricarono 
delle cafe, e diedero al luogo il nome dell'antica città di 
Sctuval. Quella è l'origine della città. Nel 1755. fu mol- 
to danneggiata dal terremoto. 

2.) Gli altri borghi fono: Palmella, Coinè , Barretta , 
Albot vedrò Aldea-G 'allega , Alcoebettt fui TagO ; Canha 
fui fiume dell' idedo nome, che sbocca nel Tago; Alca» 
tere do Sai fui fiume Sandao; e Grandol fopra un confluen- 
te, che s'unifee al fiume Sandao. 

3. Ouvidoria de A%eitao f 

1 • ■ * • | i % » V * • • J 

Fu della Cafa d' A ve irò , e comprende i borghi feguenti. 

1. AzeitaO) borgo di poco momento* 

2. Camora Correa , fui Tago. 

3. Seztt*bra y fui mare accanto al Cifo <fc Ef pie bel. 

4. ) Torrao, fui fiume Charrama, che sbocca nel Saa- 
dao. Ha un Di Areno di 2. parrocchie. 

5. ) Santiago de Cacem, fopra un piccol feoo di mare» 

con un Diflretto di 8.* parrocchie • 

- • 

t. B E I R A. 

E' la maggior provincia del Regno • Dalla parte del 
Nord confina colle provincie di Entre Douro e Minho , 
e di Trazos-montes; da Levante colla Spagna; da Mez- 
zodì coli' Eftrcmadura e Alentejo; e da Ponente col ma* 
re. La fua eft enfio ne da Ponente verfo Levante filmali 
comunemente di 99. miglia, e dal Nord verfo Sud d'al- 
trettante miglia Italiane. Gli Spagnuoli la chiamano Ve- 
ra. E* divifa in Betta Aitai t Zaffa. Ben a Alta è quella 
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parte che ftendefi wfo il Nord , e la cofta del mare ^ 
Betta Baffa comprende quella parte, che ftendefi verfo la 
Spagna , e I* Eflremadura Portoghefe . Il terreno produce 
grano gentile, fegala, miglio, «d in varie contrade del 
vino e olio in tanta abbondanza, che una parte fé ne può 
trafportar altrove. La montagna Efìrelia y chiamata da'ko- 
mani Mons bermtntus , fituata nel Corre^ao da Guarda , 
è notabile e famofa. Dalla Villa S. Ilomao , fituata a pie 
del monte, fino alla cima vi fon 2 ~ ore di cammino : 
Nel fai ire, in di verfi luoghi fi trovano de'fegni, chemo- 
ftrano , che la montagna di dentro è vuota , e fi fente lo 
ftrepiro d'un fiume che vi palla di (otto. Vi fi trova in- 
oltre una bella cava d' alabaftro, e nella cima de' pafcoli 
ottimi, con de* rufcelli d'acqua limpidiitìma e d'ottimo 
fapore. La cofa però più notabile di quefta montagna èuri 
un lago cinto d'alti fcoglj. Le fue acque chefgorgano dalla 
terra, fon affai chiare e temperate. Sembra che nel cen- 
tro della fuperficie abbia un moto tremulo, onde di tem- 
po in tempo s'innalzano delle bollicine d'acqua. ElTen do- 
vi anche un luogo nel lago, ove l'acqua tira tutto a (e, 
iembrache vi fia un apertura, per cui l'acque (colino . Di 
qui ha forfè origine la forgente d'un altro lago, che v'è 
più a baffo, e da cui nafeono de'groffì rufcelli, onde for- 
mali poi un fiume, che (corre verfo il piede della mon- 
tagna. La citta di Lisbona prowedefi per tutta l'Effate 
della neve prefa in una valle profonda che è in un certo 
luogo di quvfto monte, benché fu quella valle lontana 
dalla detta città uno fpazio maggior di 380. miglia. I 
Portoghefi hanno dell'idee fpavcntevoli di quefto monte, 
e lago. 

La provincia contiene 4. città Vefcovili, 234. borghi , 
55. Concelhos, ed alcuni Coutos. Confitte in 8. Giufdi- 
cenze, fra le quali fonovi 6. Correi£oens, e 2. Ovidorias, 
Secondo il Catalogo, inferito nel mio Magazzino, nel 
1732. erano in quefta provincia 1091. parrocchia, che 
comprendevano 153691. fuochi, con 550856. anime. Il 
Re Giovanni V. in grazia del fuo nipote , figlio maggiore 
del Principe del Braille, le diede il titolo di Principato: 
Confitte nelle Giusdicente, che ficguouo: ... .1 

j. Or- 
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* 

! i. Correi jao de Coimbra, 

Comprende la Città di Coimbra con io. borghi , fra* 
quali molti fon (oggetti a padroni particolari , che vi eleg- 
gono i loro Ouvjdores. Per efempio il Vefcovo di Coim- 
bra è padrone e Conte d Argani! , ed al (uo Ouvidor ion 
(ottopodi i borghi Avoo . Coja, Santa Comba do Dao , Va- 
cariai ec. I Duchi di Cadaval fon padroni e Conti di Ten- 
tugal, ed a* loro Ouvidor fon foggetti i borghi Alvayaee- 
re | Buarcoj , Ff»J CffVJ, Pfltwa de Santa Cbri flirta , 
c j/ , novit à* Anfos ec. Oltre quefti Donatarj , che 

poQìedono la maggior parte del paefe, fonovì ancor' i Du- 
chi di Lafoens , ed i Marche fi di Cafcaes e Marialva 9 
come pure i Conti di Ericeira, che fon padroni d'alcuni 
luoghi, come fi noterà in apprctTo. 

1. Coimbra, città fui fiume Mondego, che prima ebbe 
il nome di Colimbria, oppure Conimbriga. Il numero de' 
fuoi abitanti è 12000. incirca. Avvi la Chiefa Cattedrale 
del Vefcovo, con 9. Chiefe parrocchiali, uno Spedale de' 
poveri, ed un altro degl'infermi, S. Monafterj, e 18. 
CoIIepj. Al Vefcovo, ch'è fubordinato all' Arciveièovo di 
Braga, fon fottopofte 343. parrocchie, divìfe ne' 3. Arci- 
diaconati di Vouga, Cea, e Penella. Egli è infieme Con- 
te d' Arganil . L' Uoiverfità ebbe la fua prima fondazione 
dal Re Dionifio nella città di Lisbona l'anno ligi, e 
poco dopo fu qui trasferita. Efla confitte in un Rettore, 
Riformatore, o (ìa Governatore, Cancelliere, ch'è Tem- 
pre il Priore del monaftero di Santa Cruz, ed in altri 
Superiori ed Impiegati, L* fabbrica deli' Univerfità è ma- 
gnifica. ( L' Università di Coimbra nel 177*. fu riforroat 
ta, ed ampliata notabilmente. ) Il Tribunal do Santo Of 
ficio , erettovi nel 1541. ha de' gran privilcgj. La città t 
Ja capitale del Corredo, e della Comarca, vi rifiedono 
il Provedo r , Corregedor, ed il Juiz de fora. Il fiume 
Mondego vi è unito per mezzo d'un ponte di pietra • 
L'antica città di Coimbra era in quel luogo, che chia- 
ma fi ora Conterà a Velba. Due volte fu Refi d eri za de' 
Regi ; ed alcune perfone Reali vi fon fepoke • 
Num. IL D da* 
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due volte fu innalzata al rango di Principato . Il fuo 
Diftretto comprende 40. parrocchie . Le pcfche di que- 
lla contrada fon di bontà eccellente . La Tua elevazion 
del Polo fecondo la nuova offervazione del P. Capaflì è 
40. gr. 14 min. 

2. Efeuena, borgo antico di 15. o 1600. abitanti, con 
una Chicfa parrocchiale, ch'ò Vicaria, e Commenda 
dell Ordine di Crifto, uno fpedale de* poveri, ed un altro 
degli ammalati. E* il luogo capitale d'una Provedoria , e 
la Sede d'un Provedor, e Juiz de fora. Non cflendovi 
un proprio Corregedor, quello di Coimbra Tuoi venirvi . 
I luoghi (oggetti alla Provedoria di qucfto borgo fono : 
Agueira, Ànadia, Angeja, Aflequins, Aveiro, Avelans de 
Caminho, Avelans de Cima, Bempofta, Brunhido, Ca- 
fai de Alvaro, Eixo, Ellarreja , Ferreiros, Ilhavo, San 
Laurenzo do Bairo, Ois da Ribeira, Oliveira do Bair- 
ro, Paos, Preftimo, Recardaens, Sangalhos, Segadacns, 
Scrcm, Soufa, Trofa , Viilarinho do Bairro , Vagos , 
Vouga, Concelho de Ftrmedo, Couto de Efteve. Avvi 
de' borghi fra quelli, che non fon de* Donatarj, ma ben- 
sì della Corona, e fon foggetti al Correifao di Coim- 
bra. La Giurisdizione Civile della città è io mano del 
monaftero di Lorvao, e la Criminale è amminiftrata da' 
Miniftri Regi. Il Diftretto del borgo comprende una par- 
rocchia . 

3. Arganti , borgo di 1100. abitanti incirca, con una 
parrocchia. Ha il titolo di Contea, ed appartiene al Ve- 
feovo di Coimbra. II fuo Diftretto comprende 4. par- 
rocchie . 

4. Goef y borgo, con 14. o 1500. abitanti, e con una 
parrocchia. Nel fuo Diftretto fonovi due parrocchie. 

5. Pombeìro^ borgo, col titolo di Contea, che Alfonfo 
conferì a P dro de Cartello-Branco . Ha 1000. abitanti 
incirca. Il fuo Diftretto ha una fola parrocchia. 

6. Botao % borgo. \ 

7. Anqaa , borgo appartenente al Marchefe di Cafcaes , 
con una parrocchia. li fuo Di (treno comprende 5. par- 
rocchie . 

8. Pereira, borgo di 1300. anime incirca» 

9. Cer- 
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g. Cernacbe , borgo di 1000. anime incirca. 

10. Miranda do Corvo , borgo fui fiuraicello Duec/a , eh' 
appartiene a* Duchi d'Alafoens, ed ha il titolo di Con- 
tea, con incirca 1700. abitanti. Il fuo Diftretto contien 
due parrocchie. 

11. Pombalinbo^ borgo con una parrocchia. 

12. Anciaoy borgo appartenente a* Conti d' Ericeira, eoa 
una parrocchia di 1000. anime. 

13 . Af/V*, borgo con una parrocchia di idoo. anime. 

14. Buarcos , borgo poco dittante dal Mare là dove il 
fiume Mondego ha la Ina foce ; fu molto danneggiato da 
un terremoto nel 1752^ onde molte cafe rovinarono. ' 

15. Vtlia nova de Anfos; borgo fui Mare con una par* 
rocchia . 

16. Villa nova de Mon(arros> borgo con una parrocchia. 

17. Vacarla, borgo con una parrocchia di 1300. ani- 
me. Il fuo Diftretto comprende 2. parrocchie. 

18. Pena Cova , borgo con una parrocchia. II fuo Di- 
flretto ha 5. parrocchie. 

IO. Cantanbede, borgo appartenente a' Marchefi di Ma- 
rial va; ha il titolo di Contea, eduna parrocchia di 1200, 
anime . 

20. Celeviza, Carvalbo y t Fajao, fon borghi. 

21. Coja, luogo piccolo con una parrocchia. Il fuo Di- 
ftretto contiene 6. parrocchie. 

22. Santa Combadoa % o (la Comba do Dao , luogo picco- 
Io : Podentes , e Avoo fon borghi . 

23. San Sebaftiao de Fradeira , e Bobadella fon luoghetti. 

24. Tentugal % bergo col titolo di Contea appartenente 
a* Duchi di Cadaval; fa infieroe con Pavoa de Santa Cori- 
(lina una parrocchia di 2600. anime. 

2J. Raba(al > borgo con una parrocchia . Altre due par* 
ròcchie fon nel fuo Diitrctto. 

26. Alvayazere, borgo con una parrocchia di circa 1000. 
ànime, e con un Diitrctto di due parrocchie. 

27. S, Varao , e Fermozelbe , fon Coutos . 

28. Rtguengo de Beltde , forma una piccola curar 

29. Guiayosy Ai />.? da s , Ontil , Tavarede , Cadima , 
fajal, Mogofortt, Cafal comba , fon Coutos. 

D 2 30. 
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30. R>fgnengo de Lice ir a forma una piccola parrocchia, 
gì. Co mìo s de Ara tede do Btfpo ì e de Santa Cruz for- 
mano una cura. S. Cruz porta il titolo di Contea, di 
cui Ci fervono i Ma re he fi di Gouvea. 

32. Il Como di Figueirty e Villa verde , forma una fo- 
la parrocchia . Villa-verde porta il titolo di Contea , di cui 
fi fervono i Marchefi di Angeja. 



II. Ouvidoria de Monttmor, 0 Velbo. 



1. Nlontemòr^ a Velhoy borgo fui fiume Mondego, fo- 
pranominato V tino per diftinguerlo da Montemor , o No* 
vo in Alcntejo. Comprende circa 5. Cbiefe parrocchiali , 
una cafa de* poveri, 4. (pedali, un monaftero. E' il luo- 
go capitale dell' Ouvidoria , dove rifiedono l'Ouvidor, e 
il Juiz de fora. Avvi anco un Capi tao Mor, che comanda a 
28. compagnie d'Ordinanza, accantonate nel borgo » enei 
fuo Distretto, che contiene 18. parrocchie. 

2. Aveiroj borgo fopra un piccol fcno di Mare, in cui 
sbocca il nume Vouga, con un Porto capace di mediocri 
battimenti. Il feno di Mare è propriamente un canale d' 
«equa marina, alla quale s'unifeono Tacque del Vouga : 
inoltrafi da Aveiro fino alla Villa Ovar, e per mezzo di 
banchi d'arena è feparato dal Mare; comprende varie 
Ifolette, e delle Ialine. Il borgo confitte in 5. quartieri, 
de' quali il quarto cioto di mura è il più antico, ed il 
principale. £' abitato da circa 4400. anime, e vi fono 
4» Chiefe parrocchiali , eh' appartengono all' Ordine di 
Àviz, una cafa de' poveri, uno fpedale con 6. monatterj. 
Avvi anco un Tribunal da Alfandega con un Giudice , 
Segretario, ed altri Impiegati. V'è anco un Juiz de fo- 
ra, ed il Provedor de Efgueira per amminiftrare gli af- 
fari di particolar gratificazione. Il Re Giovanni III. die- 
de al borgo il titolo di Ducato, che dopo la morte di 
Maria di Guadalupe, ultima della Cafa di Lancaftro , 
morta nel 1620. fu aggiudicata al di lei figlio Secondo- 
genito Gabriel Ponce di Leao Lancaft.ro eCardenas, Du- 
ca di Banchos in Cartiglia, il quale nel 1752. refe omag- 
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gio al Re Giovanni V. Ma ne nacque un Procedo, du- 
rante il quale nel 1752. il Marchete di GouVea prete 
polTcdo del Ducato. Nel 1759. il borgo fu unito alla 
Corona, ed il titolo di Ducato fu abolito. Il tuo Di- 
ftretto comprende 7. parrocchie. 

3. Pinella , borgo con 2600. abitanti incirca, e con due 
parrocchie, e con 3. altre nel fuo Diftrctto. 

4. Gli altri borghi fon: Abiul y Brunbido , Cafa de Al- 
varo, Lottrifal, col titolo di Marchcfato; Lozaa, Pereira , 
eXecardaens , Seeadaens , e Torres novas • 

J. Angeja, ha il titolo di Marchcfaio, che nel 1714. 
fa dato da D. Fedro Antonio deNoronha, fecondo Con* 

te de Villa verde, 

• « 

III. Ouvidoria da Feira 

Confitte ne' feguenti luoghi. 

1. Feira , borgo in una valle vafta ed amena 16. mi* 
glia dittante da Porto, e circa 8. miglia dal Mare. Com- 
prende il sumero di circa 1000. abitanti, una Chiefa par- 
rocchiale con un monattero, uno fpedale de' poveri con 
un altro degl'infermi. E' il luogo capitale dell' Ouvido- 
ria ? e vi riuede TOuvidor, che vien nominato da' Dona- 
tari . Il fuo Diftrctto è formato da 5$. parrocchie, c a. 
moQ after j, 

2. Ovari borgo di circa 5800. anime, con una parroc- . 
chi a • 

3. Pereira de Safao ì borgo con 2300. abitanti, ed una 
parrocchia • 

4. Cambra, borgo con una parrocchia di 1 100. anime.. 
Il tuo Diftrctto contien 5. altre parrocchie. 1 

5. Cafianbeira y borgo con una parrocchia, e con un* 
altra nel fuo Diftrctto. 

IV. Correi fao de Vifeu 

Confitte nella città di qucfto nome, in 22. borghi, e 

30. Concclhos. 

1. La città è quella di Vifeu , fituata in mczxo da'fiu- 

D 3 mi 
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mi Mondego, e Vouga in una pianura amena . Alcuni 
fon di fentimento , trovarti quella città nel luogo dell' 
antica città di Vacca . Comprende 3. Chic fé parrocchiali , 
fra le quali è comprefa la Cattedrale , uno (pedale de' 
poveri , un altro degl'infermi, e 3. monafterj. E' il luo. 
go capitale del Correicao, e della Comarca ; e vi ri (ledo- 
no il CorregL'dor, Provedo r , e Juiz de fora. Il Vefcovo 
è fubordinaro all' Arcivcfcovo di Braga. Nella Chiefa del- 
la Cura di S. Miguel do Fetal , fituata fuori delie mura, 
giace fepolto il Re Rodrigo. Vi fi veggono due antiche " 
Torri Romane. Alla Città fu dato il titolo di Ducato 
dal Re Giovanni I. Il fuo Di dreno contiene ji. parroc- 
chie . 

2. I borghi 22. ch'appartengon a' Donatari fono: 
1 ) Alv.i, col titolo di Contea , che nel 1729. dal Re 
Giovanni V. fu dato a Joao Diogo de Ataide ; Banbo , 
Robadella , Candofa , Enfias , Logates , Nogueita , borghi de* 
quali ognuno coftituifee una parocchia . 

2) Ferreira de Aves , borgo con incirca 1600. abitanti, 
e con un Diftretto di 2. parrocchie. 

3 ) Mottagoa , borgo con una parrocchia , e con altre 
otto nel fuo Diitretto. 

4) Olivetta do Conde , borgo poco dittante dal fiume 
Mondego, con una parrocchia. Il fuo Di Aretto ne con- 
tiene un'altra* 

5) Olivetta de Ftades , Olivetta do Ofpital , Penalva de 
Alva, Perfelada y Rertz , Sabugofa col titolo di Contea : 
Sandomil coIl'iftciTo titolo, S. Pedto do fui Taboa, e Tta* 
pa , fon borghi, di cut ognuno ha la fua parocchia. 

6) Coja, e Santa Comba do Dao ì fon borghi, ch'appar- 
tengono al Vefcovo di Coimbra ; perciò fi fon nominati 
di (opra. 

3) 1 Concelbos fono : Guatdaó d'una fola parrocchia , £<- 
fleitos di 15. parr. Rio de Moinbos di 1. parr. 5. Joao de 
monte di I. parr. Móutaz di I. parr. Freixedo di 2. parr. 
Ovoa di 1. parr. ? inietto de Azete di 1. parr. S. Joao de 
Arcai y e Sylvares di 2. parr. Cutollos di I. parr. Senbotim y 
e Folbadal di 4. parr. Canas de Senbotim di 1. parr. Azu- 
rata di 13. parr. Tavates di j. parr. Motns di 2. parr. 
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Gafanbao di I. parr. Satao di 2. parr. Gulfar di 4. parr. 
Penalva do cafiello di 12. parr. Alafoens di 37. parr. &wr 
di 5. parr. Sinde di I. parr. Azere di 1. parr. Vide de Toz 
de Ptodao'di I. parr. Vili* nova do Sobacco di I. parr. Syl- 
vao di 1. parr. Pavolide col titolo di Contea; Ranbados. 

oinnot. Mìafoens , luogo che rirrovafi fra i mentovati Concelhos , ebbe 
nel 1718- il titolo di Ducato, quando dal Re Giovanni V. Pietro figliuolo 
di Don Miguel figlio legittimo del Re Pietro II. fu dichiarato Duca d' Ala- 
focus . 

V. Correi fao de Lamego. 

« 

Comprende una Città, 33. borghi, e 22. Concelhos . 

1. Lamego , Città poco dittante dal fiume Douro in una 
contrada bafla, e cinta di montagne. Dicefi aver avuta 
la lua prima fondazione da'Greci della Laconia, confor* 
me al (no antico nome di Laconia , o fia Lacont mwrgi ; 
In feguito de tempi ebbe quello di Urbs Lamacenorum , è 
Lameca , onde nafee quello di Lamego . Confitte in 3. 
Quartieii , abitati dai più di 4000. anime . Sonovi due 
Chiefe parrocchiali, una delle quali è la Collegiata , uno 
{pedale de* poveri, con un'altro xlcgF infermi, e 4. mona- 
fteri. E* il luogo capitale del Correigao , e vi rifiedono un 
Corregedor, un Provedor, ed un Juiz de fora. Il Vefco- 
vo fubordinato al Patriarca di Jjsbona , ha fotto di fe * 
non folamente il vecchio, ma anco il nuovo Vefcpvado, 
ch'ambedue confiftono propriamente nel Dittretro della 
Cornare* de R.iba de Coa , unito alla Corona dal Re Dio* 
nifio nel 1296. che confitte in 291. parrocchie, cioè 7/. 
Badìe, 75. Vigairairas, o fia Reitorias, e 145. Curados, 
fenza contare alcune Chiefe, eh appartengono a' Monaci 
Bernardini . La Città per breve tempo ebbe il- titolo di 
Contea, ed è celebre per la Dieta tenutavi in tempo d' 
Alfonfo Henriquez. 

2. I borghi fono: 

1) Tarouca, borgo, col titolo di Contea, il di cui Di- 
ftrettQ comprende 4* parrocchie. * 

2) Lumaires, borgo, che nel 1753. fu dato col titolo 
di Contea alla Cala di Carneiro, in luogo dell'I fola , c 
Contea Uba do Principe, 

D 4 3) 
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3) Britiande % Ocanhas , o Ucanha, Lazarim, Lalim ; 
Mondim, Patto , S. Cofmado, Goujoim, Secca, Cartello, 
Granja do ledo, Arcos, Nagofa , Longa, Barros, Taboaf- 
fo, Chavaens, Moimenta da Beira , Leomil , Fragoas , 
Villa-Cova, Pendilhe, Varzea da Serra, Valdigem , San- 
de, Parada do Bifpo, Fomilho, borghi piccoli, di cui o- 
gnuoo forma una parrocchia, e fra'quali tre ve ne fono, 
che olrre di ciò hanno un Dittretto con una parrocchia. 

4) CafirodairOy borgo. 

5 ) Armamar , borgo con due parrocchie . 

6) Arouca , borgo con una parrocchia, e con un Di- 
Areno di cinque parrocchie. 

3. I Concetto s fono: Alvarenga di 2. parrocchie , Aregos , 
Barqneiros di I. pam CabrU , Caria di 8. parr. S. Còrifa- 
vaó da Nogueira di I. parr. Ferretres di 3. parr. S* Mar* 
tinko de Mouros di 4. parr. Mtffm ì Paiva con 9. parr. Pa- 
rade de Efiòer con I. parr. Pera e con 1. parr. Pefa 
da regoa con t . parr. Pinbeìros con 3. parr. Refende con 3. 
parr. e col titolo di Coatea . RibcIUs , Sanfins con 4. parr. 
Sinftens con l. parr. Tesxetra con 1. parr. Tendaens con 
l. parr. Ce*/* <k Brmida . iftsr* de Mr*A con 1. parr. 
V è ancor comprefo. 

VI. Correi fao àt Pinbel. 

\ Confitte in Jj. borghi ed in un Conce! ho. Fra quefU 
ve ne fono alcuni eh* appartengono a' Donatari , e che 
tion fon fottopofti alla giurifdizione del Corregedor. 

1. Pinbel s borgo fui pendio d'un monte) accanto acuì 
feorre un rmmicelio dell' 1 (tetto nome. E' cinto di mura, 
e dì 6*. torri, e comprende 15. a ìtfoo. abitanti , 6. Chie- 
fc parrocchiali, uno Spedale de' poveri, ed un'altro de- 
gl'infermi 9 ed un monaftero . E* il hiogo capitale del 
Correic;ao, e la Sede del Corregedor, e del Juiz de fora, 
li fuo Diftretto comprende 2j. parr. 

2. Almeida , borgo fortificato fecondo le Regole , con 
un cartello fui fiume Goa , comprende tra if. « 2200. 
abitanti, una Chiefa parrocchiale , uno Spedale de' pove- 
ri, con un'altro degl'infermi; ed un monaitero. Appar- 
ve tiene 
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tiene agl'Infanti. Nel 1762. fu prefo dagli Spagnuoli.il 
fuo Diftretto comprende 2. parrocchie . 

3. Tronco fo , borgo con j. parrocchie , che contengono 
apprettò poco 1300. anime . Il fuo Diftretto comprende 
30. Cure. 

4. Tavora ^ borgo col titolo di Marchefato , dato per 
la prima volta a Luiz Alvarez de Tavora , terzo Contò 
di S. Joao da Pefgueira , che fu però del tutto abolito 
«ci 1759- 

5. Figueiro da Granja Mutarla , Algodres , con un Di- 
ftretto di 3. parrocchie; Pornos , Penna Verde , con tmDi- 
tiretto di i.pavr. Aguiar con un Diftretto di 8. parr. Seman- 
feìbe con un Diftretto di 5. parr. Guilheiro , Fonte Ar cada , 
con un Diftretto di 5. parr. Fonte col titolo di Contea ; 
Sindim , Paredes con un Diftretto di 1. parr. Vargeas , 
Trevoent) S cu (elio , Paradello , Val Longo , Povoa , Pentita, 
Sotto , 5r/c94 , o T0«? 4 , Muxagaia , Langroiva , con un 
Diftretto di 2. parr. fon borghi , di cui ognuno codi* 
ruifee una parrocchia. 

6. S. dj Pefqutira % borgo fui fiume Douro con 4. 
Chiefe parrocchiali, che comprendono 1200. anime. Ha 
ti titolo di Contea, di cui fi fervirono i primogeniti del- 
la Cafa de'Marchcfi di Tavora, eftirpata nel 1750. Il fuo . 
Diftretto contiene 3. parrocchie. 

7. Penedonoy borgo fui fiu micelio Tavora , con due Chie- 
fe parrocchiali. Il fuo Diftretto comprende 6 parrocchie. 

8. MariaitM) borgo con 3. Chiefe parrocchiali , e con 
nrr Diftretto di 8. parrocchie; ha il titolo di Marchefa- 
to , che dal Re Alfonfo VI. fu conferito a Don Antonio 
Luiz de Menezes, terzo Conte di Cantahede. 

9. Ranhados, borgo ch'appartiene agl'Infanti, con una 
Chiefa parrocchiale, e con un Diftretto di a- parrocchie. 

10. Moretra, borgo con du« Chiefe parrocchiali, e Con 
un Diftretto di 6". parrocchie. 

ti. Camello Mendo, borgo con 2. Chiefe parrocchiali , ; 
e con un Diftretto di 15. parrocchie. 

12. Meda, Cafiei^ao^ con un Di ft re no di I. parrocchia; 
Vèlofo , Lamegal , Alfayattt , con nn Diftretto di a. parr. 
YiiUt fAayot col titolo di Marchefato , e con unDiftret* 

to di 
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to di g. parr. Caflello Bom , con un Diftretto di 4. parr. 
Efcalhtó, C alitilo Roderigo, con un Diftretto di 10. parr. 
Alme mira, C alleilo Melbor col titolo di Contea; Cinco Vii* 
has , Arreigado con un Diftretto di 1. parr. Aze ite , Caftan* 
betra , Ervedofa , Reygada , Valenza do Boaro , Val de Coel- 
h.i , Toma borghi de' quali ognuno forma una parroc* 
chi a. 

r i 3. Garafito* un Concelho . 

„ VIL Cwreifao de Guarda, 

Contiene una Città, 30. borghi, e un Couto. 

t. Gambi Città poco diftante dalla forgente del fiume 
Mondego, accanto ad una parte della montagna Eftreila, 
fortificata, c dalla natura, e dall'arte, con un cartello. 
Contiene circa 2500. abitanti, 5. Chicfe parrocchiali, fra 
le quali è comprcla la magnifica Cattedrale , uno fpedale 
per i poveri, ed un altro per gl'infermi e 2. monafteri . 
E' la Capitale del Corretelo, e la Sede del Corregedor , 
e del Ju»z de fora» Al Vcfcovo, (oggetto all' Arcivefcovo 
di Lisbona , (on fottopofte 260. parrocchie , divife in 6. 
Di ft retti. Dal Re Emmanuele fu innalzata in Ducato, 
che poi ricadde alla Corona . Il fuo Diftretto comprende 
40. parrocchie 1 

%. I borghi fono: 

1 ) Jarmelh , borgo con incirca 770. abitanti , con 3. 
Chicfe parr. e con un Diftretto di 3. parr. 

2) Manteigas , borgo con 2. Chiefe parrocchiali, e con 
incirca 1300. abitanti* 

3) Covtlbàa* borgo con incirca 3500. abitanti, e 13. 
Chiefe parrocchiali. Vi furon erette molte manifatture di 
panno, faja , e calze, che non ebbero quel progreffo che 
fi fperava. i) Juiz de fora, e dos Orfaos che v'è, è com- 
preso nella Comarca. Il Diftretto di quello luogo contie- 
ne 47. parrocchie. 

4) Celorico* borgo con 1100. abitanti, con 3. Chiefe 
parrocchiali, e con un Diftretto di 19. parrocchie. 

5) Gonvea> borgo con 2. Chiefe parrocchiali , e con 
un Diftretto di 9. parr. Ha il titolo di Marchefato, rin* 

nova- 
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Covato dal Re Giovanni V. in favore di Don Manioho 
Mafcarenhas, (trito Conte di Santa Cruz. 

6. ) Cca y luogo piccolo con una Chiefa parrocchiale , il 
di cui Di lì retto contiene io. parrocchie • Il Juiz de fora 
che v* è, appartiene alla Comarca. 

7, ) Gli altri borghi, di cui ognuno forma una parroc- 
chia , fono : Valbebas con un Diftretto di 5. parr. Codecei- . 
tO) Vomo Ttlbeiro, Baracal , Acares , Linbarcs , con un Di- 
ftretto di <5. parr. Mefyuitelia, Mello , Folgofinbo , Cabra , 
Oliveinnba , SantaMarinba , che infieme con C*/?™ wrd 1 * 
forma un parr. ed un Diftretto di 1. parr. S. Romao , Tor- 
rozello , VtlU cova a Coelbetra , Vallazim , Loriga , Alvoco . 
da Serra, Lourofa, Lagos , Midoens con un Diftretto di I. 
parr. 5e/xa, Forno . 

VHI. Corri fao de Cafielto*Branco / 1 

Confifte in 22. borghi, che fono: . 

1. Caflello Branco , borgo con un caftello, fra idue con* 
fluenti Ponful e Vereza , che sboccano nel Tago .'Appar- 
tiene all'Ordine di Crifto, e contien incirca 3700. abi- 
tanti, 2. Chiefe parrocchiali, uno Spedale de' poveri , con 
due altri degl'infermi , 2. monafteri , ed un bel palazzo , 
dove fuol dimorare nell'inverno il Vefcovo di Guarda . E' 
il luogo capitale della Comarca , e la Sede del Corrcge- 
dor, del Provedor, e del Juiz de fora . II Corregedor è 
infierae Ouvidor dell'Ordine di Crifto. Il Diftretto del 
borgo contien 9. parrocchie . 

2. Alpedrinba , borgo con una Chiefa parrocchiale . Il 
Juiz de fora di quefto luogo e di Caftellonovof è compre- N 
fo nella Comarca . 

3. Btlmonte^ borgo con 2. Chiefe parrocchiali, e con un 
Diftretto di 2. parròtchte. 

4. Sapugal, borgo fui fiume Coa con due Chiefe parroc- 
chiali, e con un Diftretto di 14. parrocchie. 

- 5. Penamacor, borgo fortificato, con un caftello, in una 
contrada afpra e alta fu' confini di Spagna . Contiene in- 
circa 2300. abitanti, 3. Chiefe parrocchiali , uno Spedale 
per i poveri , ed un altro per gì' infermi . Fu dichiarato 

Con- 

A 
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Conica dal Re Altonfo V, la quale però è ricaduta alla 
Corona. Il Tuo Giudice de fora fa pane della Comarca • 
11 Diftretto confitte in 8. parrocchie. 

6. Monfanto , borgo di 1000. abitanti , con 2. Chiefe 
parrocchiali, e con un Dilli erto di 3. parrocchie. Ha il 
titolo di Contea, di cui è intignila la Cafa de' Marche- 
li di Cafcaes. 

7. Idanba a Velba > e Idanba a Mova, fon due borghi fui 
fiume Ponful , de' quali il primo, tempo fa» era riguarde- 
vole, e cernieri ora un Diftretto di I. parrocchia; l'altro 
ha un Diftretto di 2. parrocchie. 

8. Sarzedas, borgo col titolo di Contea, eoo un Diftret- 
to di una parrocchia. 

9. Gli altri borghi, de' quali ognuno forma una parroc- 
chia, fono: San Viotti de Stira col titolo di Contea , C 
con un Diftretto di 6. parrocchie; Caflelb novo col titolo 
di Marchefato, e con un Diftretto di j. y*xxocc.Atala}4 y 
Sortelba eoo un Diftretto di 8. parr. Tomo con un Diftret- 
to di 3. parr. Proenfa a Velba con un Diftretto di 2 parr. 
Bempofta , Pena Garda, Salvaterra do Ext remo con un Di- 
ftretto di 1. parr. Scgura , Ztbrtira , Rofmamnbal , Villa Vel m 
ha de Rodao con un Diftretto di 3. parr. 

, 3. ENTRE DOURO, c MINHO. 

E' la provincia più Settentrionale del Regno, denomina* 
ta dalla fua (ituazione fra i fiumi Douro, e Minho , de' 
quali 41 primo la divide dalla provincia di Beira, ed il fe- 
condo dalla Galizia, provincia di Spagna . La fua eften- 
/ione dal Nord verfo il Sud è (limata di 54. e quella dm 
Ponente verfo Levante di 36. miglia. Effanon croiamen- 
te fertile , ma il fuo traffico è molto facilitato da' fiumi , 
che sboccano nel mare, e da' buoni Porti, de' quali i mi- 
gliori fono quello di Porto, e quello di Vianna . Com- 
prende dueCidades, cioè Braga, e Porto, 26. Villas, (bor- 
ghi ) 46". Concelhos, 44. oppure fecondo il calcolo d'al- 
tri 48. Coutos, e 12. Behetrias, Honras, e Julgados . E* 
a proporzione della fua grandezza la più abitata fra le Pro- 
vincie del Regno. Relativamente allo flato della Chiefa; 
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Comprende 2. Chiefe Cattedrali, cioè quella di Braga , c 
Porto, 5. Chiefe Collegiali „ cioè quelle di Guimaraens » 
Barcellos, Cedofeita, Valenza do Minho , e Vtanna; un 
gran numero di badie, monafleri, e conventi per Jo più 
ricchi, e gó}. parrocchie, nelle quali nel 1732. contaronfi 
92457. fuochi, e 430372. anime, come colia dal Catalo- 
go deHe parrocchie , inferito nel mio Magazzino . Fra 
le Commende degli Ordini Cava Ile refi hi più d' ogni al- 
tra è notabile la Balta di Ltq a , ch'appartiene a' Cavalieri 
di Malta. La provincia è divifa in 6. Giurisdizioni , delle 
quali le tre, che comprendono i pae(i della Corona chia- 
mano* Correiwens, e l'altre eh* appartegono a' Dmatarj , { 
hanno il nome di Ouvidorias . 

L / Trt Correi pens , 

Di aii ognuno è governato da un Regio Corregtiot. 

I. Correifao de Gmmaraens , con fi fi e in 4. Vilias, o bor- 
ghi , 20. Concelhos, 14. Coutos, 4. Hongras, e i.Julga* 
ilo . Si notino : 

1. ) Gmmaraens , borgo , che ripete la fua origine da 
un monallero de' Benedettini , il quale fu fondato circa 
l'anno 927. Pretto quello monattero fu piantato fui prin- 
cipio un luoghetto di poco rilievo, che divenne poi un 
borgo. Le fue mura hanno 1850. pafli di circuito . E* divifo 
in città vecchia , e nuova , e contiene incirca 5000. anime, 
4. Chiefe parrocchiali, oltre due altre ne'fobborghi , uno 
fpcdale di poveri, con ^.altri per gl'infermi, ed no mona- ' 
fiero, con un altro poco dittante dalla città. Fu la Refi- 
denza de* primi Regi di Portogallo , e la patria del Re 
Alfonlo Henriguez. L'Infante Duarte, figlio del Re E- 
man nelle, potfedè quello luogo col titolo di Ducato , co- 
me pure il di lui figlio , dopo la cui morte fu abolito il 
titolo, ed il luogo ricadde alla Corona. E' il luogo capi- 
tale del Correicao , e la Sede del Corregedor , del Provc- 
dor, e del Juiz de fora per la Comarca di Guimeraens . 

Il territorio della città comprende 96". parrocchie. 

2. ) Amarante , borgo fui fiume Douro, dove rifiedeun 
Juiz de fora, ch'è parte della Comarca. 
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3 ) Canavezes , borgo fui Douro , con 6. Chiefe parroc* 
chali • 

4» ) Povoa> borgo. 

20. Concetto*, che fono: Felgueiras con 20. parroc- 
chie; Unbao Contea con io. parr. Santa Cruz de Riha T a- 
vug* con 20. parr. Gouvea de Riha Tamega con 8. parrv 
Geflaco con 13. parr. Cerolico de Bafio con 38. parr. Off- 
erir*/ de Ballo con 19. parr. Roffas eoa 2. parr. Villaboa de 
Roda con I. parr. Vieta con 6. parr. Monte Bongo con 14, 
parr. Ribeira de Soas con 11. parr. Povoa de Lanbofo con 
li. parr. S* Joao de Rey con 3. parr. con I. parr* 
Serva con 3. parr. Hermello con 5. parr. Ribeira de Pena 
con 3. parr. Ti//* P<wc<i </* Aguiar con 13. parr. 

6. ) 14. Cauto s, che fono: Abbadim, Fonte Are oda , Afcn- 
(W/oj, Moreira de %ey , P arada de Bouro , Pedraido, Pombet- 
ro , Poufadello, Refoyos de Balio, Taboado , Tibaens con 4* 
parr. Dravanca , Tuas , Vmieiro con 3. parr. 

7. ) 4. Honras, fra Je quali v'e Villacais con I. parr. c 
Ovelba con 2. parr. 

8. ) Uajuigado, cioè Lagiofo. 

z. Correi gao de Vianna, 

Comprende 

2. 9. Borghi, che fono. 

( 1 ) Vianna, borgo, poco dittante di là , dove fl fui* 
irte Lima sbocca nel mare." è grande, ben fabbricato , c 
munito f difVio fpecialmente dal caflello S.Jago. Contie- 
ne circa 7000. abitanti, 2. Chiefe parr., uno fpedale de* 
poveri, con un altro degl'infermi, c 7* monafteri . V* è 
un Porto, capace di foli battimenti piccoli. La fua fon- 
dazione deriva dal Re Alfonfo III- Tempo fa con il titola 
di Contea, aveva diverfi padroni; ora però è della Coro- 
na. E* il luogo capitale del Correigao, ed è la Sede del 
Corrcgedor, Provcdor, e Juiz de fora. Vi rifiede anco un 
Mettre de Campo General. Il Dittretto di cjuefto luogo 
contiene 20. parrocchie. L'elevazione del Polo, fecondo 
la nuova ollervazione del P. Caparti, è di 41.gr. 41. min. 

( 2. ) Ponte da Lima> borgo fui fiume Lima, fituato 

nel 



Digitized by Google 



PORTOGALLO* 6% 

nel luogo, dove a' tempi de' Romani era Forum Dmico- 
rum . Dopo e (Ter flato diftrutto due volte , fu riabilito 
nel 1125., c 1360. Ha circa 2000. abitanti, edè ben fab- 
bricato. Avvi una Chiefa Collegiata, uno fpedale de* po- 
veri, con tre altri per gli ammalati , e 3. monafteri.. II 
fuo Oiftretto contiene 24. parr. Il Juiz de fora è compre- 
fo nella Comarca Vianna . x 

( 3. ) Ponte de Barca, borgo. Il fuo Di (fretto compren- 
de 25 parrocchie. 

( 4. ) Souto da Ribeira de Homem , borgo . 

( 5. ) Prado , borgo col titolo di Contea . Francefco de 
Soula terzo Conte di Prado fu il primo ad eder dichiara- 
to Matchefe di Minas del Brafile. Nel Diftretto del luo- 
go fon comprefe 14. parr. 

( 6. ) Pica de Regaladot , borgo fopra un piccol fiume, 
che s'unifee al fiume Cabado. 

( 7. ) Villa nuova de Cerveira , borgo fui fiume Minho , 
fituato anticamente altrove, e piantato come fi dice , dal 
Re Dionifio. E* in un fito baffo, cinto d'alture, ben for- 
tificato , e dalla parte che guarda verfo Valenza è muni- 
to dal Forte & Azevedo. Avvi una Chiefa parrocchiale, uno 
fpedale per i poveri, con un altro per gl'infermi, e vici- 
no v'è un monaftero in un monte. Fu innalzato in Vice 
Contea dal Re Àlfonfo V; ma fotto il Re Filippo IV. fu 
riunito alla Cotona . Ora ha il titolo di Contea . Il fuo 
Diftretto contiene 13. parr. Il Juiz de fora che v'è , è 
comprefo nella Comarca Vianna . 

( 8. ) Moncao , borgo fui fime Minho, fondato dal Re 
Alfonfo IH, e privilegiato dalmedefimo nel 1261. E 1 for- 
tificato, ed ha una Chiefa parrocchiale, una cala de' pove- 
ri, uno fpedale, ed un monaftero. Il Juizde fora, che*' 
e, e com prefo nella Comarca. Il fuo Diftretto contiene 
22. parrocchie. L'Elevazione del Polo, fecondo la nuova 
offervazione del P. Capaflì è di 42. gr. 5. min. 

( 9. ) Arcos de Valdevez, borgo con una Chiefa parroc- 
chiale , col titolo di Contea , conferito per la prima tolta 
a Luiz de Lima de Brito Nogueira, e dalli di lui figliuo- 
la per mezzo dello fpofalizio comunicato a Don Tho- 
mas de Noronhan , la qual Cafa conferva tuttavia anche 

il no- 
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il nome di Noronhan . Il Tuo Di (i retto ha 45. parroc- 
chie . 

2. ) 12. Concetto s , che fono : Lindo/o con j. parr. Pica 
de Rf%alados con 17. parr. Villa Garda con 4. parr. Entre 
Homem , e Cavado con 18» parr. Bear* con 12. parr. 5^«a 
con 3. parr. Saura Af*r/j <fc Boterò con e*, parr. Ctfara con 
20. parr. Albergata de PeneUa con n« parr. $0**0 de Rc- 
bordaos con 2. parr. Santo Bfterao de Facba con 2. parr. 
Geraz do Lima con 2. parrocchie. 

3. ) l^.Coutos, cioè, Aboim da Nohrega, Azevedo, Baldrett, 
Boaro , Cervaens , o T/ZZar <fc -4re<*i, Freiriz> LuztOy Man*- 
bente , Nogueir*) gawjada, unito a Boti ho fa , Sabanz , 5* 
eji»/ con 4. parr. iW*. 

3. Correi faS do Porto 

Comprende: 

* • 

X. ) Una città , e tre borghi , che fono : 
( 1. ) Porto , ovvero O/wfo , città fui fiume Douro * 
che in diftanza di 10. miglia di là gettali nel mare . L* 
ingrefto del Aio Porto, chiamato Barra , acagion de' ban- 
chi di terra , e di fcoglj, e perigliofo, fuorché nel tempo 
d'Inverno quando il fiume è gonfio.* E' difefo mediante il 
cartello di S. Joao do Foz. La città è dota di mura vec- 
chie , e di torri, e dopo quella di Lisbona, è la più ric- 
ca, la più popolata, e la meglio fabbricata del Regno, e 
dopo la medefìma fa anco il miglior traffico. Ha 4. fob- 
borghi, e fette Chiefe parrocchiali colla Cattedrale, e vi 
fono più di 20700. anime , con una cafa de' poveri , ed 
alcuni fpedali, 12. monalteri, de 1 quali 4. fonfituati fuori 
delle mura. Vi rifiede unVefcovo, a cui oltre la città, ed 
il fuo Di II retto, fon fono porte ancor 4. Co m a re a s Eccle» 
fiafticas, cioè di Maya, Penane!, Riha Taroega , e Feira", 
che comprendono 341. Chiefe parr. E* anco la Sede d'un 
Tribunale de Rclac^o, e d'una Cafa do Civel , trasferita 
da Lisbona in quello luogo dal Re Filippo II. Avvi anco 
un altro Tribunale da Àlfrndcga, con una Zecca. E* inol- 
tre iì luogo capitale del Correijao, dove rifiede il Cor* 
regedor, il Provcdor, il Juiz de fora, con un altro Juiz 

dos 
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dos Orfaos. La città deriva la fua origine dal luogo dee- 
to Cale , o Gaya> ch'era fu uato dirimpetto full altra riva 
del fiume in un monte feofeefo, ove una parte degli abi- 
tanti del medefimo erede delle eafe in quello (ito più baf- 
fo, e più comodo, che perciò ebbe il nome di Portucale % 
e Porto de Cale , e col tempo divenne Sede Vcfcoville , di 
cui i Vefcovi nominaronll Portucalenfet Epifcopi , o Por* 
tuenfes. Oa quello nome nafee quello di tutto il Regno. 
Tempo fa fu foggetta a' padroni particolari ; ora però è 
della Corona. Il vino che vien di quello luogo, è famo- 
fo. La città nel 1757. fi meritò dal Re de'galìighi feve* 
ri. L'Eleva zion del Polo conforme alla nuova offervazione 
del P. Caparti, è di 41. gr. 10. min. 

( l. ) Villa nova do Porto , borgo fui lido meridionale 
del fiume Douro, in faccia a Porro , poco dittante dall' 
antica città di Gaya y relativamente a cui ha il nome di 
Villa nuova. Fu fondato nel 1255. dal Re Alfonfo. Con- 
tiene circa 2900. abitanti) una Chiefa parrocchiale , uno 
fpedale de* poveri, ed un altro degli infermi, urjmonaiie- 
ro , con due altri in poca diftanza dal borgo. 

( 3, ) Melrej , e Povoa de Varzim, fon borghi. 

2. ) J2. Concelbosy che fono; Goya con 20. parr. Gondo- 
mar con 8. parr. Agajar do foufa con 47. parr. Maya con 
IX. parr. Penafiel de foufa con 37. parr. Porto Carreiro con 
3. parr. PenaguiaS col titolo dì Contea , ch'è nella Cafa 
de* Marchcfi d'Abraotcs, e con 14. parr. Bayaò con i§. 
parr. Soalbaens con 1. parr. Bem Viver con 16. parroce. 
Avintes con 1. parr., e col titolo di Contea, conferito pel 
la prima volta a Lui* de Almeida. 

3. ) 7. Coutos , che fono: Anfede % Entro Ambos os Rìoi, 
Ferreira, Me me do, Pafo de foufa, Pendo rada , Villa Boa de 
Quires, 

4. ) Uajulgadoj ch'è Boucai con 8. parr. 

4) Cinque Bebetrias , e tionras> che fono: Baltar^Bar* 
, Fratao, Gallego /, e Louroda* 
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li. Le 3 Ouvidorias 

Ch'appartengono a* Donatari , che in ognuna mettono 
j un* Ouvidor. 

i. Ouvidor ia de Barctllos , 

Contiene 
i) Sette borghi, che fono: 

( i) Barcellojy borgo fui fiume Ci vado , cinto di mu« 
ra, e torri. Contiene una Chiefa Collegiata con un al- 
tra parrocchiale, uno fpedale de'povcri , ed un'altro de- 
gl' infermi , con un monaftero . £' il luogo capitale dell' 
Ouvidoria, e la Sede dell' Ouvidor , c del Juiz de fora , 
collimiti dalla Cafa Reale di Braganza. Dopo Io ftabili- 
mento dei Regno fu quefto luogo la prima Contea del 
Portogallo, che dal de Sebaftiano fu fatto Ducato , del 
qual titolo però neftuno ora fi ferve. 

(i) E f pò fende , borgo con un Porto > vicino alla- foce 
del fiume Cava do . li porro è capace di foli piccoli ba- 
di menti; coniuttociò è difefo mediante un Forte picco- 
lo. Il borgo ha una Chiefa parrocchiale, uno fpedale de' 
poveri, ed un'altro per gli ammalati. 

( 3) Caftro Laboreiro , Famelicao, cRates> fon borghettt. 

(4) Villa do Conde , borgo mediocre fui mare con un 
Porto difefo. 

(5) Melgato, borgo vicino al fiume Minho , piantato 
nel 11 70. dal Re AI fon lo Henriquez 9 e cinto di mura 
dal Re Dionifio. Ripete la fua miglior difefa da un ca- 
de Ilo, limatovi dalla parte del Nord . Avvi una Chiefa 
parrocchiale, uno fpedale de* poveri , con un'altro per gl' 
infermi. L'Eievazion del Polo conforme la nuova oflcr- 
vazione del P. Caparti , è di 42. gr, 7. min. 

2) Tre Concelbosy che fono, Larim, Porteli* das Cabrai, 
C Villa Cbaa. . ^ 

3) Cinque Coutof , cioè; Pornelhaa, Fragofo, mondufe , 
Palme tra , o Landim , Villar de Frades . 

4 ) Mti julgado , cioè : Vermoim , ed 1 Hondra , eh 'è Fralaens . 

2, Ou- 
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x. Onvidoria de Valenza > 

Contiene 
I) Tre borghi, che fono: 

(i) Valenza, borgo, fortificato fui fiume Minho , in 
faccia a Tu/ fortezza della Spagna , dalla quale non è 
più didante d'un tiro di cannone • E' fituato lui pendio 
d'un altura , e comprende , con 8. o 900. abitanti , a. 
Chiefe parrocchiali, ccmprefa la Collegiata , uno fpedalc 
de* poveri, con un'altro per gl'infermi , e 2. monafterj ♦ 
E' il luogo capitale dell' Ouvidoria , e vi rifiedono l'Oli- 
vidor, ed il Juiz de fora. Ebbe da principio il nome di 
Contrafta. Tempo fa ebbe il titolo di Marchcfato, confe- 
ritogli dal Re Alfonfo V. jl quale però poco dopo Io ri- 
duce a quello di Contea . Sotto il Re Giovanni IV. fu 
riunito alla Corona, ed in feguito fu dato alla Cafa de- 
gl'Infanti. Il Re Giovanni V. diede il titolo di Marche- 
fe di Valenca al Conte di Vimiofo , II fuo DiftrcttQ 



comprende 10. parrocchie. 

(2) Camìnha, borgo fortificato, fui fiume Minho, vn 
cino allo sbocco di qusfto Mare, ove forma un' Ifoletta , 
in cui v'è un Forte, ed un monaftcro . In etto fi con- 
tengono , una Chiefa parrocchiale , uno fpedale .de' 
poveri, con due altri per gli ammalati , de' quali f uno 
è desinato per i foldati, e 2. raonafteri . Sembra edere 
flato fondato circa l'anno 1265. daJ Re Alfonfo III. An- 
ticamente ebbe il titolo di Contea , e poi quello di Du- 
cato; ma fin dal 1641. appartiene agli Infanti* L'eleva* 
zion del Polo, fecondo i'ofTervazione nuova delP.Capaf- 
C, è di 41. gr. 52. min. Nel fuo Diftrctto comprendoni! 
I^. parrocchie. 

( } ) Palfadares , borgo fra Moncao , e Melgago , ha il 
titolo di Contea , e comprende nel fuo Diltretto 16, 
parrocchie . 

2) Due Cottoti che fono: Feaens , e Padmt, 



1 
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da' fiumi Cavado e Dette . Deriva il Aio nome da una 
certa fpecie d'abito, ch'era in ufo predo gli antichi abi- 
tanti. Vogliono, che fia (lata fabbricata da' Greci; cadde 
poi 1 uccelli va mente fotto il Dominio de 1 Cartaginesi , do- 
mani, Svevi, Goti, Mori, e finalmente fotto quello de* 
Regi di Leone. I Romani le diedero il titolo d'Augu* 
ila , ed i Regi Svevi vi pofero la lor Refidcnza . La cit- 
tà appartiene ora con ogni GiurisdiEÌone Suprema, cfub. 
ordinata, Civile, e Criminale all' Arci ve (covo di Braga , 
e Primate del Regno; Ciò non ottante gli abitanti della 
città, e del Tuo Dift retto in cofe Criminali poflon appel- 
lare dall' Ouvidor Arcivefcovile alle Relacoens del Re » 
Quello Arcivefcovado comprende 5. Comarcas ecclefiatti- 
cas, cioè la Comarca di Braga, Valenca, Chaves, Villa- 
Real, e Torre de Moncorvo . La città ha più di 1200» 
abitanti, }. parrocchie , fra le quali c'è la Cattedrale 
grande, e antica; ed il fuo Diftretto contiene altre 27. 
Chiefe . Vi- fono inoltre 8. monafteri , uno fpedalc per i 
poveri, con un'altro per gli infermi , ed un Seminario . 
Fra Ja Chiefa di S. Pedro de Maximinos , e fra lo fpe- 
dalc degl'infermi vcdoofi de' rimafuglj di fabbriche anti- 
che riguardevoit, e fra l'altre cofe le rovine d'un Anfi- 
teatro, e di alcuni acquedotti . £' il luogo capitale dell' 
Ouvidorìa^ e la Sede d' un Ouvidor , e d'un Juiz de fora. 
L'elevazione del Polo conforme alla nuova 0 nervazione 
del P. Caparti, e di 41. gr. 33. min. .... 

2) Tredici Coutos , che fono : Areni im con 1. parroc- 
chia; Cabtqos con I. parrocchia; Cambezes con 1. parroc- 
chia; Cape ir os con i. parrocchia ; Dornellas , Ervededo , 
Ftitofa con I. parrocchia; Goiv*ens 9 Mourecon 2. parroc- 
chie; Pedralv* con 2. parrocchie; ProvefemU , falba con 
j. parrocchia , e Mai**. 




+ TRAZ- 
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4. TRAZ-OS-MONT ES. 

Quefta provincia dalla parte del Nord confina con la 
Gallizia , da Levante con Leone , da Mezzodì con Leo» 
ne, e Ja provincia di Beira, e da Ponente parte con En- 
tre Douro, e Minho, e parte con Beira . Deriva il no» 
me dal fuo fito relativamente alla provincia d' Entre Dou* 
to, e Minho , rifpetto a cui giace di là dalle montagne 
di Marao. La Tua eftenfione dal Nord ve rio Mezzodì, è 
frimata di 90, e da Levante verfo Ponente di 60. miglia. 
Il paefe per lo più è montuofo, alpro, arido, e poco a- 
bitato. Sonovi però alcune belle valli , fertili di fegala , 
grano gentile, vino, e d'altri frutti . Oltre il fiume Doura 
è bagnato anco da' fiumi minori Tamega % Corgo , Tueln , 
e Solor , che tutti s'unifeono al Douro. Comprende due 
città, 57. borghi, fra' quali ritrovanti molti Coutos , o 
Julgados, ed a tenore dei Catalogo, fatto da Luiz Gae- 
tano de Lima , contiene generalmenre 551. parrocchie , 
nelle quali nel 1732. conttvanfi 44508. fuochi , e 1 35808, 
anime ; manca però in queito Catalogo il numero de' (no- 
/chi , e dell' anime di 23. parrocchie. Quafi Ja maggior 
parte della provincia è comporta di fondi defDonatarj, 0 
vi fi trova anche gran numero di Badie , Reytorià* , o 
Vigairarias di Signori particolari , e fpecialmente della, 
Cala Reale di Braga nza, de'Marchcfi di Villa Rea! , de' 
Marchefi di Tavora, dell' Arci vefeovo di Braga , de* Ma. 
mei Bernardini, Benedettini) e d'altri Ordini Rei ig ioti ♦ 
Anche gli Ordini Cavallerafchi , fpecialmente 1' Ordine di 
Crifto vi ha molte Commende . E' divifa in 4. Giurisdi* 
zio m, delle quali due chiamanfi Corrtiqao y e le due altro 
Ouvidoria . 

« 

1 f • • 

■ ■ m * * • . 

I. 1 Correi foens, fono.- 

• * 

I. Correiqao 4* Tarn de Moncarvo , eh' e la più cilefii 
Giurisdizione della provincia, con Glie in zó. Borghi , de' 
quali 1*. appartengono al Re, e gli altri a diverfi Do- 
natari) par efempio alla Cala di Braganza, di Villa- Rcal , 

E 3 a' Mar* 
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a'Marchefi di Tavora, a' Signori Guedes di Mirandi ; di 
Villa de Mui?a, e di Sampayos, di Villa-Fior. I borghi 

fono i fegu Mi ' r . r • r 

j \ Torre de Moncorvo , borgo fiiuaio in una Ipanofa 
pianura a pié dei monte Roboredo , fra* fiumi Douro e 
Sabor cinto di vecchie mura , e d'alcuni baluardi , eoa 
un cartello in fua difefa. Contiene crea 1300. abitanti , 
una Chiefa parrocchiale ben fabbricata, -uno fpedale per 1 
poveri, con un'altro per gl'infermi , ed un monaftero . 
£' ,1 luogo capitale del Corredo, e la Sede del Corre- 
Pedor, P.owedor, e Jui« de fora . La canea di Coman- 
dante del Cartello è della Cafa de' Sampayos, che poffiede 
per fuo retaggio anco Villa Fior . Il Diftretto del borgo 
comprende li. parrocchie. Nel 1761. fe n' impadronirono 

oli Spapnuoli . f 

z) Freixo de Ef P *da na Cinta, borgo con una Ch.efa par- 
rocchiale U fuo Diftretto comprende 3. parrocchie. Il 
Juiz de fora di quello luogo è una parte della Coma rea . 

3 ) Monforle de Rio Livre , borgo . Nel iuo DiArettO 

U 4rl^r, r borgo. e Nel fuo* Difetto vi fono 16. par- 
r% « ^o Difetto contiene 2. par- 

' - a 



rocchic 

8. ) Valdafncs , borgo . 



& iSS&.feS nella Cafa Reale diBrag.nza. Nel 
fuo Diftretto fon due parrocchie • 
11.) Pinbo Vdbo, borgo. 

11 i Lamas de Orelbso, borgo della Cafa di Villa-Rcal. 
Nel fuo Diftretto fi contengo^ 10. parrocchie. 

13.) Fremei, borgo dell» Cafa d. Villa- Real . II fuo 

^tr^b^Kc* di Villa-Rea.,.' Ntl fcp 
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con una parrocchia . Il fuo Diftretto conticn 24. par- 
rocchie. 

16. ) Alfandega da Fè, borgo con 1. parrocchia. II Aio 
Diftretto confìtte in iy. parrocchie. 

17. ) Cafiro Vicente , borgo con una parrocchia . Il fuo 
Diftretto ha 7. parrocchie, 

j8.) Mur& de Pannoya , borgo. Il Diftretto contiene 9. 
parrocchie . 

19. Torre de Dona*Chama , borgo, nel di cui Diftretto 
vi fono 11. parrocchie. 

20. ) Agua Reves , borgo. 

21. ) Villa-Fior > borgo. H fuo Diftretto contiene 10. par- 
rocchie. 

22. Chacim, borgo. Il fuo Diftretto contiene una par- 
rocchia . 

23. ) VtUéi Boas, borgo, Il fuo Diftretto ha una par- 
rocchia • 

24. ) Frecbaij borgo. 

25. ) Moz> borgo. Il fuo Diftretto non ha che una par- 
rocchi a . 

2tf ) Sampsyo, borgo. Nel fqo Diftretto v'è una parroc- 
chia, 

%. Correi f no de Miranda , 

Contiene : 

■ 1 

• • . •• > « 
!•) Miranda de Domo, città e fortezza in difefa de'coa- 

fini colla Spagna, in una contrada afpra c montuofa *ful ; 
fiume Douro, in cui sbocca qui Influente Frefno . La Cat- 
tedrale del VefcovQ è Tunica Chiefa della città. Ha circa 
700. abitanti, unofpedale de' poveri, ed un altro degli am- 
malati, con un Seminario. Il Vefcovado di Miranda con- 
tien 5. Vigairairas o fia Arcipreftados , che fono S* Aro , 
Braganza, Moti forte, Mirande! la , e Lampacas , che con* 
fiftono in 314. parrocchie incirca. E 1 il luogo capitale del 
Corredo, e la Sede d'un Corregedor, Proyedor dà Co- 
marca , e d'un Juiz de fora . Il fuo Diftretto comprende 
22. parrocchie. L'EIevazion del Polo conforme alla nuo- 
va ofTcrvazione dclP. Capaffi, C4 1 - gr.31.-mio.Hcl 17^ 

E 4 gU 
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gli Spagiufoli prefidiaronó la città , e ne demolirono \c 
ioni fica zio ni . 

2.) Tredici borghi, che fono: - 

(i.) Alppz9 % borgo fol fiume Macas , che ne! Aio Di- , 
ftretto contiene io. parrocchie. Il Juiz de fora, che v*è, 
è una parte della Comarca. 

(2) Frieira, Sao Seriz, c Reèùrdayos , borghi , dì cui 
ognuno fa una parrocchia. 

(3) V$nbaet, borgo di 2. parrocchie. Il fuo Di ftretto 
fa 20. parrocchie • 

(4) Villar [eco da Lomba , borgo , di cui il Diftrctto 
fa 6. parrocchie. 

(5) Val de Pac.9, borgo con una parrocchia. II fuo Di- 
ftretto confifte in 3. parrocchie . 

(6) Failde % e Carnet da , luoghetti , di cut ognuno fa 
una parrocchia piccola. 

(7) Vtmiofo % borgo fortificato , vicino al fiume Ma- 
cas, col titolo di Contea, conferito a'Marchefi di Valen- 
za . Il fuo Diftretto confitte in 4. parrocchie . 

(8) Moffadouro y borgo con una parrocchia. Il fuo Di- 
ftretto fa iS. parrocchie. < 

* (9) Pannoroyaii o Penas de Royas , borgo con una pic- 
cola parrocchia-. Il fuo Diftretto fa 9.. parrocchie. 

(io) Bempofìa, borgo con una parrocchia . Il fuo Di- 
Arcuo fa 4. parrocchie. 

. < • > Ih Le Onvidorias fono. 

1 Ouvidorta de Braganza, confidente in una citta , e 10» 
borghi, appartenenti alla Cafa Reale di Braganza, e lima- 
ti nelle provincie di Miranda. 

I. ) Braganza, città in una fpaziofa pianura fui fiumi* 
cello Pervenga, che divìde il piano dalla montagna di S* 
Bartfolomeii . Il luogo confìtte nella città, con incirca 2700. 
anime, uno fpedale de' poveri, ed un [altro degli ammalati, 
e 4. monatteri . E' il luogo capitale dell' Ou vi doria , e la 
Sede d'un Ouvidor, c d'un Juizdc fora. All'Ouvidorfon 
fottopofti tutti i luoghi di quefta provincia appartenenti alla 
Cafa Reale di Braganza. Vi fi lavorano divede floffc di (età. 
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La Cittì è una delie più amiche del Regno. Dal Re Alteri- 
lo V. nel 1442. , fu dichiarato Ducato, comporto di circa 
50. borghi: e Giovanni II. ottavo fuo Duca fu fatto Re 
di Portogallo, col nome di Giovanni IV. Nel 1762. fu 
prefidiata dagli Spagnuoli, da' quali furon demolite le for- 
tificazioni, ch'erano per altro di poco momento . Il fuo 
Diftrctto comprende 123. parrocchie. L'elevazion del Po- 
lo, fecondo il nuovo calcolo dei P. Capali! , è di 41. gr. 
44. min. 

2. ) I borghi feguenti: 

( 1. ) Val de Nougcira, Val de Prados y Villa Franca col 
titolo di Marchefato , conferito nel 1753. alla Cafa de' 
Conti di Ribcira Grande; e Gufo , borgi, di cui ognuno 
fa una parrocchia. 

( 2. ) RebordaoS) borgo con una parecchia . Il fuo Di- 
fìretto comprende una fola parrocchia. 

( 3. ) Outtiro, borgo con un cartello munito in un man- 
te, fra t fiumi Sabor, e Macos. Il fuo Di ft retto compren- 
de 10. parrocchie» - . c i { . 

( 4. ) Cbavts , borgo mediocremente fortificato fui fiu- 
me Tamega, con 2. fobborghi, e 2. Forti , de' quali V 
uno, chiamato Notfa Senhora do Ko farlo , ha la forma 
di cittadella, e comprende un monartero, ci' altro richia- 
ma S. Noutel. Fra ti borgo, ed il fa b borgo detto Magda- 
lena, vedefi un Ponte antico Romano fui fiume Tamega , 
che ha più di 92. partì Geometrici in lunghezza , ed un 
po' più di 3. limili partì in larghezza ..Nel borgo ritrovan- 
ti eirca 2000. anime , una Chiefa Collegiata , che nelt* 
ifteffo tempo è la parrocchiale della città, uno fpedale de' 
poveri, e due altri per gli ammalati, e 2. monafteri . Nel* 
le cofe fpettanti alla Giurisdizione Spirituale, è fottopo* 
fio all' Arcivefcovo di Braga . Deriva la fua fondazione da' 
Romani , cioè , come fi crede , dall' Imperator Flavio Ve- 
i padano , da cui dicefi aver avuto ti nome d' Ayn* Fla- 
vi* . Vedonfi ancora varie tracce della fua primiera gran- 
dezza. L'elevazion del Polo, fecondo la nuova olle rvazio* 
ne del P. Caparti, è di 41. gr. 46. min. Il fuo Diftrefto 
comprende 53. parrocchie. Nel 176%. fc n'impadronirono 
gli Spagnuoli, 

<*0 
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( 5. ) Monte Alegre , borgo con 'un cartello fortificato. 
Il Aio Diftretto è compoiìo di 47. parrocchie. 

( 6. ) Ruyuvaens , borgo con una parrocchia , e con un 
Diilretto di un'altra porrocchia. 

z. Ouvidoria de Villa-K.eal 

Confitte in 8. borghi, ed in una Honra. 

1. ) Villa Real, H borgo migliore, e maggiore di que- 
lla provincia, fra due piccoli fiumi , che sboccano nel Don- 
ro , di cui uno chiamali Corgo. La magior parte delle ca- 
fe è fuori delle mura , ed il piccol completici di quel- 
le, che fon rinchiufe fra le mura, formano la Città Vec* 
chi a. Sonvi due Chiefe parrocchiali, uno (pedale de* pove- 
ri , con un altro per gli -ammalati, e 3. monaftcri. Vi ri- 
vedono TOuvidor, il Juiz de fora, ed il Provedordi La- 
me go fuol venirvi ancora. Nelle cofe fpi rituali iJ borgo è 
fottopofto a un Vicario Generale dei 1* Arci vefcovo di Bra- 
ga . Fu fondato dal Re Dionifio . Alfonfo V. lo dichiarò 
Contea, Giovanni II. Marche fato, e Filippo II. Ducato. 
Sotto il Re Giovanni IV. fu riunito alla Corona, e diven- 
ne un appanaggio degl' Infanti. 

a* ) Cartellai , borgo vicino al fiume Douro • 

3. ) I borghi Abretro , Freixiel^ e Lame 5 de O rei bao fon 
folto la Provedoria de Moncorvo, c perciò fe n*è parlato 
di fopra . 

4. ) I borgi Al mei da, c Ranbados fon nella provincia di 
Beira, nella Comarca di Pinhel. 

• 5O Vimiéfo è già flato deferirlo di fopra. 
6. ) Il borgo Sohtofa è infieme un' Honra . 

• - 

ALENTE J O. 

Quella quinta provincia è una delle più valle del Re- 
gno: confina dalla parte del Nord con 1* Extrcmadura , e 
Beira, da Levante colla Spagna, da Mezzodì conl'Argar- 
via, e da Ponente col Mare. Alcuni danno alla fu a eden- 
(ione dal Nord verfo il Sud no. e dal Sud ver fo Ponen- 
te 90. miglia, altri tanto all'una, quanto aU' altra ne dan- 
no 
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tao 102. Il nome AUntejo deriva dalla Tua fi t nazione, per- 
chè relativamente ad Extremadura , ed altre proylncie più 
Settentrionali, che fon di prima conquida, è fituata di là 
dal Tejo, o Tago ( Aleni de RioTejo) . E* innaffiata da' 
due fiumi Tago , e Guadiana. Benché vi fiano alcuni mon. 
ti, è però per la maggior parte piana, e adattatiflìma all' 
agricoltura . l*a fua maggior ricchezza confitte in grano 
gentile, orzo, di cui generalmente la provincia è fertile. 
In molti luoghi avvi anco abbondanza di vino , olio, frut- 
ta, falvaggiume , e pefee . Anco molte contrade ancora 
fomminillrano delle .pietre preziofe , e de* vafi bellifìfimi ; 
per e(empio Eftremoz , e Vianna fomminiftrano marmo 
bianco, Borba , e Ville-Vi^ofa la pietra verde, Setuval , e 
Arrabida la pietra bianca, e rotta, Eftremoz de 1 vafi mol- 
to (limati in Ifpagna. L'abbondanza di quello patfe , fpc- 
cialmente in tutto ciò, che fi. richiede per il mantenimen- 
to d' un' Efercito , fa sì , eh' è per lo più il teatro della 
guerra , lo che fi vide in ambedue le guerre , che fi ter- 
minarono per mezzo de' trattati di pace del 1668., e 1715. 
quindi è che i Regi di Portogallo hanno ragiope di man- 
tenervi delle buone fortezze . La provincia comprende 4. 
città , 88. borghi , generalmente 355. parrocchie , nelle 
quali l'anno 1732. contaronfi 69123. fuochi, e 265223. 
anime. E* divifa in S. Giurisdizioni. 

I. Correi fao de Evort 

Con Glie in una città, e 11. borghi. ' 

I. Evora, città fituata in un luogo un po' più alto del- 
la campagna circonvicina, ch'è vada, equaf^del tutto co n- 
, tornata da' monti ; imperocché verfo il Nord, e Levante, 
avvi la montagna di Montenero. E 1 abitata da 12000. ani- 
me incirca, divife in 5. Chiefe parrocchiali, fra le quali è 
comprefa la Cattedrale dell' ArcivefcQVO . Avvi uno (pedale 
de' poveri, uno fpedal Regio degli ammalati, coti varj al- 
tri, e 22. monafkri , e Collegi , comprefi quelli, che fo- 
no nelle vicinanze di città. E' (tata fortificata modernamen- 
te con 12. interi, e 2. mezzi baftioni . Dalla parte del 
Nord Ve un Forte di figura quadra con 4. baftioni ; ed 

altret- 
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altrettanti rivellini, chiamato Santo Antonio» Nel 1540. V 
antico Vefcovado fu innalzato al ran^ojd' Arci vefcovado, a 
cui fon fottopofti i Vcfcovidi Alvas, e Faro. Bla capita- 
le del Correic;ao, e la Sede del Corregedoro, del Prove* 
dor, del Juiz de fora , e del Juiz dos Orfaos, e d'una 
Univerfità. Ne' tempi antichiflìmi ebbe il nome d' Ebora ; 
A cagione de' privilegi importanti , conferitile da Giulio 
Cefare, fu chiamata Liberalità* Julia, e poi le fu dato il 
nome di Elbora , e finalmente ebbe quello d' Evora . Nel 
1580. s'arrefe agli Spagnuoii. Il fuo Di tiretto confido in 
15. parrocchie. 

2. Efitemozy una delle migliori fortezze del Regno, in 
una contrada fertile ed amena , con un cartello , eoe raf- 
io miglia a una cittadella. Il luogo è propriamente un bor- 
go, che contiene più di 6500. abitanti, divifi in 3. par- 
rocchie. Avvi uno fpedale de' poveri, con un'altro per gli 
ammalati, e 6. monafteri. Vi fi fanno di be'vafi , ed in 
vicinanza fcavafi un bel marmo, il quale dopo eh' è puli- 
to, raflbmiglia air Alabastro. Il Juiz de fora, che vi è, è 
comprefo nella Comarca . 

3. Vimieiroy borgo in un monte, con più di 1600. ani- 
me, e col titolo di Contea. Il fuo Dilt retto comprende 
una parrocchia. 

4. Canal, Pavia , Aguias , e Alcofovas , fon borghi. 

5. Lavre , borgo con J2, in 1300. anime, fopra un in- 
fluente dell'i fteffo nome. 

6*. Montmor 0 novo, borgo fui fiume Canha , con più 
di 4000. abitanti , divifi in 4. parrocchie . Il Juiz de fora 
che vi è, è una parte della Comarca. Il fuo Diftrettoha 
12. parrocchie. 

7. Montoito, borgo. 

8. Redondo , borgo con quafi 2700. abitanti , e con un 
DiAretto di 4. parrocchie. Il Juiz de fora che vi è , ap- 
partien alla Comarca. Il luogo ha il titolo di Contea. ' 

9. Manna > borgo con 14. in 1500. abitanti. Il fuo J«iz 
de fora appartiene «11* Comarca. ' 7 

< 5 «12J '* "M ... % 

* ILO** 
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* II. Ouvidoria de Beja f 

Comprende una cktà , e J. borghi . 

1. Beja , città in una contrada alquanto elevata , e cin- 
ta di campagne fertili • Anticamente ebbe il nome di 
Pax Julia , come pure quello di Pax Augufia . Avvi più 
di 6oo. abtanti, divifì in 4. parrocchie, una cafa de' pove- 
ri, uno fpedale, e 7. rnonalteri. E' il luogo capitale del- 
la Comarca, e la Sede dell' Ouvidor , del Provedor , e 
del Juiz de fora . Fu innalzata in Ducato dal Re Giovan- 
ni IL Anticamente fu Sede Vefcovile . Il fuo Difiretto 
comprende it. parrocchie. : 

2. Moura, borgo fortificato , con 4000. abitanti , a.Cbie- 
fe parrocchiali , uno fpedale de* poveri , con un altro per 
gli ammalati, e 5. mooafteri. E' la Sede d'un Juiz de fora. 
Nel fuo Distretto fonovi 12. parrocchie. 

3. Serpa Borgo fortificato in un' altura feofeefa , con 2. 
Chiefe parrocchiali , ed appretto a poco 4000. abitanti. V 
è un Juiz de fora . I fuoi contorni fon belli , e coperti di 
bofehi di fichi, e d'ulivi. Il fuo Difiretto ha 7. parroc- 
chie. 

4. AUoutim ì borgo fulla Guadiana, che quantunque fi a 
fituato in Algarve, è pure fu' confini d' Alentejo , ed è 
coroprefo in quefta Giusdicenza. Vi fon 1000. abitanti in 
circa, con un Diftretto di 6. parrocchie. Ha un caftello 
in fua difefa . Il Re EmmanueJle gli diede il titolo di 
Contea; ora appartiene agl'Infanti. 

UnnotaxJone . Confiderando Beja come Provedor sa, i borghi feguemi ti fi 
contengono, che quafì rutti fon de' Donatari. 



5. Aqua de Peixtt , Villa- Alva f Villa- Ru iva , e Albergati* 
ios fufosj borghi appartenenti a' Duchi di Cadaval, ebevi 
hanno il lor propiio Ouvidor. : 

6. I borghi , AivitOj Vtllanova de Alvito , ed éguiét , 
appartengono al Conte di Barao. 

7. Vidigueirà*, borgo di 2300. abitanti , col titolo di 
Contea, e Frades , borgo di 1400. abitanti, appartengono 
*\MarchcO di Niza. 

8.0* 
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8. Beringely borgo eoa j 200. abitanti ; appartiene a* Mar* 
chefi di Minas. 

9. Faro> borgo. . 

10. Ferreira, borgo con un Diftrettodi una parrocchia, 
e col titolo di Marchefato, proprio de'Duchi di Cada vai. 

11. Odtmira , borgo con 2. parrocchie , e con un Di ft retto 
di 4. parrocchie. Il Aio Juiz de fora ècomprefo nella Co* 
marca. 

12. Oriola, col titolo di Contea, e Ficalbo, fon borghi, 

* 

III. OuvidoYia do campo de Ouriyue, 

Appartiene all'Ordine Cavalleresco di S. Jago, e confi- 
tte in 14. borghi. 

1. Ouriq*e> borgo di 2000. abitanti, con una Chicfa par- s 
rocchiale, uno fpedalc de* poveri, ed un altro per gli am- 
malati . E' il luogo capitale della Comarca , e la Sede d* 

un Ouvidor , Provedor, e Juiz de fora. In quefta contra- 
da Alfonfo Henriquez nel n 39. diede una famofa batta- 
glia a' Mori. Nel fuo Diftretto trovanfi 4. parrocchie . 

2. Padroenes , borgo full a Guadiana , con 2400. abitanti, 
e con un Di tiretto di 10. parrocchie. Il fuo Juiz de fora 
fa parte della Comarca . Si dice, che quello fi a il luogo 
dell'antica città di Myrùllh. 

4. Almodovar, borgo di 1800. abitanti, con un Diftret- 
to di 5. parrocchie. Il fuo Juiz de fora è una parte della 
Comarca . » • 

5. Vtlla nova de mil fonte 1 9 borgo, col Diftrettò di un*) 
parrocchia. 

6. Sines, o fia 5. Joao de Sines , borgo fui mare. 

7. Collo* , borgo . 

8. Grava* , borgo col Diftrettò di una parrocchia. 

9 Caftroverde , borgo fui fiume Corbos, con 2700. abi- 
tanti . 

10. Entradas, borgo fui fiume Corbas. 
1 U Pannoyas , borgo . 

12. AljHftrel, borgo dì 1500. abitanti, col Diilrerf* di un* 
parrocchia. II fuo Juiz de fora è Mn membro della Comarca ♦ 1 

13, Alvalladty e Mejfejana , fon borghi # _ ;/1 • - 

-•J • IV. 
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IV. Ouvidoria de Villa Vifofa, 

Confi de io 12. borgi, ed in un Concelho . 

. . . .- 

2« Villa Viqofa, cioè Città allegra , fituata in una con- 
trada molta fertile ed amena, è ben fabbricata; vi è fpe- 
cialmente un palazzo bello e grande. II borgo è fortifica- 
to ed ha oltre di ciò un cartello in Aia di f eia . Il numero 
degli abitanti confitte, in 3700 ; e vi fono 2, Chiefe par- 
rocchiali, uno fpedale de' poveri, un altro per gl'infermi, 
e 7. monafteri. Vi rifiede un Juiz de fora, che fi elegge 
dalla Cafa Reale di Braganza. Fu tempo fa la Refidenza 
de 1 Duchi di Braganza. Nel 1665. fu attediato dagli Spa- 
gnuoli. Il fuo Diftretto fa 3. parrocchie. 

2. Evora monte, borgo in uno fcoglio, con Sco. abitan- 
ti . Il fuo Di(h etto fa 4. parrocchie. 

3. Arrayolos, borgo di 2000. abitanti , col Diftretta di 
4. parrocchie. 

4. Boria > borgo di 2700. abitanti , con 2. Chiefe par- 
rocchiali in un monte . Il fuo Diftretto fa due altre par- 
rocchie. 

5. Monqaras , borgo full a Guadiana , con 1500. abitanti. 
II fuo Diftretto è. comporlo di 4. parrocchie. 

6. Villa Boim y e Villa Fernande, fon borghi. 

7. Portel, borgo con più di 1900. anime, e eoo un Di- 
fetto di 7. parrocchie. 

8. Souzel^ borgo di 1300. abitanti. II fuo Diftretto fa 
una parrocchia . » 

g. Monforte, borgo. 

10. I borghi C bariceli ari a , e Alter do Chao. 

11. Margenjy e Lagomel, formano un Concelho. . 

V. Correi (ao de Elvas y 

Confifte in una città , c & borghi . 

l. Elvas, città, e fortezza buona , con un cartello, chia- 
mato s. Luzta. ETi lutata in alto, a cui però domina H 
cartello. Sonovi 4. Chiefe parrocchiali colla Cattedrale , 
uno fpedale de' poveri*.*©»* un altro degl'infermi, e 7. mo 

nafte- 
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nafteri. ÀI Vcfcovo fon fot topoiìe 50. parrocchie. E'ia ca- 
pitale della Comarca, e vi rifurono il Corrcgedor , Pro- 
vedor, e Juiz de fora. Fra le cofe notabili v'è una CU 
(terna granduli ma , nella quale fi conduce 1' acqua pernie- 
rò d'un acquedotto lungo un miglio, ed in vicinanza del- 
la città tanto io! levato, che ha bifogno di 3. arcate , 1* 
una fopra all'altra per lotterie rio. Nella città , e nel fuo 
Distretto, che fa 10. parrocchie, fi contano circa 12400. 
anime. Fu prefa dagli Spagnuoli nel 1580. Gli Spagnuoli 
in vicinanza furon battuti nel 1659. da' Portoglieli . Il 
terreno circonvicino produce buon vino, ed un' olio eccel- 
lente. 

2. La Lippe, fortezza nuova poco dittante da Elvas, pian- 
tata nel 1763, e 64. (otto la direzione del Conte Gu- 
glielmo Federigo Ernefto di Se haumbufg-Lippe , il cui no- 
me dal Re fu dato alla fortezza. 

^ 3. Oltvtnq^ una delle migl ori fortezze di quefta provin- 
cia, fituata in una bella pianura. E' comporta di 9. badia- 
ni, 5. rivellini, un cartello, ed altre fortificazioni . Il luo- 
go però è borgo con due Chicle parrocchiali , uno fpedalc 
de' poveri con un altro per gl'infermi, ed un monallero • 
Ebbe per qualche tempo il titolo di Contea , e compren- 
de, col fuo Di (treno di 4. parrocchie , 5300. anime . Il 
fuo Juiz de fora è membro della Comarca. Fu prefa da- 
gli Spagnuoli nel 1657. 

4. Campo Mayor, tortezza alla moderna con 4. intieri , 
e 5. mezzi bali ioni, e con 2. cartelli, di cui ognuno noo 
è più didante dalla città d'un tiro di cannone. E' funata 
in una gran pianura, e del rimanente è un borgo » che con- 
tiene una Chicfa parrocchiale, uno fpcdale de' poveri, un 
altro per gli ammalati, e 2. monarteri. Vi fono 5 300. abi- 
tanti . Il (uo Juiz de fora è membro della Comarca. 

5. O ugnella , borgo. 

6. Barbaccna , borgo col titolo di Vice Contea. 

7. Mourao , borgo in un monte, fulJa Guadiana , con un 
cartello, e con 1400. abitanti. Il fuo Diltretto fa 3* P*r~ 
rocchie. Il fuo Juiz de fora ècomprefo nella Comarca. . 

8. T trtna , borgo eoa un Dift re t to di l. parrocchie « 

VI. 
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VI. Correi ^ao de Porta/egre 1 

Comprende una città , e 12. borghi , de* quali alcuni 
fon dell'Ordine de* Cavalieri di Crifto. 

1. Portalegrty anticamente Portm Alacer y città fortificata 
all'antica, di mura, e torri. Contiene circa 5600. abitan- 
ti , 5. parrocchie , comprefa la Cattedrale del Vcfcovo , 
«no fpedale de' poveri, ed un altro degl'infermi, e j. mo- 
na Il cri . E' la capitate della Coraarca , eia Sede d'uà Cor- 
regedor, Provedor, e Juiz de fora. Il Vefcovado fu fon- 
daco nel 1550- da Papa Giulio IH, ed ti Vefcovo fon 
fottopofte 41. parrocchie. Il fuo Di ft retto fa 6. parroc- 
chie . 

%, A r ranche s , borgo fortificato, in una contrada alquan- 
to elevata, fituata là, dove i due piccoli fiumi Alegrette, 
e Caye s'unifeono. Ha più di izoo. abitanti, una Chis- 
fa parrocchiale , una cafa de* poveri , uno fpedale , ed un 
monaftero. Fu dichiarato Marchefato nel 1674. ^ c 
Pietro IL II fuo Diftretto comprende 6. parrocchie . Il fuo 
Juiz de fora è membro delia Cornare*. 

3. Alegrette , borgo col titolo dì Marchefato, conferito 
dal Re Pietro IL a ManoelTelles da Sylva, fecondo Con- 
te di Villarmayor, la di cui pofterilà n' è ancor infignita , 

4. A/fumar^ borgo col titolo di Contea, che dal Re Pie- 
tro II. per la prima volta fu dato a Joao de Almeida. 

9. Ntza, borgo di 18. in 19000. anime con z. parroc- 
chie, e con un Diftretto di 2. parrocchie. Il fuo Juiz de 
fora è comprerò nella Comarca. Ha il titolo di Marche- 
fato, che fu dato per la prima volta a Va (co Luiz da Ga* 
ma, quinto Conte di Vidigueira. 

6. Povoa\> e Meadas, due borghi , appartenenti al Con- 
te di Val de Reis. 

7. Alpalbw, borgo con più di 1200. abitanti. 

8. Caflello de Viàe y borgo in un monte, con circa 5760, 
abitanti, e con 3. Chicfe parrocchiali. Il fuo Juiz de ft* 

'■ ra è una parte della Comarca. 

9. Montalvao , borgo* ' 

10. Aviz, e Villa F/ar, fui Tago, fon 2. borghi , clic 
Num. K F deb- 
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debbon confonder Ci con altri di Gmil nome , che verranno 
in a p predo. 

VII. Ouvidor i a de Crato 

* 

Confitte in 12. borghi , de* quali alcuni fon fimati in 
Alentejo, alcuni in Eftremadura , altri appartengono alta 
Provedoria di Portalegre, ed altri a quella di Thomar. 

1. Crato y borgo con una parrocchia , con uno fpedale 
de' poveri, un altro per gl'infermi, ed un monaftero. E* 
ij luogo capitale della Prioria dell'Ordine di Malta , a cui 
fon fottopolle 29. parrocchie . Il Priore ha giurisdizione 
in cofe Civili, e Criminali, e nelle cofeEcclefiaftichecon 
la licenza A p portoli ca , intitolata Nullius Dicecefit: la Prio- 
ria è efente da ogni Giurisdizione Vefcovile . Vi rivedono 
un Ouvidor , c un Juiz de fora . Il fuo Diftretto fa c*. 
parrocchie. 

2. S. Joao de Gafete , Toloja, e Ami e ira, fon borghi. 

5. Envendos fui Tago , Carvoeiro, Certaa , Cardigos , C 
Ole h <os, fon borghi. 

4. Belver fui Tago, Pedrogao, Pequeno, e Proenf* a nova, 
fon borghi in Eftremadura. 

Vili. Ouvidoria de jlvt\ 

Confitte in 17. borghi. 

1. Aviz, borgo in un luogo elevato, l'opra unfiumicel- 
lo dell'iddio nome. Contiene 14. in 15000. anime, una 
Chiefa parrocchiale, unofpedal de' poveri, ed un altro per 
gl'infermi con un monaftero dell'Ordine Cavalleresco di 
Aviz, di eui è la Sede principale» come pure dell' Ouvi- 
doria. Vi rifiedono un Ouvidor, ed un Juiz de fora . L* 
Ordine de' Cavalieri di Aviz ha la fua denominazione da 
ouefto luogo, fondato fotto il Re Alfonfo II. dal mede- 
fimo Ordine, che n'ebbe il Dominio per donazione nel 
111 1. Fuori della mura c'è un gran fobborgo. Il fuo Di- 
firetto confiHe in tre parrocchie. r 

2. Cabefa de fide y Vetro s , Seda, Cano> Mar* % Cateto, 
C Alandroal , fon borghi . 

3. Frofh 
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3. Fronteira, borgo, che ha il titolo cH Marchesato , 
dato per I2 prima volta a Don Joao Mafcarenhas. I Mar* 
cheli chiamanfi anco Conti diTorrc> luogo fituato in Traz* 
0$ montes . 

4. Galveas , borgo col titolo di Contea. 
^.FigmiYAy Benavilla, Mondar, Aiter-Pcdrozo , tjurumem, 

ha , fon borghi . . ( 

6. Benavente , borgo con un Di dreno di 2. parrocchie/ 

7. Curucbe, borgo con un Diftretto dì 4. parrocchie* 

<{. IL REGNO D' ALGARVE, 

Confina dalla parte del Nord colla provincia d'Alente- 
jo, dalla quale vien divifo per mezzo delle montagne di 
Caldeirao, e Monacbique , da Levante coli 1 Andalusa , da 
Mezzodì e Ponente col Mare. La fua eftenfione da Le» 
vante verfo Ponente ftimafi di miglia 108 in 112. e dal 
Nord verfo Mezzodì di 20. in 24. Deriva il fuo nome 
da' Mori, effendo certo, che prima del loro arrivo , que- 
llo nome non fu in ufo nella Spagna. I Geografi non fot» 
d'accordo, fe voglia dire: un paefe piano e /ertile , oppure 
un paefe fituato verfo Ponente , o anche un paefe fituato fu» 
gli ultimi confini. Sonovi 3. Promontori notiflìmi , cioèC*» 
éo de 5. Vicente (anticamente Promontorium Sacrum) O- 
bo do Carvoeiro, e Cabo de S. Maria. Prima fotto nome di 
Algarve fi comprendea un tratto di paefe maggiore del pre- 
fente; imperocché fi flefe per tutta la corta principiando 
da Capo di S. Vincenzo fin alla città d'Almeria nel Re. 
gno di Granada, ecomprefe fino una porzione dell Affri- 
ca , fituata dirimpetto . Inoggt non fi {tende più oltre di 
quel che s'è detto di fopra . E benché nel titolo de' Regi 
di Spagna fi faccia menzione d' Algarve di Algezira f pure 
il nomp aggiunto della citrà d' Algezira riftringe il figai» 
(ìcato del nome Algarve, e firiferifee all'antica deferizio- 
ne della Spagna, dopo avere fcolfoil giogo de' Mori , op» 
pure a quel tratto marittimo di paefe , che dalla Conte* 
di Niebla ftendefi fin ad Almeria, come pure alla porzio- 
ne di paefe dell' Affrica, fituato dirimpetto, là dove fon fi- 
tuate le città di Ceutae Tangere, compreio anche l'iftef» 

F 2 fo 
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fc (Ugno di Fez ; P« confeguenza non vi u comprende 

*VEJS*S1!* ~« fifte io ' ino ' !" °' e8r,no , ge r 

tifa s che fon abbondami in alcune contrade ; pnocip.lmen. 
1 oerò nell'abbondanza ftraordinaria di frutta, eoe di fi- 
Ìbi P ^"bbo e mandorle. Vi fono 4. città, il, borghi 

Mbaà de' quali parecchi fon ben popolati ; e 67. 
JafroVchicf 'che nel «7J*. f"» 00 l88 73' fuoth ' > 
tfjdSo, anime . per Diritto alla Corona di Por- 

. Si ' w i ffi di Cartiglia e Leone V abbiano for. 
K'delfe 6 prete *3 f PortogW. con molte ragioni di- 
maio acne pie . principali lon que- 

5??6? ne. ns£ S-nch? L tolfe'to Città d, Sy.ve, 
* u ? ^nell'anno feeuente s' impadronì d' altri D.rtret- « 
S fé opo ^uV.mpoTfervì de. lito.o di Re d'Algarve 
Lme corta da' varj antichi monumenti, e fpec.almentte da 
donazione fatta .1 mooaftero di Grijo a' 7 . d. Luglio 
£ uE S*l i ònfervaGl'inttrumento a Torre doW 
fco in^ui «li f. nomina: Sane;" I>« gra„a Pongali,* & 

Egli non fol.mente fu riconofouto ^per ,u- 
le da'fuoi Vaffalli, ma anco da' Regi di Leone , e d Ara- 
Iona, come corta da ur* «rat.atodi pace, d, cu.Jeronymo 
gona, wu» . nimortrò, che oon era pollo limite 
v C rno f ;.rco^ ^;Se^t°À.fonfo li non -cianume 
plffando di I. dal fiume Guadi.na , e rendendof. panrone 
Se Otti di Serpa e Moura, ma penetrando anche fino 
in Add. «fi. Il Re Sancho II. nel 1 14*. *' «mp.dron. del- 
U CM iT T.tir~ e d'altri luogh, d'Algarve e ne fece 
Lo all'Ordine di S. Jago, ed al gran Maeftro .del me- 
j'r" fi ve de nella Bolla di conferma del Papa 

?™„*n Tv ch'i una prova manifefta d'eflef egli flato 
Innocenzo IV , cn e un P IH. coniinovòlc 

^ouiftf e totfe .'Mori ancìie la città di Faro. Cionca 
COTqoHte, j toncj * (nuM 

SS? ct^So X. Re d. Cartiglia a cag Jdi auefto 
Lgno, che vi formò delle pretenfioni, o ^cM ^ncha 

11. alcuni anni prima eflendo '"^"VJ * d fia ' <£j 
«ev. rinunwMO. oppure perchà Abc* Mafio, o fia^bea 
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A fan Re de' Mori, (cacciato da Algarve , ne avea ceduto 
il Diritto a Alfonlo X, ottenendone in cambio la Contea 
di Nicola. La guerra durò fino al I&?| M e finì mediamo 
un accordo, a rcnor di cui al Re ,Alfonfo fua vitaduran* 
te fu accordato l'ufufrutto del Regno d' Algarve, ed il Re 
di Portogallo ne conferve il vero Dominio . Meli* iftefTo 
tempo il Re di Portogallo (posò Britcs, o fia Beatrice fi* 
glia del Re di Cartiglia, e nel lió}. fra quefti due Rp 
fu fatto un nuovo trattato, nel quale il Re di Cartiglia ce* 
dette anche l'ufufrutto del Regno d' Algarve, ed il Re di 
Portogallo all'incontro s'obbligò di predar all' altro Re % 
finché cam palle , un ioceorfo di 50. Lancie in tempo di 
guerra. Su quello piede rimafero gli affari fin al ì z66. nel 
qual anno V infante Deniz, o fia Dionifio, dando volpnta* 
riamente ajuto al fuo Nonno contro i Mori, ed andando 
a Sevilha, in ricompensa di quello fervi zio ne ottenne il 
rilafcio delle 50. Lancie, di modo che dopo quel tempo il 
Regno d* Algarve rimafe intieramente libero* 

Avendo il nome d' Algarve l'ampio fignificato, poc'anzi 
mentovato, i Regi di Portogallo fi fon nominati ; R/ di 
AlgarvtJ di quà € di là dal Mare in Affrica , quantunque 
non pofledeflero che una porzione del Regno d' Algarve di 
qua dallo Stretto . Erti però in appreflo fi fon refi padroni 
delle Città di Ceuta, Tangere, e di molti altri luoghi à* 
Algarves di là dal Mare in Affrica. S'è detto nell'Intro- 
duzione, §. 16. ciò che rifguarda 1© flemma dell* Algar* 
via . 

Quello Regno è divifo in 3. Giurisdizioni , 0 fia Co* 
marcas, delle quali quelle di Lagos e Tavira fpn Cor* 
rei'caoeos , perchè confiftono in terreni appartenenti ali* 
Corona ; Faro però è un Ouvidoria , eflendo comporto il 
fuo contorno di fondi , di cui le Regine fon Donawric « 

L Correi jao de Lagos. 

m 

Comprende una Città , e 7. borghi f eoo %6. viHlggj . 

I. Lagot) Città fopra un feno di mare delia coda Mifk 
dionalc, che è eapace digroffi bjftimemi; sbocca nefmc- 
defimo un fiume, c forma un Porto . Dicono, che npj 



DigitizecTby Google 



tó IL REGNO D'ALGARVE. 

fuo luogo fotte fituata la già fa mota Città dì Lacohri^a . 
A cagione del Tuo terreno , le Tue fortificazioni non fon 
fabbricate fecondo le regole, è però difefa col fuo Porro 
per mezzo de' due Forti. Bandaira e Pinóso. Ha circa 2600. 
abitanti , 2. Chiefe parrocchiali , 4. monafteri , ed è la Se- 
de del Governatore , e del Capitan Generale d'Algarve. E' 
la capitale del Corretto, eia Sede d'un Corregedor , del* 
la Comarca, e d'un Juiz de fora. Il fuo Diftretto confi- 
fte in 10. parrocchie. La colia fra quella città, e fra quel- 
la di Sagres è difefa per mezzo de* Foni Nojfa Senbora da 
Guia, Santo Ignacio do Afivial , Vera Cruz da Figueira , S. 
Imìz de Almadena , e Noffa Senbora da Luz . In faccia a 
quella Città in alto Mare accadde nel 1759. un combatti» 
mento navale fra una fquadra Inglefc e Franccfe, nel qua- 
le l'ultima fu battuta* 

2. Villa nova de Porùmao % borgo fortificato (opra un fiu- 
me, che forma un Porto grande e fìcuro , largo 3. mi- 
glia, e profondo 3. pertiche, e difefo dai Forti di Santa 
Catharinjy e S. Joao. A cagione d'alcuni banchi di rena, 
per entrar nel Porto bifogna fervirvifi d'un Piloto del pac- 
fe. Fu fondatoli borgo nel 1463 , che contiene circa 1600. 
abitanti, una Chiefa parrocchiale, uno fpedal de' poveri , 
con un altro per gl'infermi, ed unmonaltero. In uno de' 
due fobborghi, tempo fa, era un Collegio de'Gefuiti. E* 
la Sede d'un Juiz de fora, comprefo nella Comarca. Fu 
dichiarato Contea dal Re Emmapuelle, ch'appartiene alla 

Cafa di Lanca Aro. 

3. Sagres , borghetto fortificato, in una lingua di terrà , 
con un bel Porto . Il fuo cartello è efpreiTo nell' Arme del 
Regno» 

4. Villa do Bifpo y borgo. 

5. Aljezur , o Aljefar , borgo con un Diftretto di una 
parrocchia. Il cartello, che vi fu» è efpreiTo nell* Arme del 
Regno. 

6. Seixa % borgo fui mare . 

7. Baderne , borgo, dove fu un caftello, efpreiTo nell* 
Arme del Regno. tJ 

& ^ufeira^ borgo di circa 1900. anime , con un Di- 
ftretto di a. parrocchie. Il caftello, che vi fu, è efpreflb 

nell* 
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nell'Arme del Regno. Il fuo Juiz de fora è comprefonel- 
. la Comarca. 

II. Correi pao di T*avira 

V 

Confitte in una città, 3. borghi, e 15. villaggi . 

1. T avita , città fui feno di Mare, con un Porto , di- 
fefo da 2. Forti. La Tua fìtuazione è molto amena, ed è 
divifa nel quartier Orientale , ed Occidentale per mezzo 
del fiume Segua. Fuori delle Tue mura vi è un cartello in 
fua difefa. Contiene circa 4700. abitanti, 2. Chiefe par- 
rocchiali, una cafa de' poveri, uno fpedale, con 5. mona- 
fteri. E' la capitale della Comarca, c la Sede del Correi- 
$ao, e d'un Juiz de fora. Si crede, efler 1' antica Città 
di Balfa. Il iuo Diretto fa 5. parrocchie. 

2. Loulè , borgo in una pianura amena , fortificata di 
mura, e d'un cartello. Conti eri circa 4400, abitanti, una 
Chiefa parrocchiale, una fondazione per i poveri, uno fpe- 
dale ricco, e 3. monarteri. V'è un Juiz de fora, compre- 
fo nella Comarca . Dicono derivare la fua origine dall an- 
tica Città di Quarteira , già fituata fui Mare accanto a un 
fiume , che ancor inoggi porta il fuo nome • H fuo Di* 
fìretto fa 5. parrocchie « 

3. Catella, borghetto fortificato fui Mare, di cui il ca- 
rtello è efpretfo nell'Arme del Regno. 

4. Cafiromarim, borghetto forte Alila foce del fiume Gua- 
diana, dirimpetto ad Ayamonte. Il fuo Distretto fa 2, par- 
rocchie . Il fuo padello è cfpreflfo nell' Arme % 

Jinnotax.. Abbiamo già deferitto la Chtà d % Jlleuotim neIJ'Ouvidoria Veja 
Alcnrejo, alla cui Giurisdizione è fottopofta , benché Ha limata in Al^arvc, e 
nelle cofe Ecclenaftiche 4 loggena al Vefcovo dì Faro. 

* ». 

III. Ouvidoria, o ila Comarca de Faro 

Confido in due Città, un borgo, e 34. villaggi* 
I. Faro, Città fortificata alla moderna, con un cartel- 
lo in una pianura, e fopra un feno di mare, che forma 
un Porto. E* divifa dal Cabo de Santa Maria , chiamato 
da Plinio , Fromontorium Cttneum , per mezzo d' un brac- 

F 4 eia 



Digitized by Google 



88 { L REGNO D'ALGARVE. 

ciò Aretto di mare , che volgarmente chiama fi Bar reta . 
Contien circa 4600. abitanti, 2. Chiefe parrocchiali com- 
prcfa la Cattedrale , una fondazione per i poveri , uno 
fpedale , e 4. monafteri . Il Vctcovado fu prima in Offo- 
noba y poi a Sylvesy e di là fu trasferito in quefta Città . 
Il Dominio della Città è de' Regi di Portogallo , che vi 
tengono il fuo Ouvidor , che in virtù d'un privilegio è 
inficme Provedor. Il fuo Di&retto fa 8. parrocchie. 

oiwotaxJone. Là dove c fituato ora il villaggio d'Eftoy , che ha una par- | 
rocchia, fu anticamente la Città Vefcovilo Ò!OjJ'onoba. 

2. Sylves , Città piccola d'incirca 1600. abitanti , fui 
fiume, che fotto Villa nova di Portimao sbocca nel ma* 
re, ed a cui in quello luogo fe ne unifee un'altro . Con- 
tiene una Chiefa parrocchiale , una fondazione per i po- * 
veri, uno fidale, ed un monaftero. Appartiene alla Re- 
gina. Dal 11 SS. nel qual anno il Re Sancho I. fe ne 
refe padrone, fino al 1518. fu Sede VefcoviJe. Il Tuo Di- 
tiretto fa xi. parrocchie, delle quali alcune fon più abi- 
tate, che molti de' borghi; per e (empio , Bartboiomeu de 
MiJJìnes ne contien 2000. Lagon 12- in Ijoo. tMoncbique 
1500. abitanti. Il villaggio d'E/ìomèar ebbe prima un ca- 
rtello , eh' è efpreflb nell'Arme dei Regno. 

3. Alvor, borgo fra Villa nova de Portimao, e Lagos, 
col titolo di Contea , conferito per la prima volta dal Re 
Pietro li, a Francefco de Tavora. 

é 

L lfole del Mar Atlantico , tti appartengono 
alla Corona di Portogallo . 

* 

Quelle di Porto Santo , e di Madera ( Madeira ) , a ca- 
gion della lor vicinanza pofloo descriverti in quello luogo» 
come pur VI fole Azore , perchè fon riputate provincia del 
Portogallo , come coda dalla descrizione della Città d' 
Aogra odi' Itola Tcrccira . 
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I. L I/ola di Porto Santo 

E' dittante da Lisbona circa 410. miglia, e la Tua lun- 
ghezza (limati di 15. la larghezza di 6. miglia . Fu 1 co- 
perta nel 1419. da Joao Gon^alves Za reo . Il luogo ca- 
pitale dell'I fola è il borgo dell' ifteffo nome, con 600. 
abitanti, limato fopra un feno di Mare , difefo da ogni 
Vento, eccettuati quelli del Sud, e del Sud-Oft. Fra gli 
altri piccoli luoghi i più rimarcabili fono : Farrobo e Fe» 
tura. 

IL Madeira, o Madera. 

E' dittante 456. miglia da Lisbona , e quafi nel- 
la medefima dittanza dall' Ifole Terceiras : la Tua lungez- 
za è di miglia 54. e la larghezza alquanto più di It< Fu 
(coperta nel 1419. a' 2. di Luglio da Joao Goncjlves Zar- 
co, e k fu dato il nome Madeira , dalle gran felve che 
vi ritrovarono i primi che vi approdarono. E' di vi fa in due 
Capitaniate cioè ne' Capitanati di Macbico , e di Funebri. 

I. 11 Capitanato di Macbico è della Cafa di Vimiofo, e 
comprende : 

N 1 ) Macbico, borgo fopra nn feno di Mare dell* ifleflb 
nome , con 2000. abitanti . 

2) Santa Cruz, borgo fopra un feno di Mare dell 1 iftef- 
fo nome, 

■ « « 

x. // Capitanato di Funcbal 

Appartiene al Conte di Calhtta , e comprende : 
1) Funcbd^ Città capitale di quello Capitanato , e di 
tutta rifola, fiutata fopra un feno comodo di Mare . £' 
la Sede d'un Vefcovo, fubordi nato al Patriarca di Lisbo- 
na, Dalla parte del mare viendifeCa per mezzodì 5. For- 
ti, e d'una Fortezza , e dalla parte di Terra-ferma per 
la fortezza di S.Joao de Pico. Vi riùede anco unjuiz de 
fora, col titolo di Corrcgedor , che ammioiftra la Gin- 
flizia «dritta . 

1) 



go l'isole nell'oceano atlant. 

2 ) Ponta do f$l , borgo . 

3) CalbttAy borgo col titolo di Contea, comunicato da 
Marianna di Noronha , e di Lancartro al luo Spolo Joao 
Rodriquez Vafconcellos , e Soufa , fecondo Conte di Ca- 
Hello Melhor . Quelli Conti portano a vicenda il tito- 
lo di cartello Melhor . 

4) I luoghi, Camera de Labos,Ribie ira Brava con altri. 
Oltre la Città deferitta, ed i 4. borghi,? vi fono molti 

altri villaggi nell'I fola, divifì generalmente in 42. parroc- 
chie, che contengono 10500. fuochi. Vi fi ritrova inol- 
tre un fu Collegio de 'Gel ui ti, 4. Conventi de* Francefca* 
ni, con 4. altri dell'Ordine di Santa Chiara , un Semi* 
nano, e varj fpedali . La Decima dell' Ifola, che viene al 
Re, come gran Maeftro dell'Ordine di Crifto' , dicono , 
che fia afeefa negli ultimi anni fin* alla fom ma di 100000. 
Cruzados , (che fono in circa 22727. Zecchini di Vene- 
zia.) 1 vini di quefta Ifola fon ricercati. Le piante delle 
viti vi furon tra (por tate di Candia. 

III. Le I/o/e Arores , o Terceiras % 

> 

Chiamate anco Ifole Fiamminghe, hanno avuto il lor 
primo nome (llbas dos Aforet) dal gran numero d'Allori, 
e Falconi, che alla fua prima feoperta vi fi videro; ed il 
fecondo nome (Ilhas Tcrceiras ) dall' Ifola principale. 
Terccira, il terzo (libai Flamengai) da' Fiamminghi, da' 
quali, quafi nell'ifteflb tempo, che da'Portoghefi, furono 
ritrovate. L'Kole fono 9. di numero, che fi deformeran- 
no, fecondo l'ordine de' tempi della loro feoperta. 

1. Santa Maria , è dittante 750. miglia da Capo de S. 
Vicente in Algarvia , e fu feoperta a' 1$. di Agodo del 
1432. da Gonzalo Velbo Cabrai, che le diede il nome • 
Ha miglia 12. in lunghezza , e 12. in larghezza • Dalla 
parte del Sud-^eft, avvi un Porto in un ieno di mare , 
difefo da alcuni Forti . Il luogo principale dell' Ifola è 
Porto, borgo con 2. mona fieri. Vi fona inoltre varie al- 
tre parrocchie, e villaggi. 

2. Santa Miguel , è la prima Ifola delle Terceiras , che 
s'incontra, venendo da Lisbona , ed è dittante dal Cabo 

de 
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de Epifchel circa 636. miglia. Fu (coperta nel 1444. agli 
8. di Maggio da Gonzalo Velbo Cabra! , e perchè nell' 
iiiefTo giorno fi celebrava l'Apparizione di S. Michele , 
diedero quefto nome al* Ifola . E' lunga 72. miglia , e 
larga 8. incirca. I due Porti migliori, ma non difefi, fo- 
no dalla parte del Sud , cioè pretto la Città di Poma 
Delgada , e preflb Villa Franca . E la più abitata di tutte 
l'altre Itole vicine, contandovi^ J0918. fuochi, con più 
di 51500 anime, non comprefe 1393. perfone fra Eccle- 
fialtici , Frati, e Monache. E beochè non fia ancor col- 
tivata da per tutto, come fi potrebbe, è pure la più ab- 
bondante (penalmente di grano gentile, e di vino, di mo- 
do che anno per anno fonimi mitra 1200. ftaja di grano 
gentile, una quantità quali del doppio maggiore di mi* 
glio, ed incirca 5000. Pipe, o botti di. vino . Il Capita- 
nato di quella Ilota nel 1474. fu comprato da Ruy Gon- 
falvas da Camera per 3200. Cruzados ( cioè incirca per 
2000. Ducati effettivi di Venezia) i di cui Pofleri , cioè 
i Conti di Ribeira Grande ne ricavarono annualmente 
30000 Cruzados, (vale a dire incirca 28750. Ducati ef- 
fettivi di Venezia ) Nel 1753. il Re riunì quefto antico 
Dominio Reale alla Corona, e per indennizzare il Con- 
te di Ribeira Grande , gli diede il titolo di Marchefe di 
Villa Franca, con alcune Signorie, e Commende d'Ordi- 
ni Cavallerefchi . Nelle cole Ecclefiaftiche è divifa in 3. 
Ouvidorias , che fono quelle , di Poeta Delgada , Villa 
Franca, e Ribeira Grande* Avvi una Città, 5. borghi, e 
22. villaggi. 

1. ) Pont a Delgada , la capitale, che dal 1445. fin 8)1490. 
fu villaggio, nel qua! ultimo anno dal Re Emanuel Je fu 
dichiarato borgo, e nel 1546. Città dal Re Giovanni III. 
E'fitata in una pianura fopra un Porto aperto, difefo da 
una batteria. Contiene 1879. fuochi, 3.Chiefe parrocchia, 
li , e 7. monafteri . Avvi inoltre il palazzo de' Capitaens 
Donatario:, la cafa del Magiftrato, la Dogana, e lofpc- 
dale de 1 poveri. E' la Sede d'un Juiz de fora , da cui ap- 
pellati al Corregedor d'Angra. 

2. ) Vi Ha Franta^ borgo, il luogo più antico dell' Ifola, 

t fu 
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e tu denominata Franca , perchè da principio non pagava 
Dazio veruno. In faccia al fuo Porro giace un Ifola , di 
4. miglia di circuito : I' itteflo Porro è difefo dalla pane 
del mare per mezzo d'un Force, e d'alcune altre fortifi- 
cazioni. Contiene 813. fuochi, 2. Chicle parrocchiali , con 
due monafteri. Il fuo Territorio, confitte ino. Terre abi- 
tate, e villaggi- 

3. Rifatta Grande, è dalia parte Settentrionale dell' Ifo. 
la, fopra un feno grande di mare , ed a pie d' un mon- 
te. Fu dichiarato borgo nel 1507. dal Re Emanuelle. Con- 
tiene 1414* fuochi, 2. parrocchie, e 2. mona iteri . 

4. ) tordelle , fu dichiarato borgo dal Re Emanuelle nel 

1514. e contiene 330. fuochi, con una parrocchia. 

5. ) Agk a de Bao , fu fatto borgo dal Re mentovato nel 

15 15, e comprende 334. fuochi. 

6. ) Alagoa , ebbe il diritto di borgo dal Re Giovanni 
III. nel 1522., ed ha 605. fuochi, con 2. parrocchie. 

■ -** * % • * 

„ * • * 

*Artnot.L* nuora Ifola, che nel 17*: comporre fra P. Ifoledi S. Miguel» 
• di Terceira, s'è fprofondata a poco a poeo. 

3. Terceira , denominata cosi , perchè fu la terza ad e& 
fere feoperta; ma non fi fa l'anno del fuo ritrovamento; 
è però certo, effer ciò accaduto fra gli anni 1444. 61450. 
La fua lunghezza è di 52. e la larghezza di 24. miglia . 
Angra la capitale è circa 735. miglia dittante da Lisbona, 
e da Ponto dell' Ifola di S. Miguel circa 66. miglia. Ne* 
gli ultimi mefidel 1760., e ne' primi rncfidel 1761. l' Ifo- 
la provò parecchie feofle forti di terremoto, e nell'ultima 
dell'eruzioni fpaventevoli di fuoco, che formarono de'fiu-» 
mi infuocati. E' comporta dì 2. Capitanati. 

1.) Il Capitanato f Angra > confitte in una Città , un 
borgo, ed in varj luoghi popolati. 

( 1. ) Angra, fituata fulla cotta Meridionale dell'Ifola, 
ha un Porto, che confitte in un feno di mare rinchiufo ira 
due punte di terra, di cui 1' una guarda verfo Ponente , e 
l'altra verfo Levante, dimodoché l'una dall'altra è dettante* 
un miglio! ed ognuna poi circa 2. miglia fi dirottatila Ci t* 

tà. 
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ti. Sulla prima v'è il caftello S. Scbaftiao, e full' altra in 
una montagna alta, detta Monte do Brofil , giace il ca- 
ftdlo di S. Joao Bautitta , con un altro bafiione vicino . 
li Porco è pulito, comodo per gettarvi 1' ancora , capace 
di molti battimenti, e difefo da tutti i venti, fuorché da 
quello di Sud«oft . La città è molto popolata e adorna di 
ftrade larghe , diritte, ben laltricate , e pulite, con 6. Chie- 
fe parrocchiali, compreia la Cattedrale del Vefcovo , con 
una fondazione per i poveri , uno (pedale , e 8. monade- 
ri » Fin dal 1766. è la Sede d' un Governator Generale 
dell'Itole Azore. Al Vefcovo fon fottopofte tutte le 9. 
Itole; Egli però è Subordinato al Patriarca di Lisbona. Il 
Governo Secolare è a m mini (Irato de 2. Giudici Ordinar), 
3. Vercadores, un Procurador, un Efcnvao da Camera , 
e da altri Impiegati. V'è oltrediciò un Corregedor , alla 
di cui Giunsdizioae fon foggette tutte le 9. Mole Azore, 
e da cui appellati alla Rela^ao di Porto. Vi fono anco 2. 
Provedores, de' quali l'uno Copri mende alle Rendite della 
Camera ReaJe, e l'altro alla Marina. La città ha il pri- 
vilegio di nominare un Deputato alle Diete del Regno. 
Oltre l'altre fortificazioni ella è difefa mediante il Cafieh 
io di S. Joao Btnttlì*i munito di 160. cannoni, per lo più 
di bronzo. Fu dichiarata città nei 1533* 

( 2. ) S.Sebajliao, borgo, due miglia dittante dal mare, 
in mezzo a varie montagne; è il più antico borgo di que- 
lla Ifola. Vi fon 6. Forti in fua difefa ; ed il fuo Di- 
Areno comprende 4. luoghi, 

2.) Il Capitdnéto di Prsya , confitte in un borgo, ed in 
varj altri luoghi. 

P/jyjy borgo Cimato nel piano Copra un feno grande di 
mare, tteuro da ogni vento. E* cinto di mura e di 4. ba- 
ftioni. Comprende una Chiefa parrocchiale, 3. monatteri , 
con un altro fuori delle mura , con una cafa de* poveri , 
dove quelli fon ben mantenuti, 2. f pedali, ed una Doga- 
na • 

4, Santo J orge, e circa 32. miglia difeofta dall' Mola Tcr- 
ceira, ha 44. miglia in lunghezza,, e 6. in larghezza, non 
comprale le due punte «.Avvi dalla parte dclNo*d un alto 

feo- 
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(cogito, ma nel rimanente è elevata e piana. Dalla parte 
di Mezzodì v'è un Porto, capace di piccoli battimenti . 
Dicefi cfter Hata (coperta nel giorno di S. Giorgio. I *. 
borghi dell' Ifola fono: 

1. ) Villa de Velai, borgo capitale dell* Ifola , contiene 
una Onda parrocchiale, un monaftero, ed un Porto, po- 
canzi mentovato. 

2. ) Villa do Topo, borgo, ed il luogo più antico dell' 
Ifola, cinto d'un alro (Voglio . 

3. ) Villa da Calòtta, è un borgo di poco rilievo , come 
gli altri 

Li parte Meridionale dell' Ifola è ben popolata; poiché 
oltre i borghi mentovati fonovi ancora 4. luoghi. La par- 
te Settentrionale all' oppofto è comporta d' un terreno ri 
afpro, che non è facile il coltivarlo , nondimeno v' è un 
luogo folo abitato . j 

5. Grazie/a, (ìcndefi da Ponente verfo Levante , lunga 
12. miglia, e 8. nella fua maggior larghezza. L'anno del- 
la fua {coperta è incerto , fembra però , che fia foguita 
Tubilo dopo il ritrovamento dell' Ifola di Santo Jorge. Vi 
fon due borghi. 

1.) Santa Cruz, borgo maggiore, e più riguardevole dell' 
altro , fopra un feno di mare , che vi forma un Porto , 
detto Cai beta, difefa da una fortezza: Contien una Chie- 
fa parrocchiale , uno fpedale de' poveri , ed un monade* 
ro. 

a.) Praya> borgo, fituato fopra un feno di mare, che 
vi forma un Porto, difefo da una fortezza. 

Dicefi, che l'Ifola abbia avuto il fuo nome dalla fua gran 
fertilità. 

6é Fayal, è lunga 36. miglia, e la fua maggior larghez- 
za ne importa 12. S'ignorano i fuoi primi Ri trovatori ; fi 
crede però, che Ciano (lati marinari o dell'Itola Terceira, 
o di Santo Jorge, oppure di Graciofa . Il luogo pù ri- 
guardevole di queft' Ifola è il borgo Horta , fituato fulla 
coda Occidentale, e fornito d'un Porro , tauro da ogni 
vènto, fuorché da quello d'Olì, e di Nord-oft , e difefo 
per mezzo d'una fortezza. Accanto «1 Porto /djrtfa parte 

Meri- 



Digitized'by Google 



PORTOGALLO* $f 

Meridionale un'altro ve ne ha di nome Portopin, che dal 
primo, e principal Porto è feparato mediante un angulto 
Iftmo. Il borgo contiene una Chiefa parrocchiale, e 4. mo- 
nafteri: Io difendono parecchi Forti , fpccialmente quello 
di Santa Cruz. Per qualche tempo ebbe il titolo di Con- 
tea. Sonovi oltre di ciò in quell'Itala ancora 10. parroc- 
chie. Ha il fuo proprio Ouvidor, da cui appellali al Cor* 
regedor di Terceira . 

7. Pico, ha 64. miglia in lunghezza , e più di 20. in 
larghezza . Si distingue da lontano a cagion d' una Tua 
montagna altiftìma , che le dà la denominazione di Pi- 
co. La Tua altezza ftimafi di 12. miglia. Verfò il Nord 1' 
Ifola è {eparata da quella di S. Jorge, mediante un cana- 
le largo tra le 8. e le 12. miglia , e mediante un altro , 
largo un miglio e mezzo da Tayal , verfo Ponente . Il 
Porto principale è predò il borgo das Lagens ; V altro , 
detto di S. Magdalene, eh' è dirimpetto al borgo Horta , 
è capace di foli battimenti piccoli. Non può precifamente 
determinarli Tanno di Tua (coperta, e denominazione . Fa 
buon traffico co' Tuoi vini eccellenti , produce anche mol- 
to legname, fpecialmcnte cedri, e certi alberi d'un legno 
duro, e rofficcio al di dentro, che chiama fi Teixos , ch'è 
molto ltimato. L' Ifola ha il fuo proprio Ouvidor, da cui 
può appellarti al Corregedor dell' Ifola Terceira • Il fuo 
luogo capitale è un picco 1 borgo di nome Vtl la das Lagens, 
fituato fui la colla Meridionale, e fornito d' un Porto; il 
fecondo borgo è Santo Roque , luogo ancor minore del 
primo. Sonovi ancor nell' Ifola altri luoghi popolati da per- 
fone benefranti, con pjù parrocchie, ed un monaftero. 

8. Flores, lunga 40. miglia, e larga 12. Non fi puòde» 
terminare il tempo di fua feoperta . Ha 1 2. Rade , e 2.borghi . 

X.) Santa Cruz > il luogo principale, è borgo piccolo , con 
una Chiefa parrocchiale, ed un monaftero. Il primogeni- 
to della Cafa de' Marchefi di Gouvea prende da quello 
luogo il titolo di Conte di S. Cruz. 

2.) Lagens, borgo, con più di 300. fuochi , maggiore 
dell' antecedente . Vi fono inoltre altri luoghi parimente 
abitati in quefta Ifola . , 

9. Cor- 
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pó l'isole nell'oceano atlant. 

o. Corvo, è fnuata verfo il Nord relativamente ail' Ita- 
la das Flores , dalli quale è feparata per mezzo d'un ca- 
nale largo un buon miglio. Non ha più di 12. migliaia 
circonferenza, contien z. piccoli Porti > una parrocchia , 
ed un luoghetto di Nofla Stnhora do Rofario, fottopofto al- 
la Chiefa di S. Cruz dell' Nola das Flores . La fua co- 
ftiera è comporta di koglj molto elevati. 



FINE DEL KEQSO DI PORTOGALLO. 
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